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«A Berlusconi piace offrire agli ospiti 
stranieri cibi strettamente tricolori 
come la bandiera italiana. Gli è 
accanto Bonaiuti. La sua gestualità è 



sincronizzata con le parole del 
Cavaliere tanto da sembrare la 
traduzione in linguaggio visivo per 
sordomuti. Gli soffia nell’orecchio 


“Prudenza” quando Berlusconi si 
riferisce a Mussolini: “il fascismo non 
è mai stato una dottrina criminale”» 

Eric Gonzales, El Pais, 21 dicembre 2005 


Fiorani, le talpe e gli affari 
Ecco i furbetti del governo 


RAGNATELA DI RAPPORTI Nell’inchiesta coinvolti un ministro e 


Starno 


D’Alema denuncia 
Mi spiano 
e mi minacciano 

Massimo D’Alema 


due sottosegretari. Compare anche Roberto Ruozi, ex rettore della 
Bocconi e attuale presidente di Mediolanum. La Banca popolare italia¬ 
na: risarciremo i clienti danneggiati da Fiorani. Berlusconi oggi impone 
al Parlamento tre voti di fiducia per salvare il falso in bilancio. Sul dopo 
Fazio non c’è ancora dialogo bipartisan. da pagina 2 a pagina 8 


CONFCOMMERCIO _ 

H dopo Billè 
nelle mani 
dell’indagato 
Sangalli 

R. Rossi a pagina 7 



Falso in bilancio _ 

La lunga storia 
dei regali 
del governo 
ai truffatori 

Travaglio a pagina 3 



mchB m~ 
MO PUBBUCATO 
LLSTPATTO COGI¬ 
TO BAMCAPIO PI 
P'ALLMA? 


PPP ATTACCARCI. LA 

&em lo me e pen- 
5 Acne non saplmo 

MAI APATfl m L'ALTA 
FinAnzA 
y 


aro Padellare, 

vorrei ringraziare l’Unità 
per la correttezza dell’informa¬ 
zione a proposito della intricata 
questione delle scalate bancarie e 
in particolare in queste ore per 
ciò che mi riguarda. Vorrei ap¬ 
profittare della tua cortesia per al¬ 
cune riflessioni su quest’ultima 
vicenda. 

Ricapitoliamo i fatti. Circa due 
anni fa non essendo nelle condi¬ 
zioni di pagare immediatamente 
la barca a vela di cui tanto si parla 
e si scrive, decidemmo, insieme 
ai miei soci, di ricorrere a un lea¬ 
sing. Il cantiere chiese di rivol¬ 
gerci a una società di leasing con 
cui aveva già una esperienza di 
collaborazione. Così facemmo e 
aprimmo un conto presso la ban¬ 
ca BPL che controlla detta socie¬ 



tà allo scopo esclusivo di versare 
mensilmente il canone. 

Così come i nuovi dirigenti della 
banca hanno sottolineato, il con¬ 
to è stato usato esclusivamente a 
questo fine e nessun’altra opera¬ 
zione è stata conclusa e mai è sta¬ 
to prelevato un solo euro. 

segue a pagina 8 



Due ragazze tengono testa a Beriusconi 
«Lei è miliardario, vive fuori dalla realtà» 


Amnistia 


BOTTA E RISPOSTA Silvio Berlusconi non 
incanta più. Ha improvvisato un «comizio» nel 
centro di Roma per magnificare le realizzazio¬ 
ni del suo governo. Ma quando due ragazze 
hanno replicato: «Molte famiglie non arrivano 
afine mese», il premier è passato all’insulto 

■ di Marcella Ciarnelli 


Marco Pannella: 
«Sarà una lunga 
marcia di Natale» 

M di Roberto Cotroneo 

Questa volta Pannella ha la sensazio¬ 
ne che qualcosa si è messo veramen¬ 
te in moto. Questa volta la Marcia di 
Natale, organizzata dai radicali con 
Marco Pannella in testa, la marcia 
per famnistia sembra andare nella di¬ 
rezione giusta. Ieri Furio Colombo 
ha spiegato ai lettori del nostro gior¬ 
nale perché questa è una buona ini¬ 
ziativa, e perché «questo paese ha bi¬ 
sogno di simboli». Oggi Marco Pan¬ 
nella racconta che ci saranno i sena¬ 
tori a vita. Da Cossiga ad Andreotti a 
Napolitano, e che ci saranno i sene¬ 
galesi, e gli agenti di custodia. 

segue a pagina 11 


Le Firme 
Della Quercia 

Antonio Padellano 

R oberto Giachetti, deputato 
della Margherita, chiede 
che la Camera sia convocata in 
seduta straordinaria il 28 dicem¬ 
bre per discutere di amnistia. 
Cioè di una legge straordinaria 
che in un qualunque altro paese 
normale, a parte l’Italia, costi¬ 
tuirebbe atto di ordinaria civil¬ 
tà. 

Ancora l’altro ieri Giachetti 
(che ha lanciato la meritoria pro¬ 
posta dalle pagine di Europa) 
aveva raccolto 106 firme. 

Un buon risultato ma, tuttavia, 
ancora lontano dal quorum del¬ 
le 204 firme necessarie. 

segue a pagina 26 


Non riesce a convincere nean¬ 
che più i ragazzini che alle favo¬ 
le dovrebbero poter ancora cre¬ 
dere. L’amara constatazione Sil¬ 
vio Berlusconi l’ha dovuta fare 
ieri pomeriggio a Roma quan¬ 
do, tra le ipotesi sul prossimo 
Governatore e il saluto ai milita¬ 
ri in Iraq, ci ha infilato un giretto 
per i negozi. La strenna incom¬ 
be. In corso Vittorio Emanuele 
ha incrociato un gruppo di gio¬ 
vani. L’attrazione gli è stata fata¬ 


le. Se alcuni si sono limitati a 
mostrare sorpresa per rincon¬ 
tro, due ragazze hanno sostenu¬ 
to un deciso botta e risposta con 
il premier che non mancava di 
magnificare i risultati del suo 
buongoverno. 

«Presidente non va così bene, 
molti non riescono ad arrivare a 
fine mese». 

Lapidario il premier: «Siete di 
un’ignoranza abissale». 

segue a pagina 4 



«MI HANNO TORTURATO» Saddam accusa gli americani 

IL RAÌS ACCUSA. «In carcere sono stato dittatore nel corso del processo a suo ca- 
colpito e torturato dagli americani, ho rico. La Casa Bianca: accuse assurde, 
ancora i segni sul corpo», afferma l’ex Gabriel Bertinetto a pagina 14 


Apri un'attività 
in franchising 
nel settore dei 
finanziamenti. 


Allarmi son fascisti 


Vittorio Emiliani 
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Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore, 
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile. 


C Numero Verde Gratuito- 

800-929291 




S ta montando una nuova musso- 
lineide, con l'avallo del Cavalie¬ 
re che, dopo una dittatura fascista 
«bonaria», ce ne segnala una senza 
«disegno criminoso»: non bastano i 
28.000 anni di carcere e di confino ir¬ 
rogati dai Tribunali Speciali, gli as- 
sassinii mirati ed eccellenti, le deci¬ 
ne di migliaia di perseguitati e di esu¬ 
li, l'estinzione di ogni libertà, i morti 
della guerra, ecc. Dopo i reiterati sa¬ 
luti romani del calciatore Paolo Di 
Canio (difeso o giustificato da tanti 
giornalisti sportivi, anche della Rai) 
davanti ad una curva di tifosi con 
simboli celtici e altri armamentari, 
punibili ai sensi di una legge che vie¬ 
ta l'apologià del fascismo, ci si mette 
la nipote Alessandra in cerca di nuo¬ 
va/vecchia notorietà politica. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Scorpione non padano 

LAMIERE CONTORTE, vagoni uno sopra l’altro e feriti inqua¬ 
drati di sguincio nel letto d’ospedale, tra bende e tiranti. I servizi 
sui disastri ferroviari da un po’ di tempo si somigliano tutti, perché, 
purtroppo, sono uguali le cause: tagli al personale e al bilancio, 
mancanza di sicurezza. Più le carenze storiche: i binari unici e i ri¬ 
tardi perenni che rovinano la vita dei pendolari di tutta Italia. Non a 
caso, nello stesso giorno della disgrazia di Roccasecca, il tg della 
Lombardia aveva inquadrato una vicenda che, al dramma della 
mala ferrovia aggiungeva un pizzico di grottesco e di fantastico 
quasi letterario. Su un treno che percorreva la tratta esotica Son- 
drio-Milano una studentessa di vent’anni (che per colmo di ironia 
si chiama Gioia) è stata pizzicata da uno scorpione (ed ecco l'ani¬ 
male fotografato col videotelefonino). «Per fortuna - ha spiegato 
l’entomologo - si tratta di uno scorpione italiano». Se si fosse trat¬ 
tato invece di uno scorpione padano (mettiamo Calderoli), più vo¬ 
race e feroce, le conseguenze sarebbero state molto più gravi. 


1 dizionari 
dei piccoli 


MrifKttlI 

ifj 


Inglese, francese, tedesco e spagnolo: 
ogni parola, una divertente illustrazione! 
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giovedì 22 dicembre 2005 


La maggioranza incassa 
l’attacco mediatico ai Ds 
ma inizia ad aver paura: 
quanto può durare il bluff? 



OGGI 


L’inchiesta sta aprendo 
scenari preoccupanti 
Presto il governo dovrà 
trarne le conseguenze 


La destra nasconde i furbetti di governo 

Il coinvolgimento nel caso Fiorani di un ministro e due sottosegretari messo sullo stesso piano 
del leasing di D’Alema. L’opposizione: un gioco irresponsabile, siamo preoccupati 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


POLVERONI Un ministro, Calderoli. Un sot¬ 
tosegretario alla giustizia, Valentino di An. Un 
sottosegretario alle riforme istituzionali, Bran- 
cher, Forza Italia. Per ora sono questi i perso¬ 
naggi della maggio¬ 
ranza di cui parla Fio¬ 
rani ai giudici o i cui 
nomi compaiono nel- 


nardi, secondo il quale Tangentopo¬ 
li fu un golpe che provocò decine di 
vittime innocenti, ha già annuncia¬ 
to che sta raccogliendo le carte per 
una nuova edizione del suo libro 
«Storie di straordinaria ingiusti¬ 
zia», denunciando «il micidiale cir¬ 


cuito Fuga di notizie dalla procura 
di Milano e grandi giornali propala¬ 
tori di queste notizie». Giovanardi, 
ovvio, non si preoccupa tanto di 
D’Alema, ma degli esponenti della 
maggioranza che sono entrati nel 
tritacarne. Bondi, portavoce di For¬ 
za Italia, manda un messaggio a suo 
molto molto chiaro: «Ormai - dice - 
la sinistra non ha alcun diritto di 
parlare di questione morale, ma esi¬ 
ste un problema che dobbiamo af¬ 
frontare tutti di nuove regole per tu¬ 
telerare i diritti dei cittadini e dei 
consumatori». 

Intendiamoci: che il meccanismo 
della fuga di notizie sia preoccupan¬ 
te non lo nega nessuno. Nemmeno 


nell’opposizione, che però invita a 
separare le vicende. Dalle parti dei 
Ds si fa un ragionamento di questo 
genere: nessuno vuole emettere 
sentenze preventive e nessuno chie¬ 
de le dimissioni di esponenti del go¬ 
verno che risultano al momento 
coinvolti nelle inchieste. Però il 
quadro è molto preoccupante, e bi¬ 
sogna chiarire in fretta le responsa¬ 
bilità. È normale che un sottosegre¬ 
tario avverta chi di dovere che la 
magistratura li sta intercettando? 
Ovviamente no. Il sottosegretario 
dovrà chiarire. Ma quando le cose 
saranno note e accertate dai giudici, 
si continuerà a far finta di niente? 
Lo scontro è appena all’inizio. 


le carte delle inchieste di Milano e 
Roma. È presto per parlare di tor¬ 
menta in arrivo, Tangentopoli2, e 
di conseguenze politiche sul gover¬ 
no? È presto, dicono tutti, anche 
perchè per ora siamo ai primi passi 
dell’inchiesta, e siamo all’inquadra¬ 
mento generale delle vicende. Però 
nel centrodestra la tensione inizia a 
salire. Solo che si nota poco. Il gran¬ 
de vantaggio è che per ora una parte 
della stampa è molto occupata dalle 
vicende interne all’Unione, dove la 
Margherita accerchia i Ds sul tema 
Unipol. 

Il fatto ha una conseguenza per ora 
invidiabile agli occhi del centrode¬ 
stra: nel polverone mediatico si 
confonde facilmente tra chi aveva 
un normale conto presso la Bpi, è il 
caso del presidente dei Ds Massimo 
D’Alema, e chi è tirato in ballo nel¬ 
l’inchiesta da Fiorani per altri moti¬ 
vi. Se metti tutto insieme, il danno è 
minore. 

Indicative le frasi del deputato az¬ 
zurro Ghedini, avvocato di Berlu¬ 
sconi: «Valentino, Calderoli e 
D’Alema offerti al pubblico utiliz¬ 
zando la tecnica della delegittima¬ 
zione anticipata». «Ancora una vol¬ 
ta - afferma - atti coperti dal segreto 
vengono propalati dai mezzi di in¬ 
formazione senza alcun controllo 
nè verifica e nella totale indifferen¬ 
za dell’autorità giudiziaria». 
Ghedini ha ragione, perchè in que¬ 
sti giorni sui giornali escono parti 
di conversazione o di messaggi tele¬ 
fonici intercorsi tra parlamentari, 
«di cui vi è un radicale divieto di 
utilizzazione prima dell’eventuale 
autorizzazione della Camera di ap¬ 
partenenza». È un imbarbarimento, 
dice Ghedini. Solo che lui, come 
spiega Massimo Brutti dei Ds, met¬ 
te insieme cose diverse: chi, appun¬ 
to, ha un conto per pagare il leasing 
e chi invece si dà da fare avverten¬ 
do chi di dovere che lo stanno inter¬ 
cettando. 

«Abbiamo letto notizie secondo le 
quali ci sarebbero stati finanzia¬ 
menti e flussi di denaro da Fiorani a 
uomini politici del centrodestra - di¬ 
ce Brutti - uno di loro sarebbe stato 
il collettore e avrebbe pensato alla 
distribuzione ai suoi colleghi». 
«Inoltre - osserva Brutti - si addebi¬ 
ta a un sottosegretario di aver tra¬ 
smesso informazioni riservate rela¬ 
tive a intercettazioni telefoniche di¬ 
sposte dalla magistratura». C’è 
quindi un rischio polverone che ov¬ 
viamente il centordestra asseconda. 
Non più giustizia ad orologeria, co¬ 
me dice Berlusconi quando le in¬ 
chieste lo toccano, ma stampa ad 
orologeria, diretta contro i Ds. 

Ma quanto durerà questa fase in cui 
si confondono nomi e storie, indi¬ 
pendentemente dai fatti? Forse po¬ 
co. Per questo il centrodestra, men¬ 
tre asseconda il gioco del polvero¬ 
ne, manda segnali alla magistratu¬ 
ra, temendo che vada a finire come 
per Mani Pulite. Il ministro Giova- 


Bondi: la sinistra 
non può parlare 
di questione morale 
Giovanardi: non 
si torni a Mani Pulite 


Aldo Brancher 


Il «collettore» 
di Fiorani 


Forzista, 

sottosegreta¬ 
rio alle 
Riforme, 
Aldo 
Brancher 
sarebbe 
stato «l'importante uomo 
politico romano» 
che faceva da collettore 
peri finanziamenti di 
Fiorani ai vari personaggi 
politici che dovevano 
appoggiarlo. 


Luigi Grillo 


Titolare 

di un conto alla Bpi 


Senato- 
redi Forza 
Italia, 

Luigi Grillo, 
titolare di un 
conto alla 
Banca 
popolare di Lodi sul quale 
risultano depositate 
plusvalenze anomale 
derivanti da trading su titoli 
scoperte dagli ispettori della 
Banca d’Italia e dalla procura 
della Repubblica 


IvoTarolli 


Un senatore 
molto vicino a Fazio 


Senato¬ 
re dell’Udc, 

molto vicino 
a Fazio, 
IvoTarolli 
è cliente 
della Bpi. 

Ho ottenuto un fido per 
300 mila euro. Qualche 
operazione in titoli. 

Ha dichiarato: «Non ho nulla 
da nascondere, tutto 
è a posto, parlerò quando 
questa storia sarà finita». 





MAFIA CALABRESE Un pentito ha rivelato: può aggiustare i processi 

Le amicizie pericolose 
dell’onorevole Valentino 


di Enrico Fierro 


* 


Io la talpa? Ma 
quando mai! Smen¬ 
tisco. Diffido. Que¬ 
relo. Denuncio. 
Giuseppe Valenti¬ 
no, Peppe, per gli 
amici di An, pro¬ 
prio non ci sta a finire nel trita¬ 
carne malignamente azionato 
dai «furbetti del quartierino». 
Lui, quella spiata all ’orecchio di 
Ricucci per avvertirlo delle inter¬ 
cettazioni telefoniche sulle scala¬ 
te, non l ’ha fatta. La smentita in¬ 
dignata è una specialità del sot¬ 
tosegretario alla Giustizia, uno 
dei consiglieri in materia di giu¬ 
stizia più ascoltato da Fini. Cala¬ 
brese di Reggio - città dove è na¬ 
to il 19 dicembre del ’45 - Valen¬ 
tino è stato più d una volta tirato 
in ballo in vicende scottanti, co¬ 
me si usa dire. Riuscendo, però, 
sempre a fuggire dalle fiamme 
con la velocità del galoppo. Non 
per niente il sottosegretario è un 
abile cavaliere e per anni è stato 
commissario governativo del- 
V Unir e, il carrozzone che si oc¬ 
cupa dell Incremento delle razze 
equine in Italia. «L’Espresso», 
tanto per dirne una, nel febbraio 
scorso pubblica una inchiesta su 
«Super Amanda». In pratica il 
Grande fratello italiano, un mec¬ 
canismo di intercettazione di te¬ 
lefonate, e-mail, sms che Tele¬ 
com avrebbe dovuto mettere in 
piedi in qualche parte del Paese. 
In Calabria, per la precisione. 
Nel collegio elettorale del sotto- 
segretario. Esce la notizia. Ed è 
subito smentita. «Super Aman¬ 
da? Non mi risulta». L’indigna¬ 
zione, invece, l’onorevole Valen¬ 
tino la riserva ai magistrati della 
procura di Roma e a quelli della 
Corte dei Conti. Che ad aprile di 
quest ’anno contestano agli ulti¬ 
mi ministri della Giustizia il pro¬ 
liferare delle consulenze esterne 
al ministero. Una cinquantina, 


la maggior parte delle quali fio¬ 
rite sotto la gestione Castelli- 
Santelli-Valentino. Tuttiiconsu¬ 
lenti, si scopre, sono stati assunti 
nel pieno rispetto della mappa 
dei collegi elettorali del ministro 
e dei suoi sottosegretari. Per Va¬ 
lentino l Iniziativa dei magistra¬ 
ti è semplicemente «sorprenden¬ 
te». Altro che sprechi e clientele: 
«Le consulenze sono un valore 
aggiunto. Ci siamo avvalsi di 
giovani giuristi». 

Ma è una inchiesta della procu¬ 
ra antimafia di Catanzaro a cre¬ 
are i maggiori grattacapi al no¬ 
stro. Una brutta storia quella 
raccontata nelle carte, e soprat¬ 
tutto nelle intercettazioni am¬ 
bientali e telefoniche ( una sorta 
di maledizione che ritorna) rac¬ 
colte nei dossier deipm calabre¬ 
si. Un groviglio di interessi ma¬ 
fiosi, politici, di massoneria, ser¬ 
vizi segreti e un giornale, che 
strozza la città di Reggio Cala¬ 
bria e che spara bordate ad alzo 
zero contro i magistrati dell ’anti¬ 
mafia. Enzo Macrì, Giuseppe 
Verzera, Alberto Cisterna, Salvo 
Boemi, sono gli uomini che negli 
anni Novanta e fino agli inizi del 
Duemila si dedicano con passio¬ 
ne alle indagini e ai processi 
contro le più potenti cosche del¬ 
la Ndrangheta. Contro di loro 
viene imbastita una poderosa 
campagna stampa. Titoli ad ef¬ 
fetto, accuse, dossier, rivelazioni 
di notizie riservate. Finanche in¬ 
dagini sulla vita privata di alcu¬ 
ni pm. E quando i titoli e le pagi¬ 
nate intere di un giornale («Il di¬ 
battito») non bastano, allora si 
fa riferimento agli amici «politi¬ 
ci» per chiedere trasferimenti, 
ispezioni del ministero, punizio¬ 
ni esemplari. Al centro della tra¬ 
ma - che vede coinvolti anche uo¬ 
mini del Sisde e pezzi della mas¬ 
soneria - politici reggini, di For¬ 
za Italia e di An, e «consigliori» 
dei boss. Al vertice della pirami¬ 
de l ’avvocato Paolo Romeo. Un 


personaggio noto alle cronache 
giudiziarie italiane. Condanna¬ 
to con sentenza definitiva per as¬ 
sociazione mafioso, è stato par¬ 
lamentare del Psdi. In gioventù 
era vicinissimo all ’estremista di 
destra Franco Freda. Da sem¬ 
pre è ritenuto uno degli uomini 
più vicini al clan De Stefano di 
Reggio. Ipm di Catanzaro riten¬ 
gono i rapporti tra Romeo e il 
sottosegretario Valentino «inten¬ 
si». 

«Io faccio l ’avvocato -èia repli¬ 
ca dell Interessato - e ho difeso 
Romeo, ma ho smesso di difen¬ 
derlo nel momento in cui ho as¬ 
sunto la responsabilità di sotto- 
segretario alla Giustizia». Ma 
dalle carte emerge un ’altra real¬ 
tà. 

Il 16 dicembre del 2002 parla il 
pentito Paolo Iannò. Racconta 
che «nel frattempo era nata la 
nuova politica», e che mentre 
era in carcere «si portava l ’av¬ 
vocato Valentino». «Allora ne 
parlo coi miei qua. L’avvocato 
Valentino ci dà una mano perché 
aggiusta iprocessi, dico che dob¬ 
biamo dare i voti a Valentino. E 
vi furono dati». L’onorevole - 
scrivono i pm di Catanzaro - fre¬ 
quenta spesso lo studio di Paolo 
Romeo. Soprattutto nelle occa¬ 
sioni politiche importanti: Mar¬ 
zo 2002-febbraio 2003 per il 
«Decreto Reggio», per l ’elezio¬ 
ne del sindaco di Reggio e per la 
formazione della giunta comuna¬ 
le. «In tale contesto - si legge nel- 
l Inchiesta - è emerso il condizio¬ 
namento della politica da parte 
del Romeo e delle persone a lui 
vicine che lo utilizzano anche 
quale personaggio di spicco del¬ 
la mafia reggina». L ultimo in¬ 
contro tra il sottosegretario e Ro¬ 
meo risale al 17 gennaio del 
2003. «In coincidenza - scrivono 
ipm - con l’elaborazione del di¬ 
scorso inaugurale per l’Anno 
Giudiziario». Insomma, un sum¬ 
mit tra giuristi. 



Il portavoce di Forza Italia Sandro Bondi 


TRAIT D’UNION L’ex uomo di Fiorani: capii che voleva soldi in contanti 

Un sms amaro ha tradito 
il ministro Calderoli 


M di Giampiero Rossi 


Il «rigoroso» Ro¬ 
berto Calderoli è 
«avvilito». Lo spie¬ 
ga il suo collega 
ministro, Roberto 
Maroni, che dopo 
quasi sei mesi può 
finalmente parlare di banche 
senza premettere «Fazio non si 
tocca». Il delfino di Umberto 
Bossi, Giancarlo Giorgetti, per 
il momento tace. Ma di lui e di 
Calderoli, invece, ha parlato am¬ 
piamente uno stretto collabora¬ 
tore del banchiere Gianpiero 
Fiorani. Insomma, una dozzina 
d’anni dopo l’imbarazzante (ed 
esilarante) faccia a faccia Bos¬ 
si-Di Pietro durante il processo 
Cusani, i graduati in camicia 
verde si ritrovano invischiati in 
una brutta storia di aperture di 
credito poco ortodosse. 

Cosa c ’entrano i triunviri di Bos¬ 
si con Fiorani? A fare i loro no¬ 
mi agli inquirenti milanesi è sta¬ 
to Donato Patrini, manager che 
per conto del patron della Popo¬ 
lare di Lodi gestiva i rapporti 
con la politica. Proprio secondo 
il modello emerso - nel secolo 
scorso - dalla vicenda Enimont. 
E tra i politici che sarebbero sta¬ 
ti in contatto con Petrini figura 
anche il nome dell ’attuale mini¬ 
stro-dentista. Roberto Calderoli 
sarebbe stato, in una prima fase, 
il contatto leghista del banchiere 
lodigiano. 

Tutto inizia, secondo la ricostru- 


Il titolare della riforme 
istituzionali si dice 
avvilito ma tranquillo 
E accusa: sono un 
personaggio scomodo 


zione che Patrini ha offerto al so¬ 
stituto procuratore Francesco 
Greco, nel 2000, a ridosso delle 
elezioni comunali di Lodi. In 
quel momento l ’uomo di Fiorani 
è in contatto con Aldo Brancher, 
una vecchia conoscenza delpool 
Mani Pulite (fu arrestato su ri¬ 
chiesta dell’allora pm Antonio 
Di Pietro) nel frattempo diventa¬ 
to deputato di Forza Italia e sot¬ 
tosegretario alle Riforme. 

Oltre a lavorare allo stesso mini¬ 
stero retto da Bossi prima e Cal¬ 
deroli poi, Brancher è anche uno 
degli uomini di raccordo tra il 
partito del premier e la Lega. Ed 
è lui il trait d’union tra Patrini e 
il dirigente leghista: «Ho cono¬ 
sciuto Calderoli nel 2000 - mette 
a verbale l ’ex uomo di Fiorani - 
su richiesta di Brancher, il quale 
mi aveva detto di contattare Cal¬ 
deroli perché aveva bisogno di 
sostegno finanziario. Ne parlai 
con Fiorani, il quale si rivelò 
d’accordo e mi invitò ad incon¬ 
trare Calderoli e ad istruire una 
pratica di fido». 

Detto e fatto, ma il futuro mini¬ 
stro ha una richiesta precisa: 
«Andai da Calderoli - prosegue 
il racconto - per dirgli che era 
possibile affidarlo, tuttavia 
Brancher mi fece sapere succes¬ 
sivamente che il Calderoli non 
voleva aprire dei rapporti affida¬ 
ti e io compresi che suggeriva di 
regolare la cosa in contanti. An¬ 
dai di nuovo da Fiorani il quale 
mi disse che si poteva fare l ’ope¬ 
razione e di andare da Spinelli 
(altro dirigente della banca, ndr) 
per farmi consegnare la provvi¬ 
sta in contanti. Mi ricordo che si 
parlò di 100-150 milioni di lire. 
Io feci passare del tempo perché 
la cosa non mi piaceva e non so 
se qualcuno vi abbia comunque 
provveduto». 

Ma non finisce qui. «Ho avuto 
successivamente altri colloqui 
con Calderoli e non abbiamo 
parlato di questa storia. Tuttavia 


ha chiesto altri due favori: una 
casa in affitto o acquisto a Lodi 
(incaricai di trovare la casa il 
geometra Negri di Bpi Reai Esta¬ 
te); un affidamento di 800.000 
euro garantito da ipoteca a favo¬ 
re dell’azienda della sua nuova 
compagna, che era in difficoltà 
con Unicredit. Mi rivolsi a Fio¬ 
rani mandandogli una relazione 
scritta ma lui non volle portare 
avanti la cosa e Mondani, suo se¬ 
gretario, mi disse che i rapporti 
con la Lega ormai erano tenuti 
con Giorgetti, divenuto intimo di 
Fiorani ». E quanto basta, co¬ 
munque, per mandare su tutte le 
furie il ministro: «Dopo un po ’ 
mandai un sms a Calderoni per 
chiedere come stava - ricorda 
ancora Patrini - mi rispose con 
un messaggio “incazzato ” del 
seguente tenore: “Quando ave¬ 
vate bisogno di me io vi ho sem¬ 
pre aiutato e ora che vi ho chie¬ 
sto un piccolo favore vi siete defi¬ 
lati. Mi ricorderò in futuro di 
voi”. Aggiungo - conclude l’ex 
ambasciatore di Bipielle in Pa¬ 
dania - che mi risulta che il rap¬ 
porto tra Fiorani e Calderoli ora 
è tornato ottimo». 

Roberto Calderoli si dice «tran¬ 
quillo». La butta in politica: «So¬ 
no un personaggio scomodo». 
Ecco perché qualcuno racconta 
che un ministro della repubblica 
italiana ha chiesto a Fiorani una 
casa, un credito in contanti e un 
prestito per l’azienda della sua 
compagna: perché è «scomo¬ 
do». 


La rabbia nel messaggio: 
quando avevate bisogno 
vi ho sempre aiutato 
Ora che vi chiedo 
un favore vi defilate 
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La maggioranza teme 
i franchi tiratori 
sulle norme che 
depenalizzano il reato 


l’Unità 3 

giovedì 22 dicembre 2005 


Ds e Margherita 
interverranno 
in Aula a Montecitorio 
con un portavoce unico 


Casini dà il via libera 
all’emendamento 
sull’Antitrust 
già bocciato due volte 


Tre fiducie per il falso in bilancio 

Stamane il primo voto alla Camera, si punta all’approvazione definitiva entro Natale 
Le nuove regole lasciano pericolose zone grigie sulle competenze tra le varie Authority 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


TRIPLICE FIDUCIA Servono tre blindature 
al governo per far passare i suoi emendamen¬ 
ti alla riforma del risparmio. La prima è quella 
sulla Banca d’Italia, le altre due sono tutte sul 


Tv che poco o nulla servirà ai rispar¬ 
miatori. 

Ds e Margherita interverranno oggi 
in Aula con un portavoce unico sia 
per i voti di fiducia chiesti dal gover¬ 
no, sia per quello finale sul provve¬ 
dimento. Si tratta dei primi passi per 
la costituzione di un solo gruppo 
parlamentare. Tra le file dell’oppo¬ 
sizione si percepisce T insoddisfa¬ 


zione per un percorso blindato su 
una riforma tanto importante come 
quella del risparmio. Tanto più che 
la fiducia non ha alcuna ragione 
d’essere. Sicuramente non quella 
della fretta, come affermano i mem¬ 
bri del governo, visto che senza fi¬ 
ducia si sarebbe potuto concludere 
prima. E nenahce quella della credi¬ 
bilità intemazionale, visto che or¬ 


falso in bilancio. Sta lì, 
nelle norme che alleg¬ 
geriscono le pene per 
il reato grazie a cui le 



aziende hanno truffato i risparmiato- 
ri sui bond, il motivo del msh finale 
dell’esecutivo sulla riforma. Eviden¬ 
temente si temono franchi tiratori, 
come dichiara anche Renzo Innocen¬ 
ti (Ds) in Aula. I malumori si nascon¬ 
derebbero soprattutto nelle file di 
An. Così, ieri, Carlo Giovanardi ha 
chiesto i tre voti di fiducia che saran¬ 
no votati stamane dalla Camera. Il 
provvedimento passerà subito in Se¬ 
nato (dove è in corso l’esame della 
Finanziaria, anche quello accelera¬ 
to), che potrebbe dare l’ok finale pri¬ 
ma di Natale. In questo modo si po¬ 
trà nominare il nuovo governatore 
con le nuove regole. Ma il nuovo te¬ 
sto contiene, se possibile, più «tra¬ 
bocchetti» della normativa attuale : 
si allungano più ombre sulle compe¬ 
tenze delle autorità, che aprono la 
strada a pericolose zone grigie. Per 
di più resta ancora un mistero come 
sia stata possibile l’ammissibilità 
sull’emendamento suH’antimst, già 
bocciato due volte alla Camera e al 
Senato. «È un altro miracolo di Casi¬ 
ni», si mormorava ieri in Transatlan¬ 
tico, mentre parecchi deputati del¬ 
l’Unione facevano l’elenco delle 
proposte analoghe decretate inam¬ 
missibili sempre dalla presidenza 
della Camera che oggi evidentemen¬ 
te ha cambiato idea. Un ravvedimen¬ 
to tardivo anche dall’Abi: le banche 
oggi chiedono chiaramente il pas¬ 
saggio dei poteri sulla concorrenza 
bancaria all’Antitrust. Lo avessero 
fatto quando Camera e Senato han¬ 
no votato (bocciando la proposta), 
forse sarebbero più credibili. Ma or¬ 
mai il treno è partito, in una corsa im¬ 
pazzita fatta di slogan e comparse in 



La prima giornata libera in Vaticano 


C'ERA ANCHE Antonio Fazio ieri mattina in 
Piazza San Pietro all'udienza generale del mer¬ 
coledì. Al termine della catechesi, quando il 
Pontefice si è avvicinato come di consueto ai fe¬ 
deli assiepati dietro le transenne, Fazio ha potu¬ 
to brevemente stringere le mani del Papa e salu¬ 


tarlo. I due hanno scambiato poche parole e alla 
fine Fazio ha detto: «Grazie, grazie Santità». Nel 
pomeriggio il ritorno in via Nazionale a Palazzo 
Koch: due chiacchiere con i collaboratori più 
stretti, un'occhiata alle carte e qualche prepara¬ 
tivo in vista del trasloco definitivo. 


mai si è sgombrato il campo dal ma¬ 
cigno più pesante: l’ex governatore 
Fazio. L’unico credibile motivo sta 
nei tre paragrafi da aggiungere al¬ 
l’articolo 30 sul falso in bilancio. La 
fiducia viene posta sia sulle modifi¬ 
che apportate, sia su tutto l’articolo 
che contenendo norme penali avreb¬ 
be dovuto essere votato con voto se¬ 
greto. Di qui la decisione della dop- 

La Lega abbandona 
le precedenti 
riserve e annuncia 
che voterà senza 
problemi 


pia fiducia. Nel frattempo Giulio 
Tremonti si sbraccia per assicurare 
il Paese che in realtà quelle norme 
inaspriscono la normativa in vigore 
dal 2002 , ma dimentica di dire che 
sono meno severe della vecchia leg¬ 
ge. Vero è che le truffe sono state 
tutte portate a termine in vigenza 
della vecchia legge ante-2002, ma 
proprio per questo semmai sarebbe 
servito un giro di vite rispetto a quel¬ 
la legge, non alla nuova. 

Quanto a Banca d’Italia, ieri è arri¬ 
vato subito l’ok della Lega, che pu¬ 
re aveva fatto di tutto per «blindare» 
l’ex governatore Antoio Fazio. 
«Tutti i ministri compresi quelli del¬ 
la Lega e dellUdc - ha sottolineato 
Maroni - hanno condiviso la propo¬ 
sta del ministro Tremonti di rifor¬ 
mulare il testo modificato rispetto a 


quanto approvato dal Senato. Lo vo¬ 
teremo senza problemi anche se ab¬ 
biamo alcune riserve. Sulla proprie¬ 
tà della Banca d'Italia, si è fatto il 
passo del gambero, un passo indie¬ 
tro rispetto a quanto approvato dal 
consiglio dei ministri». Meglio co¬ 
stituirsi una nuova verginità, dopo i 
voltafaccia plurimi del Carroccio (e 
non solo) in Aula. 

Ora ci sono 
le nuove regole 
per nominare 
il successore 
di Fazio 


Desario fa gli auguri ai dipendenti 
Nel toto-nomine rispunta Monti 


GLI AUGURI È «un passaggio de¬ 
licato per l’istituto», ma «sono cer¬ 
to che il personale tutto proseguirà 
nel suo impegno affinché i doveri 
istituzionali della Banca d'Italia 
vengano adempiuti con ancora 
maggiore dedizione e professiona¬ 
lità, nell'interesse generale». Con 
queste parole Vincenzo Desario, 
«reggente» prò tempore di Banca 
d’Italia, ha inviato i suoi auguri na¬ 
talizi ai dipendenti dell’istituto «in¬ 
sieme con il dottor Ciocca e con il 
dottor Finocchiaro». Una lettera 
stringata, nel solco della tradizione 
dell’istituto. 

Nelle stanze di Palazzo Koch si vi¬ 
ve con apprensione l’attesa per il 
nuovo governatore. Su cui conti¬ 
nuano a circolare i nomi già fatti 
nei primi momenti dopo l’addio di 
Antonio Fazio. Restano in pole po- 
sition Mario Draghi (ieri indicato 
in leggero vantaggio) e Tommaso 
Padoa Schioppa, anche se nella se¬ 
rata di ieri è rispuntato il nome di 
Mario Monti. «La rosa dei candi¬ 
dati per Bankitalia è tutta di grande 
livello, di questo non dobbiamo 
preoccuparci», ha detto il presiden¬ 
te del Consiglio ai cronisti. Pare 


sia stato proprio Silvio Berlusconi 
a «ripescare» Monti, anche se da 
Palazzo Chigi smentiscono l’ipote¬ 
si. Oggi la questione sarà sul tavo¬ 
lo del consigliuo dei ministri, an¬ 
che se la seduta decisiva dovrebbe 
essere quella del 28 dicembre an¬ 
che perché fino a Natale restano in 
vigore le vecchie norme di nomi¬ 
na. 

Padoa Schioppa, il candidato che 
sarebbe più vicino all’identikit in¬ 
dicato dal presidente della Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi, sareb¬ 
be però osteggiato anche dal «par¬ 
tito di Fazio» all’interno della ban¬ 
ca. Certo, questo dato - che non è 
altro che un’indicazione «storica» 
visto che proprio Fazio sbarrò la 
strada a Padoa Schioppa al mo¬ 
mento della nomina - potrebbe ri¬ 
sultare anche un punto a favore del 
banchiere: significherebbe una 
svolta certa nella conduzione della 
banca. Ma c’è un altro ostacolo da 
superare: l’avversione di Berlusco¬ 
ni. «È vero che devo decidere con 
l’opposizione, ma non è che il no¬ 
me lo devono fare loro», si sarebbe 
lasciato sfuggire il premier che 
considera Padoa Schioppa un av¬ 


versario politico. Sta di fatto che 
l’opposizione non è stata ancora 
consultata, coem ha rivelato oeri 
Romano Prodi. Non è la stessa co¬ 
sa per Draghi, ex direttore del Te¬ 
soro. Ma nel suo caso pesa il suo 
incarico di managing director alla 
Goldman Sachs. E pesa anche il 
fatto che l’istituto vivrebbe la sua 
nomina come un intervento com¬ 
pletamente esterno alla storia di 
Via Nazionale, anche se c’è chi 
sottolinea la lunga frequentazione 
di Draghi soprattutto con l’ufficio 
studi nel ruolo di consulente. 

Sul nome di Mario Monti conver¬ 
gerebbe anche la Lega Nord: in 
questo senso si era esplicitamente 
espresso nei giorni scorsi il mini¬ 
stro del Welfare Roberto Maroni. 
Sarebbe invece sfumata l'ipotesi 
Vittorio Grilli, in buona misura per 
la giovane età dell'ex Ragioniere 
dello Stato. In ogni caso il terremo¬ 
to Fazio non si fermerà alla carica 
di governatore. Una volta nomina¬ 
to il successore, è quesi certo che 
Desario andrà in pensione lascian¬ 
do vuota un’altra poltrona nel Di¬ 
rettorio. Ma in questo caso la nomi¬ 
na sarà solo interna. b. di g. 


LA STORIA II governo si awia a terminare la legislatura proprio come l’aveva iniziata: dando una mano ai falsificatori di bilanci, ai truffatori della finanza e dell’economia _ 

Legge vergogna. Persino per ima repubblica delle banane 


M di Marco Travaglio 


La banda che ci governa da cinque anni 
chiude la legislatura come l'aveva ini¬ 
ziata: con un colpo di spugna sul falso 
in bilancio. Nel segno della più coeren¬ 
te continuità, si cancellano le norme vo¬ 
tate dal Senato che, una volta salvato 
Berlusconi dai suoi processi, inaspriva¬ 
no un po' le pene. E si ripristina in toto 
la legge vergogna del 2001 -2002. Era il 
28 settembre 2001 quando la Camera, 
grazie anche a un clamoroso "infortu¬ 
nio" del capogruppo Ds Luciano Vio¬ 
lante che chiese la procedura d'urgenza 
per il dibattito in aula, riscrisse in dieci 
giorni l'articolo 2621 del Codice civile 
sui reati societari. La Cdl aveva ripe¬ 
scato il progetto dell'ulivista Mirone, 
l'aveva riveduto e corretto in peggio, e 
l'aveva trasformato in legge delega. Re¬ 
latori: Giorgio La Malfa, condannato 
per Enimont, e Gaetano Pecorella, av¬ 
vocato del premier. Emendamenti a cu¬ 
ra dell'avvocato Niccolò Ghedini, l'al¬ 
tro legale del premier. "Una legge - 
scrisse L'Economist - "di cui si vergo¬ 
gnerebbero persino gli elettori di una 
repubblica delle banane". Quattro le 
novità. 

1) Il falso in bilancio, da reato "di peri¬ 
colo" (per i soci, ma soprattutto per il 
mercato, i creditori, fornitori, investito¬ 
ri, concorrenti), diventa reato "di dan¬ 
no" (se non danneggia i soci, non è più 
reato). Ma chi falsifica i bilanci per pa¬ 


gare tangenti lo fa proprio per avvan¬ 
taggiare i soci, conquistando illegal¬ 
mente nuove fette di mercato. 

2) Le pene massime, già lievi prima del 
2001, scendono ancora. Per le società 
quotate scivolano da 5 a 4 anni. Per le 
non quotate, addirittura a 3. Con la con¬ 
seguenza di impedire le intercettazioni 
e il carcere preventivo anche nelle ipo¬ 
tesi aggravate, e di avvicinare ancor di 
più la prescrizione: il termine massimo 
passa da 15 a 7 anni e mezzo (anche 
senza attenuanti generiche) per le so¬ 
cietà quotate e addirittura a 4 e mezzo 
perle non quotate. 

3) Per le società non quotate, il falso in 
bilancio è perseguibile solo a querela di 
parte (di azionisti o creditori). Parados¬ 
salmente, se danneggia i soci (ipotesi 
più grave), si può punire solo se c'è una 
denuncia, e non più d'ufficio dalla ma¬ 
gistratura. Se invece non cagiona danni 
(ipotesi meno grave), rimane persegui¬ 
bile d'ufficio, pur con pene irrisorie e 
prescrizione fulminea. In ogni caso, fra 
attenuanti e sconti 
vari, la pena sarà 
convertibile in una 
mini-multa. Com¬ 
menta Piercamillo 
Davigo: "Mai vi¬ 
sto processi per fal¬ 
so in bilancio nati 
da denunce del so¬ 
cio di maggioran¬ 
za, che di solito è il 


mandante e il beneficiario del reato: as¬ 
surdo pensare che denunci l'ammini- 
stratore che ha eseguito i suoi ordini. 
Quanto al socio di minoranza, se anche 
sporge denuncia, è facile fargliela riti¬ 
rare risarcendogli il danno. Stabilire la 
perseguibilità del falso in bilancio a 
querela dell'azionista è come stabilire 
la perseguibilità del furto a querela del 
ladro...". 

4) Totalmente depenalizzate alcune fat¬ 
tispecie di reato, come il falso in bilan¬ 
cio presentato alle banche (magari per 
ottenere crediti indebiti in situazioni di 
pre-fallimento). 

Nel gennaio 2002 Berlusconi, cioè il 
principale beneficiario, firma personal¬ 
mente il decreto che attua in concreto i 
principi generali della legge-delega. E 
fissa le "soglie quantitative" di contabi¬ 
lità occulta "non punibile", cioè con¬ 
sentita, alzando quelle già sciagurata¬ 
mente previste dal progetto Mirone 
dell' Ulivo. Chi tace a bilancio fino al 
5% del risultato d'esercizio (calcolato 

Negli Stati Uniti, dopo 
gli scandali Enron e 
WorldCom, la pena per 
il falso in bilancio arriva 
fino a 25 anni di carcere 


sull'utile pre-imposte),fino al 10% del¬ 
le valutazioni o fino all' 1 % del patrimo¬ 
nio netto (che comprende pure immobi¬ 
li, partecipazioni, beni immateriali, am¬ 
mortamenti, utili, brevetti, magazzi¬ 
ni...) non è più punibile. "E la modica 
quantità - scherza Davigo -, magari per 
uso personale, come per la droga... 
Cosi, mentre gli Stati Uniti sconvolti 
dai crac Enron e WorldCom approvano 
la legge Serbanes-Oxley che porta a 25 
anni di galera le pene per il falso in bi¬ 
lancio, nellTtalia travolta dai casi Cirio 
e Parmalat si legalizza di fatto il reato. 
Grazie alle soglie, secondo i calcoli 
dell'Espresso, l'Enel potrà stornare 
ogni anno 191 milioni di euro (quasi 
400 miliardi di lire), la Pirelli 241, l'Eni 
408, il San Paolo-Imi 105, la Fiat 79, la 
Fininvest 41. Cifre che basterebbero di 
gran lunga a mantenere tutti i partiti po¬ 
litici italiani: la più cospicua riserva 
tangentizia scoperta da Mani Pulite - 
quella dei fondi neri Eni - ammontava a 
500 miliardi di lire accumulati in diver¬ 
si anni: ora la stes¬ 
sa società potrebbe 
accantonare il dop¬ 
pio, e per giunta in 
un solo anno, sen¬ 
za rendere conto a 
nessuno. I risultati 
della più vergogno¬ 
sa delle leggi-ver¬ 
gogna sono quelli 
sperati. Ovviamen¬ 


te dagli imputati eccellenti. Vanno in 
fumo quasi tutte le inchieste e i proces¬ 
si aperti in Italia per reati societari. A 
Torino quello sulla fusione Tele- 
com-Seat di Gnutti e Colaninno (i "ca¬ 
pitani coraggiosi"). A Milano quello al 
forzista Aldo Brancher per i soldi al Psi 
e a De Lorenzo; e soprattutto quello al¬ 
la Gemina, la finanziaria Fiat-Medio- 
banca che controllava la Rcs (22 impu¬ 
tati fra cui Pesenti, Mattioli, Renzoni, 
Riccardi). A Ravenna quello sul crac 
Ferruzzi. A Napoli quello al Cardinal 
Giordano. Cesare Romiti, condannato 
definitivamente per i falsi in bilancio 
Fiat, ottiene la cancellazione della sen¬ 
tenza. Poi, naturalmente, i processi a 
Berlusconi. Cinque, solo per falso in bi¬ 
lancio: per i 10 miliardi di fondi neri 
nell'acquisto del calciatore Lentini; per 
le centinaia di miliardi di fondi neri (di 
cui 21 girati a Craxi) sui conti All Ibe- 
rian; per i 1550 miliardi di fondi neri 
sul comparto occulto della Fininvest 
(64 società off-shore); per i miliardi di- 

Silvio Berlusconi 
è il principale 
beneficiario, assieme 
ad alcuni collaboratori, 
del provvedimento 


rottati in nero sui conti di Previti e Paci¬ 
fico, che poi li giravano ai giudici 
Squillante & C. (processo Sme-Ariosto 
bis); per i diritti cinematografici e tele¬ 
visivi acquistati in America e rimbalza¬ 
ti da una società off-shore all'altra per 
gonfiare i costi e frodare il fisco. I primi 
quattro, con le attenuanti generiche, so¬ 
no già caduti in prescrizione, quella ab¬ 
breviata dalla Controriforma Berlusco¬ 
ni. Il quinto è in udienza preliminare: i 
fatti arrivano al 2000 e la prescrizione 
non è ancora scattata, ma gli avvocati 
del premier ci stanno lavorando (per 
esempio chiedendo la traduzione inte¬ 
grale di tutti gli atti in italiano, che ri¬ 
chiederebbe anni di lavoro e spese fol¬ 
li). In ogni caso, anche se le pene venis¬ 
sero rialzate, al processo Mediaset si 
applicherebbero ancora quelle abbre¬ 
viate dalla legge Berlusconi del 2002. 
Quelle eventualmente più severe var¬ 
rebbero solo per i nuovi processi, cioè 
per i reati ancora da scoprire o da com¬ 
mettere. Il fatto che Berlusconi e i suoi 
cari ne siano terrorizzati, al punto di rie¬ 
mendare la legge sul risparmio votata 
dal Senato pochi mesi fa tornando al 
falso in bilancio "light" ha dunque tre 
spiegazioni soltanto: a) sa di aver com¬ 
messo altri falsi in bilancio e teme che 
prima o poi emergano; b) intende falsi¬ 
ficare bilanci nel prossimo futuro; c) al 
falso in bilancio, che è la specialità del¬ 
la casa, è affezionato. E al cuore non si 
comanda. 
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4 l’Unità 

giovedì 22 dicembre 2005 


Prodi: non sembra 
che il Polo voglia 

una trattativa 

Berlusconi stoppa Tremonti. Vuol essere 
lui solo a decidere il successore di Fazio 


DALLE PARTI DELL’UNIONE sospettano 
che il gioco delle tre fiducie sia come quello 
delle tre carte in cui è maestro il Cavaliere. Un 
espediente berlusconiano per mandare al- 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


l’aria ogni straccio di 
intesa con l’opposi¬ 
zione sul risparmio e 
sulla Banca d’Italia. 

I sospetti, ben chiari durante il 
vertice di ieri tra i leader del cen¬ 
trosinistra, poggiano su un dato 
di fatto incontrovertibile: malgra¬ 
do i ripetuti annunci di Berlusco¬ 
ni («cercherò anche Prodi...») i 
centralini telefonici del Professo¬ 
re non segnalano chiamate da Pa¬ 
lazzo Chigi. «Non sono stato an¬ 
cora contattato, aspetto proposte 
dal governo», spiega il candidato 
premier dell’Unione al termine 
della riunione di ieri mattina. 
Poco prima, durante 1’ incontro, 
commentando il «mandato pie¬ 
no» ricevuto dal centrosinistra a 
trattare con la Cdl sul successore 
di Fazio, Prodi aveva fatto pro¬ 
fessione di realismo. Aveva rin¬ 
graziato tutti per la fiducia con¬ 
fermatagli, ma aveva spiegato 
che «al momento le condizioni 
della trattativa mancano». Dal 
giorno delle dimissioni di Fazio 
in poi, infatti, il governo si è reso 
latitante. E Tremonti - che aveva 
vestito gli inediti panni della co¬ 
lomba per ricercare un’intesa su 
Bankitalia con il centrosinistra - 
è stato stoppato dai falchi Cdl e 
da Berlusconi per primo che in 
privato ha scelto per sé la parte 
del più falco di tutti. 

La legge sul risparmio e la nomi¬ 
na del successore di Fazio, nella 
sostanza, rappresenterebbero i 
fatti più rilevanti di un fine legi¬ 
slatura che è già campagna elet¬ 
torale. E il premier - pronto a gio¬ 
care la carta di paragonare Prodi 
e la sinistra al diavolo per ripro¬ 
porsi davanti agli italiani come 
l’acqua santa - non può permet¬ 
tersi il lusso di far passare alle¬ 
gramente soluzioni bipartisan. 
Le tre fiducie imposte alla Came¬ 
ra per la legge sul risparmio - am¬ 
mantate dai buoni propositi di ap¬ 
provare in fretta un provvedi¬ 
mento che il governo ha rinviato 
per anni - non hanno soltanto lo 
scopo di blindare la maggioran¬ 
za, ma anche quello di innervosi¬ 


re il centrosinistra e costringerlo 
a tenersi lontano da qualsiasi ac¬ 
cordo. 

Insomma: Berlusconi sotto sotto 
ha sconfessato Tremonti. Prima, 
quando aveva bisogno del soste¬ 
gno dell’Unione per disarciona¬ 
re Fazio, il Cavaliere lo ha man¬ 
dato avanti. Poi ha provveduto a 
raffreddare la linea telefonica 
che metteva in contatto il mini¬ 
stro dell’Economia e il leader 
dell’Unione. E la colomba Tre¬ 
monti ha compreso a tal punto 
l’ordine di dietrofront da utilizza¬ 
re il Batti e ribatti Rai di ieri per 
lanciare siluri e ha accusato il 


M /Segue dalla prima 


Tempi duri per il premier. Il bagno 
di folla che lui tanto ama, un misto 
di populismo e di verifica della po¬ 
polarità sul campo, rischia di tra¬ 
sformarsi sempre di più in un ba¬ 
gno e basta. Ad amareggiargli il 
pomeriggio ieri hanno provveduto 
due belle ragazzine che gli hanno 
detto chiaro e tondo in faccia che 
non credono neanche ad una paro¬ 
la di quello che lui va dicendo ad 
ogni piè sospinto. Passeggia Berlu¬ 
sconi per corso Vittorio Emanue¬ 
le. Qualcuno dei suoi amici riceve¬ 
rà in regalo le ceramiche che il pre¬ 
mier ha appena acquistato, contrat¬ 
tando. Il gmppo di ragazzi che 
transita in quel momento è un ri¬ 
chiamo irresistibile. Partono i sor¬ 
risi e le battute d’ordinanza. Qual¬ 
cuno ride. C’è chi non è d’accordo. 
Una quattordici, una sedici anni, 
ecco che due ragazze gli spiattella¬ 
no in faccia: «Presidente non va 
poi così bene, la gente non ce la fa 
ad andare avanti». Ma come? Sor¬ 
preso Berlusconi informa le due: 
«Dovete sapere che questo gover¬ 
no ha fatto tante cose, ha varato 
tante riforme. Quella della scuola, 
dell’università, abbiamo dato gli 


Professore di porsi come 
«l’agente di commercio cinese 
in Europa e in Italia» e di propor¬ 
re una politica «che ruba lavoro 
ai nostri operai e ai nostri impren¬ 
ditori». 

«La Cdl ha iniziato ufficialmen¬ 
te la campagna elettorale - repli¬ 
ca Silvio Sircana, portavoce del 
leader dell’Unione - Tremonti ha 
utilizzato quasi per intero lo spa¬ 
zio gentilmente messo a disposi¬ 
zione dalla Rai per muovere una 
quantità inverosimile di infonda¬ 
te critiche a Romano Prodi». I 
dubbi sulla reale volontà di Ber¬ 
lusconi di concordare scelte bi- 

I leader dell’Unione: 
altro che risparmio 

II falso in bilancio 
è l’ennesima 
legge ad personam 


incentivi per l’acquisto di un perso¬ 
nal computer ed abbiamo abolito 
la leva per cui non riceverai la car¬ 
tolina così come è successo a me» 
dice rivolto ad un ragazzo da cui 
spera di avere la necessaria solida¬ 
rietà. Non basta. Le due non si con¬ 
vincono. «Ma presidente molti 
non riescono ad arrivare alla fine 
del mese, lei lo sa?». Rieccole. «Ti 
dimentichi che abbiamo aumenta¬ 
to le pensioni, abbiamo fatto cose 
che la sinistra non avrebbe mai fat¬ 
to. E poi prendetevela con l’euro 
che Prodi ha voluto a un tasso poco 
conveniente». Niente da fare. 
Pronta arriva la replica: «Ma non è 
solo l’euro, è tutta l’economia che 
non va. Lei è multimiliardario e vi¬ 
ve fuori della realtà». È troppo. 
«Cosa c’entra questo? Voi siete di 
un’ignoranza abissale perché par- 


«Altro che euro, è 
l’economia che non va 
La gente non ce la fa 
ad andare avanti» 

E il premier va in aceto 


partisan su Bankitalia - emersi 
durante il vertice del centrosini¬ 
stra - troverebbero conferma nei 
comportamenti concreti di que¬ 
ste ore. Quelli - ad esempio -che 
riguardano le nuove regole per la 
nomina del Governatore, con la 
scelta della rinnovabilità che non 
piace all’Unione. 

«Abbiamo espresso una posizio¬ 
ne unanime per un mandato an¬ 
che più lungo ma non rinnovabi¬ 
le - spiega Prodi - e questo per 
una considerazione elementare: 
vogliamo un Governatore il più 


late senza conoscere le cose» ta¬ 
glia netto Berlusconi tornandose¬ 
ne di gran carriera a casa. A rasse¬ 
renarlo non basta uno sparuto, e 
forse ironico, «viva Silvio». 

La breve passeggiata per le ultime 
strenne è stato l’unico momento di 
relax di un’altra difficile giornata. 
Tra la questione Bankitalia e le vi¬ 
cende giudiziarie che sembrano 
coinvolgere uomini della maggio¬ 
ranza, tra la nuova fiducia che il 
governo è stato costretto a porre e i 
sondaggi che, anche se lui smenti¬ 
sce, continuano a darlo perdente, 
oltre al saluto ai militari italiani di 
stanza in Iraq, il premier ci ha infi¬ 
lato una verifica della sua popolari¬ 
tà. Non è andata bene. Il faccia a 
faccia con le ragazze è servito a 
renderlo ancora più convinto che 
deve dilagare in tv. Gli italiani de¬ 
vono essere informati di tutto il be¬ 
ne che ha fatto al Paese. Già in mat¬ 
tinata lo aveva annunciato dopo 
aver smentito, per i dati che ha in 
suo possesso, il sondaggio di Rena¬ 
to Mannehimer che dà il centrosi¬ 
nistra al 44,5-53 per cento contro 
un centrodestra stretto nella forbi¬ 
ce che va dal 44 al 48,5 per cento. 
«A me risulta che siamo in pareg¬ 
gio, ma ora abbiamo sospeso i son- 


possibile indipendente dal pote¬ 
re politico, quindi un lungo man¬ 
dato non rinnovabile realizza me¬ 
glio questo obiettivo». Ma quel¬ 
li, soprattutto, sulle norme che ri¬ 
guardano il falso in bilancio. Il 
Professore, durante il vertice di 
ieri, è stato durissimo sul punto. 
Non ci si rende conto della situa¬ 
zione - ha spiegato - Di fronte ad 
un Paese che ha perso credibilità 
a livello intemazionale si decide 
di procedere con una legge che 
persegue interessi privati piutto¬ 
sto che tutelare gli interessi pub- 


daggi perché è Natale». Torrone e 
panettone innanzitutto. «Li ripren¬ 
deremo a feste finite e dopo il mio 
passaggio in programmi di appro¬ 
fondimento in televisione dopo 
che avrò spiegato le cose che ho 
fatto». I telespettatori sono avverti¬ 
ti dello tsunami che sta per abbat¬ 
tersi su di loro, anche se il teleco¬ 
mando è sempre lì, a portata di ma¬ 
no. 

Il premier è dunque intenzionato a 
diffondere ottimismo a piene ma¬ 
ni. Famiglia, abolizione delFIrap, 
Sud. Meno tasse e più lavoro. Tutti 
felici in case di proprietà corredate 
di tutti gli elettrodomestici con un 
telefonino per orecchio ed una fuo¬ 
riserie in garage. Questa è l’imma¬ 
gine del Paese che Berlusconi ten¬ 
terà di vendere per cercare di vin¬ 
cere le prossime elezioni. A dargli 
man forte è spuntata anche mam¬ 
ma Rosa, la battagliera novantacin¬ 
quenne genitrice del premier. 
«Mio figlio è forte e coraggioso, 
ha tutte le buone idee per fare le co¬ 
se giuste. Ne ha fatte parecchie e 
continuerà a fame se sarà rieletto». 
Lei ne è certa. «Io adoro Silvio». 
Ci mancherebbe che non gli voles¬ 
se bene almeno la mamma. 

Marcella Ciarnelli 


Berlusconi messo in crisi daUe ragazane 

Bastano due teenagers: lei è miliardario, vive fuori dalla realtà. Lui cerca di persuaderle, poi si arrende: siete ignoranti 


Romano Prodi Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


blici. Posizioni condivise anche 
da Fassino e da Rutelli. Il falso in 
bilancio, in sostanza, non avreb¬ 
be nulla a che fare con la riforma 

L’insulto del ministro 
dell'economia: Prodi è 
l’agente di commercio 
della Cina 
in Europa e in Italia 


sul risparmio. Si tratterebbe, 
quindi, di «un’altra legge ad per¬ 
sonam». Il nuovo Governatore? 
Se è vero - come sostiene Palaz¬ 
zo Chigi - che «non possiamo 
parlare con l’opposizione perché 
non abbiamo ancora un accordo 
nella maggioranza», è anche ve¬ 
ro che nel centrosinistra c’è chi 
pensa che Berlusconi «vuole de¬ 
cidere da solo il Governatore di 
Bankitalia e comunicarlo succes¬ 
sivamente all’Unione, magari te¬ 
lefonando direttamente allo stes¬ 
so Prodi a quel punto...». 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgi 


Il tramezzino di Pionati con carciofino di Bertolini 


Un telegiornale a due velocità. Buona, esaustiva e senza 
reticenze la serie di servizi su Fiorani, i nomi e cognomi dei 
politici elemosinieri e amici degli amici, i tesoretti accumulati da 
Billè sui suoi conti. Pessimo, come al solito, il pastone di 
Pionati, che non riesce mai a dire qualcosa che vada oltre un 
raffermo tramezzino di dichiarazioni con la Bertolini a fare da 
carciofino. Con l’aggravante di Sandro Bondi che parla della 
necessità di recuperare un decente tasso di moralità. Per uno 
che vive accanto al presidente del Consiglio più inquisito, 
processato e prescritto di tutti i tempi, non c’è male. 


Tg2 


Valentino fa la talpa, il Papa fa Babbo Natale 


Come si prende il toro? Per le corna, ed ecco che il Tg2 è 
quello che non risparmia il sottosegretario di An, Valentino, la 
“talpa” che avrebbe avvisato Fiorani e Ricucci: occhio ragazzi, 
siete intercettati. Troppo tardi, evidentemente. Passa anche un 
servizio sul Papa, abbigliato con il «camauro» rosso, bordato di 
ermellino: davvero, come ha detto il cronista, sembrava Babbo 
Natale. 


Tg3 


Le banche chiudono (tardi) le stalle 


Ha detto PierlucaTerzulli che oggi è il «fiducia day». Vero, ma 
ieri è stato il «paura day». Berlusconi, impaurito dal tracollo isti¬ 
tuzionale che accompagna il suo tramonto politico, vuole nomi¬ 
nare il nuovo Governatore da solo e in fretta. Le banche hanno 
paura di essere sepolte sotto le rovine accumulate con Cirio, 
Argentina, Parmalat e ora Fiorani e promettono «rimborsi» ai 
clienti derubati dalla Lodi. LaConfcommercio (bastava gustarsi 
il «reggente» Sangalli, paonazzo) ha paura di spappolarsi (quanti 
degli 800mila iscritti confermeranno la loro adesione?) dopo la 
gestione Billè. Si chiudono le stalle, ma i buoi sono morti. 



Pera difende Fazio: «Vìttima di rapporti personali» 

Il Presidente del Senato critica la legge elettorale: si rischia l'ingovernabilità, dice. Purtroppo fuori tempo massimo 


L’Fnsi: «Sulle procure che allontanano 
i giornalisti intervenga il Csm» 


ROMA Antonio Fazio? «Una persona 
più che rispettabile, rimasto vittima di 
rapporti personali». Scambiando gli au¬ 
guri di Natale con la stampa parlamenta¬ 
re, il presidente del Senato Marcello Pe¬ 
ra assolve l’ex governatore della Banca 
d’Italia e punta il dito contro le «le indi¬ 
screzioni dei giornali». La seconda cari¬ 
ca dello Stato, infatti, «avrebbe gradito 
che non fossero pubblicati» i contenuti 
delle intercettazioni telefoniche che han¬ 
no compromesso l’integrità di Fazio. 
Anche perché, ha spiegato, «spesso 
l’opinione che si fa il lettore non corri¬ 
sponde all’esito definitivo delle indagi¬ 
ni». 

Nella nuova sala stampa di Palazzo Ma¬ 
dama Pera si è poi soffermato su altri te¬ 
mi caldi del momento, come la nuova 
legge elettorale ed approvata in via defi¬ 


nitiva pochi giorni fa proprio dall’aula 
di Palazzo Madama. Così, a tempo or¬ 
mai scaduto, il presidente del Senato ha 
manifestato le sue preoccupazioni per il 
rischio che la neonata legge possa signi¬ 
ficare «un ritorno al passato» con conse¬ 
guente «instabilità politica e nell’azione 
di governo». «Il timore che ho - ha insi¬ 
stito - è che una legge di carattere pro¬ 
porzionale, in mancanza di una coesio¬ 
ne politica, possa portare all’instabilità: 
ora la sfida è per i tridenti e i quadriden- 
ti...». 

«Sconcerta», replica il vice capogruppo 
della Margherita alla Camera, Franco 
Monaco, «l’outing tardivo del presiden¬ 
te Pera: considerato che non si è fatto 
scrupolo di schierarsi, avrebbe almeno 
potuto far sentire la sua voce dentro For¬ 
za Italia contro una sciagurata legge elet¬ 


torale che mina il bipolarismo e la demo¬ 
crazia dell’alternanza, che ci ricaccia al 
tempo della precarietà dei governi, della 
frammentazione partitica, del trasformi¬ 
smo. Solo oggi, candidamente, Pera se 
ne esce confessando a mezza bocca le 
sue preoccupazioni. Delle due, l’una: o 
non conta niente o fa il furbo». 

Non è d’accordo con Pera il ministro En¬ 
rico La Loggia, secondo il quale la leg¬ 
ge, esattamente al contrario di quanto 
pensa il presidente del Senato, «rafforza 
il bipolarismo». 

Durante il suo discorso, Pera si toglie an¬ 
che due sassolini dalle scarpe, rispon¬ 
dendo indirettamente a recenti esterna¬ 
zioni del presidente della Camera: «Non 
dirò», è il primo, «”sto bene dove sto” 
(come aveva detto Casini che resterebbe 
volentieri alla presidenza di Montecito¬ 


rio, ndr) perché amo cambiare: penso 
che proseguirà il mio impegno politico, 
anche perché riscontro una richiesta ed 
un interesse della gente sui temi che trat¬ 
to nelle manifestazioni alle quali parteci¬ 
po». 

E poi, a differenza di Casini che si è but¬ 
tato nella campagna elettorale per 
l’Udc, Pera afferma che «non si sottrar¬ 
rà» alla battaglia per il voto. Il suo impe¬ 
gno, però, non comincerà subito perché 
«fintanto che la legislatura è in corso, 
manterrò il mio ruolo che non è politico 
in senso stretto». 

Una fedeltà al ruolo, quella rivendicata 
dal presidente del Senato, sulla quale 
l’opposizione ha manifestato non poche 
perplessità in occasione dell’esame di 
leggi care a Berlusconi, tra le quali pro¬ 
prio quella elettorale. 


■ Le procure non possono credere di 
preservare la riservatezza delle indagini 
allontanando i cronisti: lo dice il segreta¬ 
rio generale della Fnsi, Paolo Serventi 
Longhi. E si riferisce a quel che è avve¬ 
nuto nei giorni scorsi a Milano e ieri a 
Roma durante finterrogatorio di Ricuc¬ 
ci. «Il sindacato dei giornalisti respinge 
le iniziative di alcuni uffici giudiziari, a 
cominciare dalle procure di Roma e Mi¬ 
lano - dice Serventi - che orami sistema¬ 
ticamente ostacolano il lavoro dei gior¬ 
nalisti impedendo l'esercizio del dirit¬ 
to-dovere di informare i cittadini. La 
magistratura non può continuare ad al¬ 
lontanare i cronisti con la scusa di garan¬ 
tire la riservatezza delle indagini. Come 
dimostrano le cronache più recenti dalle 
inchieste continuano a trapelare i docu¬ 


menti più riservati per responsabilità di 
“gole profonde” che nessuno si sogna di 
perseguire. La responsabilità viene attri¬ 
buita ai soli cronisti nei confronti dei 
quali si operano perquisizioni, sequestri 
e talvolta procedimenti penali, mentre 
nulla si fa nei confronti di chi negli uffici 
giudiziari rende noti gli atti segretati». 

I giornalisti, conclude Serventi Longhi, 
« continueranno a fare il loro mestiere, a 
pubblicare le notizie in loro possesso, ri¬ 
spettando la legge e i diritti della magi¬ 
stratura inquirente, ma non accetteranno 
mai provvedimenti che limitano il dirit¬ 
to di cronaca. È ora di aprire un grande 
dibattito e di chiedere, come hanno giu¬ 
stamente fatto l'Unione nazionale croni¬ 
sti e il Sindacato cronisti romani, un in¬ 
tervento del Csm». 
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La Cg*il compie 
100 anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
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Popolare Italiana 
rimborserà 
i dienti danneggiati 


L’Abi sospende la banca lodigiana 
Continua in Borsa il rastrellamento di azioni 


di Marco Tedeschi / Milano 


«non si rispecchiano». Di più, so¬ 
spenderanno la banca lodigiana 
dall'associazione, aspettando che 
l’istituto rompa definitivamente e 
chiaramente con il passato. 
Quanto all’atteggiamento del- 
l’Abi, secondo il presidente nel¬ 
l’operato di Bpi era possibile ve¬ 
dere soltanto «una scalata aggres¬ 
siva, ma non di più». I comporta¬ 
menti scorretti non potevano esse¬ 
re visti dai “colleghi” o dall'Asso- 


L’associazione 
bancaria si costituirà 
parte civile al processo 
contro l’ex 

amministratore delegato 


RIUNIONE CALDA Le spalle del sistema 
bancario, dopo la raffica di scandali degli ulti¬ 
mi anni, non sono più larghe come un tempo e 
sarà anche per questo che ieri l'amministrato¬ 
re delegato di Bpi, Di¬ 
vo Gronchi, ha deci¬ 
so di mandare un se¬ 
gnale forte: si è detto 

pronto a rimborsare i clienti dalla 
banca che avessero subito danni 
dai comportamenti dei suoi prede¬ 
cessori. 

Parole pronunciate anche nel cor¬ 
so dell’esecutivo dell’Abi, svolto¬ 
si sempre ieri, e confermate dallo 
stesso presidente dell'associazio¬ 
ne, Maurizio Sella, nel corso del¬ 
la tradizionale conferenza stampa 
di fine anno. Gronchi, ha aggiun¬ 
to il numero uno di palazzo Altie¬ 
ri, sarà anche cooptato nel comita¬ 
to esecutivo dell'associazione dei 
banchieri. «A lui - ha detto Sella - 
vanno i nostri migliori auguri e la 
nostra piena solidarietà per il pe¬ 
sante compito che lo attende». 

L'ultimo Comitato Esecutivo dell' 

Abi per il 2005, il primo tenuto 
dopo l'arresto di Fiorani e le di¬ 
missioni del Governatore, è dura¬ 
to un’ora più del solito, con l’an¬ 
nuncio della decisione presa di 
costituirsi parte civile contro il 
banchiere di Lodi. 

Una decisione, hanno voluto sot¬ 
tolineare a Palazzo Altieri, che è 
stata presa dall’associazione all' 
unanimità, a voler sottolineare la 
compattezza degli istituti nel vo¬ 
ler contrastare la nuova ondata di 
critiche al sistema che sta arrivan¬ 
do dopo lo scandalo della Bpi. 

Così, rompendo una tradizionale 
prudenza e riservatezza delle de¬ 
cisioni, il presidente dell'Associa¬ 
zione bancaria italiana è andato 
giù netto, sulla riforma del rispar¬ 
mio e sulla vicenda legata alla 
scalata dell'Antonveneta. 

Contro l'ex gestione della Lodi la 
posizione dell'Abi, come detto, è 
marcata: si costituirà parte civile 
nel processo contro Fiorani & Co. 
per farsi rimborsare il danno alla 
reputazione e alfimmagine del si¬ 
stema. Insomma, i banchieri ten¬ 
tano l'attacco preventivo rispetto 
alle critiche che potrebbero arri¬ 
vare e già stanno arrivando. Loro, 
dicono attraverso il presidente 
Sella, non sono come Fiorani, in 
lui e nei suoi comportamenti 


ciazione. E su Fazio il giudizio 
non cambia: «Da cinque mesi 
non abbiamo commentato la vi¬ 
cenda per una questione di garbo, 
prudenza e per evitare un conflit¬ 
to di interessi tra vigilanti e vigila¬ 
ti». 

Intanto, dopo le pesanti perdite 
accumulate nella scorsa settima¬ 
na, è proseguito anche ieri il recu¬ 
pero in Piazza Affari da parte del¬ 
la Banca Popolare italiana. Al ter¬ 
mine della seduta il titolo ha chiu¬ 
so con un progresso dell’1,1%. 
Un incremento da collegare, fra 
l’altro, anche all’impatto della no¬ 
tizia del congelamento dell’ope¬ 
razione di fusione con Credieuro- 
nord. Ma che lascia anche suppor¬ 
re che sia in corso una sorta di ra¬ 
strellamento strisciante con 
l’obiettivo di arrivare a contare 
nella fùtura, nuova Bpi. 


Dietro la scelta 
la necessità di 
contrastare la nuova 
ondata di critiche 
al sistema 


Giampiero Fiorani in una immagine d’archivio 


♦ Forsel’ilnipolè 
composta da comunisti 
minacciosi, trinariciuti, che 
portano i loro cavalli ad 
abbeverarsi alle fontane di 
San Pietro. Deve essere 
proprio cosi, altrimenti non 
si spiegherebbe perchè 
dopo cinque mesi dalla 
presentazione dell’offerta 
pubblica di acquisto della 
Bnl, la compagnia di 
assicurazione non ha 
ancora ricevuto 
l’autorizzazione. Cinque 
mesi per un’Opa, un record 
mondiale. L ’ultimo rimpallo 
di responsabilità è tra 
Bankitalia e Isvap. Poi si 
attende anche un giudizio 
della Consob sul prezzo. Ma 
dopo cinque mesi non c ’è 
ancora un parere finale: si o 
no. Eppure Banca d’Italia, 
Consob, Isvap e anche il 
Tesoro hanno dato l’ok 
all’aumento di capitale di 
il ni poi di 2,5 miliardi di euro 
che è stato sottoscritto dal 
mercato con pieno 
successo. Un aumento di 
capitale destinato a 
finanziare l’acquisto di Bnl. 
Che cosa bisogna aspettare 
ancora ? Forse ci vuole il 
parere «indipendente» di 
qualche avvocato milanese 
oer chiudere l’istruttoria? 


«Un milio ne e mezzo di euro per il professor Ruozi» 

L’ex rettore della Bocconi e attuale presidente di Mediolanum è stato coinvolto da Donato Patrini 


di Giuseppe Caruso / Milano 


RIVELAZIONI C’è anche il 
nome di Roberto Ruozi, ex 
rettore della Bocconi e at¬ 
tuale presidente di Mediola¬ 
num e del Touring Club Italia, nei 
verbali dell’interrogatorio soste¬ 
nuto da Donato Patrini davanti al 
pm Francesco Greco. 

L’ex “ragionai manager” in Tosca¬ 
na per conto di Bpi, il 7 ottobre 
scorso ha raccontato come «con 
un Sms, che ho conservato per 
cautela, Fiorani mi disse di trasfe¬ 
rire 1.549.390 euro sul conto sviz¬ 
zero Coppe. Mi sembra che all' 
epoca Fiorani per giustificare 
l'operazione Coppe mi avesse det¬ 
to che la somma era destinata al 
professor Ruozi». 

Patrini è poi passato a raccontare 
dei rapporti che legavano la Bpi a 
personaggi politici quali Aldo 
Brancher, Paolo Romani e Rober¬ 
to Calderoli. Consegnando all'au¬ 


torità giudiziaria documenti che ri¬ 
guardano la posizione dei tre nella 
Banca Popolare. 

Per quanto riguarda Brancher, de¬ 
putato e sottosegretario al dicaste¬ 
ro delle Riforme Istituzionali (mi¬ 
nistro Calderoli), Patrini dice che 
«ripensando all'episodio da me se¬ 
gnalato relativo al rapporto Fiora- 
ni-Calderoli, (”il ministro non vo¬ 
leva fidi, ma contanti” ndr), mi so¬ 
no ricordato che probabilmente io 
mi recai dallo Spinelli (ex consu¬ 
lente Bpi) in quanto ho memoria 
di una busta che quest'ultimo ebbe 


L’indicazione 
per effettuare 
il versamento 
venne da Fiorani 
tramite un sms 


a consegnarmi per farla recapitare 
a Brancher». 

«Ho incontrato Brancher (col qua¬ 
le mi sono visto molte volte, penso 
almeno in una quindicina di occa¬ 
sioni) presso il suo ufficio in via 
Paleocapa a Milano» continua Pa¬ 
trini «e negli ultimi anni al mini¬ 
stero delle Riforme Istituzionali. 
Il più delle volte con Brancher par¬ 
lavamo delle questioni finanziarie 
relative alla sua società che era in 
difficoltà economica. Fiorani era 
al corrente della questione, anzi 
preciso che era stato proprio Fiora¬ 
ni a chiedermi di coltivare questo 
rapporto. Segnalo che all'inizio di 
quest'anno gli affidamenti, sem¬ 
pre per quanto riguarda Brancher, 
sono stati portati da Firenze a Lodi 
e sono stati aumentati (sia quello 
di Brancher sia quello della con¬ 
sorte, che è rimasto a Firenze). In 
totale l'affidamento concesso am¬ 
monta a 2.500.000 euro». 

L’ex della Bpi passa poi a parlare 
di una delle operazioni finite sotto 
la lente d’ingrandimento di magi¬ 


strati milanesi: l’acquisizione nel¬ 
l’ottobre del 2000, da parte della 
Bpi, della Popolare di Crema. 
Patrini spiega che «Gianpiero 
Beccaria, l'ex senatore e ad della 
Necchi, ebbe un ruolo importante 
nell'acquisizione della Banca Po¬ 
polare di Crema. Inoltre lo stesso 
Beccaria ha intrattenuto rapporti 
con Fiorani in relazione al passag¬ 
gio nel 2003 della società da lui 
diretta, in gravi difficoltà finan¬ 
ziarie, nell'orbita della ex Lodi. 
Beccaria ottenne dei fidi dal Ban¬ 
co di Lugano, verosimilmente ga¬ 
rantiti da Bpi, per aiutare l'istituto 
guidato da Fiorani a rientrare de- 


Fu aperta una linea 
di credito 
per favorire 
l’elezione 

di un sindaco amico 


gli affidamenti nell'istituto Sbs. I 
finanziamenti erano stati utilizza¬ 
ti per acquisire, in maniera occul¬ 
ta, azioni della Popolare di Crema 
daPreatoni». 

Altro capitolo importante riguar¬ 
da l’interesse di Fiorani per reie¬ 
zione del sindaco di Lodi. 

Patrini racconta: ««Nel 2000 Fio¬ 
rani mi chiese anche di aprire una 
linea di credito di 300 milioni di 
lire a favore di (omissis) in quan¬ 
to erano alle porte le elezioni del 
sindaco di Lodi e la Bpi aveva in¬ 
teresse ad aiutare il (omissis, 
omissis, omissis). Il motivo del fi¬ 
nanziamento era quello di impedi¬ 
re che la Cdl candidasse Sfrondi- 
ni, nemico di Fiorani. Fu per que¬ 
sto che si pensò di aiutare (omis¬ 
sis) erogandogli un finanziamen¬ 
to. Successivamente l'operazione 
venne chiusa grazie a un versa¬ 
mento fatta dalla consorte di 
«omissis, omissis»(si tratta di un 
uomo politico, Brancher?) con un 
bonifico dal suo conto aperto 
sempre a Firenze. La “provvista” 


sul conto della moglie del politico 
venne creata nel 2003 su disposi¬ 
zione di Boni (il braccio destro di 
Fiorani), mediante operazioni in 
titoli organizzate dalla banca che 
permisero alla donna di realizza¬ 
re notevoli plusvalenze». 

Patrini ha anche dichiarato di es¬ 
sere stato utilizzato «come uffi¬ 
ciale di collegamento tra Fiorani 
e un uomo di Roma. Tale uomo 
(anche il suo nome è omissato) 
mi convocava nella capitale es¬ 
senzialmente perché lo mettessi 
in contatto con Fiorani. Tuttavia 
in alcuni incontri invitò la Bpi a 
sostenere finanziariamente altri 
politici tra i quali... (tre nomi 
omissati)». 

Ieri i magistrati milanesi hanno 
sentito per la seconda volta Gian- 
fr aco Boni, questa volta nel carce¬ 
re di S. Vittore. L’interrogatorio è 
durato alcune ore. Venerdì toc¬ 
cherà ancora a Gianpiero Fio 
rani, dai quali i magistrati milane¬ 
si si aspettano una totale disponi¬ 
bilità a parlare. 



I lunghi 

tempi 

dell’Opa 



Da Lodi stop alla fusione con la banca della Lega, finché i magistrati indagano 

Comunicato ufficiale: rinvio di sei mesi. Maroni tranquillizza e preannuncia una azione giudiziaria contro la Bpm di Mazzotta e chiama in causa veti politici 


■ In forse la fùsione con Bpi, 
per ora rinviata di sei mesi, come 
avverte un comunicato ufficiale 
della banca che fù di Fiorani. Il 
sogno bancario della Lega conti¬ 
nua a tingersi d’incubo insomma 
per i dirigenti del Carroccio, an¬ 
che se ieri proprio uno dei padri 
fondatori, il ministro del welfare, 
Roberto Maroni, ha cercato di 
minimizzare l’imbarazzo: «Sia¬ 
mo tranquillissimi su una opera¬ 
zione che è stata trasparente, le¬ 
gale e legittima». Non solo, ha 
aggiunto che si sta pensando a ri¬ 
correre in giudizio contro la Po¬ 
polare di Milano, cioè la banca 
presieduta da Roberto Mazzotta, 
che per prima aveva preso in esa¬ 
me i conti di Credieuronord nel¬ 


l’ipotesi di un salvataggio». L’al¬ 
tra sera nel corso di una trasmis¬ 
sione televisiva, il presidente del¬ 
la Commissione Attività produtti¬ 
ve della Camera, Bruno Tabacci, 
aveva detto che uno stop all'ac¬ 
quisizione di Credieuronord da 
parte della Popolare di Milano sa¬ 
rebbe venuta dalla stessa Banca 

Il sogno bancario 
padano continua 
a tingersi d’incubo 
per i dirigenti 
del Carroccio 


d'Italia con una telefonata al pre¬ 
sidente Bpm Roberto Mazzotta. 
Ieri Maroni ha smentito questa in¬ 
terpretazione, accreditando inve¬ 
ce la versione di uno stop politi¬ 
co: «C'era già una operazione fi¬ 
nanziaria che aveva ricevuto il 
via libera di Consob e Bankitalia 
che prevedeva un interesse della 
Popolare di Milano per Euro- 
Nord. Non è vero che la Popolare 
di Milano si sia ritirata dopo aver 
visto i conti. C'è stato invece un 
intervento di carattere politico 
perché l'accordo tecnico già 
c'era». Senza aggiungere altro, 
cioè senza indicare il segno del¬ 
l’intervento politico. 

In merito al rinvio del passo deci¬ 
sivo per l’ingresso di Credieuro¬ 


nord in Reti Bancarie (del gruppo 
Bpi), si è appreso che il progetto 
potrebbe saltare non solo nel ca¬ 
so di nuove iniziative giudiziarie 
ma anche di nuove ispezioni da 
parte delle autorità di vigilanza 
verso Euronord Holding. Così si 
legge in una nota della Bpi che 
conferma il rinvio dal 31 dicem- 

Il salvataggio 
in dubbio: s’attende 
l’accertamento 
di eventuali 
irregolarità 


bre al 30 giugno, dei termini per 
l'aggregazione, per «motivazioni 
di natura tecnica», «fermi restan¬ 
do gli altri termini e patti del pro¬ 
tocollo d'intesa». 

La delibera del consiglio di am¬ 
ministrazione, sottolinea il comu¬ 
nicato, «ha fatto salvo il caso in 
cui non dovessero esservi le con¬ 
siderazioni previste nel protocol¬ 
lo d'intesa» per procedere all'ag¬ 
gregazione. Nel dettaglio, l'impe¬ 
gno alla fùsione «viene meno 
qualora vengano iniziate verso 
Euronord Holding, rispettiva¬ 
mente dalle autorità di vigilanza 
ovvero dall'autorità giudiziaria o 
dalla polizia giudiziaria, nuove 
ispezioni ovvero nuovi procedi¬ 
menti giudiziari o indagini». 


L'impegno all'aggregazione risul¬ 
ta condizionato all'ipotesi che 
«successivamente alla cessione 
del ramo d'azienda non si sia veri¬ 
ficato alcun fatto che abbia influi¬ 
to negativamente e in modo so¬ 
stanziale» (ossia, in misura supe¬ 
riore al 20%) «sulla consistenza 
del patrimonio netto» dell'attuale 

Alla notizia 
del rinvio Piazza 
Affari premia 
la decisione 
dei lodigiani 


Credieuronord Holding, in via 
convenzionale stabilito alla data 
di cessione a 2,8 milioni di euro. 
Secondo gli accordi conclusi 
nell'ottobre 2004, l'aggregazione 
prevedeva due fasi: la prima, con¬ 
clusa entro il 2004, ha comporta¬ 
to la cessione del ramo d'azienda 
Credieuronord a Bpi e la trasfor¬ 
mazione in Euronord Holding. Il 
passaggio successivo prevedeva 
la fùsione per incorporazione di 
Euronord Holding in Reti Banca¬ 
rie Holding, la subholding quota¬ 
ta del gruppo lodigiano. 

Insomma una pausa, peraltro atte¬ 
sa e voluta soprattutto dai nuovi 
vertici della Popolare, premiata 
dalla Borsa (il titolo paga 0,82 
percento in più). 
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Confcommercio si affida 
aU’indagato Sangalli 

La «reggenza» al leader dell’associazione milanese 
Billè: prego tutte le sere, un errore fidarmi di Ricuoci 




di Roberto Rossi / Roma 


CAMBIAMENTO Un’assemblea fibrillante. 
Durata oltre sei ore. Con la quale i commer¬ 
cianti si sono liberati di Sergio Billè, affidando 
la reggenza di Confcommercio a Carlo San¬ 


galli, presidente del¬ 
l’Unione milanese, da 
pochi giorni indagato 
a Roma. Con un com- 

pito preciso: quello di traghetta¬ 
re la confederazione fino alle 
prossime elezioni presidenziali. 
L’assemblea, tenutasi nella sala 
Orlando del palazzo in piazza 
Gioacchino Belli, sede principa¬ 
le della confederazione, è inizia¬ 
ta alle 11. Erano presenti 200 de¬ 
legati, titolari di 7mila voti. 

L’assise è stata presieduta pro¬ 
prio da Sangalli in qualità di vi¬ 
cario. Billè, autosospesosi una 
settimana fa, non si è presentato. 
Al suo posto una lettera. Con la 
quale, secondo i presenti in sala, 
ha tentato una difesa accorata 
giocata non sul merito ma sul- 
l’emotività. Tra le tante cose che 
ha scritto, «prego ogni sera per 
fare in modo che tutta finisca be¬ 
ne», ha anche scaricato Stefano 
Ricucci. «Ammetto di aver sba¬ 
gliato ad essermi fidato di Ricuc¬ 
ci» avrebbe scritto Billè. L’im¬ 
mobiliarista nel frattempo era 
davanti alla magistratura roma¬ 
na per una deposizione nell’am¬ 
bito del filone di indagine legato 
agli accertamenti sulla scalata al¬ 
la Rcs. 

L’assemblea ha vissuto, comun¬ 
que, momenti di tensione. Verso 
le 14,30 è stata anche sospesa 
per 10 minuti per placare gli ani¬ 
mi. Al centro del contendere la 
reggenza della confederazione. 
Il nome di Sangalli, nonostante 
l’avviso di garanzia da parte del¬ 
la Procura di Roma, era quello 
più accreditato per trovare una 
quadratura del cerchio. L’idea di 


affidarsi al numero uno dei com¬ 
mercianti milnaesi era stata ac¬ 
cettata anche dalla Lega di Vero¬ 
na (i commercanti veneti, trenti¬ 
ni ed emiliani che per primi ave¬ 
vano organizzato la fonda a Bil¬ 
lè) che avrebbe voluto fare piaz¬ 
za pulita di tutti gli inquisiti 
(quindici in totale). Un percorso 
non praticabile, quest’ultimo, 
perché avrebbe significato la de¬ 
capitazione di tutto il vertice di 
Confcommercio. 

E allora Sangalli. Che però ha re¬ 
sistito. Per due volte l’assem¬ 
blea ha tentato un’acclamazione 
per applauso. Per due volte San¬ 
galli ha rifiutato. Perché? San¬ 
galli temeva che la reggenza po¬ 
tesse inficiare la corsa alla presi¬ 
denza. Questo avrebbe scatena¬ 
to i malumori sfociati nella so¬ 
spensione. Alle fine Sangalli si è 
arreso. Su 7mila voti solo 50 
astenuti. 

«L’assemblea di Confcommer¬ 
cio - ha detto lo stesso presidente 
di UnionCamere - ha preso atto 
della sospensione di Sergio Billè 
e ha chiesto al vicepresidente vi¬ 
cario di assumere la reggenza». 
«Io - ha proseguito Sangalli - ho 
pregato l’assemblea di affiancar¬ 
mi per questo periodo un ufficio 
di presidenza». Che sarà compo¬ 
sto da sei vicepresidenti (Berna¬ 
bò Bocca, Giovanni Cobolli Gi¬ 
gli, Ferruccio Dardanello, Fabri- 


Rinviato il voto 
sul bilancio 
Entro 90 giorni 
dovrà essere eletto 
il nuovo presidente 


zio Palenzona, Umberto Paoluc- 
ci e Franco Pecorini). 
L’assemblea ha anche deciso di 
rinviare il voto del bilancio 2005 
e di quello previsionale 2006 a 
fine gennaio per permettere l’in¬ 
serimento del “fondo del presi¬ 
dente”. Ha spiegato Giovanni 
Bort dell’Ascom di Trento: «Ab¬ 
biamo fatto questa scelta perché 
il bilancio non poteva essere ap¬ 
provato finché non conosceva¬ 
mo le reali consistenze per l’an¬ 
no prossimo». 

Adesso Sangalli avrà 90 giorni 
(ma forse basteranno due mesi) 
per convocare una nuova assem¬ 
blea chiamata a scegliere un vol¬ 
to nuovo per i commercianti. Un 
volto per far dimenticare il «pa- 
sticcere di Messina» che dopo 
dieci 10 anni esce di scena in 
modo inglorioso. 


Lo shopping 


Gli acquisti 
del presidente 

Tra gli articoli trovati 

a casa di Billè ci sarebbero 
stati un mobile antico 
dell’alto Veneto (250mila 
euro), un’opera di Vittorio 
Amedeo Cignaroli, 
un’incisionedi Piranesi, 
quadri di Savatori, Colonnelli, 
Sciama, una spalliera del XVI 
secolo, cristalli di Murano, 
anfore antiche, fauni in 
bronzo danzanti, orologi da 
tavolo, sostegni per torce a 
forma d’angelo, candelabri, 
cose dafar invidia alle 
famose case d’asta 
Christie’seFinarte. 



Il presidente di Confcommercio Sergio Billè 


Ricucci interrogato sulla scalata al Corriere 

L’immobiliarista, indagato per appropriazione indebita, è stato sentito in Procura 
Ricostruiti i rapporti con il numero uno dei commercianti. Il caso Enasarco 


Stefano vittima del sistema» 


/Roma 



♦ Un uomo straordinario, un vulcano, onesto e ingenuo, un Peter 
Pan finito in qualcosa più grande di lui, vittima della crudeltà del 
sistema e massacrato dai poteri forti: così Anna Falchi, moglie di 
Stefano Ricucci, descrive il marito su Novella Duemila. «Sono 
contenta di non essere stata in Italia mentre esplodeva il caso 
Fiorani, così non ho somatizzato», dice l'attrice. La scalata Rcs: 
«Stefano non ha ancora venduto Usuo pacchetto: non c 'è nessuno 
che tira fuori isoidi». Coppia in crisi? «Invidia, cattiveria». 


RCS È entrato in Procura a 
Roma per parlare dei suoi 
rapporti con l’ex amico Bil¬ 
lè, ma l’audizione sponta¬ 
nea si è trasformata per Ste¬ 
fano Ricucci in un vero 

e proprio interrogatorio su Rcs. 

Il faccia a faccia dell’indagato 
con i pubblici ministeri Rodolfo 
Sabelli e Giuseppe Cascini è ini¬ 
ziato nel pomeriggio e si è pro¬ 
tratto fino a sera. L’immobiliari¬ 
sta ha lasciato il palazzo di giusti¬ 
zia senza rilasciare dichiarazio¬ 
ni, allontanandosi a bordo di 
un’automobile che per tutto il 
giorno l’aveva atteso. 

Ricucci è indagato nel quadro 
dell’inchiesta che ha coinvolto il 


presidente di Confcommercio 
Sergio Billè per appropriazione 
indebita in relazione ad alcune 
operazioni compiute attraverso 
l’uso di fondi personali dell’asso¬ 
ciazione da lui presieduta. 

Tra le operazioni al centro delle 
indagini, l’episodio della com¬ 
pravendita conclusa lunedì, per 
60 milioni di euro (39 dei quali 
anticipati) di un palazzo in via Li¬ 
ma, a Roma, destinato a diventa- 


La Finanza in azione 
Al vaglio l’asta 
per aggiudicarsi 
i 14mila appartamenti 
dell’ente 


re la sede della Confcommercio. 
Quei soldi, secondo i rilievi dei 
magistrati che li hanno sequestra¬ 
ti, avrebbero fatto parte del co¬ 
siddetto “fondo del presidente” 
dove confluivano le somme ac¬ 
cantonate annualmente dalla 
Confcommercio per sostenere 
spese di rappresentanza e di ne¬ 
cessità straordinarie. Secondo i 
calcolo fatto dagli investigatori 
in questo fondo confluivano non 
meno di 20 milioni di euro l’an¬ 
no e il «saccheggio» avrebbe 
comportato un’uscita del 75% 
delle somme annualmente depo¬ 
sitate. 

Ma nel mirino dei magistrati non 
ci sarebbe solo il fondo del presi¬ 
dente ma anche l’affare Enasar¬ 
co - l’ente di previdenza integra¬ 
tiva di 3 5Ornila agenti di com¬ 
mercio -. Ieri la finanza avrebbe 
fatto una visita negli uffici del¬ 
l’ente. Da alcune intercettazione 
telefoniche, che riguarderebbero 
Billè e Ricucci, risulterebbe una 
gestione comune per gli appalti 
degli immobili che l’ente possie¬ 
de. 

Questa la storia di qualche mese 
fa. L’Enasarco, nella quale Con¬ 
fcommercio ha un ruolo, decide 
di dare in gestione a privati le sue 
case. Una decisione motivata dal 
fatto che non sa più come pagare 
le pensioni degli agenti di com¬ 
mercio. La gara è per 14mila ap¬ 
partamenti per un valore com¬ 
plessivo di 3,25 miliardi di euro. 
Alla gara partecipano i gruppi 
più importanti, come Pirelli Reai 
Estate, tra i quali figuravano an¬ 
che Ricucci e Deutsche Bank. Fi¬ 
no a un certo momento, perché 
poi l’intesa tra Timmobiliarista e 
la banca si interrompe. Ricucci 
non ha la possibilità di partecipa¬ 
re alla gare. Che stranamente 
non si tiene. Si rinvia. Perché? 
Perché le offerte sono state pre¬ 
sentate in ritardo: un minuto per 
quanto riguarda la Pirelli, nove 
minuti per quanto riguarda la 
MorleyFund. 

In realtà secondo gli inquirenti 
l’asta per l’aggiudicazione degli 
immobili era strutturata in modo 
da favorire Ricucci. Da qui l’in¬ 
chiesta. 

E la fine di un’amicizia. Ieri Bil¬ 
lè, durante l’assemblea di Con¬ 
fcommercio, ha scaricato Ricuc¬ 
ci pubblicamente. Eppure era sta¬ 
to suo testimone di nozze, lo 
scorso luglio. Con lui aveva dato 
vita a Confìmmobiliare nel 
2004. Una associazione che ave¬ 
va ricevuto anche la benedizione 
di Francesco Gaetano Caltagiro- 
ne suo presidente onorario. 

ro.ro. 


IL RACCONTO 

Cerchi Gori: quei due 
mi hanno preso in giro 


MILANO Giampiero Fiorani e 
Stefano Ricucci lo hanno preso 
in giro per dei mesi, gli hanno of¬ 
ferto il loro aiuto e poi si sono ti¬ 
rati indietro. Nel suo salotto si so¬ 
no «infiltrate» persone che vole¬ 
vano portargli via la sua tv e por¬ 
tare la sua testa su un piatto d’ar¬ 
gento a Silvio Berlusconi. Vive 
in una casa sontuosa a palazzo 
Borghese a Roma e ha un came¬ 
riere preposto a preparargli il pe¬ 
diluvio. 

Vittorio Cecchi Gori, ex patron 
della Fiorentina; ex proprietario 
della tv Telemontecarlo, oggi 
La7; ex compagno di Valeria Ma¬ 
rini, oggi accompagnato dalla 
mora Mara Meis, si racconta così 
sulle pagine del numero dell' 
Espresso in edicola da oggi. 
Racconta di quanto gli abbia fat¬ 
to male perdere la Fiorentina e la 
sua tv, di quanto sia stato difficile 
tenere in piedi la sua società di 
produzione cinematografica che 
nel momento di maggior difficol¬ 
tà aveva all'attivo 350 film. E rac¬ 
conta di come, prorpio nel mo¬ 
mento del bisogno, sia venuto in 
contatto con quello che chiama il 
«partito degli avventurieri». «Il 
signor Giampiero Fiorani mi let¬ 
teralmente preso in giro - spiega - 


Ha chiesto di incontrarmi e il tra¬ 
mite è stato l'attore Massimo Boi- 
di. Fiorani mi dice: Sappiamo 
che sei una vittima. Vogliamo 
aiutarti perchè tu possa ricomin¬ 
ciare a fare film. Mi ha fatto per¬ 
dere otto mesi perchè, guarda ca¬ 
so, c'era sempre una virgola che 
non andava in quello che scrive¬ 
vano i miei legali». «Poi è arriva¬ 
to Ricucci. Si fa sentire con una 
calorosa telefonata - continua 
Cecchi Gori - Lo conoscevo solo 
di vista. Solita litania: “Hai biso¬ 
gno di sostegno? Sono conte, vo¬ 
glio aiutarti”. Peccato che mi ca¬ 
piti di leggere un'intercettazione 
di lui e Anna Falchi in cui dicono 
più o meno così: “Aspetta, aspet¬ 
ta che gli portiamo via la multisa- 
la Adriano”, il mio cinema che al¬ 
lora sembrava finire all'asta. Gli 
ho risposto: “Grazie Ricucci, ma 
mi aiuto da solo”» conclude l'im¬ 
prenditore. 

Nell’intervista, Cecchi Gori par¬ 
la anche delle scelte sbagliate nel¬ 
la scelta dei collaboratori e dell' 
intenzione di candidarsi col cen¬ 
tro-sinistra. Spera che l'Mpa di 
Raffaele Lombardo accetti la sua 
candidatura, «sarebbe un brutto 
segno se il sistema non accoglies¬ 
se un uomo popolare come me». 
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D’Alema: mi minacciano 
usando mezzi illeciti 

Non ho nulla da nascondere, ma chi ha indagato senza alcun mandato 
su notizie che sono riservate e che attengono alla mia privacy? 


M di Massimo D’Alema / Segue dalla prima 

IL CONTRATTO è un contratto normale, i 
tassi di interesse applicati sono quelli di mer¬ 
cato. Ho visto che qualche giornale dice che 
da questa vicenda vi sarebbero motivi di im- 


Lascheda 






Massimo D'Alema Foto di Luca Zennaro/Ansa 


barazzo per i Ds. Per¬ 
ché mai? Vorrei rassi¬ 
curare i lettori del¬ 
l’Unità che il Presi- 

dente dei Ds non ha ricevuto 
affidi né guadagnato soldi ma 
ha solo pagato con gli interes¬ 
si, come un normale cittadi¬ 
no. Insisto: perché dovrem¬ 
mo essere imbarazzati? 

Per diversi giornali la vicenda 
è l’occasione per riproporre il 
tormentone della barca. Il tor¬ 
mentone è nuovo, ma la barca 
è sempre la stessa. Quella 
stessa per la quale reiterata- 
mente vengo perseguitato e 
additato alla pubblica riprova¬ 
zione. 

Come se dopo trentasei anni 
di lavoro mia moglie e io non 
potessimo destinare i nostri ri¬ 
sparmi al possesso (per ora al¬ 
l’affitto) di un terzo di una 
barca a vela. Così come altri 
comprano una casa in campa¬ 
gna o altre cose. 

Fiorisce un falso moralismo 
fatto di insinuazioni, sospetto 
e volgarità che è soltanto un 
modo spregevole di condurre 
la lotta politica e di aggredire 
sul piano morale gli avversa¬ 
ri. 

Ho letto che un paio di vecchi 
compagni si sono abbandona¬ 
ti anch’essi alla reminiscenza 
delle austerità del passato 
contro il lusso intollerabile 
del presente. 

È vero, anche io sono il figlio 
di un funzionario del Pei e mi 
ricordo che cinquant’anni fa 
si viveva più poveramente e 
con minori opportunità rispet¬ 
to a oggi. Questo è vero per 
tanti italiani ed è anche merito 
del lavoro e dei sacrifici di 
quella generazione. 

Certo non tutti vivono meglio 
e noi lo sappiamo, tanto è ve¬ 
ro che non abbiamo cessato di 
batterci per migliorare la vita 


Per pagare la barca 
abbiamo chiesto 
un leasing e ci siamo 
rivolti alla Bpl per 
pagare il canone 


di quelli che stanno peggio, 
né di destinare all’impegno 
politico tutto il nostro tempo e 
una parte non piccola di ciò 
che guadagnamo. 

Quanto al passato, ricordo più 
di un compagno appassionato 
velista e proprietario di barca 
a vela, forse più piccola della 
mia, ma anche perché io non 
ne sono l’unico proprietario. 
Insomma c’è molta retorica e 
molta falsa coscienza. La dif¬ 
ferenza più marcata è forse il 
fatto che tanti anni fa le cam¬ 
pagne scandalistiche su 
«l’isola di Berlinguer» o «la 
villa di Nilde lotti» erano con- 

Di qui nasce 
il tormentone 
e un falso moralismo 
fatto di insinuazioni, 
sospetto e volgarità 


«Spunta un conto di D’Alema nel- 
Vistituto di Fioroni: leasing per la 
barca», in prima pagina. E poi al¬ 
l’interno: «Bpi, conto di D’Alema 
per pagare un leasing... ». Di nuovo 
all’attacco del presidente dei Ds. 
Di nuovo il Corriere in prima fila, 
che nel “catenaccio”, il sottotitolo, 
riferisce e precisa: «L ’ex banca di 
Fioroni: usato solo per quello sco¬ 
po. Lo staffdel presidente ds: serve 
per la barca». Ovviamente a tutta 
pagina con le foto della barca, di 
D’Alema navigatore al timone, di 
D ’Alema cantierista insieme con il 
mastro d’ascia e il progettista. Na¬ 
turalmente si precisa il prezzo: ot- 
tocentomila euro (si riferisce an¬ 
che che la spesa è divisa con altri 
soci d ’ imbar co e che D ’Alema fece 
in partefronte per la sua quota ven¬ 
dendo la casa del padre in Um¬ 
bria). La pagina in realtà andrebbe 
vista per intero, accanto a quella 
che le sta a fianco: di là si spara 
sull’Unipol, qui alla notiziona sul¬ 
la barca s Affiancano un intervista 
a Giovanni Berlinguer («Se il fine 
delle coop è fare scalate mi preoc¬ 
cupo») e un articolo che raccoglie 
varie opinioni, Vincenzo Visco, Li- 


La lunga diatriba 
sul legno di Ikarus 

Gli intenditori giurano che 

è tra le più belle barche private 
che solcano i mari d’Italia. 200 
metri quadri di superficie, 18 
metri di lunghezza però di 
larghezza, 16 tonnellate di peso 
e 40 di stazza, un motore da 145 
cavalli. E' Ikarus, la 
chiacchieratissima barca di 
D'Alema. Ikarus, come la prima 
imbarcazione dell'ex premier, 
ché i nomi delle barche non si 
cambiano: porta sfortuna. Molto 
meglio cambiare la barca. 

L'idea nacque nel 2001, quando 
D’Alema vide una delle barche 
«di legno» di Roberto Sterkel, il 
progettista triestino poi 
arruolato per I' ideazione di 
Ikarus. Con il gruppo di amici 
proprietari con lui, decise di 
vendere il vecchio yacht per 


finate in un segmento irrile¬ 
vante della stampa dell’estre¬ 
ma destra. Mentre oggi sem¬ 
brano appartenere a un malco¬ 
stume purtroppo più diffuso 
che è, questo sì, una forma di 
degenerazione della lotta poli¬ 
tica. 

Lasciami infine sottolineare 
un aspetto preoccupante di 


dia Turco, Maurizio Migliavacca, 
Lanfranco Turci, persino Rutelli 
(da Porta a Porta con la precisa¬ 
zione: «Non rimprovero nulla ai 
Ds, sollevo solo dubbi su una stra¬ 
tegia industriale...»), che ha un tito¬ 
lo però riservato a Bertinotti: «E 
Bertinotti boccia l ’Opa su Bnl: è in¬ 
congrua». Insomma si disegnano 
le geometrie: Unipol, Consorte, 
l’opa su Bnl (un’iniziativa legitti¬ 
ma fino a prova contraria, che il 
Corriere liberal-liberista evidente¬ 
mente stima moralmente sconve¬ 
niente, tirando in ballo Giovani 
Berlinguer, che dice altro: le coop 
devono occuparsi di produzione e 
commercio, il sistema bancario 
può essere solo un supporto, non il 
fine ultimo), Fioroni, la Popolare 

Battibecco 
in Transatlantico 
tra Soda (Ds) 
e tre giornalisti 
di via Solferino 


-• 

comprare l'attuale, protagonista 
di tante diatribe e di un tiro 
incrociato di querele con 
Gasparri, movente di 
innumerevoli critiche e 
insinuazioni; un tormentone che 
ciclicamente ritorna, come le 
notizie sul maltempo e i saldi di 
fine stagione. 

L’accusa punta il dito contro gli 
elevati costi, inadeguati a un 
leader di sinistra. 

D’Alema assicura di aver speso 
per lasua passione 430 mila 
euro, divisi trai soci e 
ammortizzati dalla vendita della 
prima barca. 

Qualcuno ha però parlato di 1,5 
milioni. In effetti, Ikarus ha un 
valore superiore a quanto 
pagato da D’Alema & Co. che 
però hanno goduto di un forte 
sconto, calcolato sul ritorno 
pubblicitario che un tale 
equipaggio avrebbe garantito. 

questa vicenda. 

Come ci hanno segnalato an¬ 
che giornalisti dell’Unità la 
notizia dei miei conti bancari 
circolava prima del comuni¬ 
cato della Banca popolare ita¬ 
liana che, appunto, ha inteso 
correttamente intervenire per 
fornire una versione esatta 
dei fatti. Chi ha diffuso questa 


italiana e infine D’Alema e la sua 
barca. Senza dimenticare la 
“testatina ” cioè quel titolo che sta 
sopra tutto e che “inquadra ” la pa¬ 
gina: «Bankitalia e inchieste». 
Conclusione: D ’Alema si paga la 
barca con i soldi di Fioroni, grazie 
all ’Unipol che appoggia la scalata 
dei lodigiani, insieme con i furbetti 
del quartierino romano e la magi¬ 
stratura indaga. 

Sgradevole, stucchevole. Un colpo 
alle spalle. La magistratura indaga 
ma non ha niente da indagare a 
proposito di D’Alema e dei Ds. 
Questo lo sanno tutti, ma tanto vale 
sollevare un po ’ di polvere, tanto 
per dimostrare che sono tutti 
“uguali ”, colpevoli o presunti col¬ 
pevoli, dentro, lo scandalo del gior¬ 
no, con l’aggiunta per D’Alema di 
una sorta di riprovazione per quel 
capriccio milionario, la barca a ve¬ 
la, come se una barca a vela fosse 
uno yacht miliardario in rotta tra i 
paradisi fiscali e la residenza a 
Montecarlo. 

Romano Prodi, in viaggio per Bolo¬ 
gna, ha liquidato la faccenda come 
«non notizia»: «Mi stupisce l ’enfa¬ 
si con cui è stata data la notizia. 


Un tempo le campagne 
scandalistiche erano 
tipiche della destra. Oggi 
è una degenerazione 
della lotta politica 


Non mi sembra una notizia da pri¬ 
ma pagina. Non è neppure una no¬ 
tizia». 

Ieri pomeriggio, un parlamentare 
diessino Antonio Soda, in Transa¬ 
tlantico, ha avuto l’ardire di mani¬ 
festare il suo disappunto, incro¬ 
ciando tre notisti politici (Fragona- 
ra, Meli, Verderami) di via Solferi¬ 
no. Racconta Soda: «Li ho visti e 
mi sono rivolto loro definendoli 
“punte di diamante” del primo 
giornale italiano, chiedendo anche 
se non provassero un po ’ di vergo¬ 
gna per il titolo dedicato da loro 
giornale a D ’Alema». 

Una “punta di diamante “ ascolta 
sempre una critica con qualche dif¬ 
ficoltà. Così si è cominciato a batti¬ 
beccare, si sono uniti altri parla¬ 
mentari e alla fine sono intervenuti 
persino i commessi, invitando a ca¬ 
lare il tono della “discussione”. 
Discussione che aveva avuto un 
preambolo nella « Velina rossa», il 
foglio redatto da Pasquale Laurito 
distribuito tra iparlamentari. «Di¬ 
storsione mediatica», accusava 
Laurito : «Si è fatto il nome di una 
banca per stabilire una connessio¬ 
ne tra DAlema e Fior ani... igno- 


notizia? Chi ha indagato sen¬ 
za alcun mandato della magi¬ 
stratura su notizie che sono ri¬ 
servate e che attengono alla 
privacy mia, della mia fami¬ 
glia e dei miei amici? Chi ha 
distribuito a taluni giornali le 
fotocopie dei miei estratti 
conto? 

Sia chiaro, come si è visto 


rando, anzifacendo finta di non sa¬ 
pere, che la banca non è scelta da 
DAlema ma dalla società di lea¬ 
sing. come se ciò non bastasse, il le¬ 
asing risale addirittura al 2003... 
« Chi oggi critica o, quel che è peg¬ 
gio, insinua, avrebbe dovuto avver¬ 
tire tutti i correntisti delle tante fi¬ 
liali sparse per Vitalia delVinoppor- 
tunità di mantenere rapporti con 
questa banca». Ne parlava anche 
Violante: «Secondo questo sche¬ 
ma, bisognerebbe criminalizzare 
tutti gli italiani che hanno un conto 
corrente alla banca popolare ita¬ 
liana. Il conto è servito a pagare le 
rate. La banca è stata scelta dal 
cantiere...». Brutti, irritato per una 
pelosa solidarietà di Cicchino e 
Ghedini, rivolta a Brancher, Calde- 

Prodi: «Mi stupisce 
l’enfasi, non mi 
sembra una notizia 
da prima pagina. Non 
è neppure una notizia» 


non ho nulla da nascondere. 
Ma ti assicuro, la sensazione 
di essere spiato, minacciato 
anche attraverso mezzi illeci¬ 
ti è estremamente sgradevole 
e mostra quanto vi sia di torbi¬ 
do nelle vicende in corso e nel 
tentativo di strumentalizzarle 
contro il nostro partito e i suoi 
dirigenti. 


roli, Valentino e anche a D ’Alema, 
respinge la palla avvelenata: che 
c ’ entra D ’Alema con chi faceva il 
collettore di finanziamenti e flussi 
di denaro da Fiorani? o a chi forni¬ 
va informazioni riservate su telefo¬ 
ni controllati dai giudici? 

L ’epopea dei Fiorani, delle grandi 
fregature inaugurata da Bipop Ca- 
rire e dal suo doppiopesismo ban¬ 
cario (la pratica di premiare i 
clienti di prima fila e di spennare 
gli altri), continuata con la Cirio, 
esaltata da Parmalat, chiusa (per il 
momento) con la Popolare di Lodi, 
lascia al tappeto un po ’ di rispar¬ 
miatori arrabbiati, alcuni capitani 
d’impresa, un po’ di maneggioni 
arraffatutto e qualche banchiere, 
lungo un fronte politico confuso, 
contradditorio, debole, che si pre¬ 
sta ai regolamenti di conti, alle ri¬ 
vincite (anche assai tardive, visto 
che Mani pulite risale al 1992), ai 
disegni politici o postpolitici. Ov¬ 
viamente il Corriere non è solo in 
questa gara. Ma si ritrova, come 
spesso gli capita, al comando della 
corsa tra giornali, che non trovano 
di meglio che rispolverare le loro 
vecchie manie. Una malattia. 


CROCIATE Una pagina dedicata a una notizia che non esiste e un titolo in prima pagina che mette uno accanto all’altro il presidente ds e il banchiere di Lodi * 

Giornali d’assalto: basta un conto corrente per montare lo scandalo 


Fassino: «Ci attaccano. La destra usa la vicenda Unipol per piegarci e sconfiggerci» 

Parla nella sezione Ds del Tufello, dove però c’è irritazione anche per gli alleati della Margherita. Turci: legittimo aspirare a una banca. Salvi: ma avrei preferito più cautela dai Ds 


M / Roma 

SOTTO ATTACCO Piero 
Fassino lo dice per la prima 
volta in pubblico: «La vicen¬ 
da bancaria Unipol viene 
usata strumentalmente per 
un attacco nei nostri con¬ 
fronti, per attribuirci responsabili¬ 
tà che il nostro partito non ha. La 
destra ricorre a qualsiasi mezzo 
pur di piegarci e di sconfiggerci». 
Il riferimento è, evidentemente al¬ 
la vicenda Unipol. Il segretario 
dei Ds risveglia l’orgoglio di par¬ 
tito in una sede Ds della periferia 


romana: la storica sezione Tufel¬ 
lo-Val Melaina, una zona di case 
popolari. Iscritti e militanti lo 
aspettano pazientemente affollan¬ 
do i locali della sezione e il cortile 
esterno e il segretario Fabrizio 
Picchetti in un breve saluto la¬ 
menta: «Alcuni alleati ci trattano 
troppo violentemente sui giorna¬ 
li». Fassino non glissa, anche se 
alla vicenda Unipol fa solo un 
breve accenno, preferendo parla¬ 
re più diffusamente dei successi 
della Quercia e della «rinnovata 
forza» di un partito che nel 2001 
era «piegato dalla sconfitta». 

La vicenda Unipol - osserva il se¬ 
gretario - viene usata strumental¬ 
mente per un attacco nei nostri 
confronti. Ci attribuiscono re¬ 


sponsabilità che il nostro partito 
non ha e la destra utilizzerà ogni 
strumento pur di piegarci e di 
sconfiggerci». Nella sezione del 
Tufello quasi nessuno crede che 
il centrodestra possa vincere le 
elezioni e qualcuno grida nella 
calca: «Berlusconi è cotto», qual¬ 
cun altro assicura: il premier «è fi¬ 
nito e lo si è visto a Porta a porta». 
Ci pensa un dirigente della sezio¬ 
ne a replicare: «Compagni la vit¬ 
toria non è scontata, stiamo atten¬ 
ti ai colpi di coda» e Fassino an¬ 
nuisce. 

Il segretario dei Ds non lancia ac¬ 
cuse agli alleati, ma nel partito 
l’irritazione per i mormorii sul 
collateralismo c’è, soprattutto do¬ 
po l’ultima intervista di Rutelli al 


Corriere, a cui ha risposto sul¬ 
l’Unità Angius. e gli ampi servizi 
dedicati dal quotidiano di via Sol- 
verino alla videnda del leasing 
bancario per la barca di D’Alema. 
Sostiene il senatore Lanfranco 
Turci: la Margherita sta cercando 
«qualche vantaggio relativo, ap¬ 
profittando delle voci che circola¬ 
no sul caso Unipol. la cosa since¬ 
ramente mi stupisce perchè alla 
camera abbiamo già deciso di an¬ 
dare insieme con la lista bloccata 
e non mi sembra il caso di pestarsi 
i piedi a vicenda». Sui conti priva¬ 
ti del presidente di Unipol, con¬ 
sorte, alla Popolare di Lodi, dice: 
«Trovo inopportuna la scelta di 
aprire conti privati presso altre 
banche, soprattutto in un momen¬ 


to delicato come il lancio dell' 
opa. non so se ci sia qualcosa di 
illegale, ma chi ricopre certi inca¬ 
richi deve poter rendersi conto di 
certe situazioni. Quanto alle coo¬ 
perative, la storia della coopera¬ 
zione, così come quella del sinda¬ 
cato, ha una comune origine con 
quella della sinistra, C'è un comu¬ 
ne orizzonte di valori, ma i singo¬ 
li affari delle cooperative sono un' 
altra cosa». 

Toma su tutta la vicenda anche il 
delemiano Peppino Caldarola: 
non solo è legittimo, ma anche 
utile per il Paese - perchè forze 
nuove entrano dinamicamente 
nel mercato - il desiderio di Uni- 
poi di entrare in possesso di una 
banca come Bnl. Certo, dice l'ex 


direttore de l'Unità, se un dirigen¬ 
te di Unipol viola la legge ne deve 
rispondere davanti al giudice. 

Del resto, osserva Caldarola, 
«nessuno ha messo in discussio¬ 
ne la qualità dell'Opa e il diritto a 
portarla avanti», ma «nel mirino è 
finita, invece, la relazione tra 
Consorte e Fiorani». Ora, osserva 
Caldarola, «se un dirigente dell' 
Unipol viola la legge, ne risponde 
davanti al giudice». E comunque, 
«che gente di sinistra anche auto¬ 
revolissima abbia fatto il tifo per 
Unipol lo considero un fatto nor¬ 
male, anche se in questi casi il 
low profile sarebbe più indicato». 

Di tutt’ altro avviso il diessino Ce¬ 
sare Salvi: i Ds si sono esposti 


troppo nella vicenda Unipol. 
«Che ci sia un eccesso di conti¬ 
guità tra i Ds e aziende come la 
Unipol è difficile negarlo dice - E 
il fatto che molti esponenti dei Ds 
si siano schierati a difesa di Uni- 
poi, pensando di reagire ad una 
campagna contro l'azienda, ha 
portato ad un eccesso di esposi¬ 
zione che non va bene». Dovre¬ 
mo fare una riflessione, un punto 
politico su questa vicenda. Non 
mi è piaciuto quel riflesso condi¬ 
zionato di difendere sempre e co¬ 
munque per operazioni messe in 
campo dal mondo cooperativo. 
Vedo il rischio che si dica che i 
partiti sono tutti uguali, che non 
c'è differenza tra destra e sinistra. 
Sarebbe molto grave». 
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Ai piccoli partiti 
dell’Unione non basta 
il bordo giallo 

Bertinotti: noi non cambieremo il simbolo 
In 15 regioni lista Pdci-Verdi per il Senato 


«MI DISPIACE ROMANO, ma questa pro¬ 
posta non la possiamo accettare». Nel giorno 
in cui si è trovata una soluzione al problema 
dei “piccoli” con il via libera alla lista unitaria 


■ di Simone Collini / Roma 


Pdci-Verdi al Senato, 
Prodi si è visto boc¬ 
ciare da Bertinotti 
una proposta a cui il 

Professore teneva particolarmente. 
Di fronte a questa legge elettorale 
che mette in primo piano i partiti, è 
stato il ragionamento presentato al 
tavolo di Santi Apostoli dal leader 
delPUnione, bisogna dare agli elet¬ 
tori un segnale di unità di tutta la co¬ 
alizione. La proposta avanzata da 
Prodi ai segretari presenti al vertice 
è stata quella di incorniciare tutti i 
simboli che saranno sulla scheda 
elettorale, sia alla Camera che al Se¬ 
nato, con un bordo giallo (colore del 
tir per le primarie e della Fabbrica 
del programma). «Noi non lo cam¬ 


biamo il simbolo», è stata però la 
secca risposta di Bertinotti. Il moti¬ 
vo? Il rischio di confusione con il 
simbolo del Pdci, che a Montecito¬ 
rio corre da solo. «Noi vogliamo so¬ 
lo i nostri voti, né più né meno», è 
stata la spiegazione. Prodi non ha 
gradito, e la questione potrebbe es¬ 
sere riproposta al prossimo vertice. 
È però difficile, al di là delle motiva¬ 
zioni espresse ieri, che Bertinotti 
faccia una scelta che rischia di apri¬ 
re un altro fronte con le minoranze 
interne, già sul piede di guerra per le 
decisioni assunte proprio ieri dalla 
direzione nazionale del partito: po¬ 
che candidature tra grassiani e 
trotzkisti e creazione, nella prossi¬ 
ma legislatura, di un «gruppo unita¬ 
rio» che ammetterà voti in disaccor¬ 
do soltanto su questioni di coscien¬ 
za, non sulle «grandi questioni di in¬ 
dirizzo politico, come per esempio i 


voti di fiducia all’esecutivo Prodi». 
Soddisfazione pressoché unanime, 
con l’eccezione dell’Udeur, è stata 
espressa per la soluzione trovata al 
problema dei partiti che a Palazzo 
Madama rischiano di non raggiun¬ 
gere la soglia di sbarramento del 
3%. In 15 regioni verrà presentata 
una lista Pdci-Verdi che, oltre ai 
simboli tradizionali, avrà un arcoba¬ 
leno e la parola «Unione» in eviden¬ 
za (ma non il nome di Prodi). Lista 
che non sarà presente nelle regioni 
considerate in bilico (Piemonte, 
Friuli, Lazio e Puglia), dove secon¬ 
do gli studi effettuati conviene cor¬ 
rere con più liste possibile. Di Pie¬ 
tro, che originariamente sarebbe do¬ 
vuto confluire nella lista, ha accetta¬ 
to la proposta di correre col proprio 
simbolo: un po’ per garantire l’omo¬ 
geneità delle forze coinvolte nel¬ 
l’operazione (come chiesto da Dili¬ 
berto), un po’ per tentare di intercet¬ 
tare i voti di frontiera. 

Tutto da risolvere il problema del¬ 
l’Udeur, che ha espresso «insoddi¬ 
sfazione» per quanto deciso al verti¬ 
ce e chiesto a Prodi una risposta in 
tempi rapidi sul modo in cui si vuole 
garantire il Campanile al Senato. La 
minaccia ventilata dal partito di Ma¬ 
stella è che l’Udeur non corra col 
centrosinistra in diverse regioni. 



INCHIESTA PELL’AUTHORITY SULL’INCOMPATIBILITÀ 

Scontro sul Dg Rai Meocci: An lo attacca, l’Udc lo difende 

Guerra tra An e Udc. La miccia è scoppiata alla Rai: gli uomini 
del partito di Fini (e anti-gasparriani) puntano il dito sul direttore 
generale, Alfredo Meocci, più che altro per colpire FI e i «berlu- 
scones» di Viale Mazzini che non darebbero troppo spazio alla de¬ 
stra. A difendere il Dg ci pensa l’Udc: «Non condividiamo il giudi¬ 
zio ingeneroso sul Dg», ma da Storace, An, parte un altro colpo (in 
linea con Berlusconi): «Meocci non informa sugli stanziamenti 
del governo per la ricerca». Il tutto mentre sul Dg pende il procedi¬ 
mento avviato dall’Authority per le Tic per accertare la sua incom¬ 
patibilità. Serviranno circa tre mesi, quindi il responso cadrà in 
campagna elettorale, congelando di fatto eventuali dimissioni. 
Meocci, da ex membro dell’Authority, non si preoccupa: «È la 
prassi». Un «atto dovuto», secondo il presidente della commissio¬ 
ne di Vigilanza, Gentiioni; idem per il presidente Rai, Petruccioli. 
Ma la Commissione europea ha aperto un’inchiesta sugli aiuti di 
Stato ai decoder che favorirebbero le tv «terrestri», come denun¬ 
ciato dagli esposti di Sky Italia e Europa7: circa 200 milioni di eu¬ 
ro tra 2004-2005, tolta l’ultima Finanziaria. n.l. 


Fo: Ds e Margherita 
non mi vogliono 

Milano, polemica del premio Nobel 
all’avvio delle primarie per il sindaco 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Ben più vivace di una rituale pre¬ 
sentazione dei candidati, la gara 
per le primarie milanesi dell’Unio¬ 
ne inizia con un colpo di teatro in 
perfetto stile Dario Fo: «Forse noi 
tutti non ci siamo accorti che le pri¬ 
marie sono già avvenute, magari in 
segreto, e l’unico vincitore è risul¬ 
tato l’ex prefetto». Così il premio 
Nobel inaugura il confronto con 
gli aspiranti candidati sindaci per il 
centrosinistra: denunciando un 
ipotetico complotto in favore di 
Bruno Ferrante, ai danni suoi e de¬ 
gli altri due concorrenti Milly Mo¬ 
ratti e Davide Corritore. 

L’attore sa come prendersi la sce¬ 
na ed affida la lettura del comuni¬ 
cato d’accusa alla moglie Franca 
Rame: «Tre dei concorrenti qui 
presenti sono spariti, desapareci¬ 
dos. Sullo schermo e sulle pagine 
dei quotidiani in questi giorni 
c’erano solo le immagini di Letizia 
Moratti e di Bruno Ferrante. Per¬ 
chè? Cosa è successo?». La do¬ 
manda è retorica, la risposta è pie¬ 
na di sarcasmo: «Noi qui ci guar¬ 
diamo bene dal puntare il dito con¬ 
tro i partiti che sorreggono il candi¬ 
dato ormai eletto. Per carità, non 
c’è stata alcuna manovra né il soli¬ 
to inciucio. Ve li vedete voi i vari 
segretari Ds, Margherita eccetera 
telefonare ai direttori della carta 
stampata e della rete a tramare: 
Che facciamo? Bisogna tirarli via 
di mezzo quei tre, facciamo come 
se non esistessero». 

Un attimo di sorpresa si dipinge 
sul volto dell’ex prefetto, ma an¬ 
che su quelli di Corritore e Milly 
Moratti. Una sorpresa unita forse 


al fastidio di venire chiamati in 
causa contro la propria volontà. 
«Noi ne siamo certi - continua la 
coppia di teatro - i partiti non c’en¬ 
trano e a guardar bene non c’entra¬ 
no nemmeno i giornali e le tv. Stra¬ 
no però che Ds, Margherita e gli al¬ 
tri partiti che sorreggono Ferrante, 
alla vista di questa opera di deci¬ 
mazione di concorrenti, non siano 
insorti indignati». Partono i fischi 
di disapprovazione e gli applausi 
dei sostenitori (i blogger di Beppe 
Grillo in testa) che hanno accom¬ 
pagnato Fo al dibattito. 

Solo terminata l’improvvisazione 
ad effetto, il copione toma nei ran¬ 
ghi dell’illustrazione delle linee 
guida del programma dell’Unione 
elaborate dal Cantiere. Ma l’affon¬ 
do non viene lasciato cadere nel 
nulla da Augusto Rocchi, segreta¬ 
rio provinciale di Rifondazione 
Comunista che sostiene il comme¬ 
diografo: «Dario è un premio No¬ 
bel e può telefonare ai direttori dei 
giornali. Se ha detto queste cose 
vuol dire che sa particolari che io 
non conosco. Io prendo atto che da 
settimane Dario Fo e gli altri candi¬ 
dati sono scomparsi dai giornali 
dove si parla solo di Bmno Ferran¬ 
te». 

Smorza i toni Pieffancesco Maj ori¬ 
no, segretario cittadino dei Ds: 
«Dario è un uomo di teatro ed è an¬ 
che per questo che gli vogliamo be¬ 
ne», mentre Bmno Ferrante repli¬ 
ca impassibile: «Sono opinioni di 
Dario Fo, ognuno è libero di avere 
le sue» e si rivolge ad una giornali¬ 
sta presente: «Ha parlato di pres¬ 
sioni, lei per caso ne ha avute?». 


L’INTERVISTA 


PIERLUIGI CASTAGNETTI 


capogruppo della Margherita alla Camera: con la decisione presa ieri sul risparmio il via a un lavoro comune 


«Ds e DI, primo passo verso il partito democratico» 


AUTHORITY E VIGILANZA 

Par condicio 
le regole 
per i leader 

ROMA La regolamentazione dei 
faccia a faccia in tv tra i capi delle 
coalizioni,delle tribune elettorali e 
dei programmi di informazione per 
gli elettori all'estero: sono queste le 
due sostanziali novità che si dovran¬ 
no affrontare nei regolamenti tv in 
materia di par condicio in vista della 
campagna elettorale per le politi¬ 
che. È quanto è emerso ieri sera da 
un primo incontro informale tra la 
Commissione di vigilanza sulla 
Rai, che deve stendere il regolamen¬ 
to per la tv pubblica, e l'Authorità 
per le garanzie nelle comunicazio¬ 
ni. Nel corso dell'incontro, è emersa 
la sostanziale continuità con i prece¬ 
denti regolamenti sugli aspetti prin¬ 
cipali della par condicio da quella 
totalmente proporzionale per le Eu¬ 
ropee a quella totalmente maggiori¬ 
taria per le suppletive di Camera e 
Senato - con due aspetti nuovi: co¬ 
me regolamentare i programmi di 
informazione per i potenziali eletto¬ 
ri all'estero e come regolamentare i 
confronti tra i capi delle coalizioni. 


■ di Wanda Marra / Roma 


«Avevamo dichiarato la 
nostra disponibilità a 
convergere su testo con¬ 
cordato. Non siamo stati 
messi nelle condizioni 
di poter far questo per¬ 
ché il governo ha presen¬ 
tato tre emendamenti di 
iniziativa propria senza voler discutere e 
ha posto la fiducia. Senza fiducia avrem¬ 
mo già potuto approvare il provvedimen¬ 
to». Il capogruppo della Margherita alla 
Camera, Pierluigi Castagnetti, così spiega 
perché il ddl sul risparmio oggi alla Came¬ 
ra non avrà i voti di Ds e DI, secondo una 
decisione presa ieri in una riunione degli 
Uffici di Presidenza dei due partiti a Mon¬ 
tecitorio. Un incontro che ha segnato l’ini¬ 
zio di un percorso, che guarda non solo al 
gruppo unico, ma al partito democratico. 
Presidente, perché avete scelto di fare 
una riunione degli Uffici di presidenza 
vostro e dei Ds? 

«Perché cominciassero a lavorare insie¬ 
me, come se fossimo un gruppo unico, pri¬ 
ma della prossima legislatura, quando sa¬ 
rà effettivamente così. E questo percorso è 


il miglior contributo che possiamo dare al¬ 
la costruzione del partito democratico, al 
quale i parlamentari dei Ds e dei DI credo¬ 
no moltissimo. Non solo per la risposta 
che gli elettori ci hanno dato con le prima¬ 
rie, ma anche per evitare i rischi della leg¬ 
ge elettorale, pensata per sfasciare il bipo¬ 
larismo. e rendere così ingovernabile l’Ita¬ 
lia». 

Quali sono le prossime tappe di questo 
lavoro insieme? 

«Alla ripresa dei lavori parlamentari fare¬ 
mo un’assemblea dei due gruppi, con tutti 
i deputati, e i Segretari dei 2 partiti. Per la 
nascita del partito democratico, il passag¬ 
gio delle elezioni è ovviamente decisivo. 
Ma occorre che l’accordo tra noi e i Ds sia 
percepito non solo come una lista elettora¬ 
le, ma come l’embrione di un progetto da 
fare nei tempi più rapidi possibili» 

Ma non mancano le resistenze alla 
nascita di questo soggetto... 

«Dovremo lavorare insieme per affronta¬ 
re i problemi con lo spirito di chi vuole 
uscirne in modo unitario.Penso a un parti¬ 
to che si alimenta di una dialettica interna 
assolutamente pluralistica, ma si propone 


sempre di arrivare a una sintesi nel rispet¬ 
to delle diverse originalità». 

Non sembra però questo un momento 
proprio favorevole al partito 
democratico, con le polemiche 
innestate dalla critica di Rutelli ai Ds di 
collateralismo rispetto alla vicenda 
Unipol... 

«Mi pare che questa nostra iniziativa ab¬ 
bia anche il senso di fare un passo avanti 
rispetto a polemiche enfatizzate dalla 
stampa, oltre le intenzioni dei protagoni¬ 
sti». 

Ma lei quale posizione ha su questa 
vicenda? 

«Non voglio tornarci. Bisogna lavorare 
per andare avanti». 

Tornando al lavoro degli uffici di 
Presidenza. Perché voterete no alla 
legge sul risparmio? 

«Non possiamo condividere rispetto al te¬ 
sto del Senato l’alleggerimento delle san¬ 
zioni per il falso in bilancio. E abbiamo 
un’opinione diversa sulla durata del man¬ 
dato del Governatore, che secondo noi sa¬ 
rebbe dovuta essere di 8 anni non rinnova¬ 
bili, come nella Bce. E non condividiamo 
neanche le modalità di designazione del 
governatore. Ma non faremo ostruzioni¬ 


smo, perché sappiamo che centinaia di mi¬ 
gliaia di risparmiatori aspettano questo 
provvedimento. Sono 2 anni che noi cer¬ 
chiamo di arrivare a una legge che tuteli i 
risparmiatori: abbiamo presentato 2 pro¬ 
poste di legge tal senso, e siamo riusciti a 
fame approvare anche una sulla Class ac¬ 
tion. E poi avevamo insistito per un’inda¬ 
gine conoscitiva su tutti i cittadini truffati 
dai crack che hanno costellato gli ultimi 
anni della vita pubblica, Purtroppo però il 
provvedimento approvato dalla Camera è 
stato insabbiato al Senato». 

Nella riunione degli uffici di 
Presidenza, vi siete pronunciati in 
favore anche di un provvedimento di 
indulto piuttosto che di amnistia. 
Perché? 

«Oggi non ci sono le condizioni politiche 
per portare in porto un provvedimento di 
amnistia prima della fine della legislatura, 
ma siamo disposti a lavorare concretamen¬ 
te per un provvedimento demenziale en¬ 
tro lo scioglimento delle Camere. Esiste 
una proposta di legge alla Camera che ri¬ 
guarda l’indulto, che è il più atteso dalla 
maggioranza dei detenuti: l’amnistia libe¬ 
ra le scrivanie dei pubblici ministeri, men¬ 
tre l’indulto svuota le carceri». 


La riunione 


-» 

Insieme alla Camera gli Uffici 
di Presidenza di Ds e DI 

Ieri gli uffici di Presidenzadi Dse 
DI alla Camera hanno deciso di 
cominciare a lavorare insieme. Un 
percorso che porterà al gruppo unico e 
poi al partito democratico. Per 
suggellare l'intesa Violante, ha regalato a 
Castagnetti e ai membri della presidenza 
dei DI un orologio rosso con il simbolo 
dei Ds sul quadrante. «Orologio - ha 
spiegato Violante - che sarà una reliquia: 
dal prossimo anno il nostro gruppo non 
esisterà più». Castagnetti ha invitato 
Violante e i rappresentanti del gruppo 
diessino a un brindisi che si terrà oggi. 

Ds e DI hanno definito una linea e un 
comportamento comuni su risparmio e 
amnistia. Eoggi, insieme all'Intervista sul 
nostro giornale a Castagnetti, ce ne sarà 
una su Europa a Violante. Non solo, Dse 
DI si esprimeranno, in aula, con una sola 
voce contro la legge sul risparmio: una 
voce unica per lafiducia, una voce unica 
per la legge nel suo complesso. 




Dopo 1*8 settembre 
1943, gli italiani lasciano 
Ralleato tedesco per una 
situazione di grande 
incertezza nazionale. 

La monarchia fugge, 
lo Stato si sfalda. 

C’è chi passa con gli 
anglo-americani e chi 
volontariamente, 
o costretto, resta 
con i tedeschi. 

Parleremo della storia 
di chi volontariamente 
si è arruolato 
con le SS italiane. 
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a storia 


Gli aspetti meno conosciuti della storia del XX secolo 
raccontati con l’ausilio di immagini 
di archivio inedite ed interviste in esclusiva 

in un’imperdibile raccolta di DVD 

La terza uscita 

“IL VOLTO OSCURO 
DELLA LIBERAZIONE’’ 

in edicola il 27 dicembre con l’Unità 


Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 
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Sequestrata la stazione 
ferroviaria, periti al lavoro 
per chiarire cosa non 
ha funzionato 



ITALIA 


Polemiche sul locomotore: 
troppo vecchio per «leggere» 
le indicazioni di sicurezza 
Quattro feriti ancora gravi 


«Disastro colposo, aspettiamo la scatola nera» 


Roccasecca, i magistrati annunciano tempi lunghi per l’inchiesta sull’incidente ferroviario 
I macchinisti accusano: il sistema di controllo non c’era. Trenitalia: è errore umano 


M di Roberto Monteforte inviato a Roccasecca 

PERCHÉ quel terribile impatto? Perché alle 
15,30 di lunedì l'interregionale Roma-Campo- 
basso è sopraggiunto su quel binario 2 della 
stazione di Roccasecca travolgendo il treno 
dei pendolari Ro 


ma-Cassino che ave¬ 
va appena ripreso la 
sua marcia? Tutto 

per una manciata di minuti. Cosa 
non ha funzionato? Errore umano 
o insufficienze del sistema di si¬ 
curezza? Sono almeno due le ve¬ 
rità a confronto. Quella dei due 
macchinisti delfinterregionale - 
ed il fatto che fossero due già rap¬ 
presenterebbe uno standard di si¬ 
curezza - che ribadiscono la loro 
tesi: i segnali di allerta di area oc¬ 
cupata non sono scattati né a 
2400 metri, né ai 1 200 metri. Se¬ 
maforo verde. Quando si sono ac¬ 
corti dell'altro convoglio ancora 
fermo era troppo tardi. Hanno 
azionato i freni e di corsa hanno 
ripercorso i vagoni del Ro- 
ma-Campobasso per avvisare del 
pericolo i passeggeri ed invitarli a 
spostarsi nelle carrozze di coda. 
Diversa la ricostruzione di Treni¬ 
talia e Ffi, che ieri hanno espresso 
solidarietà e prestato assistenza ai 
feriti. Il sistema di sicurezza 
avrebbe funzionato a dovere. La 
segnalazione del pericolo sareb¬ 
be scattata. Tutto sarebbe registra¬ 
to e monitorato. Basta esaminare 
la scatola nera. Errore umano, 
quindi, la conclusione implicita.. 
Sullo sfondo resta la polemica 
sulfadeguamento dei sistemi di 
sicurezza dell'intera rete e della 
«flotta locomotori» con la diffu¬ 
sione del sistema SCMT (sistema 
controllo marcia treno) che ridur¬ 
rebbe al minimo le possibilità di 
errori umani, e poi sulla copertura 
finanziaria per perseguire questa 
politica. Ma contano i fatti nella 
loro drammaticità. E sui fatti la¬ 
vora la procura di Cassino. Il fa¬ 
scicolo è aperto: disastro colposo 
contro ignoti è l'imputazione. Già 
ieri mattina il sostituto procurato¬ 
re Maria Beatrice Siravo ha con¬ 
vocato il personale delle Ferrovie 
e nel tardo pomeriggio ha fatto un 
lungo sopralluogo alla stazione di 
Roccasecca. Le carrozze erano lì, 
al secondo binario, accartocciate 
una sull'altra. Uno scenario anco¬ 
ra inquietante. Quell'area è sotto 
sequestro, mentre sul binario 4 i 
treni hanno ripreso a transitare. Il 


magistrato con i suoi collaborato¬ 
ri ha esaminato i rottami per due 
volte. Ha voluto visitare la cabina 
del capostazione e visionare la 
strumentazione. La seconda vol¬ 
ta, in serata, con lei vi erano an¬ 
che i periti nominati dal tribunale, 
l'ingegner Beiforte del Politecni¬ 
co di Milano e il professore Dia¬ 
na, che ha già seguito il disastro di 
Crevalcore. Gli esperti hanno vi¬ 
sionato anche l'interno delle vet¬ 
ture. Un'indagine che si prean¬ 
nuncia non breve. «Al momento 
non possiamo parlare di disseque¬ 
stro - ha chiarito il procuratore ca¬ 
po Gianfranco Izzo -. Il reato ipo¬ 
tizzato è quello di disastro colpo¬ 
so contro ignoti. Lo scalo ferro¬ 
viario verrà dissequestrato solo 
quando i periti avranno ultimato 
tutti i rilievi e stilato una relazio¬ 
ne». 

Ieri sono stati nuovamente ascol¬ 
tati i due macchinisti, Mario Ven- 


ditti e Gabriele Mangano, e il ca¬ 
postazione di Roccasecca. Sul di¬ 
sastro pesa la condizione dei feri¬ 
ti. In mattinata dall'ospedale di 
Cassino sono stati dimessi altri 
15 viaggiatori sui 30 ricoverati su¬ 
bito dopo l'incidente. Restano 
drammatiche le condizioni dei co¬ 
niugi Vallillo e della loro bambi¬ 
na ancora in coma. I ricoverati da 
«codice rosso» sono ancora quat¬ 
tro. 

«Ho visto un pezzo di lamiera az¬ 
zurra, forse uno sportello, volare 
fuori dal mio finestrino, solo do¬ 
po ho avvertito forte l'impatto», 
racconta Giovanna Miele di Cas¬ 
sino che era sul treno diretto a 
Campobasso. Era di ritorno da 
Urbino dove aveva conseguito un 
master in filosofia. È ancora scos¬ 
sa. Ha riportato un trauma crani¬ 
co perché investita in pieno da un 
altro passeggero del treno che 
viaggiava a qualche sedile di di¬ 
stanza dal suo e che le è finito ad¬ 
dosso. Le è andata bene. Solo per 
un caso non si è trovata nella pri¬ 
ma carrozza, quella che si è im¬ 
pennata. «C'erano diverse perso¬ 
ne in piedi io non mi sentivo mol¬ 
to bene, e allora un controllore mi 
ha detto che forse nelfultima car¬ 
rozza avrei trovato posto. Ho pa¬ 
gato la differenza per la prima 
classe e mi sono spostata». 



Un vigile del fuoco passa accanto ai resti dei vagoni andati distrutti dall’incidente Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


l A FAMIGLIA VALLILLO Da 20 anni all’estero, tornavano per le feste. La piccola Gabriella in coma 


Il tragico viaggio degli italiani d’Inghilterra 


M inviato a Roccasecca 

Doveva essere un viaggio di fe¬ 
sta, non una tragedia. Antonio e 
Lidia Vallillo ci tenevano proprio 
a trascorrere lefeste con i loro fa¬ 
miliari. E da vent ’anni che hanno 
lasciato il loro paese, Ferrazza- 
no, a due passi da Campobasso. 
Vivono a Luton, città inglese a 
nord di Londra. Come tanti han¬ 
no lasciato VItalia in cerca di for¬ 
tuna. E stata dura. 

Poi Antonio, quarantanove anni, 
ce l'ha fatta. Si è messo in pro¬ 
prio. Vende gelati. Lidia, oltre a 
seguire la famiglia, lavora 
part-time in un Azienda. Deve es¬ 
sere stata grande la voglia di rin¬ 
contrare parenti e amici. La fami¬ 
glia Vallillo - Antonio ha due fra¬ 
telli e due sorelle - è molto unita. 
E poi l ’ultimo viaggio in Italia ri¬ 
saliva ormai a otto annifa. Allora 
i loro tre figli erano piccoli. Ora 
Marcello ha 17 anni, Riccardo è 
dodicenne e la piccola Gabriella 
ha nove anni. Parlano solo ingle¬ 
se, ma ci tengono ai legami fami¬ 


liari. Erano felici di rivedere zii e 
cugini. 

Ferrazzano, oramai, è già perife¬ 
ria di Campobasso e questa era 
la loro meta. Lunedì hanno preso 
quel treno in partenza da Roma: 
era l ’ ultimo tratto del loro viag¬ 
gio. Ad attenderli alla stazione 
c ’era Lillo, il fratello più grande 
di Antonio. Ha atteso invano. Ha 
saputo in stazione prima del ritar¬ 
do e poi dell Incidente. Con suo 
figlio ha raggiunto Roccasecca e 
poi l ’ospedale di Cassino. Non ha 
ancora avuto modo di vedere il 
fratello e la cognata. Troppo gra¬ 
vi le loro condizioni. Per Gabriel¬ 
la, dopo quel terribile volo dal va- 


Da Luton tornavano 
a Ferrazzano 
da dove papà Antonio 
e mamma Lidia erano 
partiti venti anni fa 


gone, la vita rimane attaccata ad 
un filo. È stata trasportata d’ur¬ 
genza a Roma. Avrebbe dovuto 
essere ricoverata all ’ospedale pe¬ 
diatrico del Bambin Gesù, ma i 
medici hanno preferito il san Ca¬ 
millo. La madre è al Gemelli, 
sempre gravissima. 

Per Antonio la situazione sembra 
migliorare. Il quadro clinico è 
sempre da “codice rosso ”, ma è 
trasportabile. Dopo esami clini¬ 
ci, tra cui una tac, è stato deciso il 
suo trasferimento all’Umberto I 
dove nelle prossime ore sarà sot¬ 
toposto a un delicato intervento 
neurochirurgico. 

Lillo per tutto il tempo è rimasto a 
rincuorare i due nipoti feriti. Pri¬ 
ma erano ricoverati in due repar¬ 
ti diversi. Il piccolo Riccardo in 
ortopedia (per traumi agli arti in¬ 
feriori e alla caviglia sinistra), 
mentre Marcello in chirurgia. Va 
sottoposto ad accertamenti ulte¬ 
riori per verificare possibili lesio¬ 
ne interne. Poi i sanitari hanno 
deciso di metterli uno di fianco al¬ 
l’altro. Riccardo ha raggiunto il 


fratello maggiore. Possono farsi 
compagna, sostenersi a vicenda. 
Lo zio e il cugino non li lasciano 
un minuto. Neanche la volontaria 
della Croce Rossa che fa loro da 
interprete. Sanno di quanto suc¬ 
cesso al resto della famiglia. Ma 
non tutto. E stato detto loro che 
sono ricoverati in grandi ospeda¬ 
li della Capitale. Che le loro con¬ 
dizioni sono stabili. Ma non san¬ 
no quanto siano drammatiche. Il 
figlio di Lillo, appena ha potuto, 
ha raggiunto la Roma per essere 
vicino alla zia e alla cuginetta. 
Ma molto probabilmente non ha 
potuto abbracciarle. Gabriella è 
ancora in coma e sono ancora 
troppo gravi le condizioni di Li¬ 
dia. 

I tre Vallillo, inglesi dei Campo¬ 
basso, sono le vittime più serie 
dell Incidente di Roccasecca. Po¬ 
teva essere una strage. Non lo è 
stata, ma la sorte si è accanita 
contro questa famiglia. Tutti spe¬ 
rano che il prezzo non sia insop¬ 
portabilmente alto. 


Vasco Errani: «Vogliamo 
chiarezza sugli orari» 

«O Trenitalia dà delle risposte 
vere sugli orari oppure mettere¬ 
mo in discussione il contratto di 
servizio». Queste le parole del 
presidente della regione Emilia 
Romagna, Vasco Errani, dopo 
le proteste degli utenti legate ai 
ai disservizi provocati dal nuo¬ 
vo orario ferroviario entrato in 
vigore nei giorni scorsi. Orario 
che ha penalizzato soprattutto 
alcuni aree del nord della regio¬ 
ne come quella piacentina. 
«L’investimento sul sistema fer¬ 
roviario - ha detto Errani nel sa¬ 
luto di fine anno alla stampa - è 
un grande tema nazionale che 
va visto anche nelle relazioni 
con Trenitalia. Devono cambia¬ 
re alcune condizioni di orari e 
collegamenti, almeno in tutta la 
parte nord della regione, spe¬ 
cie nell'area piacentina verso 
Milano. Diversamente noi avre¬ 
mo il problema di mettere in di¬ 
scussione il contratto di servi¬ 
zio». Il prossimo mese, infatti, ci 
sarà la prima verifica regionale 
sul nuovo orario dei treni entra¬ 
to in vigore all’inizio di dicem¬ 
bre. 


Protesta contro Trenitalia: 
sindaco butta giù un muro 

Ha preso a calci e buttato giù il 
muretto di mattoni che stavano 
costruendo davanti al bagno del¬ 
la stazione ferroviaria di Cerino¬ 
la Campagna. Protagonista del 
fatto il sindaco di Cerignola, Mat¬ 
teo Valentino (Ds). «L'iniziativa - 
ha spiegato il primo cittadino - è 
in segno di protesta contro Treni¬ 
talia che non ha rispettato gli im¬ 
pegni e non è capace di gestire 
treni e stazioni». 

Lo scorso 15 dicembre, infatti, 
nel corso di una conferenza di 
servizi, i rappresentanti regionali 
di Trenitalia avrebbero garantito 
al sindaco un intervento su Rete 
ferroviaria italiana, la società che 
gestisce le stazioni, per realizza¬ 
re lavori di manutenzione e per 
riattivare i servizi minimi per i pas¬ 
seggeri, bagni compresi. «Disat¬ 
tendendo ogni impegno - ha ag¬ 
giunto Valentino - questa matti¬ 
na si è presentata in stazione una 
squadra di operai che ha avuto 
disposizione di murare l'accesso 
ai servizi igienici. I cerignolani so¬ 
no cittadini al pari di tutti gli altri; 
non è possibile trattarli a questo 
modo». 


Tratte cancellate, manutenzione a picco: da giugno le Ferrovie rischiano il tracollo 

La Finanziaria taglia quasi 3 miliardi di euro: per la rete ordinaria un colpo micidiale. Rotte le trattative sulla sicurezza: i sindacati annunciano lo sciopero per il 26 gennaio 


■ di Massimo Franchi / Roma 


Treni d'Italia 

Rete ordinaria 

Manutenzione 

Tav 

Stanziamento 

276 milioni di euro 
Dei 3.200 previsti 

Stanziamento 

1.320 milioni di euro 
Dei 1.859 previsti 

Stanziamento 

2.100 milioni di euro 


Fino a giugno. «Con questi finan¬ 
ziamenti le Ferrovie possono so¬ 
pravvivere solo fino a metà an¬ 
no», denunciano i Ds. E spiegano 
in modo documentatissimo per¬ 
ché le nostre ferrovie sono lascia¬ 
te allo fascio. «Il quadro è così fo¬ 
sco che, incidenti a parte, non so 
se in Italia a luglio circoleranno 
treni», attacca Franco Raffaldini, 
responsabile trasporti Ds. Aveva 
preparato uno studio dettagliato 
del bilancio Fs (la holding che 
racchiude Trenitalia e Rfi) in vi¬ 
sta dello spot di Berlusconi sul¬ 
l’Alta velocità Roma-Napoli (il 
viaggio inaugurale ieri è stato fat¬ 
to con a bordo solo tecnici). Lo 
ha dovuto tirar fuori in tutt’ altro 
contesto, ma la sostanza non 
cambia. «Non c’è regione in cui 
milioni di pendolari sono infuria¬ 
ti per gli oltre 700 treni soppressi 


in questo periodo, per non parla¬ 
re dei tagli a sicurezza e manuten¬ 
zione. Occorrerebbe un grande 
piano di intervento e invece ri¬ 
spetto ai 3 miliardi e 258 milioni 
di euro che lo Stato ha promesso 
alle Fs ne arriverà la miseria di 
276 milioni, con un taglio com¬ 
plessivo di 2 miliardi e 981 milio¬ 
ni». «Miracolo» della finanziaria 
(1,2 miliardi di tagli) e dei colle¬ 
gati che hanno cancellato tutti i 

Già 700 treni «spariti» 
ammodernamento 
della linea compromesso 
pendolari costretti 
a supplizi continui 


capitoli di spesa. La mazzata si 
abbatterà quasi esclusivamente 
sulla rete ordinaria esistente, 
quella dei milioni di pendolari, e 
molto meno sull’Alta velocità. 
«Entrando nello specifico - spie¬ 
ga Raffaldini - in Finanziaria c’è 
un taglio di 569 milioni in conto 
esercizio per manutenzione della 
rete ordinaria, impianti di sicu¬ 
rezza e contratti di servizio con le 
Regioni per pendolari e merci, 
che porteranno inevitabilmente a 
tagliare molte tratte regionali. 
Poi - continua Raffaldini - ci so¬ 
no i finanziamenti previsti che 
vengono completamente cancel¬ 


lati. Le Fs nel 2006 prevedevano 
750 milioni per la manutenzione 
straordinaria della rete tradizio¬ 
nale, più 1,7 miliardi per ammo¬ 
dernare la rete e 714 milioni per i 
cosiddetti interessi intercalari, i 
soldi che la Infrastrutture Spa pa¬ 
ga alle banche come interessi per 
l’Alta velocità finché non sarà 
pronta. Per tutti questi capitoli di 
spesa il governo ha stanziato solo 
176 milioni». 

E qui si apre il capitolo Alta velo¬ 
cità. «Io sono fra quelli che so¬ 
stiene P importanza di questa ope¬ 
ra. Certo, non bisogna che i finan¬ 
ziamenti per l’Alta velocità vada¬ 


no a scapito della gestione della 
rete ordinaria, ma la costruzione 
della Torino-Napoli libererà tut¬ 
te le tratte regionali ora intasate, 
portando al raddoppio di treni e 
passeggeri per il trasporto locale 
per i pendolari». Anche qui il tra¬ 
guardo del 2008 per completare 
l’opera è, allo stato dei finanzia¬ 
menti, una chimera. «Durante i 
governi delF Ulivo noi abbiamo 
finanziato l’Alta velocità per 
complessivi 36 miliardi di euro 
per tutta la tratta tranne la Tori- 
no-Novara. Ora però la situazio¬ 
ne è cambiata e occorrerebbero 
altri 10 miliardi per completare i 
lavori più 3,5 miliardi per pagare 
lavori già fatti nei cantieri aperti. 
Il governo ne ha stanziati solo 2,1 
in Finanziaria e quindi anche qui 
c’è il rischio che i cantieri chiuda¬ 
no e che la Tav rimanga un so¬ 
gno». 

Un quadro desolante che trova 


d’accordo un po’ tutti. «Le Ferro¬ 
vie sono allo sfascio, è indispen¬ 
sabile il riammodemamento del¬ 
la rete ferroviaria», afferma Inte- 
saconsumatori (Adoc, Adusbef, 
Codacons e Federconsumatori) 
che chiede «le dimissioni dei ver¬ 
tici di Trenitalia e invita i passeg¬ 
geri a chiedere un un pesante ri¬ 
sarcimento dei danni». Mentre 
pure An ha chiesto a Lunardi di 
riferire in Senato sul problema si¬ 
curezza. 

Sul fronte sindacale la rottura del 

Raffaldini (Ds): sicurezza 
sempre più a rischio 
interi comparti di spesa 
cancellati, siamo vicini 
allo sfascio 


tavolo sulla sicurezza e «uomo 
morto» con Trenitalia ha portato 
ad indire un nuovo sciopero uni¬ 
tario. I sindacati di categoria han¬ 
no proclamato l'astensione del la¬ 
voro dalle 21 del 26 gennaio alla 
stessa ora del 27 gennaio. «Le or¬ 
ganizzazioni sindacali Filt Cgil, 
Fit Cisl, Uiltrasporti, Fast Ferro¬ 
vie, Ugl e Orsa - conferma una 
nota - hanno proclamato uno 
sciopero nazionale di 24 ore di 
tutti i dipendenti del gruppo Fs. 
La decisione è stata presa dopo 
che il negoziato tra Fs e sindacati 
sui temi al centro della vertenza 
(relazioni sindacali, mantenimen¬ 
to e sviluppo dei livelli di produ¬ 
zione, piani occupazionali, manu¬ 
tenzione rotabili, manutenzione 
infrastrutture e circolazione, si¬ 
stemi di sicurezza a bordo dei tre¬ 
ni - Vacma Scmt) non ha prodot¬ 
to risultati per la mancanza di ri¬ 
sposte da parte dell'azienda». 
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«L’unica amnistìa 
che vogliono 
è la prescrizione» 

Pannella: non siamo più in uno stato di diritto 
I carcerati non hanno voce e la politica è sorda 


di Roberto Cotroneo / Segue dalla prima 


E CHE LA PARTENZA da Castel Sant'An¬ 
gelo ha un valore simbolico, è come racco¬ 
gliere il testimone di Giovanni Paolo II e por¬ 
tarlo fino a Regina Coeli, e poi nei palazzi del 



potere. Ma il suo otti¬ 
mismo va di pari pas¬ 
so con la difficoltà a 
tenere aperto un dia- 

logo con le forze politiche e con 
quelle che lui chiama le oligarchie 
del potere. In un paese cambiato in 
tutto, tranne che in queste cose. 

Marco Pannella, parliamo da 
qui: che paese è diventato 
questo? 

«A livello fattuale è diventato un pa¬ 
ese fuori dalla propria legalità. Con¬ 
dannato a più riprese e solennemen¬ 
te dalla giustizia europea: 108 ri¬ 
chiami e condanne. Il peggioramen¬ 
to di questo stato di cose italiane co¬ 
mincia nel 1980. Tu capisci che è un 
eufemismo dire che sia in pericolo 
lo Stato di diritto». 

E invece qual è il termine più 
giusto? 

«Che il nostro "non è" uno stato di 
diritto. È uno stato classista. Non 
vuole l'amnistia, ma accetta la pre¬ 
scrizione. Che è un'amnistia, ma un' 
amnistia di classe». 

Perché dici che è di classe? 
«Perché senza pagare dei buoni av¬ 
vocati non si arriva alla prescrizio¬ 
ne. A questo aggiungi che l'Italia è 
divenuta la prima - con grande stac¬ 
co dalle altre - delle nazioni europee 
che non dà attuazione nemmeno al¬ 
le pene e alle condanne che infligge. 
Dunque immagina il paradosso». 
Nelle carceri condizioni 
intollerabili, la lentezza dei 
processi, la volontà di 
ignorare il problema come 
qualcosa che non ci 
riguarda... 

«Questo produce una situazione in¬ 
tollerabile. La detenzione è crimino¬ 
gena, e non di recupero. E qui c'è un 
immenso problema sociale. Ce lo 
dicono le cifre. Sono nove milioni i 
processi in corso. Quante persone ri¬ 
guarda? E quante persone hanno ri¬ 
guardato negli ultimi dieci anni? 
Qui c'è un problema sociale inedito 
perché riguarda il vissuto di genera¬ 
zioni. Quante persone sono coinvol¬ 
te in un processo penale? Oggi sono 
5,5 milioni. Il processo penale è par¬ 
te vissuto di buona fetta della popo¬ 
lazione. E non è un caso che in 60 
anni non ci sia mai stato né un giro¬ 


tondo, né la gran¬ 
de manifestazione 
di cantanti, sindaci 
e via dicendo...». 

E cosa vuoi 
dire? 

«Che quella delle 
carcere è gente che non ha voce. E 
che la politica è indifferente a que¬ 
sto». 

Tu accusi anche il centro 
sinistra di questa 
indifferenza. 

«Tu hai visto da parte degli espo¬ 
nenti politici del centro sinistra una 
riposta convinta e entusiasta questa 
marcia? Io l'ho detto: una volta di 
più noi radicali siamo colpevoli di 
essere sulle stesse posizioni del cen¬ 
tro sinistra per le prossime elezioni. 
Posizioni, non programma». 

Non programma perché? 


M di Rosa Praticò / Roma 

ITALIA SOTTO INCHIE¬ 
STA in Europa per i finanzia¬ 
menti pubblici concessi nel 
2004 e nel 2005 a sostegno 
dell’acquisto dei decoder in¬ 
terattivi. Quelli che permet¬ 
tono di ricevere i programmi tra¬ 
smessi in digitale terrestre o via ca¬ 
vo. Ieri la Commissione europea ha 
dato ufficialmente il via ad «un’in¬ 
dagine approfondita», primo passo 
della procedura per gli aiuti di Stato 
prevista dalle norme comunitarie. A 
rendere nota la decisione è stato Jo¬ 
nathan Todd, il portavoce del com¬ 
missario Ue per la Concorrenza Ne- 
elie Kroes. Ora il nostro Paese avrà 
un mese di tempo per inviare a Bru¬ 
xelles le sue contro-osservazioni. 
Poi T esecutivo europeo dovrà deci¬ 
dere definitivamente se gli incentivi 
statali, che nel biennio in questione 


«Perché non siamo stati invitati 
nemmeno a leggerne una fotocopia. 
Noi non siamo in condizione nem¬ 
meno di parlare, al telefono, con la 
classe dirigente, lo stato maggiore 
Ds. A me accadde la stessa cosa, 
tranne i rapporti personali che ho 
avuto con Enrico Berlinguer, tra il 
1971 e il marzo 1974. Eppure noi ra¬ 
dicali siamo i naturali portavoce del 
popolo Ds». 

Vuoi dire che non parlate con i 
vertici dei Ds? 

«Neanche al telefono, non ce li pas¬ 
sano. Ma se c'è un popolo Ds noi ne 
facciamo parte. E questo loro lo te¬ 
mono, temono l'aria aperta e temo¬ 
no il conflitto». 

La manifestazione di Natale è 
aria aperta? 

«Ma scusami tanto. Oggi, le statisti¬ 
che ci dicono che saranno ricono¬ 
sciuti innocenti il 40% di quelli che 

Qualcuno ha visto 
qualche esponente 
del centrosinistra 
entusiasta per 
la marcia di Natale? 


ammontavano a circa 200 milioni di 
euro, «siano stati atti a falsare la 
concorrenza» tra le piattaforme ter¬ 
restri, satellitari e via cavo in Italia. 
La Commissione, infatti, sospetta 
che «i contributi del governo abbia¬ 
no agevolato gli operatori che tra¬ 
smettono in chiaro ad entrare nel 
mercato della televisione a paga¬ 
mento». Non a caso proprio due ca¬ 
nali satellitari, Sky Italia e Europa 7 
(che di quei sussidi in passato non 
potevano beneficiare) hanno chie¬ 
sto alla Commissione di indagare su 
eventuali violazioni delle regole an¬ 
titrust. A pesare sulla situazione del 
nostro Paese, anche il precedente te¬ 
desco. Lo scorso 9 novembre, infat¬ 
ti, T organismo presieduto del porto¬ 
ghese José Barroso ha stabilito che i 
sussidi concessi dalla Germania alle 
emittenti commerciali per l’uso del 
network tv digitale terrestre violava¬ 
no la normativa europea sugli aiuti 
di Stato. Sempre in quella occasio¬ 
ne, inoltre, la Commissione ha sot¬ 
tolineato di vedere «favorevolmen¬ 
te» gli incentivi ai consumatori per 


stanno a vivere sequestrati dentro le 
carceri italiana, e vengono conside¬ 
rati delinquenti. Eppure questo 
scandalo è come soffocato dah'oli- 
garchia partitocratica». 

Ti senti solo? 

«Beh, sento una fatica notevole. Ma 
sai, l'industria, chiamiamola così, 
che produce eventi politici, non ha 
mai fatto una manifestazione sulla 
giustizia. Allora la marcia di Natale 
sarà un altro bell'esperimento. Se a 
Natale ci sarà una quantità sufficien¬ 
te di gente, allora qualcosa potrà ac¬ 
cadere». 

Non pensi che la gente dica: 
ecco l'ennesima 
manifestazione di Pannella? 

«Non credo, anche perché di quello 
che faccio io passa solo 1' 1 per mille. 
Questa volta ho la sensazione che ci 
sia una accelerazione. Hai mai visto 


l’acquisto di decoder digitali. Ma 
solo a patto che fossero «tecnologi¬ 
camente neutrali». Cioè non discri¬ 
minanti per il satellitare o il cavo. 
Ora, stando a quanto dichiarato dal 
portavoce Todd martedì scorso, sot¬ 
to questo profilo la situazione italia¬ 
na, per il futuro, sarebbe «incorag¬ 
giante». Gli incentivi per l’acquisto 
dei decoder previsti nella finanzia¬ 
ria 2006 (per una spesa di 10 milioni 
di euro), infatti, si riferiscono alla 
tecnologia digitale senza specifica¬ 
re se terrestre o satellitare. E per 
questo non saranno presi in esame 
da Bruxelles (dovrebbero essere no¬ 
tificati e valutati separatamente). In- 

E i capigruppo 
dell’Unione alla Camera 
presentano un esposto 
all’Authority 
per la Concorrenza 


Archivio Ansa 


Il percorso 


Il 25 dicembre 
si parte dal Vaticano 

La marcia di Natale per 

l’amnistia, la giustizia e la 
libertà parte da Castel 
Sant’Angelo alle ore 10.11 
corteo passerà davanti al 
carcere romano di Regina 
Coeli, quindi sfilerà davanti ai 
palazzi delle istituzioni: il 
Senato, la Camera dei 
Deputati e Palazzo Chigi, la 
sede dell’Unione di Santissimi 
Apostoli e si concluderà in via 
24 maggio, sede del Qurinale. 
È la prima volta che in Italiasi 
manifesta per la disastrosa 
situazione delle carceri. 


tanto c’è chi, come il DI Giorgio 
Merlo, vede nella decisione di ieri 
dell’Unione Europea «una delle 
conseguenze negative del gigante¬ 
sco conflitto di interessi che altera le 
regole della concorrenza nel merca¬ 
to italiano della comunicazione». 
«Finanziare la piattaforma del digi¬ 
tale terrestre a scapito del satellitare 
- afferma Merlo - ha significato solo 
concedere benefici a Mediaset a 
danno ad esempio di un concorrente 
come Sky incidendo in maniera ne¬ 
gativa sull'intero mercato». Sul con¬ 
flitto di interessi del premier in que¬ 
sto campo hanno insistito anche i ca¬ 
pigruppo dell’Unione alla Camera 
(la prima firma è quelle di Violante) 
e al Senato che martedì scorso han¬ 
no presentato un esposto all’Autori¬ 
tà italiana per la Concorrenza e il 
Mercato. Sotto accusa il maxiemen¬ 
damento alla finanziaria approvato 
con la fiducia in Parlamento sui nuo¬ 
vi finanziamenti per i decoder. De¬ 
coder distribuiti in Italia anche dalla 
«Solari.com», la finanziaria del fra¬ 
tello del nostro primo ministro. 




Indagine sui contributi per l’acquisto: violerebbero il principio della concorrenza 


LE ADESIONI 

Anche Veltroni alla marcia di Natale 

Prosegue la raccolta di firme per chiedere una seduta stra¬ 
ordinaria della Camera il 28 dicembre prossimo, per la discus¬ 
sione e il voto di un testo che fissi modi e tempi per l’esame di un 
provvedimento di clemenza entro la legislatura in corso. «Sia¬ 
mo ad un passo da un risultato clamoroso - afferma Roberto 
Giachetti, il deputato della Margherita promotore dell’iniziativa 
-. Nella giornata di ieri mi sono pervenute altre 39 adesioni, che 
portano così il totale a 145. Si sta verificando una importante 
mobilitazione». Le firme che servono sono 204. Hanno per ora 
firmato 51 deputati della Margherita, 34 dei Ds, 16 di Forza Ita¬ 
lia, 12 di Rifondazione comunista, 9 dello Sdi-Rosa nel Pugno, 
7 del Pdci, 5 del Gruppo misto, 4 dei Verdi, 2 dell Udeur, 2 del- 
l’Udc, 2 dei Repubblicani europei, uno del Nuovo Psi. 

Intanto crescono sempre di più le adesioni alla Marcia di Natale 
per sollecitare un atto di clemenza per i detenuti nelle carceri 
italiane. «Un’iniziativa giusta alla quale sento di aderire», ha 
detto il sindaco di Roma Walter Veltroni ricordando l’animo 
con cui accolse le parole di Giovanni Paolo II al Parlamento. 


Giorgio Napolitano a una manife¬ 
stazione non ufficiale? Anche lui ci 
sarà». 

E i giornali? 

«A parte voi de "l'Unità", che ci sie¬ 
te al fianco, solo il "Corriere della 
sera" ha impedito che tutto questo 
passasse sotto completo silenzio». 

Televisione? 

«Bah, sai, se avessimo un paio di 
"Porta a Porta", o un "Ballarò", tutto 
potrebbe essere diverso». 

Neanche a "Ballarò" ti hanno 
invitato? 

«Non siamo mai andati a "Ballarò" 
né io e né Emma Bonino. Ma ne fa¬ 
remo ameno».. 

In questi giorni hai affrontato 
anche il caso Sofri, un altro 
tema importante sulla 
giustizia. 

«Andrò a trovare Adriano Sofri il 
24 dicembre. Purtroppo il Presiden¬ 
te della Repubblica è stato beffato e 
ingannato dai suoi consiglieri: è sta¬ 
to creato un conflitto di poteri che 
non è mai esistito. Perché il Presi¬ 
dente non ha mai firmato la grazia a 
Sofri, e dunque il ministro della 
Giustizia non hai potuto esercitare 
quel potere di veto che ritiene di 
avere. Il conflitto di poteri non si è 
ancora palesato. E poi, hanno tenta¬ 
to di tutto per evitare che Sofri fosse 
graziato in tempo per candidarsi al¬ 


le elezioni». 

A proposito di elezioni. Siete 
pronti per la campagna 
elettorale? 

«Noi vogliamo Prodi al governo. 
Lo abbiamo detto. E ci siamo presi 
soltanto degli insulti dal centro sini¬ 
stra. Da Mastella, innanzi tutto. Ne¬ 
anche alla Fabbrica di Bologna ci 
hanno mai invitato. Neanche a un ta¬ 
volo come osservatori, anche solo 
seduti in fondo...». 

Generate diffidenza. 

«Chiamala ripulsa, non diffidenza. I 
Ds non ci trattano da compagni, ma 
ci guardano come fossimo una tem¬ 
pesta che si avvicina. Ma stai tran¬ 
quillo, la base dei Ds sorride quan¬ 
do ci incrocia». 

Ti auguri che ci sia, questa 
base, il giorno di Natale? 

«È più di una speranza». 

rcotroneo@unita. it 

I Ds? Non rispondono 
nemmeno al telefono 
Noi siamo per Prodi 
ma ci trattano 
con ripulsa... 


A GENNAIO 

«Deus Caritas est»: 
la prima enciclica 
dell’era Ratzinger 

SARÀ FIRMATA il giorno di Na¬ 
tale e resa pubblica a gennaio, do¬ 
po l’Epifania, la prima enciclica 
di papa Benedetto XVI. La lettera 
pastorale del pontefice verterà sul- 
Tamore divino e umano. E il titolo 
sarà «Deus Caritas est». Dove con 
il termine «Caritas», come verrà 
spiegato nella presentazione del 
documento da parte del Pontificio 
Consiglio per le opere di carità del 
Papa, Ratzinger intende «amore». 
Infatti, nella prima parte del testo 
il pontefice affronta la distinzione 
fra «Eros» e «Agapè». Mentre 
nella seconda le relazioni e le im¬ 
plicazioni umane di questo senti¬ 
mento, nei suoi vari significati so¬ 
ciali. L’enciclica è stata scritta dal 
Papa durante le vacanze estive in 
Val d’Aosta e a Castelgandolfo. 
Nella sua prima versione era in te¬ 
desco. Poi è stata tradotta in lati¬ 
no, in italiano e in inglese. Al mo¬ 
mento della presentazione ufficia¬ 
le la traduzione sarà possibile an¬ 
che in molte altre lingue. 


DECRETO 

Allerta rifiuti: 
dal governo stop 
a Bertolaso 

IL GOVERNO aveva deciso di affi¬ 
dare a Bertolaso e alla Protezione 
civile il periodo di transizione tra 
l'attuale gestione dell'emergenza ri¬ 
fiuti in Campania (estesa alle regio¬ 
ni Lazio, Calabria, Sicilia e Puglia) 
e quella che scaturirà dalla nuova 
gara per l'affidamento del servizio. 
Il sottosegretario Cosimo Ventuc- 
ci, Fi, aveva, al proposito, presenta¬ 
to un apposito emendamento. Ha 
dovuto però ritirarlo, di fronte alle 
barricate di An che temeva che una 
tale decisione togliesse potere a 
Matteoli. Il decreto comunque sta¬ 
bilisce la proroga dello stato di 
emergenza fino al marzo 2006; re¬ 
scinde il contratto con la Fibe, alla 
quale però resta affidato lo smalti¬ 
mento dei rifiuti fino alla nuova ga¬ 
ra d'appalto. Nel motivare l'asten¬ 
sione dei Ds, Fausto Giovanelli ha 
giudicato «necessario ed urgente» 
il decreto perché «contiene misure 
importanti anche se non sufficienti 
per l'emergenza rifiuti». 

n.c. 









Scegliete con noi pandoro, 
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Regalo dì Natale: 
la Moratti triplica 
il bonus per le private 


In Finanziaria l’incentivo sale fino a 157 milioni 
Opposizione e sindacati: offesa alla scuola pubblica 


M / Roma 

L’ULTIMO SCHIAFFO «Ennesimo regalo 
del governo all’istruzione privata». Alba Sas¬ 
so, deputata Ds e componente della com¬ 
missione Cultura e istruzione di Montecitorio 


lo denuncia senza 
perifrasi: «Mentre pe¬ 
santi tagli colpisco¬ 
no il sistema pubbli- 

co - spiega - vengono stanziati 
maggiori finanziamenti in favore 
delle famiglie che iscrivono i figli 
alle scuole private». 

«Vengono tagliate le spese - sotto- 
linea la deputata diessina - per le 
supplenze brevi, per il migliora¬ 
mento dell’offerta formativa, per 
f aggiornamento dei docenti e per 
gli straordinari dei dipendenti. Vie¬ 
ne ridotta a 565 milioni di euro la 
spesa per le supplenze brevi del 
personale docente e del personale 
Ata. Contemporaneamente, però, 
si è pensato bene di stanziare mag¬ 


giori finanziamenti in favore delle 
famiglie che iscrivono i figli alle 
private. E così, con la Finanziaria 
2006, il bonus scolastico viene in¬ 
crementato fino a 157 milioni di eu¬ 
ro. Una cifra che supera addirittura 
il triplo della somma stanziata con 
la Finanziaria 2005». Secondo Sas¬ 
so, insomma, si conferma 1’ indiriz¬ 
zo complessivo seguito in tutti que¬ 
sti anni dal centrodestra, costante- 
mente orientato ad impoverire fin- 

Sasso (Ds): e intanto 
tagliano le supplenze 
brevi e gli straordinari 
Panini (Cgil): un attacco 
all’istruzione pubblica 


tero comparto dell’istruzione, del¬ 
l’università, della ricerca e della 
cultura, a mortificare i diritti di tut¬ 
ti, per incentivare e sponsorizzare i 
privilegi di pochi. 

E non finisce qui. Una circolare del 
Ministero stabilisce che il mancato 
rispetto degli obblighi non contrat¬ 
tuali non costituisce motivo di re¬ 
voca del beneficio della parità. 
«Come leggere questa indicazione 
- conclude Alba Sasso - se non co¬ 
me l’autorizzazione, per le scuole 
paritarie, ad assumere personale 
docente anche in forme diverse da 
quelle del contratto a tempo deter¬ 
minato? In questo modo, oltre che 
agevolare le scuole paritarie, si pro¬ 
cede sulla strada della precarizza- 
zione dei rapporti di lavoro e della 
compressione dei diritti». 

Anche Enrico Panini, segretario ge¬ 
nerale della Federazione lavoratori 
della conoscenza della Cgil, sottoli¬ 
nea che il governo favoririsce gli 
istituti privati. «Con l’articolo 1 bis 
“Norme in materia di scuole non 
statali” si sterilizza una norma del¬ 
la legge di parità. Ormai l’attacco 
alla scuola è continuo e costante - 
conclude Panini -. L’obiettivo è 
quello di costruire un mercato del¬ 
l’istruzione in cui il sapere è una 
merce e le scuole sono aziende». 



Letizia Moratti Foto di Luca Bruno/Ap 


Pisanu: clima avvelenato sulle elezioni, isolare i violenti 

Sulle elezioni si prepara un clima avvelenato. I politici isolino i vio¬ 
lenti. Così Pisanu ieri nel corso di un informativa alla Camera sull’ag¬ 
gressione al parlamentare Borghezio. «C’è un tentativo - ha denun¬ 
ciato il ministro - di avvelenare, destabilizzare e magari deviare la 
lunga campagna elettorale che ci terrà impegnati fino al prossimo 
giugno. Da molto tempo, sulla base di numerose informazioni e di 
scrupolose analisi, ho denunciato al parlamento rischi di una cre¬ 
scente conflittualità sulla quale si sono venute innestando forme 
sempre più gravi di illegalità diffusa e di violenza politiche. Non ho 
trovato sufficiente ascolto». «Mi sto chiedendo se non sia il caso - ha 
aggiunto -, poiché esistono elenchi piuttosto corposi di turbatori si¬ 
stematici dell'ordine pubblico, di fornirli ai gruppi politici perchè ri¬ 
scontrino se per caso senza volerlo non se ne trovi qualcuno iscritto 
al proprio partito». 


Calabria, i clan 
minacciano ancora 

Ordigno sull’auto del capogruppo Margherita 
«Il clima qui è sempre più pesante» 


M / Reggio Calabria 


NUOVA INTIMIDAZIONE 

in Calabria. Un attentato di¬ 
namitardo è stato compiuto 
contro l'automobile di pro¬ 
prietà di Enzo Sculco, capo¬ 
gruppo della Margherita nel 

Consiglio regionale. Sul cofano 
della vettura parcheggiata nei pres¬ 
si dell'abitazione di Sculco, è stato 
collocato un ordigno di medio po¬ 
tenziale. I danni subiti dall'auto so¬ 
no rilevanti. Sull'attentato ha av¬ 
viato indagini la Polizia. «Non mi 
sento intimorito nè impaurito dal 
gesto violento che ho subito» ha 
detto Vincenzo Sculco. «Natural¬ 
mente sono preoccupato per il cli¬ 
ma pesante ed intollerabile che si 
respira in Calabria da un po' di tem¬ 
po a questa parte. Rivendico, tutta¬ 
via, la mia piena libertà personale 
per continuare a dispiegare un im¬ 
pegno politico trasparente e nell' 
esclusivo interesse della Calabria 
e dei calabresi». 

Unanime la solidarietà dei partiti. 
La vedova Fortugno, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale as¬ 
sassinato a Locri il 16 ottobre scor¬ 
so ha però lanciato l’allarme. «In 
un clima che sta avvelenando sem¬ 
pre più la politica, si continuano a 
colpire in modo sfrontato e arro¬ 
gante le istituzioni - ha detto Maria 
Grazia Laganà -. Nel condannare 
fermamente la barbara intimida¬ 
zione al capogruppo della Marghe¬ 
rita in Consiglio regionale esprimo 
tutta la mia solidarietà». Solidarie¬ 


tà anche da Ds e Margherita: «È un 
atto grave sul quale bisogna riflet¬ 
tere» ha detto il segretario dei Ds 
della provincia di Crotone, Giusep¬ 
pe Corigliano. «Non se ne può più 
- dice il presidente della Regione 
Agazio Loiero -. E uno stillicidio. 
È un oltraggio alla Calabria ed ai 
calabresi che vogliono una società 
più giusta». «Sono allarmato per 
quello che è accaduto a Sculco - af¬ 
ferma Loiero - e gli ho espresso la 
totale solidarietà mia e di tutti i ca¬ 
labresi. È un gesto vile e incom¬ 
prensibile, dovuto al ruolo che 
Sculco svolge guidando il gruppo 
della Margherita in Consiglio re¬ 
gionale, dove ha assunto posizioni 
forti e condivise contro la mafia 
che vorrebbe condizionare ogni at¬ 
tività. Sono allarmato anche per¬ 
ché sotto tiro vedo la Calabria che 
si schiera e si batte contro la crimi¬ 
nalità organizzata». 


Polizia, duemila agenti 
a rischio licenziamento 

Potrebbe essere il primo licen¬ 
ziamento di massa dei poliziotti. 
Se il governo non interviene og¬ 
gi in Consiglio dei ministri, 2450 
agenti ausiliari rischiano di per¬ 
dere il posto. La denuncia è del 
segretario del Silp Claudio Giar- 
dullo. «Chiediamo al Governo di 
sorprenderci tutti e mantenere 
gli impegni assunti adottando, 
un provvedimento urgente che 
scongiuri il licenziamento di tan¬ 
ti giovani operatori di polizia. 
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«Per noi in Gran Bretagna 
la lotta per ottenere 
uguali diritti 
è stata molto lunga» 



PIANETA 


La folla di fan 
assiepata nella piazza 
del municipio ha accolto 
con applausi gli sposi 



gay, Elton John sposa il suo partner 


Il matrimonio della star del rock nel Comune di Windsor dove si sposarono Carlo e Camilla 
Il cantante: nella gioia non dimentichiamo gli omosessuali che nel mondo vivono nel terrore 


■ di Alfio Bernabei / Londra 


UNA GRAN FOLLA è scesa in strada a Win¬ 
dsor per applaudire «il matrimonio dell’anno» 
tra il cantante Elton John e il suo compagno 
David Furnish. Si sono sposati nella sala del 


Comune, la stessa 
dove lo scorso aprile 
convolarono a nozze 
il principe Carlo e Ca- 

milla Parker Bowles. In con¬ 
fronto alle nozze reali che furo¬ 
no ritenute controverse e perfi¬ 
no imbarazzanti perché conce¬ 
pite all’ombra di scandali e tra¬ 
dimenti, quelle di Elton John e 
Furnish sono sembrate limpide 
come cristallo. Due uomini in¬ 
namorati da dodici anni che 
hanno deciso di unirsi per la vi¬ 
ta nella cosidetta «civil partner¬ 
ship» o unione civile. La nuo¬ 
va legge, che è entrata in vigo¬ 
re il cinque dicembre, permette 
alle coppie dello stesso sesso 
di godere degli stessi diritti di 
quelle eterosessuali per quanto 
riguarda la proprietà, l’eredità, 
la pensione e il partner viene 
automaticamente riconosciuto 
come parente più prossimo sot¬ 
to tutti gli altri aspetti, incluso 
quello della salute. 

Gli sposi 

accompagnati 

dai genitori e testimoni 

indossavano 

abiti scuri tradizionali 

«Per i gay in Gran Bretagna la 
lotta per ottenere eguali diritti 
è stata molto lunga», ha detto 
Elton John, «ma adesso final¬ 
mente, nel 21 secolo, abbiamo 
conquistato veri diritti civili e 
completa accettazione delle 
nostre vite». 

La coppia è arrivata su una 
Rolls-Royce nera, l’auto prefe¬ 
rita per i matrimoni inglesi. Di 
solito viene presa a noleggio. 
In questo caso non ce ne sarà 
stato bisogno. Elton John è uno 
dei personaggi più ricchi del 
pianeta. È scoppiato un applau¬ 
so dalla folla che si era assiepa 
nella piazza del Comune. «So¬ 
no orgogliosa» ha detto la ma¬ 
dre di Elton John. «Una giorna¬ 
ta felice», ha detto il padre di 
Furnish. «È bello vedere due 
uomini che si amano» ha detto 
alla Bbc un anziano signore 
che era accompagnato dalla 
moglie. I due sposi erano vesti¬ 


ti in maniera molto tradiziona¬ 
lista. Abiti neri, camicia bianca 
e cravatta. Chi s’aspettava una 
carnevalata è rimasto deluso. 
La cerimonia si è svolta priva¬ 
tamente con genitori e testimo¬ 
ni. 

È durata circa quaranta minuti. 
Sono usciti raggianti, emozio¬ 
nati. Sono volate manciate di 
riso. Due ragazze hanno conse¬ 
gnato una torta agli sposi men¬ 
tre dozzine di telecamere da 
tutto il mondo filmavano im¬ 
magini «storiche» che sono de¬ 
stinate, da ora in poi, a fare da 
sottotesto alla voce di Elton 
John ogni volta che canta. 

Peter Thatchell del movimen¬ 
to gay OutRage! ha detto: 
«Questo esempio darà speran¬ 
za a milioni di gay e lesbiche 
in paesi dove si sentono vulne¬ 
rabili e isolati». Elton John è 
stato molto attento a dare prio¬ 
rità all’aspetto intemazionale 
di questo nessaggio. «Sono tra 
i sostenitori di Amnesty Inter¬ 
national» ha detto «mentre Da¬ 
vid ed io celebriamo questo 
giorno di libertà, non dobbia¬ 
mo dimenticare i nostri fratelli 
e sorelle che vivono nella pau¬ 
ra. 

Secondo Amnesty ci sono cir¬ 
ca ottanta paesi dove i rapporti 
omosessuali tra adulti conti¬ 
nuano ad essere criminalizzati, 
dai Caraibi all’America Lati¬ 
na, dall’Africa al Medio Orien¬ 
te e perfino in Europa». Ha ci¬ 
tato vari esempi, tra i quali il re¬ 
cente arresto di 26 uomini ad 
Abu Dhabi, l’uccisione di un 
militante gay in Giamaica, le 
dichiarazioni del presidente 
dell’Uganda Museveni secon¬ 
do il quale i rapporti gay sono 
«contro natura» e quelle del 
leader polacco Lech Kaczyn- 
ski che ha vietato una manife¬ 
stazione gay. 

Tra gli auguri inviati alla cop¬ 
pia c’è stato quello dell’ex pre¬ 
sidente americano Bill Clinton 
che ha ringraziato Elton John 
per la sua opera nel combattere 
l’Aids, mentre alla festa di ieri 
sera sotto un enorme tendone 
settecento invitati, invece di re¬ 
gali, hanno portato assegni per 
la fondazione benefica del can¬ 
tante. Sono arrivati Elizabeth 
Hurley, i Beckham, Sharon 
Osboume, Donatella Versace 
e George Michael che tra poco, 
lui pure, si sposerà con il suo 
partner di lunga data. 



Usa, una donna 
condannata a morte 

La prima dopo 50 anni. Il giudice: 
forse non colpevole ma è la legge 


■ di Roberto Rezzo / New York 


ni che tuttora mantengono la pena 
capitale, ma non accadeva da qua¬ 
si sessant’anni che a pronunciarla 
fosse una corte federale. Le ulti¬ 
me due esecuzioni risalgono al 
1953: nel mese di dicembre finì 
nella camera a gas Bonnie Brown 
Heady, condannata per omicidio; 
sei mesi prima era finita sulla se¬ 
dia elettrica Ethel Rosemberg, ri¬ 
conosciuta colpevole di spionag¬ 
gio insieme al marito Julius. 
L’esecuzione dei due coniugi, ac¬ 
cusati di comuniSmo e di aver 
passato informazioni riservate al¬ 
l’Unione Sovietica, rimane uno 
dei capitoli più scabrosi della giu¬ 
stizia americana. Non vi erano 
prove a loro carico, l’accusa riu¬ 
scì a mettere insieme soltanto una 
serie di indizi. Erano gli anni del¬ 
la Guerra fredda e vi furono enor¬ 
mi pressioni politiche da parte del 
governo per una condanna esem¬ 
plare. 

Mark Bennet, il giudice che ha 
pronunciato la sentenza contro 
Angela Johnson, nei giorni scorsi 
aveva espresso pesanti riserve 
sulla decisione della giuria di rac¬ 
comandare la pena di morte. «So¬ 
no profondamente turbato per la 
mancanza di prove certe sulla col¬ 
pevolezza dell’imputata». Ma ha 
dichiarato di avere le mani legate: 
in questi casi il giudice non può 
far altro che accettare le racco¬ 
mandazioni della giuria. 

La condanna di Angela Johnson è 
stata pronunciata a otto giorni dal- 
l’esecuzione in California di Stan¬ 
ley Tookie Williams, cui il gover¬ 
natore Arnold Schwarzenegger 
ha rifiutato di commutare la pena 
all’ergastolo nonostante decine 
di migliaia di appelli da tutto il 
mondo e il fatto che l’imputato 
fosse stato candidato più volte al 
premio Nobel come autore di li¬ 
bri che insegnano ai ragazzi a ri¬ 
fiutare la violenza e stare alla lar¬ 
ga dal carcere. Un caso che ha in¬ 
fiammato il dibattito sulla pena di 
morte negli Stati Uniti e che ha ri¬ 
lanciato la proposta di una mora¬ 
toria generalizzata delle esecuzio¬ 
ni. Una decisione già presa dal go¬ 
vernatore repubblicano dell’Illi¬ 
nois, di fronte allo sconcertante 
numero di errori giudiziari emer¬ 
si dalla revisione dei processi cul¬ 
minati con la sentenza capitale. 


Elton John e il suo compagno David Furnish dopo la cerimonia civile Foto di Kevin Coombs/Reuters 


Un tribunale federale di Sioux Ci¬ 
ty in Iowa ha condananto a morte 
una donna di 41 anni, Angela 
Johnson, riconosciuta colvevole 
di concorso in omicidio plurimo. 
La sentenza, salvo un improbabi¬ 
le capovolgimento del verdetto in 
appello, sarà eseguita con un’inie¬ 
zione letale. La donna si è sempre 
proclamata innocente. Nell’otto¬ 
bre scorso l’ex fidanzato, Dustin 
Honken, era già stato condannato 
a morte quale responsabile mate¬ 
riale dell’uccisione di cinque per¬ 
sone; due delle vittime erano 
bambini rispettivamente di sei e 
undici anni. La strage risale al 
1993 ed è stata il tragico epilogo 
di una losca storia di ricatti per 
traffico di droga. 

La condanna a morte di una don¬ 
na non è infrequente nelle aule di 
giustizia dei trenta Stati america¬ 


Molesta una ragazza, linciato dalla folla 

Colto in flagrante a Tokyo, giapponese muore per un malore dopo l’aggressione 


UNA MOLESTIA che gli 

costa la vita. Un uomo d'af¬ 
fari giapponese, colto in fla¬ 
grante mentre tentava la 
«mano morta» su una ven¬ 
tenne a bordo di un affollato 

vagone della metropolitana di 
Osaka, è morto dopo essere stato 
aggredito da alcuni passeggeri in¬ 
furiati per l'accaduto. Stando a te¬ 
stimoni oculari, l'uomo d'affari 
aveva preso a molestare una stu¬ 
dentessa ventenne. Vista l'indi¬ 
gnata reazione degli altri passeg¬ 
geri, aveva cercato di darsi alla 
fuga alla prima fermata della me¬ 
tro, ma era stato inseguito da un 
poliziotto fuori servizio e da tre 
altri passeggeri che lo hanno im¬ 
mobilizzato, in attesa dell'arrivo 
degli agenti. 

L'uomo ha perso conoscenza ed è 
morto dopo il trasporto in ospeda¬ 
le. Le cause del decesso non sono 


state ancora accertate. La «mano 
morta» è una piaga da sempre 
sulle affollate linee ferroviarie ur¬ 
bane giapponesi, ma dal 2000 
non è più tollerata dalle autorità 
di polizia e sono in forte aumento 
le denunce delle vittime. Secon¬ 
do gli ultimi dati resi noti dalla 
polizia, i casi denunciati di mano¬ 
morta si sono triplicati rispetto a 
otto anni fa e nel 2004 sono stati 
segnalati 2.001 casi, un terzo dei 
quali a danno di minorenni licea¬ 
li. E questo nonostante che nel 
2001 siano state inasprite le pene 
per questo tipo di reati, salite da 
un'ammenda di 50.000 yen (362 
euro al cambio attuale) o reclu¬ 
sione temporanea per una notte, 
fino ad un'ammenda di 500.000 
yen (3.620 euro) o sei mesi di car¬ 
cere. 

Per tentare di fermare la piaga, 
dal maggio 2004 Tokyo e le altre 
maggiori metropoli del paese 
hanno introdotto su tutte le linee 
ferroviarie urbane e le metropoli- 
tane sotterranee carrozze riserva¬ 


te per sole donne nelle ore di pun¬ 
ta la mattina, e in molti casi anche 
la sera. L'iniziativa fu avviata con 
cerimonie di inaugurazione del 
servizio che furono tenute in tutte 
le stazioni, con discorsi, tagli del 
nastro e veli tolti da cartelli con lo 
slogan «Combattiamo i maschi 
maniaci». «E una liberazione. Si 
può finalmente viaggiare in treno 
senza l'incubo che qualcuno pos¬ 
sa approfittare della situazione», 
commentarono molte giovani all' 
uscita dalle carrozze loro riserva¬ 
te. Con qualche appunto. «I vago¬ 
ni per noi sono regolarmente in 
coda al convoglio. Così si deve 
camminare il doppio per cambia¬ 
re treno», si sono lamentate alcu¬ 
ne. «La situazione era diventata 
chiaramente insostenibile» spie¬ 
gò un portavoce della polizia, ci¬ 
tando un'indagine condotta nel 
2004 seconda la quale i due terzi 
delle donne dai 20 ai 40 anni di 
età a Tokyo hanno rivelato di es¬ 
sere state vittime di tentativi di 
«mano morta» sui treni. 


Yemen, rapiti 
due turisti austriaci 

SANAA Due turisti austriaci sono 
stati rapiti nella provincia di Na- 
rib, nell'est dello Yemen, ha detto 
una fonte vicino al governo di Sa- 
naa. I tentativi di mediazione per 
arrivare alla liberazione dei due 
sequestrati sono già iniziati, la po¬ 
lizia ha circondato l'area in cui ri¬ 
tiene che possano essere tenuti 
prigionieri, ha aggiunto la fonte. 
L'identità dei sequestratori non è 
stata ancora individuata. È acca¬ 
duto spesso che turisti siano stati 
sequestrati da gruppi tribali nello 
Yemen, paese povero all'estremi¬ 
tà della penisola arabica nel qua¬ 
le il controllo del potere centrale 
in alcune aree è debole. General¬ 
mente, i turisti rapiti vengono poi 
rilasciati dopo trattative. Quello di 
ieri è il secondo sequestro di turi¬ 
sti in questa regione in un mese e 
il terzo nello Yemen dall'inizio 
dell'anno. 
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SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


FLORA PENSATI 
in ROSSI 

Lo annunciano il marito Lucia¬ 
no, la figlia Nadia con Bruno, il 
nipote Enrico. Si uniscono al 
dolore i fratelli Beppe e Tonino, 
la sorella Livia, i nipoti Giorgio 
e Fabrizio, le cognate Jucci e 
Luciana. 

Un ringraziamento particolare 
alla dott.ssa Tonda e al reparto 
Oncologia Ospedale 
“Giovanni Bosco”. Funerali ve¬ 
nerdì 23 dicembre ore 10.30 
partenza Ospedale “Giovanni 
Bosco”. La cara Flora verrà ac¬ 
colta al cimitero monumentale 
(C.so Novara) ore 10.45, non 
fiori ma offerte per la ricerca 
sul cancro. Il presente è parte¬ 
cipazione e ringraziamento. 

Torino, 21 dicembre 2005 

O. F. ASTRA C.so G. Cesare 99 - To 
011/280901 


CASALE MONE TO, via Corte (l'Appello 4, Tel. 0142.452154 MESSINA , via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 

PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva esclusa : 5,51 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Saddam in aula: 
«Gli americani 
mi hanno torturato» 

Il rais: sono stato picchiato, ho i segni 
La Casa Bianca: accuse assurde 


SADDAM ROVESCIA SUGLI USA le accu¬ 
se di tortura. «Mi hanno picchiato in carcere, 
ho ancora i segni sul corpo», afferma l’ex-dit- 
tatore nella sesta udienza del processo a suo 


■ di Gabriel Bertinetto 


carico, dopo che tre 
testi hanno racconta¬ 
to nei dettagli le terri¬ 
bili violenze subite 

dalla polizia del rais. La denuncia 
di Saddam è arrivata inattesa, an¬ 
che perché nelle cinque precedenti 
udienze l’imputato, pur avendone 
Loccasione, non ne aveva mai fatto 
menzione. «Sono stato colpito e tor¬ 
turato dagli americani -ha detto-. 
Picchiato in ogni parte del corpo, e i 
segni sono ancora lì». Poi, girando¬ 
si verso i sette coimputati, ha ag¬ 
giunto: «Sì, siamo stati picchiati da¬ 
gli americani». A qualcuno, sem¬ 
pre secondo Saddam, sono state da¬ 
te delle botte in testa con il calcio 
dei fucili. Ne voglio parlare, ha con¬ 
cluso P ex-presidente iracheno, 
«per illuminare gli iracheni e Popi- 
mone pubblica mondiale». Niente 
di più preciso sull’epoca delle pre¬ 
sunte sevizie, che sono state co¬ 
munque subito smentite dagli Usa. 
«Affermazioni completamente fal¬ 
se», ha commentato il diplomatico 
Chritopher Reid, secondo cui si trat¬ 
ta di «una manovra, che non ha 
niente a che fare con la realtà». Un 
espediente processuale insomma, 
secondo Washington, quello di Sad¬ 
dam. Un tentativo di trasformarsi 
da carnefice in vittima, con parole 
che la Casa Bianca in serata ha defi¬ 
nito «assurde». 

Nella prima parte dell’udienza la 
corte aveva ascoltato tre testi. Uno 
solo era a volto scoperto. Gli altri, 
per timore di ritorsioni, hanno par¬ 
lato protetti da una tenda. Non solo, 
la voce di uno dei due è stata artifi¬ 
cialmente alterata per renderla irri¬ 
conoscibile. 

Particolarmente precisa la deposi¬ 
zione di Ali Hassan Mohammed 
al-Haidari, che aveva 14 anni al¬ 
l’epoca dei fatti di cui si occupa il 
processo, cioè la feroce repressione 
seguita al fallito attentato contro 
Saddam nel 1982 a Dujail. Ali Has¬ 
san ha detto che «ciascuno di noi 
veniva condotto in piedi (verso la 
sala di interrogatorio) e tornava av¬ 
volto in una coperta grondante san¬ 
gue». Sette suoi fratelli furono ucci¬ 
si. Lui stesso, nonostante la giova¬ 
nissima età, venne torturato versan¬ 


do sulla pelle gocce di plastica in¬ 
candescente e infliggendogli scari¬ 
che elettriche. Ali Hassan ha indivi¬ 
duato in Barzan Ibrahim al Tikriti, 
fratellastro di Saddam, presente in 
aula, l’uomo che lo colpì con un cal¬ 
cio mentre giaceva a terra. «Barzan 
disse alle guarde: non curatelo, que¬ 
sta famiglia non merita di vivere. A 
causa di quel calcio ebbi male per 
settimane». 

Ali Hassan non è stato il solo a chia- 

Un teste racconta 
le sevizie subite 
dal fratellastro 
dell’ex-rais, 
uno degli 8 imputati 


mare in causa Barzan, che all’epo¬ 
ca era capo del Mukabarat, la poli¬ 
zia segreta. Dopo di lui la corte ha 
chiamato a deporre un’altra vittima 
della repressione nel 1982. «Bar¬ 
zan se ne stava seduto intento a 
mangiare dell’uvetta, mentre le sue 
guardie mi torturavano e io grida¬ 
vo», ha dichiarato un teste, nasco¬ 
sto da una tenda. 

Quando Barzan e altri imputati, evi¬ 
dentemente toccati nel vivo dalle te¬ 
stimonianze contro di loro, si sono 
messi a inveire in aula, Saddam si è 
rivolto al presidente del tribunale 
chiedendo una pausa perché era 
l’ora della preghiera. Al no del giu¬ 
dice, Saddam si è girato in direzio¬ 
ne della Mecca, e ha pregato per 
una decina di minuti. Quando gli è 
stata data la parola, l’ex-rais ha af¬ 
fermato che a tutti deve essere ga¬ 
rantito «il rispetto dei diritti uma¬ 
ni». Ha denunciato i maltrattamenti 
americani, e poi, riferendosi alle te¬ 
stimonianze appena ascoltate: 
«Quando sento che un iracheno sof¬ 
fre, anch’io soffro. Le cose che so¬ 
no state fatte a questa gente sono 
sbagliate e in base alla legge chi ne 
è responsabile dovrebbe avere ciò 
che merita». Non ha negato la veri¬ 
dicità dei racconti, ha solo negato le 
proprie responsabilità. 


UN GIUDICE FEDERALE 

si è dimesso per protesta 
contro lo scandalo delle in¬ 
tercettazioni ordinate dal 
presidente George Bush 
senza l'autorizzazione della 

magistratura. Il giudice James 
Robertson ha ritenuto che la de¬ 
cisione del presidente rendesse 
inutile la sua funzione. Era uno 
degli undici magistrati della Fo- 
reign Intelligence Surveillance 
Court, un tribunale che si riuni¬ 
sce a porte chiuse nel ministero 
della giustizia. 

Una legge approvata 25 anni fa 
stabilisce che il governo può 
mettere sotto sorveglianza se¬ 
greta cittadini americani so¬ 
spettati di spionaggio o di terro¬ 
rismo soltanto con l'autorizza¬ 
zione questo tribunale. L'auto¬ 


rizzazione si può ottenere nel 
giro di qualche ora, a condizio¬ 
ne che siano dimostrati ragio¬ 
nevoli motivi di sospetto. Il pre¬ 
sidente ha deciso di fame a me¬ 
no e ha ordinato alla National 
Security Agency di registrare 
le comunicazioni degli ameri¬ 
cani senza informare il tribuna¬ 
le. 

La lettera di dimissioni, inviata 
lunedì sera, non indica un moti¬ 
vo. Il Washington Post cita due 
collaboratori del giudice Ro¬ 
bertson, ai quali egli ha spiega¬ 
to di volersene andare in quan¬ 
to dubitava della legalità della 
decisione di Bush e pensava 
che avrebbe avuto ripercussio¬ 
ni pericolose sulla Foreign In¬ 
telligence Surveillance Court. 

Il presidente si è rivolto sabato 
alla nazione per confermare di 
avere ordinato le intercettazio¬ 
ni segrete. Ha sostenuto che si 
tratta di uno stmmento «neces¬ 


sario e legale» per la lotta al ter¬ 
rorismo e che egli intende con¬ 
tinuare a servirsene. Lo stesso 
Bush tuttavia aveva preso un 
impegno molto diverso il 20 
aprile 2004. Aveva promesso 
di non abusare del «Patriot 
Act», la legge speciale contro il 
terrorismo. «Ogni intercettazio¬ 
ne - aveva detto allora - richie¬ 
de un ordine del tribunale. Non 
cambia nulla. Quando parlia¬ 
mo di (leggi speciali per) dare 
la caccia ai terroristi, è sempre 
inteso che chiederemo l'autoriz¬ 
zazione alla magistratura». 

Lo scandalo intanto si allarga. 
Il New York Times ha rivelato 
ieri che la National Security 
Agency non spiava soltanto le 
comunicazioni con l’estero ma 
anche quelle tra cittadini ameri¬ 
cani all’interno degli Usa. Que¬ 
sto è avvenuto in «un piccole 
numero di casi» forse per erro¬ 
re. Non sempre, dicono i tecni¬ 
ci, è possibile stabilire imme¬ 
diatamente se la chiamata tra 


due telefoni cellulari sia inter¬ 
nazionale o no. 

Due senatori repubblicani, 
Chuk Hagel e Olympia Snowe, 
si sono uniti ai democratici nel 
chiedere un'inchiesta parlamen¬ 
tare sulle intercettazioni. 

Il presidente repubblicano del¬ 
la commissione giustizia del se¬ 
nato, Arlen Specter, ha promes¬ 
so di convocare i testimoni 
quando il Congresso tornerà a 
riunirsi dopo le vacanze di fine 
anno. Bush sostiene che i capi- 
gruppo dell'opposizione erano 
stati informati «più di dieci vol¬ 
te» della sua decisione. 

Nancy Pelosi, capogruppo alla 
Camera, e il senatore Nelson 
Rockefeller, della commissio¬ 
ne di vigilanza sui servizi se¬ 
greti, hanno rivelato di avere 
scritto al vicepresidente Dick 
Cheney per sollevare obiezioni 
sulla legalità di quanto era stato 
comunicato loro, dopo averli 
fatti giurare che avrebbero 
mantenuto il segreto. 



Saddam Hussein mentre depone durante l’udienza di ieri Foto di John Moore/Reuters 



Israele 


Arrestato a Tel Aviv 
pacifista italiano 

Voleva partecipare in 
Palestina ad una Conferenza 
lnternazionalesulla«Non 
Violenza» ma è stato 
arrestato «per ragioni di 
sicurezza». In carcere, a Tel 
Aviv, si trova ora Vittorio 
Arrigoni, giovane di Bulciago 
(Lecco) che da anni si batte 
per la pace in Medio Oriente. 


Con altri volontari era giunto a 
Tel Aviv lunedì mattina e 
subito è stato fermato dalle 
autorità di polizia locali che 
l’hanno sottoposto a controlli 
e perquisizione. Il giovane, 
insieme ad altre tre ragazzi, è 
stato trattenuto fino a tarda 
mattinata quando è stato 
trasferito in carcere. Non è 
ancora chiaro cosa abbia 
indotto la polizia del posto a 
far scattare le manette. 


Vittorio ora è rinchiuso in una 
cella con altri due ragazzi 
londinesi ed un sudafricano. 
Pare che la sua detenzione 
sia destinata a durare poco e 
che venga rispedito a casa 
sua come «persona non 
gradita». Nessuno dei ragazzi 
arrestati, quattro sui sette 
interrogati, ha precedenti con 
la giustizia e nessuno ha mai 
avuto alcun tipo di problema 
con lo Stato Israeliano. 


Alaska, Senato Usa 
blocca le trivellazioni 

NEW YORK Con un voto che 
è un altro smacco per l'Ammi¬ 
nistrazione del presidente Ge¬ 
orge W. Bush, il Senato degli 
Stati Uniti ha detto no a ulte¬ 
riori trivellazioni nei santuari 
naturali dell'Alaska, al di là 
del Circolo polare artico. 

Il Senato aveva già respinto 
l'idea più volte. Ma la Camera 
l'aveva reintrodotta come 
emendamento al bilancio del¬ 
la Difesa, che il presidente 
Bush aveva sollecitato ad ap¬ 
provare. La maggioranza re¬ 
pubblicana guidata dal lea¬ 
der del Senato Bill Frist ha 
cercato di spezzare l'ostru¬ 
zionismo dell'opposizione de¬ 
mocratica ma non è riuscita 
ad ottenere i sessanta voti ne¬ 
cessari a far passare la legge. 
Ci sono stati 56 voti a favore e 
44 contro, maggioranza con¬ 
tro opposizione. A questo 
punto, si prevede che la lea¬ 
dership repubblicana del Se¬ 
nato riproporrà il bilancio per 
la difesa senza l'emendamen¬ 
to contestato. 

Il voto giunge dopo che al Se¬ 
nato era stato necessario il 
voto del vice presidente Dick 
Cheney per far passare la 
nuova legge sui tagli al bilan¬ 
cio. 

Immediata la positiva reazio¬ 
ne della più antica associazio¬ 
ne ambientalista americana, 
la Sierra Club. «Si tratta di 
una vittoria enorme per tutti 
gli americani», ha dichiarato 
l’associazione in un comuni¬ 
cato diffuso subito dopo la 
decisione del Senato, sottoli¬ 
neando che il «tentativo de¬ 
plorevole» dei petrolieri «è fal¬ 
lito». «Gli americani vogliono 
delle soluzioni energetiche 
che rispettino l’ambiente e le 
riserve naturali» che si trova¬ 
no in Alaska. Solo il 5 dicem¬ 
bre scorso, Bush aveva anco¬ 
ra una volta energicamente 
difeso il progetto di trivellazio¬ 
ni in Alaska. 


Intercettazioni Usa, giudice si dimette 

Lascia per protesta contro Bush. Controllate anche le telefonate nazionali 


di Bruno Marolo / Washington 


New York ancora a piedi 

IERI È STATO il secondo giorno di sciopero dei mezzi pubblici 
a New York, e con esso è cominciata a crescere la rabbia dei 7 
milioni di persone che ogni giorno utilizzano i mezzi per andare 
a lavoro. Il braccio di ferro tra sindacati e Metropolitan Transit 
Authority continua, nonostante le pressioni del comune per far 
riaprire le trattative. 


LIBANO In un allegato consegnato ad Annan si parla delle responsabilità del fratello, del cognato e del ministro degli Esteri del presidente siriano nell’uccisione dell’ex premier libanese 

Omicidio Hariri, l’inchiesta Onu punta il dito sul clan di Assad 


M di Umberto De Giovannangeli 


Il giudice tedesco non ha dubbi. 
E nel momento di lasciare l'in¬ 
carico di presidente della Com¬ 
missione d'indagine Onu sull'as¬ 
sassinio dell’ex premier libane¬ 
se Rafik Hariri, sintetizza, in un 
allegato all'ultimo rapporto 
consegnato al segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite Kofi 
Annan, le sue personali convin¬ 
zioni. Un allegato esplosivo; 
convinzioni che portano dritti 
al cuore del potere politico si¬ 
riano. Considerazioni che una 
fonte Onu vicina a Detlev 
Mehlis rivela a l'Unità: le «au¬ 
torità siriane» sono dietro all' 


assassinio di Rafik Hariri. Non 
alcuni esponenti deU'intelligen- 
ce militare - cinque, di cui 
Mehlis ha chiesto l'arresto, e 
tra questi figura il generale 
Rustum Ghazali, ex capo dei 
servizi di Damasco in Libano -, 
non schegge «impazzite » dei 
servizi segreti siriani. Per la pri¬ 
ma volta, Detlev Mehlis chiama 
direttamente in causa le «auto¬ 
rità siriane ». Non fa nomi ma è 
chiaro il riferimento al «clan» 
delpresidente Bashar al-Assad. 

Quell'allegato è una bomba. 
L'accusa è pesantissima. Le ri¬ 


velazioni della fonte del Palaz¬ 
zo di Vetro all’Unità trovano in¬ 
diretta conferma in quanto di¬ 
chiarato dallo stesso Mehlis in 
una intervista al quotidiano sau¬ 
dita, con sede a Londra, Asharq 
al-Awsat. Al giornalista che li 
chiedeva se fosse « fermamente 
convinto» che la Siria era dietro 
all'assassinio di Hariri, la rispo¬ 
sta di Mehlis è stata un secco, 
perentorio, inequivocabile: 
«Sì». E allo stesso giornalista 
che, incalzandolo, ha chiesto al 
presidente della Commissione 
d'indagine Onu se stava accu¬ 
sando direttamente il governo 
di Bashar el-Assad, Mehlis ha 
risposto: «diciamo le autorità 


siriane». 

Questo nell'intervista, ma nel 
colloquio diretto con Kofi An¬ 
nan, rivela ancora la fonte Onu, 
Detlev Mehlis è stato più esplici¬ 
to chiamando in causa, sia pure 
con responsabilità diverse, 
«personalità del regime baathi- 
sta strettamente legate al presi¬ 
dente Assad». Personalità poli¬ 
tiche che hanno un nome e un 
volto: Mahir el-Assad e Asaf 
Sawkat, fratello e cognato del 
presidente siriano, rispettiva¬ 
mente al comando della guar¬ 
dia presidenziale e dell'intero 
apparato dell'intelligence na¬ 
zionale. Ma nel secondo rappor- 
to-Mehlis si fa riferimento an¬ 


che ad un altro esponente di pri¬ 
missimo piano del regime baa- 
thista: il potente ministro degli 
Esteri Faruq al-Sharaa. «Più 
che di indizi - rileva uno dei più 
stretti collaboratori del procu¬ 
ratore tedesco - parlerei di pro¬ 
ve circostanziate che evidenzia¬ 
no la responsabilità delle auto¬ 
rità siriane nel complotto che 
ha portato all'uccisione dell’ex 
premier libanese». Dall'assassi¬ 
nio di Hariri a quello, avvenuto 
nei giorni scorsi sempre a Bei¬ 
rut, del deputato e giornalista 
antisiriano Gibran Tueni, pas¬ 
sando per le autobomba che 
hanno seminato morte e terrore 
nel Paese dei Cedri dalla strage 


di San Valentino ad oggi: Det¬ 
lev Mehlis non ha dubbi: dietro 
questa lunga scia di sangue c'è 
una unica mente e un unico 
obiettivo, quello di destabilizza¬ 
re il Libano. Tesi rilanciata dal 
leader druso Walid Jumblatt, 
tra ipossibili obiettivi di un nuo¬ 
vo attentato: «Gli esecutori de¬ 
gli assassina di Hariri e di Tue¬ 
ni sono a Beirut, ma i mandanti 
vanno ricercati a Damasco, e ai 
vertici del potere siriano», de¬ 
nuncia Jumblatt. Il mandato 
della Commissione d'indagine 
Onu è stato prorogato dal consi¬ 
glio di Sicurezza di sei mesi. Ma 
non sarà più Detlev Mehlis a 
presiederla. Tra i possibili, e 


più accreditati, candidati alla 
successione c'era anche l'ex vi¬ 
cesegretario generale delle Na¬ 
zioni Unite Pino Arlacchi, che 
ha però declinato l'offerta per 
un suo ritorno alla politica atti¬ 
va in Italia. La candidatura che 
sembra godere oggi dei maggio¬ 
ri favori al Palazzo di Vetro è 
quella del giudice belga Serge 
Brammertz, 43 anni, dal settem¬ 
bre 2003 procuratore aggiunto 
al Tribunale penale internazio¬ 
nale. Spetterà a lui portare a 
compimento una inchiesta dal 
cui esito può dipendere non so¬ 
lo il futuro di due Paesi, la Siria 
e il Libano, ma dell'intera area 
mediorientale. 
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SOSPESE LE TRATTATIVE 
NUOVO SCIOPERO DEI TRENI 

Nuovo sciopero dei ferrovieri a fine gennaio. I 
sindacati di categoria hanno proclamato 
l'astensione del lavoro dalle 21 del 26 
gennaio alla stessa ora del 27 gennaio. La 
decisione è stata presa dopo che i sindacati 
hanno hanno sospeso le trattative in corso 
con Ferrovie sulla vertenza che riguarda 
piano industriale, relazioni sindacali e 
sicurezza. Le trattative sono state sospese 
«a fronte della mancanza di risposte da parte 
dell'aziendasu molti punti». 


NEL 2005 IL REDDITO AGRICOLO 
IN ITALIA È CALATO DEL 9,6% 

Secondo i dati preconsuntivi Eurostat per il 
2005 il reddito agricolo per occupato, in 
termini reali, è calato nella media Ue a 25 del 
6,3%, rispetto al 2004, mentre in Italia il calo 
è stato del 9,6%. Sempre dai dati fomiti da 
Eurostat emerge che in Italia Endice del 
reddito agricolo per occupato, posto uguale a 
100 fanno base 2000, scende a 85,6 nel 2005, 
con un calo di oltre il 14%. Viceversa, nella 
media europea Endice ha guadagnato circa il 
4% sul 2000. 


Metalmeccanici, uno spiraglio per il contratto 

Gli industriali disposti a negoziare. Rinaldini: positiva la decisione di Federmeccanica 


■ di Felicia Masocco / Roma 


QUALCOSA SI MUOVE per il contratto dei 
metalmeccanici, forse nella direzione giusta. 
Ieri il direttivo di Federmeccanica ha formaliz¬ 
zato la disponibilità delle imprese a riprende¬ 


re subito il negoziato 
già annunciata nei 
giorni scorsi dal presi¬ 
dente Massimo Ca- 

learo. Altro impegno assunto è 
quello di aumentare l’offerta econo¬ 
mica, muoversi cioè dai 60 euro fin 
qui sul tavolo. Sarà anche una «non 
notizia» come la definisce il diretto¬ 
re generale Roberto Santarelli, ma 
non c’è dubbio che ora c’è un espli¬ 
cito mandato dallo stato maggiore 
dell’associazione ad uscire dall’im¬ 
mobilismo. Un fatto in più che se¬ 
gue alle parole di Alberto Bombas- 
sei, vicepresidente di Confmdu- 
stria, pronto a mettersi a disposizio¬ 
ne per una «mediazione». 

La «non notizia» è spiegata così dal 
direttore generale di Federmeccani¬ 
ca: «Più volte al tavolo delle trattati¬ 
ve abbiamo detto che eravamo di¬ 
sposti ad andare oltre i 60 euro. Non 
abbiamo mai fatto cifre, però aveva¬ 
mo indicato gli strumenti da usare. 
Il primo è la decisione di non assu¬ 
mere per il 2005 l’inflazione pro¬ 
grammata visto che ora c’è quella 
consuntivata; il secondo si riferisce 
all’inflazione programmata per il 
2006 perché dall’avvio del negozia¬ 
to ad oggi è intervenuto un nuovo 
Dpef; infine la disponibilità a calco¬ 
lare l’inflazione con un’indice di¬ 
verso da quello utilizzato nei con¬ 
tratti passati». «Tutto questo - ag¬ 
giunge Santarelli - comporta una 

Oggi la riunione 
delle segreterie 
unitarie di Fiom, Firn 
e Uilm. Il nodo della 
flessibilità degli orari 


modifica dell’offerta economica e 
quando avremo modo di vedere il 
sindacato ne parleremo». 

Qualcuno i conti se li è fatti e la 
nuova cifra dovrebbe oscillare tra i 
75 e gli 80 euro, ancora insufficien¬ 
ti per i sindacati i quali tuttavia ieri 
non si sono lasciati sfuggire i segna¬ 
li di disponibilità delle imprese, 
commentati positivamente. La ri¬ 
presa del confronto potrebbe avve¬ 
nire a breve, il pressing di tutti è fa¬ 
re il contratto prima di San Silve¬ 
stro. Oggi Firn Fiom e Uilm riuni¬ 
scono le segreterie unitarie. Verosi¬ 
milmente si aspetterà prima di con¬ 
fezionare un nuovo pacchetto di 
scioperi. «È evidente che ci atten¬ 
diamo risposte diverse da quelle 
che le imprese ci hanno dato fino a 
questo momento», commenta il se¬ 
gretario della Uilm Tonino Regaz- 
zi». «Per l’assunzione di nuove ini¬ 
ziative di lotta valuteremo l’anda¬ 
mento del negoziato», dice il leader 
della Fiom Gianni Rinaldini, «è po¬ 
sitivo che le imprese vogliano ria¬ 
prire il negoziato modificando l’of¬ 
ferta di 60 euro. Per il resto vedre¬ 
mo». Anche il segretario della Firn, 
Tartefice della rottura Giorgio Ca¬ 
prioli, si è detto «pronto a un incon¬ 
tro». «Verificheremo se verranno 
risposte soddisfacenti». Per gli scio¬ 
peri quindi la Firn dice di aspettare. 
In una intervista al quotidiano Onli¬ 
ne Diario del Lavoro Caprioli ha 
anche sgomberato il campo dagli 
equivoci sorti dopo che la Firn ave¬ 
va abbandonato il negoziato. Sulla 
flessibilità d’orario: «Non possia- 

Gli imprenditori 
dovranno quantificare 
la nuova offerta, 
rimasta finora 
ferma a 60 euro 



Firn, r 

Corteo dei metalmeccanici in lotta per il contratto Foto Claudio Peri/Ansa 


mo affrontare questo tema in un ne¬ 
goziato senza il mandato dei lavora¬ 
tori -dice Caprioli-. La discussione 
andrà ripresa con i sindacati e con i 
lavoratori ma è saggio aver deciso, 
in assenza di mandato e di opinioni 
comuni tra Firn, Fiom e Uilm di 
non avventurarsi su mediazioni 
complicate». Quante chance ci so¬ 
no che la flessibilità sparisca da 
questo tavolo? «Firn, Fiom e Uilm 
hanno hanno scritto in un documen¬ 
to le condizioni per fare il contratto 
- risponde Roberto Santarelli -: re¬ 
cupero del potere d’acquisto e ri¬ 
sposte sul mercato di lavoro. Il sin¬ 
dacato si diceva anche pronto a di¬ 
scutere di competitività. Noi abbia¬ 
mo avanzato proposte e ora aspet¬ 
tiamo risposte». Di salario e di fles¬ 
sibilità «si discute su due tavoli di¬ 
stinti - conclude Santarelli - non è 
detto però che anche le decisioni lo 
siano. Come si dice in senso sinda¬ 
cale “tutto si tiene”. La valutazione 
di Federmeccanica non può che es¬ 
sere una valutazione complessiva». 


INDUSTRIA 

Accordo per il polo chimico di Siracusa 

Accordo di programma per Priolo. L’intesa sulla chimica 
della provincia di Siracusa è stata siglata ieri alla presidenza del 
consiglio e prevede un finanziamento, nel periodo 2006-2008, di 
160 milioni di euro da parte dello Stato e di 60 milioni da parte 
della Regione, oltre ad ingenti risorse private. Il tutto finalizzato 
ad interventi nel campo delle infrastrutture, dell'energia, dell'in¬ 
novazione, del trasferimento tecnologico, delle bonifiche, della 
sicurezza e dei servizi. 

Il progetto per la reindustrializzazione mette infatti in campo in¬ 
vestimenti nei settore della petrolchimica e del petrolifero da par¬ 
te delle imprese per consolidare e assicurare un futuro alle produ¬ 
zioni esistenti, investimenti di nuove imprese in grado di favorire 
il bilanciamento dell'etilene, nonché attività dirette a promuovere 
la nascita di nuove Pmi, in grado di fare sistema con il territorio, e 
la realizzazione di un parco industriale finalizzato alla nascita di 
imprese hi-tec. 

«Un risultato importante che premia l’impegno e la perseveranza 
dei sindacati, che per ottenerlo hanno lottato per lunghi cinque 
anni»: così hanno commentato l’intesa il segretario generale del¬ 
la Cgil siciliana, Italo Tripi, e il numero uno della Camera del la¬ 
voro di Siracusa, Giuseppe Zappulla. «È evidente - sottolineano - 
che si apre una fase nuova per ['industria chimica di Siracusa, che 
rischiava fino a poco tempo fa addirittura la dismissione». 


Fìat supera Gm, in Borsa vale 200 milioni di dollari in più 


Il sorpasso dopo lo scivolone di Detroit a Wall Street. Il sindacato: mobilità lunga se tutti i lavoratori rientrano in fabbrica 


■ / Milano 


COMUNE DI TURI (BA) 

AWISO ESITO DI GARA 

Si rende noto che alla gara di pubblico 
incanto relativo ai lavori di realizzazione 
palestra polifunzionale esperita secondo 
le modalità del combinato disposto dall'alt 
19, comma 4 e 21, comma 1, lettera b) e 
1/bis della legge 109/94 e ss.mm.ii., 
hanno partecipato n. 8 ditte. » stata 
esclusa la ditta CAPONE SRL. » risultata 
aggiudicataria Ifimpresa: A.T.I. EDILE- 
LETTRA DI DE NICOLA & FIGLI S.N.C. 

- CASTIGLIONI S.R.L. per llmporto 
netto di Euro 807.969,88. 1 lavori dovran¬ 
no concludersi entro 240 giorni dalla con¬ 
segna. I DD.LL. sono: ing. N. lacobellis, 
arch. A. Rossi e arch. P. Sabatelli. 

Turi, 15/15/2005 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Arch. Donata Aurelia SUSCA 


La Fiat, quanto a capitalizzazione, 
vale attualmente più della General 
Motors. Il sorpasso, storico, si è 
concretizzato di fronte al nuovo 
scivolone del colosso di Detroit a 
Wall Street. Ieri in apertura il titolo 
ha ceduto il 4% assestandosi a 19,3 
dollari, per una capitalizzazione 
complessiva di 10,88 miliardi. Al 
contrario, il Lingotto, con le azioni 
a 7,41 euro, vale attualmente 9,303 
miliardi di euro, cioè poco più di 
11 miliardi di dollari. Si tratta co¬ 
munque di un sorpasso effettuato 
in fase di frenata se si pensa che nel 
2000, all’epoca dell’alleanza tra 
Detroit e la casa torinese, le azioni 
Fiat erano quotate sopra i 30 euro. 


Intanto, sul fronte occupazione, la 
«partita» Fiat dovrebbe chiudersi 
entro il prossimo 10 gennaio in 
modo da consentire l'inserimento 
degli eventuali interventi decisi 
dal tavolo ministero del lavo¬ 
ro-vertici dell'azienda nei provve¬ 
dimenti attuativi del decreto «mil¬ 
le proroghe», che dovrebbe essere 
convertito il 20 gennaio. Ad affer¬ 
marlo è stato lo stesso ministro 
Maroni, che ha ribadito l'esclusio¬ 
ne di qualsiasi provvedimento che 
deroghi l'entrata in vigore della ri¬ 
forma previdenziale. Sul punto 
Maroni è stato categorico ribaden¬ 
do che non ci sarà nessun tratta¬ 
mento privilegiato o differenziato 


a favore del Lingotto e che nessun 
regalo verrà fatto «a chi ne ha già 
ricevuti molti». Sembra così deca¬ 
dere l'ipotesi di una mobilità lunga 
di 10 anni, come invece richiesto 
dai sindacati. Anche perché Maro¬ 
ni - mentre il Lingotto insiste per 
conoscere entro l’anno quali siano 
gli strumenti applicabili - non ha 
mai fatto mistero di ritenere che gli 
strumenti normativi oggi esistenti 
sono sufficienti per far fronte alla 
situazione. 

Il tavolo di confronto, attivato ieri, 
proseguirà i suoi lavori anche do¬ 
po Natale. Con una precisazione: 
non si tratta di una sede di negozia¬ 
zione, nè di definizione del nume¬ 
ro degli esuberi, ma semplicemen¬ 
te - afferma il titolare del Welfare - 


un tavolo di monitoraggio per co¬ 
noscere le richieste della Fiat e la 
situazione del gruppo. 

Sulla crisi Fiat è tornato anche 
Gianni Rinaldini. «Il governo - af¬ 
ferma il leader della Fiom - deve 
dire alla Fiat che, per avere stru¬ 
menti come la mobilità lunga, de¬ 
ve garantire la fine della cassa inte¬ 
grazione entro il 2006 e il rientro di 
tutti i lavoratori. 

La questione della Fiat è un po’ pa¬ 
radossale. C'è stato un accordo di 
programma nel 2002 tra governo e 
azienda che ha consentito alla Fiat 
di usare tutte le forme di mobilità e 
di cassa integrazione senza nessu¬ 
na garanzia sull'uscita dalla crisi». 
Che è, invece, ciò che chiede il sin¬ 
dacato. 


Siena difende 
la Fondazione 

Il sindaco: ricorreremo alla Corte 
Costituzionale contro il governo 


M di Augusto Mattioli 

AVVOCATI Doveva essere 
un brindisi di fine anno. Ma 
alla fine proprio da questo 
appuntamento così tranquil¬ 
lo è partito l’annuncio della 
«guerra». «Abbiamo dato 

mandato ai nostri avvocati di pre¬ 
parare un ricorso alla Corte Costi¬ 
tuzionale» parola di Giuseppe Mu- 
sari presidente della Fondazione 
Montepaschi. Che questa fose 
l’aria lo si era capito anche dalle 
parole del sindaco Maurizio Cen¬ 
ni: «L'unica strada sarà il ricorso 
alla corte costituzionale», aveva 
detto poco prima. La decisione del 
centro destra alla Camera dei de¬ 
putati di respingere l'emendamen¬ 
to presentato dall'Unione per can¬ 
cellare l'articolo sette della legge 
sul risparmio. Quello riguardante 
lo sbarramento al 30% del diritto 
di voto per le fondazioni bancarie 
nelle banche partecipate. «Il fatto 
è - spiega Cenni - che in gioco c'è 
l'autonomia della Fondazione, il 
legame tra la banca, la fondazione 
e il territorio, ma anche l'autono¬ 
mia di un grande gruppo bancario 
che si vuol costringere a piegarsi 
alla politica anziché aprirsi al mer¬ 
cato». Secondo il primo cittadino 
di Siena il congelamento del dirit¬ 


to di voto è stato «confezionato ad 
hoc per togliere autonomia alla 
fondazione senese» che della ban¬ 
ca Montepaschi attualmente detie¬ 
ne il 49% delle azioni. Un sospetto 
che a Siena non è il solo ad avere: 
«Quello del centro destra è una at¬ 
to grave, dirigista» sostiene Cenni 
che ha parole durissime nei con¬ 
fronti del comportamento del ca¬ 
pogruppo dell'Udc Volontè che in 
un dibattito a Siena aveva definito 
«allucinante» quella norma. In se¬ 
de di votazione quel giudizio è sta¬ 
to cancellato. «Tornato a Roma ha 
scoperto il suo vero volto, prima 
ritirando il proprio emendamento 
e poi votando come tutto il resto 
del centro destra con assoluta tran¬ 
quillità» . In ogni caso a Siena è 
palpalbile la preoccupazione per 
gli sviluppi futuri di questa vicen¬ 
da, «Daremo battaglia come quel¬ 
le che abbiamo già fatto anche in 
passato- ricorda Franco Ceccuzzi, 
segretario provinciale dei Ds- per¬ 
ché questa norma può mettere a ri¬ 
schio la stabilità proprietaria del 
Monte dei Paschi, la più grande 
impresa toscana. È importante che 
i senesi- ricorda Ceccuzzi- sappia¬ 
no quali sono le forze politiche im¬ 
pegnate nella difesa degli interessi 
della città. Il centro sinistra ha vo¬ 
tato compatto il suo emendamento 
per cancellare la norma del 30%. 
Il centro destra ha approvato il 
congelamento del diritto di voto 
delle fondazioni». 
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La protesta delle Regioni: 
giù le mani dalle spiagge 

«Una follia in deroga a tutte le norme urbanistiche» 
Oggi al Senato il via libera definitivo alla Finanziaria 


di Luigina Venturelli / Milano 


EDILIZIA SELVAGGIA Immense colate di 
cemento potrebbero riversarsi sulle coste ita¬ 
liane. Immense ed invadenti, perchè non si 
tratta di qualche villetta familiare nei comuni 
che si affacciano sui 


litorali, ma di com¬ 
plessi elefantiaci nei 
tratti di demanio ma- 

rittimo tra le zone abitate ed il 
mare. Vale a dire: gli scogli della 
Sardegna e le spiagge dell’Adria¬ 
tico. 

È quanto prevede la legge finan¬ 
ziaria oggi in arrivo al Senato per 
il via libero definitivo: la possibi¬ 
lità di concedere il demanio pub¬ 
blico per la costruzione di grandi 
insediamenti turistici, che abbia¬ 
no cioè possibilità occupazionali 
superiori alle duecento unità. Il 
che “restringe” il campo a grandi 
alberghi e a grandi villaggi turisti¬ 
ci. Immediato l’allarme delle Re¬ 
gioni, che per tutelare il territorio 
dairennesimo scempio prometto¬ 
no opposizioni e reazioni a tre- 
centosessanta gradi. «È una vera 
e propria follia - spiega Enrico 
Paolini, coordinatore nazionale 


della Commissione Turismo e vi¬ 
cepresidente della Regione 
Abruzzo - in deroga a tutte le nor¬ 
me paesistiche ed urbanistiche at¬ 
tualmente vigenti. Si vuole utiliz¬ 
zare in modo vergognoso il de¬ 
manio pubblico per pura specula¬ 
zione edilizia». 

Una follia che non si giustifica 
con alcun fine occupazionale: 
«La norma è talmente generica 
che, allo stato attuale, basterebbe 
assumere duecento persone per il 
mese di agosto e poi licenziarle 
in massa a settembre per soddi¬ 
sfarne i requisiti. Tanto più che in 
un settore ad elevata stagionalità, 
nessun imprenditore assumereb- 


«È l’ultima bruttura 
di questo governo 
che non si spiega 
neppure con il bisogno 
di fare cassa» 


be a tempo indeterminato un tal 
numero di dipendenti». Ecco 
dunque la ratio della disposizio¬ 
ne: non mettere limiti alle manie 
di grandezza degli immobiliari¬ 
sti. 

«L’ultima bruttura di questo go¬ 
verno - continua Paolini - non si 
spiega nemmeno con il bisogno 
di far cassa delle finanze pubbli¬ 
che, perchè nessuno dovrà paga¬ 
re alcunché per sfruttare il dema¬ 
nio marittimo. È una decisione 
che si spiega solo con la forzatura 
di alcune lobby imprenditoriali, 
che probabilmente hanno già in¬ 
dividuato le aree da edificare e 
che, con questa legge finanziaria, 
si assicurano la possibilità di con¬ 
cludere i propri giochetti dove e 
come vogliono». Ma le Regioni 
annunciano battaglia: «Convo¬ 
cheremo il Coordinamento nazio¬ 
nale al turismo - conclude il vice 
presidente della Regione Abruz¬ 
zo - per esprimere ferma condan¬ 
na e per decidere ogni forma pos¬ 
sibile di opposizione al provvedi¬ 
mento. Tutte le regioni sono con¬ 
cordi, anche le province autono¬ 
me di Trento e Bolzano: non han¬ 
no il mare, ma sanno che una si¬ 
mile norma può aprire la strada a 
qualsiasi deroga ambientale, di 
mare o montagna si tratti». 

Sulla stessa linea è anche Legam- 
biente: «È davvero grave aver 
mantenuto nella Finanziaria la 
norma che permette di fatto la 
svendita delle spiagge - ha com¬ 


mentato il presidente nazionale 
Roberto Della Seta - significa 
nella realtà svendere il patrimo¬ 
nio di tutti per il beneficio di po¬ 
chi e permettere di continuare a 
costruire qualsiasi opera infra¬ 
strutturale sulle nostre coste già 
abbastanza antropizzate». Scelta 
coerente con i tagli alle risorse 
decisi dal governo: da 200 a 120 
milioni di euro quelle per la dife¬ 
sa del suolo, da 50 a 30 quelle per 
gli interventi contro il rischio 
idrogeologico, da 14 a 8 milioni 
quelle per la bonifica dei siti in¬ 
quinati. «Le forbici della Finan¬ 
ziaria 2006 - sottolinea Legam- 
biente - tolgono fondi essenziali 
alle più importanti leggi per la tu¬ 
tela ambientale». 



Foto di Giorgio Benvenuti/ANSA 




Italia Zuccheri 

Fermata di 4 ore e corteo 
a Finale Emilia 

Adesione totale dei lavoratori dello zuccherifi¬ 
cio Italia Zuccheri di Finale Emilia allo sciopero 
di 4 ore indetto ieri dai sindacati. I dipendenti, 
fissi e stagionali, molti con le loro famiglie, han¬ 
no dato il via ad una manifestazione spontanea 
che è partita dal municipio di Finale, lungo il tra¬ 
gitto ha raggiunto i luoghi in cui erano previsti i 
presidi dei lavoratori, ed ha poi attraversato il 
mercato cittadino, per diffondere volantini che 
spiegavano le ragioni della lotta. 


Ergom di Napoli 

Lo sciopero dell'Indotto blocca 
la produzione a Pomigliano 

Gli impianti della Fiat Alfa Romeo di Pomigliano 
d'Arco, sono rimasti fermi a seguito di uno scio¬ 
pero alla Ergom di Napoli, azienda dell'indotto 
e fornitrice dei serbatoi per il carburante, delle 
plance e dei paraurti delle autovetture prodotte 
nello stabilimento. «Lo sciopero - sottolinea il 
sindacato - è causato dalla volontà dell 1 Ergom 
di non riconfermare i giovani con contratto inte¬ 
rinale, a causa dell'abbassamento dei volumi 
produttivi dello stabilimento di Pomigliano, che 
versa in uno stato di crisi, con strozzature tecni¬ 
co-impiantistiche che rallentano la produzione 
dell'Alfa 159». 


Fallita la gara 
di Albertini 
per la vendita 
del 33% di Sea 

MILANO Musi lunghi a Palazzo 
Marino dopo l'esito della gara per 
la privatizzazione del 33% di 
Sea, la società che gestisce gli ae¬ 
roporti milanesi, finita in un nulla 
di fatto. Soltanto Goldman Sachs 
ha presentato la propria offerta 
d'acquisto, non vincolante e quin¬ 
di irricevibile, a fronte di ben 
quattro manifestazioni d'interes¬ 
se presentate lo scorso novem¬ 
bre. 

L'offerta della banca d'affari, 
giunta in extremis a soli due mi¬ 
nuti dalla chiusura della gara, era 
in realtà sottoscritta dalla control¬ 
lata lussemburghese Airport In¬ 
vestment, che ha messo sul piatto 
630 milioni di euro, poco più del¬ 
la base d'asta fissata in base ad 
una apposita perizia di Medio¬ 
banca. La società, pur rilevando 
la «localizzazione geografica 
strategica e la primaria importan¬ 
za degli aeroporti milanesi», la 
«solida struttura sociale e finan¬ 
ziaria» e la «stabile generazione 
di flussi di cassa» di Sea, ha però 
puntualizzato di non essere «nel¬ 
la posizione di presentare una of¬ 
ferta vincolante». 

La busta sigillata, inoltre, conte¬ 
neva le lettere di presentazione di 
3 banche (Mcc, Caixa e Dexia) 
disponibili ad affiancare Gold¬ 
man Sachs, redatte in lingua in¬ 
glese, contravvenendo così alle 
richieste di Palazzo Marino di ri¬ 
cevere solo documenti in italia¬ 
no. All'appello, poi, sono manca¬ 
te la fideiussione bancaria, la sot¬ 
toscrizione del patto parasociale 
e del contratto di acquisto. 
Palazzo Marino ha deciso di pro¬ 
seguire la procedura di vendita 
con lo spostamento al 31 gennaio 
2006 dei nuovi termini per la pre¬ 
sentazione delle offerte. Resta 
immutato rimpianto della gara. 



Chi è Ernesto Che Guevara? Un avventuriero, un economista mancato, un utopista 
senza prospettive? Va d’accordo con Fidel? 

O è in disgrazia? Sta creando nuovi Vietnam in America Latina? 


Nelle carte segrete inedite, provenienti dagli Archivi nazionali statunitensi, la storia 
di come gli americani spiavano il “Che”. 


» 



“Affinai' 

Beppe A > 

KM» 4 

( bkw* 0 *" 5 




I» 
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1 Unita 


[ omissis ] 

la nuova collana 

de l’Unità diretta da 
Vincenzo Vasile 
dedicata a tutto ciò che è stato 
censurato, nascosto, dimenticato 


in edicola il primo volume 


Vincenzo Vasile 
Mario J. Cereghino 

dossier 

CHE GUEVARA 

Come lo spiavano gli americani 
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Cambi in euro 


1,1872 

dollari 

-0,008 

139,1800 

yen 

-0,180 

0,6789 

sterline 

+0,001 

1,5529 

fra. svi. 

+0,001 

7,4575 

cor. danese 

+0,000 

28,9540 

cor. ceca 

+0,009 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0495 

cor. norvegese 

+0,017 

9,4300 

cor. svedese 

+0,041 

1,6184 

dol. australiano 

+0,000 

1,3918 

dol. canadese 

-0,010 

1,7444 

dol. neozelandese 

+0,006 

251,1900 

fior, ungherese 

-0,060 

0,5735 

lira cipriota 

+0,000 

239,5100 

tallero sloveno 

-0,010 

3,8283 

zloty poi. 

-0,008 

Bot I 



Bot a 3 mesi 99,66 

2,03 

Bot a 6 mesi 98,83 

2,23 

Bota 12 mesi 97,39 

2,40 

Bota 12 mesi 97,64 

2,37 


Borsa 

Petroliferi in ripresa 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la seduta in rialzo concludendo 
una giornata condotta sempre 
positivamente sin dall'esordio. Il 
Mibtel finale è cresciuto dello 
0,72% a quota 26.903 punti. 
L'S&P/Mib, chiudendo a 
+0,75%, ha ritoccato il proprio 
record storico a quota 35.803 
puntii. Il Midex è cresciuto dello 
0,71 % (31.714), mentre l'All 
Stars è sceso dello 0,05% 
(13.980). Il future dicembre 
finale si è fermato a 35.920 punti. 
Ancora in evidenza il comparto 
dei bancari, con rialzi comunque 


più contenuti: Mediobanca 
+0,37%, Unicredit +0,51 %, 
Intesa +0,41 %. Unipol ha 
registrato un incremento 
dell' 1,25%. Ben impostati gli 
assicurativi (Generali+1,44%, 
Alleanza +2,49%), il risparmio 
gestito (Mediolanum+0,95%) e i 
titoli riconducibili a Tronchetti 
Proverà: Telecom+1,25%, 
menre Pirelli ha chiuso a 
+1,45%. Deboli Fasteweb 
(-1,33%) e Luxottica (-0,71 %); 
in calo anche Fiat dello 0,44% a 
quota 7,45 euro per azione. In 
evidenza i petroliferi: Eni a 
+0,77%, Saipem a+1,42% e 
SnamRete Gas a+3,38%. 


Telecom Italia 

Vende immobili 

Il cda di Telecom ha approvato 
la cessione di immobili per un 
valore di oltre un miliardo di 
euro. Gli immobili erano stati 
trasferiti a Olivetti Multi 
Service, una società del gruppo, 
e saranno apportati a due fondi. 
Le quote di questi ultimi saranno 
poi vendute a due joint ventures 
di Pirelli Reai Estate (al 35%), 
una con Morgan Stanley (65%) e 
una con Cypress Grove 
International (65%). 
L'esecuzione dell'operazione è 
prevista per tranche entro il 
giugno 2006. 


Sempre ieri i cda di Telecom 
Italia e di Tim Italia spa hanno 
deliberato la fusione per 
incorporazione di Tim in 
Telecom in esecuzione del 
progetto di fusione annunciato lo 
scorso 8 novembre. 

L'operazione - spiega una nota 
del gruppo - costituisce il 
naturale completamento, sotto il 
profilo societario, del processo 
di integrazione avviato lo scorso 
anno, ed è coerente con il nuovo 
modello organizzativo, che ha 
ricondotto la responsabilità di 
gestione e sviluppo dei servizi di 
telecomunicazioni fisso e 
mobile e dei servizi internet in 
un'unica unità operativa. 


Cr Firenze 

Fondazione blindata 

L’Ente Cassa di Risparmio di 
Firenze, con le modifiche 
statutarie approvate ieri 
dall’assemblea della Banca Crf, si 
è messa al riparo, in anticipo, 
dalle conseguenze delle norme 
sulla limitazione di voto per le 
fondazioni previste dalla nuova 
legge sul risparmio. L'obiettivo 
era mantenere il controllo 
dell'istituto anche in caso di 
giudizio sfavorevole nel 
contenzioso con il San Paolo-Imi 
sul 10,78% delle azioni per le 
quali la banca piemontese ha 
esercitato una cali. 


All'assemblea non erano presenti 
nè il San Paolo-Imi nè i francesi di 
Bnp Paribas e le modifiche sono 
state approvate grazie al patto per 
un voto congiunto annunciato ieri 
dall'Ente stesso, dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di La Spezia e 
dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia. Ora 
la posizione dell'ente Crf nella 
gestione della banca è rafforzata e 
tra le soluzioni che si profilano ci 
potrebbe essere quella che 
vedrebbe il San Paolo rinunciare 
all’acquisto magari aumentando 
la partecipazione nell'istituto 
fiorentino (oggi intorno al 19%), e 
lasciando la gestione in mano ai 
fiorentini. 


n sintesi 

I Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 
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Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Impregiloha 

acquisito il 49% del 
capitale di Fisia 

Italimpianti da Equinox 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


































A 











De 1 Longhi 

4333 

2,24 

2,26 

1,80 

-33,15 

32 

2,15 

3,37 

0,0600 

334,58 

Milano Ass w07 

1022 

0,53 

0,53 

3,07 

397,55 

1477 

0,08 

0,53 



A 

Acea 

16079 

8,30 

8,31 

-0,48 

3,33 

253 

7,97 

9,76 

0,3780 

1768,46 

Digital Bros 

8748 

4,52 

4,49 

-0,20 

40,53 

155 

3,17 

4,68 


63,75 

Mirato 

16516 

8,53 

8,56 

0,76 

25,24 

5 

6,30 

8,80 

0,2400 

146,72 

per un prezzo di 68,5 

Digital M. Techn. 

61418 

31,72 

32,12 

0,44 

53,16 

22 

20,29 

32,38 


356,27 


8140 

4,20 

4,23 

1,54 

18,82 

55 

3,52 

4,32 

0,1000 

277,46 

Acegas-Aps 

15008 

7,75 

7,75 

-0,12 

-15,38 

8 

7,52 

10,04 

0,2900 

425,08 

- 

Mittel 

milioni di euro. Il definitivo 

Dmail Gr. 

17500 

9,04 

9,11 

-0,13 

66,02 

45 

5,44 

9,85 

0,1000 

69,14 

Mondadori 

15316 

7,91 

7,91 

0,43 

-7,00 

581 

7,70 

8,83 

0,3500 

2052,09 

Acotel 

25549 

13,20 

13,19 

-0,92 

-10,01 

-| 

12,15 

16,64 

0,4000 

55,02 

perfezionamento 


Ducati 

1735 

0,90 

0,90 

0,04 

0,86 

298 

0,89 

1,25 


142,75 

Mondo TV 

57585 

29,74 

29,80 

0,07 

5,68 


25,59 

33,27 

0,3500 

130,98 

Acq. De Ferr. r nc 

8678 

4,48 

4,49 


7,40 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

67,51 


1 














2604 

1,35 

1,36 

1,49 

46,01 

297 

0,92 

1,45 

0,0320 

201,75 

dell'operazione, che 
avviene a seguito 

Acq. De Ferrari 

12005 

6,20 

6,20 


-4,47 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

138,74 












Monrif 













Monte Paschi Si 

7503 

3,88 

3,87 

-0,69 

48,07 

6009 

2,44 

4,14 

0,0860 

9487,91 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 


29,15 

0 

0,38 

0,55 

0,0207 

192,50 

E 












Edison 

3373 

1,74 

1,75 

0,06 

9,91 

440 

1,51 

1,86 


7251,05 

Montefibre 

560 

0,29 

0,29 

1,07 

-1,23 

84 

0,29 

0,45 

0,0300 

37,62 

Acq. Potab. 

32487 

16,78 

16,78 


-6,79 

0 

16,56 

18,34 

0,1000 

136,78 


dell'accordo di 


Edison r 

3534 

1,83 

1,83 

0,05 

19,13 

45 

1,50 

2,00 


201,83 

Montefibre r nc 

659 

0,34 

0,34 


0,95 


0,33 

0,45 

0,0500 


Acsm 

4153 

2,15 

2,13 

0,38 

-17,40 

29 

2,08 

2,96 

0,0700 

80,43 


- 

0 

8,86 

compravendita 

Edison w07 

1612 

0,83 

0,84 

1,20 

44,17 

30 

0,52 

0,97 














Actelios 

28624 

14,78 

14,70 

-0,05 

133,21 

22 

6,31 

19,17 


333,50 















EI.En 

60663 

31,33 

31,58 

0,54 

75,44 


17,86 

33,88 

0,3500 

146,78 

N 











comunicato al mercato il 

Aedes 

10518 

5,43 

5,44 

-1,13 

37,80 

126 

3,94 

6,82 

0,1500 

544,13 

8 












9261 

4,78 

4,79 

0,63 

22,92 

14 

3,85 

5,14 

0,1450 

132,27 

Nav. Montanari 

5797 

2,99 

3,00 

0,77 

28,28 

525 

2,30 

3,80 

0,0800 

367,84 

12 dicembre, segue 

Aem 

3197 

1,65 

1,66 

1,22 

-3,73 

4829 

1,56 

1,91 

0,0530 

2971,88 

Emak 

















Enel 

13165 

6,80 

6,80 

0,41 

-3,71 

27043 

6,35 

7,46 



Negri Bossi 

3276 

1,69 

1,69 

-3,44 

-20,41 

356 

1,34 

2,19 

0,0400 

37,22 

AemTo 

4002 

2,07 

2,06 


11,07 

185 

1,86 

2,27 

0,0410 

974,13 

u,iyuu | 

l'avveramento delle 


Enertad 

5811 

3,00 

3,01 

0,43 

-6,22 

128 

2,92 

3,52 

0,0207 

284,69 

Nicolay 

6978 

3,60 

3,60 


39,96 


2,52 

4,09 

0,0880 

48,36 

Aem To w08 

1039 

0,54 

0,54 

1,93 

21,33 

145 

0,44 

0,64 



- 

0 

condizioni sospensive 



Engineering l.l. 

63142 

32,61 

32,49 

-1,55 

36,16 

10 

23,89 

35,16 

0,3609 

407,63 












Aerop. Firenze 

26961 

13,92 

14,08 

1,54 

45,50 

8 

9,57 

14,58 

0,0600 

125,80 












Eni 

45677 

23,59 

23,62 

0,77 

31,11 

13061 

17,60 

24,51 














originariamente previste 
e la notificazione 

Aisoftw@re 

2153 

1,11 

1,12 

-0,18 

-2,71 

36 

1,08 

1,28 


37,73 

U,4ÒUU y448b,4^ | 

o 












Erg 

39500 

20,40 

20,36 

-0,15 

132,51 

1297 


23,18 

0,3000 

3066,53 


1888 

0,98 

0,98 

-0,62 

12,39 


0,87 

1,24 

0,0440 

33,16 

Al 

nr a 

0,45 

0,45 

-0,31 

-6,18 

685 

0,44 

0,54 

0,0050 

178,49 

8,08 

Olidata 

169 

Alerion 

oo4 

Ergo Previdenza 

10001 

5,17 

5,12 

-2,23 

9,92 

44 

4,43 

5,94 

0,1740 

464,85 












Al 

4734 

2,44 

2,42 


30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 













dell'operazione al 

Algol 



Espresso 

8810 

4,55 

4,59 

2,25 

2,04 

2481 

4,28 

4,94 

0,1300 

1973,12 

n 











Alitalia 

1834 

0,95 

0,95 

-0,63 

87,38 

ecco 

0,37 

1,42 

0,0413 

122,31 

R 











bboy 

Esprinet 

16861 

8,71 

8,73 

0,72 

97,46 

96 

4,37 

8,80 

1,0000 

430,21 

Pagnossin 

1656 

0,86 

0,85 

-2,14 

-2,63 

160 

0,59 

1,25 

0,0250 

17,11 

Garante della 

Alleanza 

20629 

10,65 

10,73 

2,49 

3,51 

11341 

8,68 

10,65 

0,3600 

9016,93 


17515 

9,05 

9,10 

0,43 

72,44 

41 

5,16 

10,18 

0,6000 

64,59 

Panariagroup 1. C. 

10795 

5,58 

5,59 

-0,20 

-2,11 

57 

5,25 

6,26 

0,1800 

250,88 



concorrenza. 

Amga 

3237 

1,67 

1,67 

0,36 

14,29 

161 

1,46 

1,91 

0,0200 

581,90 

Euphon 

Eurofly 

12274 

6,34 

6,28 



1580 

6,34 

6,34 


82,19 

Parmalat 

3989 

2,06 

2,06 

-1,10 


4772 

2,00 

3,07 


3337,09 

Geox conta di aprire 

Amplifon 

104481 

53,96 

54,49 

1,62 

31,35 

31 

37,78 

60,65 

0,2400 

1067,05 






Eurotech 

11964 

6,18 

5,90 

-13,87 


1704 

4,04 

11,00 


115,09 

Parmalat w15 

2635 

1,36 

1,36 

-0,37 


70 

1,33 

1,80 




5807 

3,00 

3,05 

3,18 


435 

2,98 

3,61 


314,89 






nel 2006 trai 100 ei 140 

Anima 



Eutelia 

14071 

7,27 

7,32 

3,97 

-29,90 

152 

6,99 

11,96 


475,39 

Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 




0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Art'é 

20828 

10,76 

10,80 

-0,12 

-28,77 

16 

10,69 

15,78 

0,4000 

38,51 




0 

nuovi negozi in tutto il 













948 

0,49 

0,50 

0,42 

63,23 

103 

0,30 

0,65 

0,0050 

23,73 

Asm 

4924 

2,54 

2,55 

0,39 

1,03 

184 

2,47 

3,05 

0,1000 

1969,06 












Perlier 

E 











Permasteelisa 

23969 

12,38 

12,36 

0,26 

-2,51 


11,89 

14,22 

0,3000 

341,66 

mondo. È quanto 


9550 

4,93 

5,00 

0,04 

42,87 

539 

3,45 

6,18 

0,0750 

485,43 

r 











4 

Astaldi 

FastWeb 

74895 

38,68 

38,62 

-1,33 

-3,61 

1249 

33,57 

43,40 


3075,37 

Pininfarina 

53964 

27,87 

27,62 

-0,36 

27,14 

6 

21,56 

30,63 

0,3400 

259,66 

annuncia il patron del 

Auto To-Mi 

30955 

15,99 

16,02 

-0,21 

-13,60 

315 

14,87 

20,53 

0,3000 

1406,86 


Fiat 

14394 

7,43 

7,42 

-0,44 

24,42 

10493 

4,61 

7,77 

0,3100 

8119,76 

Pirei &C w06 

167 

0,09 

0,09 

-0,23 

-23,74 

479 

0,08 

0,13 



Autogrill 

22325 

11,53 

11,55 

1,17 

-6,78 

813 

10,64 

12,83 

0,2000 

2933,23 



gruppo di Montebelluna, 

Fiat priv 

11618 

6,00 

5,98 

0,25 

49,22 

116 

3,52 

7,14 

0,3100 

619,75 

Pirelli & C r nc 

1619 

0,84 

0,84 

1,81 

-5,68 

226 

0,80 

1,01 

0,0364 

112,66 

Autostrade 

39229 

20,26 

20,47 

1,14 

1,90 

3386 

18,63 

23,24 

0,2500 

11582,88 

Mario Moretti Polegato. 

Fiat r nc 

12770 

6,59 

6,57 

-1,05 

50,43 

102 

3,89 

7,35 

0,4650 

527,02 

Pirelli &CR.E. 

88642 

45,78 

46,24 

1,25 

18,02 

131 

38,79 

50,14 

1,7000 

1926,19 

Azimut H. 

12789 

6,61 

6,62 

0,17 

67,64 

203 

3,94 

7,27 

0,0500 

953,63 

Fiat w07 

356 

0,18 

0,18 

-1,13 

27,23 

76 

0,14 

0,27 



Pirelli & C. 

1492 

0,77 

0,78 

1,45 

-15,56 

18890 

0,73 

1,01 

0,0210 

3990,68 

PerPolegatoil2005si 
chiuderà intorno ai 450 














B 

B. Antonveneta 











Fidia 

8773 

4,53 

4,48 

-1,30 

9,98 

19 

3,93 

5,79 

0,1400 

21,30 

Poligr. Ed. 

2947 

1,52 

1,53 

0,59 

-11,15 

77 

1,52 

2,33 

0,0240 

200,90 

50730 

26,20 

26,23 

0,27 

34,44 

121 

19,49 

27,60 

0,4500 

8089,39 

Fiera Milano 

17231 

8,90 

8,95 

-0,23 

-5,24 

20 

8,90 

11,73 

0,3000 

299,35 

Poligrafica S.F. 

63742 

32,92 

32,95 

-0,21 

-10,25 

7 

31,47 

42,97 

0,3615 

38,26 

milioni di eurodi 

Fil. Pollone 

2182 

1,13 

1,08 

-5,44 

105,13 

528 

0,54 

1,57 

0,0500 

12,00 

Premafin 

3900 

2,01 

2,04 

1,14 

52,00 

1395 

1,31 

2,06 

0,0100 

826,43 

B. Bilbao Viz. 

28769 

14,86 

14,86 

-0,34 

14,29 


11,94 

15,21 

0,1150 


fatturato, contro i 341 del 

1 


Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

_ 

3272 

1,69 

1,69 

0,71 

30,57 

158 

1,24 

2,02 

0,0600 

237,89 

B. C.R. Firenze 

4862 

2,51 

2,52 

1,37 

39,04 

974 

1,77 

2,68 

0,0520 

2855,12 


Premuda 

Finarte-Sem. 

1529 

0,79 

0,80 

0,16 

-14,32 

232 

0,76 

1,64 

0,0362 

39,55 

Prima Ind. 

23148 

11,96 

11,89 

-0,97 

74,81 

21 

6,84 

12,81 

0,1400 

54,99 


2004. Nel 2002 il gruppo 

B. Carige 

6332 

3,27 

3,29 

1,42 

10,51 

1147 

2,83 

3,27 

0,0723 

3138,86 







Fineco 

15994 

8,26 

8,23 

-0,92 

43,60 

1158 

5,75 

8,32 

0,2000 

2607,41 












produceva 4 milioni di 

B. Carige risp 

9335 

4,82 

4,85 

-1,84 

42,25 

22 

3,30 

5,42 

0,0923 

739,68 












Finmeccanica 

30885 

15,95 

16,02 

1,41 

18,16 

1220 

13,50 

16,80 

0,0130 

6744,81 

R 











B. Desio 

11813 

6,10 

6,19 

4,32 

10,65 

297 

5,46 

7,94 

0,0830 

713,82 











paia di scarpe, oggi è 

Fondiaria-Sai 

53615 

27,69 

27,95 

2,08 

39,37 

576 

18,86 

27,69 

0,7500 

3633,48 

R. De Medici 

1346 

0,69 

0,70 

5,52 

-10,02 

9131 

0,67 

0,82 

0,0165 

187,07 

B. Desio r nc 

11556 

5,97 

6,10 

2,76 

16,38 


5,13 

7,09 

0,1000 

78,79 

69 

Fondiaria-Sai r nc 

40797 

21,07 

21,28 

2,80 

50,26 

313 

13,41 

21,07 

0,8020 

882,71 

R. Ginori 1735 

977 

0,50 

0,51 

2,23 

-22,07 

59 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,40 

attorno a quota 13 

B. Fideuram 

9133 

4,72 

4,72 

0,64 

23,58 

3518 

3,82 

4,91 

0,1600 

4624,03 

Fondiaria-Sai r w 

3077 

1,59 

1,62 

4,60 

75,60 

460 

0,79 

1,59 



R 

39752 

20,53 

20,61 

1,13 

22,85 

1235 

15,56 

20,53 

0,8000 13773,31 

milioni. 

B. Finnat 

2138 

1,10 

1,11 

0,18 

72,07 

502 

0,64 

1,41 

0,0100 

400,62 




Fondiaria-Sai w08 

12394 

6,40 

6,45 

3,60 

51,40 

27 

4,12 

6,40 



Ras r nc 

101035 

52,18 

52,07 

-2,51 

199,97 


17,25 

59,80 

0,8200 

69,92 

Sviluppo Italia ha 

B. Ifis 

19312 

9,97 

10,01 

-0,42 

33,10 

84 

7,11 

11,47 

0,1400 

235,34 




FullSix 

14890 

7,69 

7,69 

1,29 

132,61 

118 

3,29 

7,74 


77,78 

Ratti 

1019 

0,53 

0,54 

3,38 

28,92 

82 

0,40 

0,72 

0,0516 

27,37 

B. Intermobiliare 

14630 

7,56 

7,57 

-0,18 

37,78 

41 

5,44 

8,00 

0,1750 

1158,46 


rilevato una 












RCS Mediag. r nc 

5817 

3,00 

3,02 

0,77 

-15,33 

51 

2,87 

4,23 

0,0600 

88,17 


8580 

4,43 

4,46 

0,41 

25,42 

35438 

3,52 

4,46 

0,1050 

26512,33 












partecipazione di 

B.Intesa 

G 











RCS Mediagroup 

7838 

4,05 

4,08 

1,37 

-7,92 

854 

3,96 

6,69 

0,0400 

2965,85 

B. Intesa r nc 


4,18 

4,21 

0,45 

31,43 

3045 

3,13 

4,19 

0,1160 

3895,01 











8088 

Gabetti Hold. 

6496 

3,36 

3,39 

-0,29 

50,92 

19 

2,21 

4,43 

0,0600 

107,36 

Recordati 

11478 

5,93 

5,94 

1,33 

31,24 

500 

4,52 

6,38 

0,1100 

1215,53 


minoranza e temporanea 

B. Italease 

39771 

20,54 

20,57 

-0,44 


337 

10,72 

20,97 


1566,02 


- 

Gaiana 

6878 

3,55 

3,56 

-1,11 

49,49 

5 

2,32 

4,86 

0,0600 

63,78 

Reno De Med. r 

1555 

0,80 

0,80 

4,97 

3,61 

.. 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,41 

nel capitale di Frame 

B. Lombarda 

23404 

12,09 

12,12 

0,49 

22,77 

578 

9,85 

12,16 

0,3500 

3895,55 


Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Reply 

33527 

17,32 

17,25 

0,11 

48,82 

15 

11,63 

19,54 

0,1500 

145,65 

B. Profilo 

4008 

2,07 

2,07 

-0,72 

16,75 

238 

1,77 

2,21 

0,1100 

257,50 


SpA, azienda partenopea 

Gefran 

8858 

4,58 

4,55 

-0,81 

-0,52 

8 

4,55 

6,01 

0,2200 

65,88 

Retelit 

875 

0,45 

0,45 

1,57 

68,41 

6997 

0,23 

0,61 


185,00 

B. Santander 

21326 

11,01 

11,10 

1,46 

19,33 


8,96 

11,01 

0,0930 



leader nel business delle 
riprese televisive, anche 

8 

- 

Gemina 

3780 

1,95 

1,95 

1,83 

114,20 

761 

0,90 

2,54 

0,0200 

711,46 

Reti Bancarie 

64691 

33,41 

33,26 

0,94 

-12,17 

24 

30,30 

40,95 

2,0000 

1624,50 

B. Sard. r nc 

33457 

17,28 

17,24 

-0,02 

17,38 


14,72 

18,58 

0,5100 

114,04 

5 

Gemina r nc 

3334 

1,72 

1,72 

-3,26 

62,45 

3 

1,02 

2,35 

0,0500 

6,48 

Ricchetti 

3615 

1,87 

1,87 

-0,48 

27,61 

84 

1,43 

2,01 

0,0400 

99,98 

B.P. Etruria e L. 

27813 

14,36 

14,33 

-0,56 

33,41 

178 

10,44 

15,14 

0,3300 

774,73 

Generali 

57043 

29,46 

29,51 

1,44 

17,28 

11339 

23,45 

29,46 

0,4300 37590,94 

Risanamento 

7271 

3,75 

3,71 

-3,66 

87,75 

300 

1,99 

3,94 

0,0280 

1030,13 

in alta definizione, e attiva 

B.P.Intra 

23423 

12,10 

12,11 

-0,16 

-0,64 

114 

10,14 

13,89 

0,2000 

586,27 

Geox 

18187 

9,39 

9,52 

4,64 

59,77 

556 

5,44 

9,50 

0,0600 

2428,09 

Roma A.S. 

1015 

0,52 

0,52 

0,37 

-15,19 

115 

0,47 

0,64 


69,50 

B.P. Italiana 

14214 

7,34 

7,35 

1,07 

-9,63 

5156 

6,08 

8,85 

0,2750 

3564,05 


nell'organizzazione e 

PplAfìCQ 

9470 

4,89 

4,90 

-0,10 

0,89 

76 

4,65 

5,40 

0,0800 

586,92 

Roncadin 

757 

0,39 

0,39 

0,05 

-8,39 

217 

0,39 

0,60 

0,0413 

50,93 













gestione di eventi. 

Quella realizzata da 

B.P. Milano 

18517 

9,56 

9,53 

1,29 

44,76 

6778 

6,34 

9,56 

0,1300 

3968,97 

Gim 

1445 

0,75 

0,76 

9,66 

-18,32 

1797 

0,69 

1,17 

0,0200 

158,12 

Roncadin w07 

305 

0,16 

0,16 

1,46 

9,31 

122 

0,14 

0,26 



B.P. Spoleto 

21737 

11,23 

11,19 

1,33 

59,93 

175 

6,91 

11,81 

0,3400 

201,88 



Gim r nc 

1583 

0,82 

0,83 

6,75 

-3,69 

274 

0,76 

1,13 

0,0724 

11,17 












B.P. Verona No 

33345 

17,22 

17,34 

2,05 

15,69 

2325 

13,75 

17,22 

0,5000 

6406,61 












Gim w08 

571 

0,29 

0,29 

7,27 


1028 

0,23 

0,40 



s 











Sviluppo Italia è una 

B.P.U. Banca 

36526 

18,86 

18,80 

-1,03 

25,53 

1454 

14,87 

19,10 

0,6700 

6489,76 














Grandi Viaggi 

2628 

1,36 

1,34 

-1,03 

26,47 

13 

0,95 

1,49 

0,0200 

61,06 

S.Paolo-lmi 

25983 

13,42 

13,40 

-0,16 

25,81 

9661 

10,23 

13,42 

n 47fin 1 QfiQ7 Q 1 ? 














tipica operazione di 
partecipazione al 
capitale sociale, uno 

BasicNet 

953 

0,49 

0,49 

-0,04 

1,74 

96 

0,47 

0,62 

0,0930 

30,01 

Granitifiandre 

14317 

7,39 

7,46 

2,23 

10,71 

67 

6,50 

7,87 

0,1200 

272,56 

Sabaf 

34700 

17,92 

17,86 

-0,99 

-7,01 

5 

15,42 

19,36 

0,4800 

203,11 

Bastogi 

514 

0,27 

0,27 

2,96 

80,63 

431 

0,14 

0,33 

- 

179,59 

Guala Closures 

8845 

4,57 

4,50 

-2,13 


165 

4,20 

4,78 


308,91 

Sadi 

4388 

2,27 

2,26 

0,18 

61,63 

178 

1,36 

2,70 

0,1500 

23,34 














Bayer 

67711 

34,97 

35,29 

2,71 

38,66 

31 

23,67 

34,97 

0,5500 













Ojip* p 

39616 

20,46 

20,36 

-1,07 

14,07 

6 

14,89 

20,61 

1,0000 

312,45 
























BB Biotech 

96523 

49,85 

50,75 

3,42 

10,85 

14 

41,63 

52,82 

2,4000 


H 

Hera 











Saes G. r nc 

31493 

16,27 

16,33 

-0,28 

37,85 

12 

11,50 

16,85 

1,0161 

121,35 

degli strumenti con cui la 

Bea Ifis w08 

8322 

4,30 

4,32 

-0,05 


22 

4,22 

4,80 

- 

- 

4453 

2,30 

2,31 

-0,94 

7,63 

1535 

2,03 

2,46 

0,0600 

1931,78 

Safilo Group 

9133 

4,72 

4,71 

-1,03 


970 

4,72 

5,02 


1336,67 

società sostiene la 

Beghelli 

1183 

0,61 

0,61 

-0,43 

7,14 

161 

0,56 

0,79 

0,0258 

122,16 












Saipem 

26901 

13,89 

13,93 

1,42 

57,18 

3213 

8,69 

14,34 

0,1500 

6130,05 

crescita delle imprese. 

Il marchio 

Benetton 

18522 

9,57 

9,65 

1,15 

-2,05 

604 

7,06 

10,10 

0,3400 

1736,79 

| 











Saipem r 

29915 

15,45 

15,45 


76,77 

1 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,75 

Beni Stabili 

1590 

0,82 

0,82 

-0,18 

8,48 

1948 

0,74 

0,92 

0,0200 

1397,72 

1. Lombarda 

358 

0,18 

0,18 

-0,54 

26,99 

10097 

0,14 

0,27 


725,80 

Save 

35242 

18,20 

18,15 

-0,85 


30 

16,55 

23,59 


503,62 

Biesse 

13172 

6,80 

6,80 

-0,25 

161,25 

38 

2,60 

7,46 

0,1200 

186,35 

1. Lombarda w05 

23 

0,01 

0,01 

-9,60 

-58,80 

15078 

0,01 

0,10 



Schiapparelli 

96 

0,05 

0,05 

-0,81 

11,99 

1529 

0,04 

0,06 

0,0155 

30,19 

«Cuorenero» della 

Bipielle Inv. 

11753 

6,07 

6,07 

1,00 

2,36 

6 

5,35 

6,71 

0,3500 

1667,35 

I.Net 

79058 

40,83 

40,42 

-1,49 

10,44 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

167,40 

Seat P. G. 

777 

0,40 

0,40 

-0,03 

17,97 

19173 

0,30 

0,42 

0,4337 

3261,34 

bolognese Sugar 

Company ha conquistato 
il 6% delle quote di 

Bnl 

5478 

2,83 

2,84 

1,07 

29,18 

12038 

2,01 

2,86 

0,0801 

8641,20 

Ifi priv 

28124 

14,53 

14,58 

3,02 

32,96 

278 

10,56 

14,53 

0,6300 

1115,54 

Seat P. G. r 

620 

0,32 

0,32 

-0,44 

-2,79 

225 

0,28 

0,37 

0,4337 

43,58 

Bnl r nc 

4846 

2,50 

2,50 

-0,99 

33,92 

223 

1,77 

2,53 

0,0415 

58,07 

Ifil 

7127 

3,68 

3,69 

. 

9,59 

3432 

3,15 

3,83 

0,0683 

3823,13 

Sias 

19829 

10,24 

10,33 

2,27 

4,13 

349 

9,45 

11,59 

0,1300 

1305,73 

Boero 

30593 

15,80 

15,80 


18,80 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

68,58 

Ifil r nc 

7373 

3,81 

3,82 

0,31 

17,35 

29 

3,16 

3,81 

0,0890 

142,35 

Sirti 

4723 

2,44 

2,44 

1,42 

26,50 

537 

1,83 

2,53 

0,5000 

541,40 

Bon. Ferraresi 

62483 

32,27 

32,29 

1,03 

63,06 

6 

19,52 

34,75 

0,1200 

181,52 

Ima 

17120 

8,84 

8,81 

-0,24 

-17,62 

40 

8,83 

11,31 

0,4000 

319,20 

Smi 

791 

0,41 

0,42 

11,12 

-16,06 

2291 

0,38 

0,68 

0,0080 

131,74 

mercato nel settore del 

Brembo 

12253 

6,33 

6,37 

0,44 

14,55 

52 

5,52 

6,64 

0,1800 

422,61 

Imm. Grande Dis. 

4010 

2,07 

2,03 

-3,43 


987 

1,52 

2,11 

0,0200 

584,54 

Smi r nc 

738 

0,38 

0,38 

4,33 

-15,57 

426 

0,36 

0,50 

0,0408 

21,81 

cioccolato fondente. Un 

Brioschi 

773 

0,40 

0,40 

-0,25 

71,51 

219 

0,23 

0,50 

0,0038 

196,92 

Immsi 

4440 

2,29 

2,32 

1,05 

38,38 

345 

1,51 

2,58 

0,0300 

655,80 

Smurfit Sisa 

4957 

2,56 

2,56 

. 

12,38 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

157,70 

risultato positivo - 
sottolinea l'azienda con 

Brioschi w 

115 

0,06 

0,06 

-2,33 

289,47 

3610 

0,01 

0,09 

- 

- 

Impregno 

5327 

2,75 

2,75 

1,33 

69,10 

3778 

1,57 

3,54 

0,0300 

1092,68 

Snai 

16212 

8,37 

8,27 

-2,45 

27,72 

175 

6,29 

12,71 

0,0387 

460,04 

Bulgari 

18135 

9,37 

9,36 

1,13 

1,90 

2364 

8,37 

10,01 

0,2200 

2786,40 

Impregno r nc 

6084 

3,14 

3,10 

0,10 

53,23 

3 

2,03 

4,00 

0,0404 

5,08 

Snam Rete Gas 

6756 

3,49 

3,52 

3,38 

3,43 

20329 

3,29 

3,98 

1,0000 

6823,67 

Buongiorno Vit. 

6332 

3,27 

3,23 

-2,18 

99,03 

350 

1,58 

3,52 

- 

275,70 

Indesit Comp. 

16902 

8,73 

8,71 

-0,43 

-32,16 

197 

8,16 

13,36 

0,3610 

986,19 

Snia 

173 

0,09 

0,09 

-1,88 

-23,54 

3858 

0,09 

0,14 

0,0487 

53,02 

una nota-che ha 

Buzzi Unicem 

25636 

13,24 

13,20 

0,84 

22,04 

297 

10,77 

13,45 

0,2900 

2072,65 

Indesit r nc 

17060 

8,81 

8,80 

1,09 

-29,46 

0 

8,55 

12,49 

0,3790 

4,50 

Snia wlO 

43 

0,02 

0,02 

3,77 


4745 

0,02 

0,03 



motivato la 

Buzzi Unicem r nc 

17885 

9,24 

9,28 

0,84 

20,92 

46 

7,60 

9,77 

0,3140 

374,77 

Intek 

1371 

0,71 

0,71 

2,70 

21,68 

279 

0,58 

0,83 

0,0075 

130,44 

Socotherm 

18536 

9,57 

9,64 

0,69 

31,28 

38 

7,09 

13,52 

0,0400 

364,25 

trasformazione da srl a 












Interpump 

10376 

5,36 

5,36 

0,47 

42,24 

273 

3,59 

5,38 

0,1300 

428,29 

Sogefi 

9081 

4,69 

4,71 

-0,57 

30,68 

126 

3,54 

5,09 

0,1600 

526,16 

spa, aumentandoli 

c 











Ipi Spa 

14276 

7,37 

7,33 

-1,01 

33,59 

17 

5,52 

8,41 

0,1890 

300,70 

Sol 

8249 

4,26 

4,25 

-1,16 

1,28 

41 

3,98 

5,09 

0,0610 

386,38 

C. Artigiano 

6450 

3,33 

3,33 

-0,63 

6,59 

26 

3,08 

3,59 

0,1126 

474,32 

Irce 

5729 

2,96 

2,95 

-0,37 

2,10 

7 

2,78 

3,41 

0,0600 

83,23 

Sopaf 

1353 

0,70 

0,70 

0,56 

219,00 

628 

0,21 

0,88 

0,0620 

294,71 

capitale sociale a un 

C. Bergam. 

48484 

25,04 

25,06 

-0,75 

28,57 

12 

19,30 

29,24 

0,8200 

1545,64 

Isagro 

17678 

9,13 

9,13 

-0,46 

25,43 

24 

7,28 

16,04 

0,2400 

146,08 

Sorin 

3203 

1,65 

1,67 

2,83 

-16,44 

1265 

1,56 

2,29 


585,90 

milione della «Sugar 

C. Valtellinese 

21851 

11,29 

11,35 

1,09 

20,71 

211 

9,35 

12,47 

0,4000 

885,52 

It Holding 

2844 

1,47 

1,46 

-3,43 

-31,86 

278 

1,39 

2,16 

0,0258 

361,19 

Stefanel 

7263 

3,75 

3,73 

0,38 

111,92 

95 

1,75 

4,43 

0,0300 

203,29 

Company». 

Il Gruppo Nuance 
(Stefanel) ha concluso 

Cad It 

19489 

10,06 

10,08 

0,07 

31,52 

3 

7,65 

11,31 

0,3300 

90,38 

ItWay 

13215 

6,83 

6,82 

-1,40 

22,33 

15 

5,56 

9,22 

0,0800 

30,15 

Stefanel r 

7648 

3,95 

3,95 

. 

143,08 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,39 

Cairo Comm. 

93135 

48,10 

47,97 

-1,50 

23,21 

43 

38,05 

51,26 

1,6000 

376,83 

Italcementi 

29836 

15,41 

15,49 

0,42 

29,74 

918 

11,88 

15,41 

0,3000 

2729,20 

STMicroelectr. 

29807 

15,39 

15,44 

1,13 

7,17 

7946 

10,95 

15,71 

0,1200 


Caltagir. r nc 

13726 

7,09 

7,15 


24,37 

0 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,45 

Italcementi r nc 

20325 

10,50 

10,52 

0,27 

23,81 

456 

8,48 

10,50 

0,3300 

1106,71 












Caltagirone 

13986 

7,22 

7,20 

0,07 

26,88 

16 

5,69 

7,52 

0,0600 

782,18 

Italmobiliare 

112497 

58,10 

57,50 

-0,71 

12,29 

26 

47,03 

60,78 

1,1000 

1288,81 

T 











un accordo con Arlanda 

Caltagirone Ed. 

13504 

6,97 

7,01 

1,43 

-3,04 

215 

6,82 

7,76 

0,2000 

871,75 

Italmobiliare r nc 

85390 

44,10 

44,36 

0,84 

16,98 

33 

36,15 

45,44 

1,1780 

720,73 

Targetti S. 

9190 

4,75 

4,72 

-0,61 

2,28 

9 

4,43 

5,83 

0,1400 

87,37 

Schiphol Development 
Company AB e con The 

Lfv Group, in base al 

Cam-Fin w06 

463 

0,24 

0,24 

-2,64 

18,37 

168 

0,20 

0,34 

- 

- 












Tas 

42811 

22,11 

22,06 

-0,23 

18,72 

1 

17,34 

26,25 

1,7500 

39,18 

Cam-Fin. 

3507 

1,81 

1,82 

1,00 

-7,63 

660 

1,78 

2,46 

0,0300 

626,53 

J 











Telecom Ita Med. 

893 

0,46 

0,46 

1,18 

37,77 

5146 

0,33 

0,57 


1516,54 

Campari 

11238 

5,80 

5,80 

0,24 

23,31 

285 

4,49 

6,81 

0,1000 

1685,48 

Jolly H. 

16441 

8,49 

8,43 

-1,10 

47,39 

5 

5,67 

9,07 

0,0500 

169,25 

Telecom Ita Med. r nc 

813 

0,42 

0,42 

. 

52,73 

54 

0,28 

0,52 


23,09 

Capitana 

9623 

4,97 

4,95 

-0,88 

46,48 

13285 

3,29 

5,01 

0,0800 

11055,81 

Juventus FC 

2573 

1,33 

1,32 

-0,60 

-9,71 

30 

1,32 

1,58 

0,0120 

160,72 

Telecom Italia 

4684 

2,42 

2,43 

1,25 

-21,00 

61322 

2,31 

3,17 

0,1093 32343,18 

quale la scadenza di tutti i 

Carraro 

6847 

3,54 

3,53 

0,86 

-2,75 

19 

3,35 

4,59 

0,1250 

148,51 












Telecom Italia r 

3983 

2,06 

2,06 

1,68 

-14,75 

36565 

1,94 

2,54 

0,1203 

12395,73 

contratti di concessione 
aeroportuale gestiti da 
Nuance verrà prorogata 

Cattolica Ass. 

83821 

43,29 

43,40 

0,79 

27,17 

98 

32,75 

43,29 

1,3500 

2051,57 

K 











Tenaris 

19572 

10,11 

10,15 

1,38 

183,63 

1422 

3,41 

11,93 

0,1240 


Cdb Web Tech 

6136 

3,17 

3,17 


9,77 

101 

2,64 

4,62 

- 

320,38 

Kaitech 

970 

0,50 

0,50 

-0,76 

-33,22 

512 

0,50 

0,76 

. 

26,88 

Terna 

3985 

2,06 

2,06 

-0,24 

-2,92 

6033 

1,96 

2,31 

0,0500 

4116,00 

Cdc 

17668 

9,13 

9,18 

1,12 

-15,67 

8 

8,87 

11,75 

0,5600 

111,91 












Tiscali 

5394 

2,79 

2,80 

0,72 

1,53 

4154 

2,28 

3,01 


1105,31 

Celi Therapeutics 

3718 

1,92 

1,90 

-0,16 

-67,46 

481 

1,69 

8,01 

- 

- 

L 











Tod's 

108935 

56,26 

56,22 

0,02 

60,83 

44 

32,60 

58,64 

0,4200 

1701,87 

fino al 2010. L'accordo 

Cembre 

9182 

4,74 

4,74 

-0,21 

60,15 

23 

2,95 

5,07 

0,1000 

80,61 

La Doria 

4843 

2,50 

2,48 

1,02 

12,76 

14 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,53 

Toro 

28771 

14,86 

14,85 

-0,05 


390 

11,61 

14,86 


2701,99 

prevede, inoltre, per 

Nuance l'apertura di tre 
nuovi negozi all'interno 

Cementir 

9215 

4,76 

4,77 

0,48 

21,50 

480 

3,82 

4,93 

0,0700 

757,25 

Lavorwash 

6020 

3,11 

3,10 

0,32 

55,22 

15 

1,90 

3,63 

0,0200 

41,46 

Trevi 

7844 

4,05 

4,05 

1,10 

253,18 

339 

1,14 

5,32 

0,0150 

259,26 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Lazio 

610 

0,32 

0,32 

-1,56 

-21,64 

21 

0,28 

0,49 


21,34 

Trevisan Comet. 

5590 

2,89 

2,88 

-0,52 

-24,40 

72 

2,89 

4,49 

0,0700 

78,78 

Cent. Latte To 

8603 

4,44 

4,47 

0,56 

-5,85 

26 

4,25 

5,01 

0,0300 

44,43 

Linificio 

5447 

2,81 

2,81 

-0,57 

-5,92 

45 

2,81 

4,19 

0,2500 

77,77 

Txt e-solutions 

52957 

27,35 

27,35 

0,15 

27,51 

5 

21,04 

28,72 


70,82 

Chi 

1094 

0,57 

0,57 

6,83 

110,42 

10760 

0,25 

0,66 

- 

70,74 

Lottomatica 

57527 

29,71 

29,70 

0,54 


89 

29,35 

29,71 

1,7000 

2644,47 












dell'aeroporto di 

Cir 

4343 

2,24 

2,27 

1,07 

2,80 

2637 

2,05 

2,60 

0,0500 

1747,18 

Luxottica 

40913 

21,13 

21,02 

-0,71 

39,07 

460 

15,13 

21,85 

0,2300 

9673,08 

u 











Stoccolma. 

Class 

3119 

1,61 

1,62 

-0,19 

-11,43 

154 

1,60 

2,06 

0,0100 

149,01 












Unicredito 

11085 

5,72 

5,74 

0,51 

35,37 

93368 

4,08 

5,72 

0,2050 59361,66 

Erg Petroli, società 
del gruppo Erg, ha 

Cofide 

1989 

1,03 

1,03 

-0,10 

11,33 

468 

0,88 

1,16 

0,0130 

738,63 

M 











Unicredito r 

11213 

5,79 

5,80 

1,58 

34,21 

196 

4,32 

5,79 

0,2200 

125,70 

Coin 

5425 

2,80 

2,81 

0,39 

4,79 

150 

2,39 

2,83 

- 

371,74 

Maffei 

3745 

1,93 

1,94 

-0,15 

15,46 

18 

1,62 

2,18 

0,0470 

58,02 

Unipol 

4372 

2,26 

2,27 

1,25 

-18,21 

8034 

2,13 

3,01 

0,1400 

3297,86 

Credem 

18768 

9,69 

9,70 

0,59 

32,15 

805 

7,34 

9,69 

0,2500 

2700,52 

Marcolin 

5660 

2,92 

2,87 

-1,55 

109,99 

107 

1,38 

3,53 

0,0290 

132,64 

Unipol priv 

3625 

1,87 

1,88 

0,86 

-12,61 

5756 

1,69 

2,42 

0,1452 

1684,09 

incrementato la propria 

Cremonini 

3938 

2,03 

2,04 

0,10 

7,56 

67 

1,89 

2,81 

0,0610 

288,46 

Mariella Burani 

25537 

13,19 

13,16 

-0,23 

60,63 

54 

8,21 

13,24 

0,2500 

394,45 












quota di partecipazione 

Crespi 

1645 

0,85 

0,85 

-2,14 

-5,82 

0 

0,81 

1,00 

0,0350 

50,97 

Marr 

12255 

6,33 

6,32 

-0,68 


23 

6,07 

7,37 


418,16 

V 












































nella Raffineria di Roma 
passando dal 22,5% al 

Csp 

2031 

1,05 

1,05 

0,19 

-16,48 

72 

0,97 

1,34 

0,0500 

25,70 

Marzotto 

6057 

3,13 

3,13 

-0,16 

87,37 

90 

1,65 

4,78 

0,3600 

221,20 

V.d. Ventaglio 

1923 

0,99 

1,00 

2,27 

-5,30 

127 

0,88 

1,44 

0,0700 

76,79 

Cucirini 

2227 

1,15 

1,15 

0,88 


2 

0,91 

1,48 

0,0516 

13,80 

Marzotto r 

5751 

2,97 

2,97 

0,68 

64,68 

1 

1,66 

4,48 

0,3800 

2,30 

Valentino F.G. 

40294 

20,81 

20,93 

- 


45 

18,59 

22,97 


1542,15 












Marzotto r nc 

5909 

3,05 

3,04 

-1,33 

108,45 

6 

1,44 

4,18 

0,4200 

7,61 

Vemer Sib. 

708 

0,37 

0,37 

2,04 

-27,84 

97 

0,35 

0,59 

0,0516 

35,70 

28,1 % (pari a circa 

D 











Mediaset 

17390 

8,98 

8,96 

-0,21 

-5,13 

5310 

8,92 

11,18 

0,3800 

10608,60 

Vianini 1. 

5944 

3,07 

3,07 

0,66 

15,98 

3 

2,53 

3,20 

0,0300 

92,42 

22mila barili/giorno) a 
seguito dell'esercizio del 
diritto di prelazione sulla 

Dada 

26910 

13,90 

13,82 

-1,30 

152,83 

16 

5,45 

17,00 

- 

217,80 

Mediobanca 

31768 

16,41 

16,34 

0,37 

37,49 

7573 

11,93 

16,93 

0,4800 

13069,71 

Vianini L. 

16059 

8,29 

8,25 

-0,61 

31,21 

15 

6,32 

8,60 

0,1000 

363,26 

Danieli 

12160 

6,28 

6,29 

0,66 

29,91 

21 

4,58 

6,63 

0,0600 

256,72 

Mediolanum 

10711 

5,53 

5,55 

0,95 

5,97 

2350 

4,88 

5,82 

0,1400 

4023,87 

Vittoria 

18143 

9,37 

9,38 

-0,74 

44,26 

14 

6,48 

9,84 

0,1400 

281,10 

Danieli r nc 

9211 

4,76 

4,84 

3,22 

51,35 

175 

3,06 

4,96 

0,0807 

192,30 

Meliorbanca 

6272 

3,24 

3,23 

-0,89 

-4,28 

88 

2,88 

3,44 

0,1000 

307,22 












Data Service 

9945 

5,14 

5,18 

-0,15 

-46,26 

8 

4,03 

10,93 

0,5200 

25,78 

Meta 

5656 

2,92 

2,93 

-0,68 

8,99 

21 

2,51 

3,13 

0,1000 

503,30 

z 











quota del socio uscente 

Datalogic 

50885 

26,28 

26,60 

0,23 

49,49 

116 

17,54 

26,28 

0,2200 

325,30 

Milano Ass 

11314 

5,84 

5,90 

2,72 

39,38 

1336 

4,12 

5,88 

0,2600 

2501,14 

Zucchi 

5226 

2,70 

2,70 

0,82 

-26,99 

15 

2,70 

4,25 

0,0300 

65,79 

Shell. 

Datamat 

18633 

9,62 

9,62 

-0,08 

30,57 

45 

7,30 

9,97 

0,2400 

272,89 

Milano Ass r nc 

11226 

5,80 

5,82 

1,41 

34,00 

119 

4,27 

5,89 

0,2800 

178,23 

Zucchi r nc 

5423 

2,80 

2,82 

-2,35 

-27,40 

2 

2,80 

4,31 

0,2800 

9,60 


















































































































































































































































































































































18 l’Unità 

giovedì 22 dicembre 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

110,300 

110,480 

BTP FB 04/20 

108,200 

108,450 

BTP MG 98/09 

104,620 

104,760 

BTP ST 03/08 

101,680 

101,770 

CCT GN 03/10 

100,490 

100,480 

B Intesa IvIAPC 

99,050 99,190 

Bei/09 eu bot 

100,450 100,390 

Comit 98/28 Zc 

37,380 37,100 

Medio/14 V Reale 

100,190 100,770 
















B lntesa/06 Euri 

99,600 99,600 

Bei/15euvar 

93,560 92,960 

Credem/14 Inf.lta 

99,950 100,300 

Mediob/08 Russia 

91,850 91,820 

BTP AG 02/17 

115,590 

115,800 

BTP FB 05/08 

99,690 

99,750 

BTP MG 99/31 

133,010 

133,350 

BTP ST 03/08 

101,410 

101,510 

CCT LG 00/07 

100,270 

100,340 

B lntesa/07 Europ3 

102,960 103,010 

Bei/15 Euro Inv 

91,030 91,070 

Crediop /24 St Dw2 

92,300 93,200 

Mediob 05/15 ind 

99,320 99,580 




BTP FB 05/37 

100,580 

100,800 

BTP MZ 01/06 

100,500 

100,530 

BTPST10S 

98,990 

99,120 

CCT LG 01/08 

100,500 

100,840 

B lntesa/08 Bask 

102,840 102,830 

Bei/20 EIB CMS 

85,970 86,880 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

108,620 108,510 

Mediob 96/06 Zc 

98,810 98,790 

BTPAG 03/13 

105,870 

106,070 

B lntesa/08 Goal 

95,610 95,910 

Bei/20 EIBCF 

92,500 92,980 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

103,400 103,390 

Mediob 96/11 Zc 

81,460 81,450 

BTP AG 03/34 

118,050 

118,250 

BTP FB 96/06 

100,650 

100,720 

BTP MZ 01/07 

101,970 

102,000 

BTPST 14ind 

105,840 

106,090 

CCT LG 02/09 

100,500 

100,490 

B lntesa/08 Goal 

95,260 95,130 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,190 98,720 

Dexia Cred Euro Var 

92,140 92,920 

Mediob 97/07 Ind 

100,460 100,460 













B lntesa/08 IAPC 

100,290 100,370 

Bei/20 EIBF 

97,110 97,090 

Dexia Cred/04/09 

95,770 95,960 

Mediob 98/08 Tt 

100,210 100,190 

BTP AG 04/14 

105,940 

106,150 

BTP FB 97/07 

104,260 

104,300 

BTP NV 01 /Il 

98,400 

98,500 

BTP ST 35ind 

113,340 

113,480 

CCT LG E2/09 

100,460 

100,530 

B lntesa/08 IT03 

98,310 98,440 

Bei/20 EIBFB 

93,230 93,570 

EBRD/25 

85,170 85,410 

Mediocr L/08 2 Rf 

106,120 106,230 













B lntesa/08 STIN 

qq ncn qo 47f) 

Bei/35 EIBF CMS 

93,210 93,120 

Enel TF 05/12 

101,160 101,290 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

100,080 100,260 




BTP GE 03/08 

101,230 

101,340 

BTP NV 93/23 

167,180 

167,570 

CCT AG 00/07 

100,300 

100,280 

CCT MG 04/11 

100,460 

100,450 

yo,uou yo,H 7 u 

BTP AG 05/15 

101,730 

101,900 

B lntesa/09 Gen04 

98,430 98,790 

Bim Imi 98/18 Step Down 

102,230 101,740 

Enel TV 05/12 

100,640 100,580 

Mpaschi 99/29 8 

93,100 93,990 













B lntesa/09 Sprint 

104,500 104,440 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

104,470 104,650 

Fiat Step up/11 

100,380 100,390 

PCom lnd/07 MC 

98,080 98,500 




BTP GE 04/07 

100,050 

100,070 

BTP NV 96/06 

104,160 

104,220 

CCT AG 02/09 

100,470 

100,460 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AP 04/09 

99,930 

100,030 

B lntesa/09 STAP04 

98,240 98,370 

Bnl/06 Bis OICR 

107,570 107,620 

Gold Sachs/10 RBP 

99,740 99,550 

P Ital Prest Sub 

98,750 98,520 
















BTP GE 05/10 

99,620 

99,750 

BTP NV 96/26 

148,420 

148,600 

CCT AP 01/08 

100,380 

100,380 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,000 

B lntesa/09 STEG 

98,580 98,860 

Bnl/07 Act Ind 

96,750 96,760 

HVB/08 BPm VI 5a 

97,700 97,940 

P ltal/06 ind DC 

113,040 112,390 

BTP DC 93/23 

161,100 

161,100 

BTP GN 04/07 

100,280 

100,290 

BTP NV 97/07 

105,600 

105,680 

CCT AP 02/09 

100,400 

100,390 

CCT NV 04/11 

100,490 

100,470 

B lntesa/09 STMZ04 

97,760 97,890 

Bnl/07 Val Puro 

108,120 108,070 

IADB 98/18 cr 

136,870 136,560 

P ltal/07 MIX2 

98,200 98,180 




B lntesa/14 STEuro 

98,460 98,850 

BPU 99/06 TV Eur 

99,460 99,810 

IADB 98/18 rfc 

108,910 107,830 

PopBgCV/121v 

101,830 101,770 

BTP FB 01/12 

109,620 

109,830 

BTP GN 05/08 

no Q-m 

QP QQn 

BTP NV 97/27 

138,290 

138,620 

CCT DC 03/10 

100,510 

100,500 

CCT OT 02/09 

100,430 

100,420 

B lntesa04/09 Gen 

99,000 99,110 

CaplT/07 DJEStox2 

105,640 105,790 

Imi 96/06 2 7,1% 

103,840 103,900 

Pop ltal/06 ind 

112,750 112,700 




yo,y i u 

yo,yyu 

B lntesa04/09 Mar 

99,000 99,030 

CaplT/081 bim 

104,660 104,720 

IntBci 02/07 Mix 

109,030 108,800 

RepAus/15 Flo.Ra 

91,900 91,830 

BTP FB 02/13 

108,900 

109,170 













BTP GN 05/10 

98,370 

98,500 

BTP NV 98/29 

120,340 

120,550 

CCT DC 99/06 

100,180 

100,200 

CCT ST 01/08 

100,390 

100,380 

B Sella tv ap06 

100,140 99,900 

CaplT/09 Reload BP 

100,410 100,460 

lnterb/21 359 Cr 

92,350 91,750 

RepAus/20 Flo.Ra 

91,630 91,930 

BTP FB 02/33 

129,950 

130,260 













BcaCarime07MR 

97,550 97,780 

Centrob/18 Rfc 

101,530 102,200 

MedLom/18RfC75 

106,710 106,510 

RepAus/22FBL 

86,450 86,610 

BTP LG 96/06 

103,210 

103,200 

BTP NV 99/09 

104,270 

104,410 

CCT FB 03/10 

100,490 

100,480 

CTZAP 04/06 

99,190 

99,160 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,390 101,320 

Centrob 96/06 Zc 

97,010 97,050 

MedLom/191 Sd 

88,520 87,840 

RepAus/CMSSFN 

96,190 96,330 




BTP FB 03/06 

100,030 

100,040 

BTP LG 97/07 

105,760 

105,840 

BTP NV 99/10 

110,400 

110,570 

CCT GE 96/06 

99,900 

nn nnn 

CTZAP 05/07 

96,310 

96,320 

Bei 96/16 Zc 

68,320 68,570 

Comit/08Tv2 

99,700 99,740 

Med Lom/193Rfc 

99,610 99,640 

Spaolo/13 St Down 

111,850 112,050 

99,900 

Bei 97/17 Zc 

45,650 45,790 

Comit/09 

103,610 104,050 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

89,200 89,420 

Spaolo/19 Sw Euro 

100,670 100,600 
















BTP FB 03/19 

105,790 

105,970 

BTP MG 03/06 

100,110 

100,120 

BTP OT 02/07 

103,730 

103,790 

CCT GE 97/07 

100,470 

100,490 

CTZ LG 04/06 

98,500 

98,470 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

117,810 118,480 

Comit 97/07 Sub Tv 

100,060 100,060 

Medio/06 tri opz 

130,360 129,420 

SPaolo/08 S L 30 

104,270 104,520 
















Bei 99/14 Cms Linked 

115,190 114,510 

Comit 97/27 Zc 

38,480 38,540 

Medio/13 Rend Pr 

98,500 98,660 

UniCr/10 ind 

97,520 97,360 

BTP FB 04/15 

105,820 

106,040 

BTP MG 98/08 

104,660 

104,750 

BTP ST 03/06 

100,090 

100,100 

CCT GE2 96/06 

99,920 

99,900 

CTZST 05/07 

95,140 

95,140 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

88,700 89,010 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,770 99,770 

Medio/14 Rend TP 

97,280 97,210 

UniCr/10 S-U 

107,460 107,760 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

17,039 

16,976 

-0,717 

13,036 

Alberto Primo Re 

9,506 

9,491 

0,774 

19,227 

Alboino Re 

8,108 

8,138 

-3,717 

21,596 

Apulia Az.ltalia 

13,463 

13,417 

0,711 

12,080 

Arca Azltalia 

24,287 

24,183 

1,099 

13,560 

Aureo Azioni Italia 

22,833 

22,756 

0,710 

14,543 

Azimut Crescita Ita. 

28,050 

27,909 

1,572 

15,233 

Bim Az.Small Cap It 

9,244 

9,229 

-1,292 

19,679 

Bim Azion.ltalia 

8,886 

8,845 

0,703 

12,652 

Bipielle F.ltalia 

26,856 

26,746 

1,080 

11,807 

Bipiemme Italia 

19,300 

19,226 

0,568 

17,906 

Bnl Azioni ItPMI 

6,905 

6,909 

-4,627 

16,265 

Bnl Azioni Italia 

23,351 

23,243 

0,236 

12,829 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,368 

6,325 

3,461 

17,059 

BPViAz. Italia 

5,540 

5,515 

1,298 

18,250 

C.S.Az. Italia 

14,803 

14,736 

0,074 

14,939 

CA-AM Mida Az.ltalia 

23,639 

23,514 

0,810 

13,682 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,584 

5,571 

-3,591 

12,219 

Capitalg. Italia 

20,484 

20,406 

1,386 

15,299 

Carige Az It 

6,292 

6,258 

1,418 

13,944 

Ducato Geo Italia 

16,317 

16,227 

0,853 

15,233 

Dws Italia Le 

23,323 

23,238 

0,120 

12,508 

Dws Italia Medium Cap Le 

15,034 

14,951 

0,528 

14,266 

Dws Italia Nc 

14,237 

14,183 

0,098 

11,953 

Euroconsult Az.ltal 

13,150 

13,097 

0,651 

12,211 

Eurom. Az. Italiane 

26,116 

26,029 

-0,233 

11,274 

Fineco AM Azltalia 

16,309 

16,236 

-0,543 

14,626 

Fineco AM SC Italy 

5,361 

5,368 

-4,336 

21,510 

Fineco Italia Opportunità 

15,610 

15,541 

-0,523 

14,158 

Fondersel Italia 

23,360 

23,270 

0,150 

13,239 

Fondersel P.M.I. 

17,468 

17,409 

-2,435 

12,690 

Generali Capital 

61,055 

60,835 

1,043 

15,885 

Gestielle Italia 

16,258 

16,098 

0,327 

13,202 

Gestnord Az.ltalia 

12,749 

12,704 

0,743 

12,128 

Grifoglobal 

12,985 

12,944 

-7,044 

6,802 

Imi Italy 

26,015 

25,904 

1,029 

17,164 

Leonardo az. Italia 

10,646 

10,588 

0,396 

14,142 

Leonardo smallcaps 

10,614 

10,559 

-1,777 

15,697 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,207 

20,111 

1,086 

14,754 

Nextam PAz.ltalia 

6,169 

6,161 

-0,580 

10,794 

Nextra Az.ltalia 

14,903 

14,837 

0,648 

14,103 

Nextra Az.ltalia Din 

21,940 

21,840 

-0,032 

15,056 

Nextra Az.PMI Italia 

6,503 

6,493 

-3,688 

20,582 

Optima Azionario Italia 

6,802 

6,775 

0,830 

12,971 

Optima Small Caps It. 

7,002 

6,990 

-4,003 

20,330 

Pioneer Az. Crescite A 

17,053 

16,977 

-0,105 

13,603 

Pioneer Az. Crescite B 

16,767 

16,692 

-0,196 

13,138 

Pioneer Az. Italia A 

20,435 

20,311 

0,250 

12,354 

Pioneer Az. Italia B 

20,069 

19,947 

0,145 

11,861 

Prim.Trading Az.lt. 

6,202 

6,176 

0,275 

14,323 

Ras Capital L 

26,563 

26,452 

0,854 

12,823 

Ras Capital T 

26,305 

26,195 

0,778 

12,458 

Sai Italia 

23,218 

23,136 

0,838 

14,487 

Sanpaolo Azioni Ite. 

32,756 

32,618 

0,079 

12,167 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,985 

14,914 

0,274 

14,407 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,297 

5,269 

-0,935 

12,272 

Vegagest Az.ltalia 

7,568 

7,528 

0,545 

15,789 

Zenit Azionario 

13,370 

13,316 

1,296 

19,407 

AZ. AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,325 

9,314 

-0,544 

10,551 

Alto Azionario 

19,181 

19,147 

1,562 

11,869 

Aureo E.M.U. 

11,717 

11,691 

4,355 

18,425 

Bipielle F.Euro 

11,361 

11,333 

3,753 

17,232 

Bipielle F.Mediteran 

15,806 

15,753 

2,530 

17,081 

Bpm Euroland 

5,253 

5,248 

0,000 

0,000 

BPU Az Et 

5,353 

5,335 

7,060 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,892 

5,874 

6,143 

24,488 

BSI Azionario Euro 

4,896 

4,906 

0,803 

15,553 

CA-AM Mida Az.Euro 

5,951 

5,937 

2,657 

22,222 

Capges FF Eur Sect. 

5,286 

5,277 

4,158 

19,647 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

14,584 

14,565 

3,594 

22,782 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,799 

6,786 

5,542 

18,532 

Epsilon QEquity 

5,225 

5,218 

3,835 

23,727 

Eurom. Euro Equity 

3,946 

3,942 

2,921 

16,470 

Fineco Euro Growth 

11,848 

11,847 

1,378 

7,562 

Fineco Euro Value 

6,323 

6,281 

5,913 

23,568 

Intra Azionario Area Euro 

6,281 

6,271 

4,318 

18,219 

Kairos Partners S.C. 

9,226 

9,195 

4,190 

18,191 

Leonardo Euro 

6,032 

6,017 

2,620 

18,810 

Prim.Azioni Growth 

5,890 

5,883 

4,655 

23,480 

Sanpaolo Euro 

16,751 

16,712 

4,186 

18,398 

Vegagest Az.Area Eur 

7,938 

7,930 

3,846 

17,357 

Zenit Eurostoxx 501 

5,429 

5,416 

4,625 

20,886 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,193 

6,171 

2,635 

17,895 

Abis Europa 

5,284 

5,284 

0,133 

0,000 

Anima Europa 

4,488 

4,489 

1,584 

13,880 

ArcaAzEuropa 

10,447 

10,412 

3,909 

18,313 

Astese Euroazioni 

5,838 

5,819 

3,327 

19,754 

Azimut Europa 

15,748 

15,680 

3,564 

19,966 

Bim Azionario Europa 

10,462 

10,454 

3,718 

19,157 

Bipielle H.Europa 

7,433 

7,419 

4,352 

21,296 

Bipiemme Europa 

13,870 

13,834 

2,886 

16,545 

Bipiemme In.Europa 

6,985 

6,988 

-0,541 

26,701 

Bnl Azioni Europa 

12,239 

12,188 

2,625 

16,617 

BPViAz. Europa 

4,272 

4,256 

2,348 

15,992 

Capitalg. Europa 

7,481 

7,469 

3,658 

17,312 

Carige AzEu 

6,027 

6,016 

3,326 

19,111 

Consultinvest Azione 

9,976 

9,970 

3,604 

17,683 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,945 

18,879 

2,533 

29,751 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,723 

1,718 

7,085 

23,957 

Ducato Geo Europa 

10,249 

10,212 

4,326 

19,077 

Dws Europa Growth Le 

6,536 

6,533 

2,542 

14,126 

Dws Europa Le 

20,021 

19,956 

3,265 

18,167 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,273 

6,269 

0,048 

18,358 

Dws Europa Nc 

4,549 

4,536 

1,314 

15,077 

Epsilon QValue 

6,019 

5,989 

4,660 

24,308 

Euroconsult Az.Eur. 

5,478 

5,464 

3,222 

17,554 

Eurom. Europe E.F. 

16,301 

16,261 

2,355 

16,319 

Fineco AM Az.Europa 

13,318 

13,240 

3,216 

22,172 

Fineco AM Europe Research 

6,701 

6,673 

4,507 

21,307 

Fineco AM Small Cap Europe 

7,078 

7,058 

-1,722 

26,010 

Fineco Europe Equity 

9,201 

9,160 

5,383 

20,685 

Fondersel Europa 

14,241 

14,202 

3,979 

20,799 

Generali Europa Value 

27,516 

27,463 

5,143 

21,838 

Gestielle Europa 

12,834 

12,790 

3,068 

18,014 

Gestnord Az.Europa 

9,210 

9,180 

3,425 

18,259 

Grifoeurope Stock 

6,515 

6,506 

2,052 

18,822 

Imi Europe 

20,127 

20,064 

3,796 

20,818 

Investitori Europa 

5,545 

5,526 

4,386 

22,056 

Kairos Eu Bn 

5,781 

5,776 

4,728 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,942 

3,929 

3,764 

19,382 

MCGes.FdFEur. 

6,838 

6,822 

2,488 

21,998 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,274 

6,258 

2,349 

17,271 

Mediolanum Europa 2000 

17,439 

17,387 

3,361 

17,911 

Nextam P.Az.Europa 

5,573 

5,567 

1,180 

13,642 

Nextra Az.Europa 

4,122 

4,108 

4,302 

18,892 

Nextra Az.Europa Din 

19,340 

19,267 

3,755 

18,273 

Nextra Az.PMI Europa 

7,634 

7,617 

0,580 

21,213 

Open FundAz Europa 

4,101 

4,096 

2,244 

20,441 

Optima Azionario Europa 

3,325 

3,314 

3,874 

17,991 

Pioneer Az Eur DisA 

9,498 

9,456 

3,735 

19,924 

Pioneer Az. Europa A 

17,622 

17,556 

3,695 

19,666 

Pioneer Az. Europa B 

17,285 

17,221 

3,590 

19,240 

Prim.Trading Az.Eur 

5,263 

5,247 

4,425 

20,794 

Ras Europe Fund L 

16,991 

16,935 

3,768 

20,572 

Ras Europe Fund T 

16,826 

16,772 

3,666 

20,126 

Ras Multip.MultiEur. 

7,791 

7,793 

3,056 

20,399 

Sai Europa 

11,457 

11,445 

3,636 

19,718 

Sanpaolo Europe 

8,715 

8,686 

3,222 

17,707 

Talento comp. Europa 

128,479 

128,441 

2,913 

21,785 

UnibanAz. Europa 

6,299 

6,278 

4,374 

19,051 

Vegagest A.Europa 

5,161 

5,153 

3,241 

18,535 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,649 

5,609 

4,572 

13,639 

Alto America Az. 

4,911 

4,872 

4,157 

12,871 

Anima America 

5,718 

5,737 

1,437 

7,300 

ArcaAzAmerica 

18,450 

18,332 

4,728 

14,185 

Aureo Americhe 

3,471 

3,468 

3,242 

12,585 

Azimut America 

10,957 

10,898 

2,796 

12,069 

Bim Azionario Usa 

6,071 

6,074 

1,217 

-1,268 

Bipielle H.America 

8,178 

8,096 

4,846 

16,612 

Bipiemme Americhe 

9,751 

9,685 

3,734 

10,694 

Bnl Azioni America 

18,067 

17,951 

3,323 

14,023 

BPU Pra.Az.Usa 

4,588 

4,537 

6,179 

27,657 

Capitalg. America 

9,137 

9,057 

5,071 

15,003 

Carige Azionario America 

2,854 

2,851 

3,933 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,444 

16,315 

5,831 

14,226 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo America 

5,180 

5,140 

4,288 

13,323 

Dws America Le 

11,903 

11,825 

4,084 

13,427 

Dws New York Nc 

9,790 

9,771 

2,988 

4,751 

Eurocons.Az.Ani. 

4,903 

4,880 

5,215 

11,762 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,398 

16,284 

4,887 

12,996 

Fineco AM Az.NordA. 

11,293 

11,201 

4,323 

12,379 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,985 

6,924 

4,347 

19,015 

Fineco Usa Growth 

6,726 

6,664 

4,441 

13,137 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,754 

6,705 

3,225 

15,750 

Fineco Usa Value 

4,794 

4,747 

4,924 

15,937 

Fondersel America 

11,955 

11,866 

4,310 

13,533 

Generali America Value 

18,735 

18,583 

4,753 

14,854 

Generali Usa Growth 

2,619 

2,603 

3,600 

8,627 

Gestielle America 

13,339 

13,248 

4,644 

13,485 

Gestnord Az.Am. 

13,858 

13,772 

4,172 

12,138 

Imiwest 

20,347 

20,189 

6,534 

21,135 

Investitori America 

4,155 

4,125 

4,792 

15,001 

Kairos US Fund 

5,998 

6,008 

-0,365 

-0,630 

MC Gest. FdFAme. 

5,912 

5,912 

0,836 

5,140 

Mediolanum America 2000 

11,613 

11,554 

4,396 

13,942 

Mediolanum Cristoforo Col. 

15,064 

14,997 

3,625 

14,372 

Nextam P.Az.America 

3,926 

3,930 

2,480 

9,634 

Nextra Az.N.Am. 

6,230 

6,185 

3,764 

10,736 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,439 

19,300 

3,130 

10,493 

Nextra Az.PMI N.Am. 

20,845 

20,668 

3,898 

19,216 

Open FundAz America 

3,329 

3,318 

3,417 

15,953 

Optima Azionario America 

4,686 

4,655 

5,256 

14,712 

PioneerAz.Am.A 

9,366 

9,268 

5,723 

21,102 

Pioneer Az.Am. B 

9,211 

9,114 

5,631 

20,579 

Prim.Trading Az.N.Am 

4,044 

4,017 

3,111 

11,129 

Ras America Fund L 

15,358 

15,247 

4,597 

15,508 

Ras America Fund T 

15,215 

15,106 

4,499 

15,134 

Ras Multip.MultAm. 

6,092 

6,085 

4,638 

16,149 

Sai America 

13,827 

13,798 

2,811 

6,583 

Sanpaolo America 

9,786 

9,722 

4,451 

14,913 

Talento comp. America 

114,057 

114,153 

3,859 

13,293 

Vegagest Az.America 

4,265 

4,260 

3,872 

13,885 

Zenit S&P 100 Index 

4,234 

4,210 

3,673 

12,248 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,713 

5,641 

9,612 

33,326 

Anima Asia 

6,987 

6,930 

10,275 

30,549 

Arca AzFar East 

6,892 

6,807 

11,413 

30,952 

Aureo Pacifico 

4,132 

4,095 

8,537 

28,483 

Azimut Pacifico 

7,698 

7,635 

8,118 

24,765 

Bipielle H.Giappone 

6,157 

6,077 

12,683 

31,335 

Bipielle H.Oriente 

4,254 

4,231 

1,746 

23,843 

Bipiemme Pacifico 

5,176 

5,117 

8,239 

28,469 

Bnl Azioni Pacifico 

6,948 

6,867 

10,268 

31,741 

BPUPra.Az.Pacif. 

6,988 

6,910 

10,360 

37,776 

Capitalg. Pacifico 

3,993 

3,949 

14,445 

34,444 

Ducato Geo Asia 

5,462 

5,441 

0,220 

20,814 

Ducato Geo Giappone 

4,114 

4,055 

13,084 

32,710 

Dws Asia Le 

4,482 

4,419 

8,339 

33,234 

Dws Tokyo Nc 

6,629 

6,537 

15,267 

31,973 

Eurom. Tiger 

11,459 

11,381 

5,157 

25,674 

Fineco AM AzPacifico 

5,431 

5,354 

11,749 

32,109 

Fineco Pacific Equity 

5,791 

5,715 

11,473 

33,065 

Fondersel Oriente 

5,264 

5,221 

6,753 

29,591 

Generali Pacifico 

15,753 

15,509 

12,538 

34,848 

Gestielle Giappone 

5,828 

5,751 

14,770 

36,296 

Gestielle Pacifico 

10,930 

10,895 

0,248 

20,827 

Gestnord Az.Pac. 

7,636 

7,563 

9,477 

31,519 

Imi East 

7,935 

7,827 

13,195 

39,308 

Investitori Far East 

5,670 

5,605 

10,268 

32,694 

MC Gest. FdF Asia 

8,277 

8,220 

9,950 

28,765 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,155 

7,044 

17,276 

40,487 

Mediolanum Oriente 2000 

10,324 

10,164 

15,391 

37,948 

Nextra Az. Asia 

7,934 

7,876 

5,688 

26,378 

Nextra Az.Giappone 

4,548 

4,489 

12,047 

26,404 

Nextra AzPacifico Din. 

4,247 

4,198 

8,536 

26,890 

Open Fund Az Pacific 

3,844 

3,800 

10,810 

32,552 

Optima Azionario Far East 

4,025 

3,975 

11,712 

33,411 

Pioneer Az. Giap.A 

6,002 

5,892 

15,401 

40,037 

Pioneer Az. Giap. B 

5,898 

5,791 

15,240 

39,565 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,530 

5,495 

4,775 

27,773 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,447 

11,376 

4,596 

27,132 

Prim.Trading Az.Giap 

6,472 

6,383 

12,654 

34,107 

Ras Far East Fund L 

6,315 

6,241 

10,654 

32,863 

Ras Far East Fund T 

6,253 

6,180 

10,477 

32,283 

Ras Multip.MultiPac. 

7,924 

7,829 

11,105 

32,398 

Sai Pacifico 

4,521 

4,481 

12,239 

38,724 

Sanpaolo Pacific 

5,841 

5,782 

9,793 

27,283 

Talento CAs 

124,190 

122,931 

8,659 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

6,370 

6,328 

9,639 

31,151 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markels 7,017 

7,000 

4,841 

23,910 

Arca AzPaesi Emerg. 

7,401 

7,347 

7,526 

39,405 

Aureo Merc.Emerg. 

6,099 

6,069 

8,833 

41,115 

Azimut Emerging 

5,993 

5,954 

6,071 

33,862 

Bipielle HPaesi Em 

12,643 

12,536 

10,806 

41,073 

Bnl Azioni Emergenti 

7,700 

7,627 

8,726 

43,123 

Bpm EmMk Eq 

5,384 

5,352 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

7,641 

7,577 

8,260 

43,763 

Capitalg. Eq EM 

18,772 

18,620 

6,914 

36,385 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,897 

4,859 

7,226 

36,750 

Dws Emergenti Le 

7,661 

7,589 

8,590 

39,646 

Dws Emergenti Nc 

5,823 

5,768 

9,332 

39,774 

Eurom. Em.M.EP. 

7,005 

6,969 

5,976 

32,821 

Fineco Emerg. Markets 

6,700 

6,647 

7,613 

43,746 

Gestielle Em. Market 

10,981 

10,894 

8,583 

40,512 

Gestnord AzP. Em. 

7,423 

7,365 

6,944 

38,000 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,542 

8,532 

4,477 

37,001 

Nextra AzPaesi Emer 

6,602 

6,543 

8,746 

37,227 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

11,474 

11,265 

7,354 

52,478 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

11,577 

11,374 

7,324 

52,269 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

8,720 

8,630 

10,352 

46,703 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

8,579 

8,493 

10,185 

45,901 

Prim.Trading Az.Emer 

8,829 

8,747 

9,351 

39,215 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

8,206 

8,135 

7,591 

40,634 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

8,285 

8,212 

7,751 

41,358 

Sai Paesi Emergenti 

5,134 

5,106 

5,747 

38,682 

SanPaolo Mercati Emerg. 

10,388 

10,308 

7,838 

40,076 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

11,917 

11,898 

2,830 

22,188 

Dws Francoforte Nc 

11,047 

11,045 

5,632 

19,144 

Dws Swiss Le 

27,830 

27,889 

6,266 

24,916 

Eurom. Japan Equity 

3,891 

3,841 

14,509 

35,575 

Generali Japan 

3,458 

3,414 

14,125 

42,129 

Gestielle Cina 

5,554 

5,517 

3,369 

20,503 

Gestielle East Europ 

12,686 

12,603 

5,252 

55,256 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,632 

10,563 

4,317 

14,829 

Alpi Az.lnternaz. 

6,291 

6,264 

2,409 

12,139 

Alto Intera. Az. 

4,647 

4,614 

4,875 

12,545 

Anima Fondo Trading 

14,951 

14,920 

4,604 

16,504 

Arca 27 

13,041 

12,953 

5,390 

17,858 

Arca 5Stelle E 

4,008 

4,009 

3,996 

18,861 

Arca Multfifondo F 

4,580 

4,583 

3,855 

14,101 

Aureo Blue Chips 

4,266 

4,258 

2,082 

16,781 

Aureo Global 

10,330 

10,305 

4,396 

18,152 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,502 

5,503 

1,251 

9,167 

Azimut Borse Int. 

13,013 

12,949 

3,896 

16,950 

Azimut CAcc 

5,874 

5,875 

1,873 

12,658 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,958 

3,942 

5,238 

22,996 

BdSArcob.Crescita 

6,854 

6,836 

4,994 

21,546 

Bim Azion.Globale 

4,314 

4,312 

5,917 

17,037 

Bipielle H.GIobale 

18,719 

18,590 

4,663 

17,199 

Bipielle Profilo 5 

4,425 

4,379 

5,583 

19,272 

Bipiemme Comparto 90 

4,651 

4,619 

5,417 

21,563 

Bipiemme Globale 

22,071 

21,940 

4,533 

16,212 

Bipiemme Valore 

5,224 

5,191 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,080 

10,007 

5,329 

17,087 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,537 

4,508 

4,805 

20,409 

BPU Pra.Az.Globali 

5,175 

5,140 

5,097 

22,023 

BPU PraPriv 5 

6,221 

6,213 

5,191 

22,654 

BPViAz. Internaz. 

3,897 

3,874 

4,449 

16,607 

BPV1 Equity 

5,801 

5,801 

3,184 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,056 

5,049 

4,441 

17,336 

Bussola FdF Glb Growth 

3,225 

3,217 

5,842 

22,810 

Bussola FdF Glb Value 

4,529 

4,517 

4,187 

21,161 

C.S. Az. Internaz. 

7,914 

7,849 

4,974 

22,224 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,376 

3,373 

1,381 

14,752 

Capges FF Glob.Sect. 

4,859 

4,837 

4,697 

18,976 

Carige Az 

6,636 

6,583 

4,143 

18,204 

CariPa Nextra Az.SR 

4,518 

4,479 

5,684 

21,910 

Consultinvest Global 

4,422 

4,421 

4,465 

16,860 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,047 

4,013 

5,666 

21,386 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,029 

3,012 

3,911 

8,411 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Globale 

23,858 

23,669 

7,367 

23,495 

Ducato Geo Tendenza 

3,052 

3,032 

4,664 

16,801 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,155 

4,147 

4,371 

21,314 

Dws Internazionale Le 

14,084 

13,994 

4,465 

15,803 

Dws Internazionale Nc 

5,841 

5,807 

5,243 

15,893 

Effe Un. Aggressiva 

4,461 

4,464 

3,841 

18,360 

Euroconsult Az.lnt. 

4,983 

4,974 

2,742 

10,610 

Eurom. Blue Chips 

12,398 

12,326 

4,439 

15,137 

Eurom. Growth E.F. 

7,305 

7,290 

6,736 

19,363 

Fideuram Azione 

14,704 

14,598 

5,708 

23,211 

Fineco AM Az Intera. 

13,046 

12,947 

4,527 

16,931 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,502 

6,455 

6,190 

22,379 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,949 

7,880 

5,062 

26,576 

Fineco Global Growth 

6,961 

6,952 

2,549 

8,953 

Fineco Global Value 

5,067 

5,032 

6,004 

22,273 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,144 

4,146 

4,541 

17,261 

GAMIt.Eq.Sel.Fd 

6,779 

6,791 

4,228 

19,643 

Generali Global 

13,543 

13,461 

3,865 

16,189 

Generali Special 

8,382 

8,358 

1,110 

5,235 

Geo Equity Globale 1 

5,824 

5,824 

4,074 

16,085 

Geo Equity Globale 2 

5,842 

5,842 

4,959 

16,840 

Gestielle Internaz. 

11,433 

11,356 

5,054 

17,575 

Gestnord Az.lnt. 

3,090 

3,071 

4,888 

18,074 

Grifoglobal Intera. 

8,848 

8,845 

5,850 

11,788 

Intra Azionario Internaz. 

5,974 

5,964 

4,422 

16,908 

Leonardo Equity 

3,529 

3,506 

5,722 

19,790 

MC Gest. FdF Mega.W 

7,464 

7,457 

2,810 

20,992 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,349 

5,387 

2,707 

4,228 

Mediolanum Borse Int. 

17,131 

16,992 

6,101 

20,302 

Mediolanum Elite 95L 

6,192 

6,163 

4,418 

19,306 

Mediolanum Elite 95S 

12,144 

12,088 

4,285 

18,966 

Mediolanum Top 100 

13,299 

13,198 

7,467 

20,462 

MGreciaAz. 

6,278 

6,231 

5,036 

24,588 

ML MSeries Equities 

4,652 

4,659 

4,235 

20,581 

Multando C. DI 0/90 

4,812 

4,804 

4,723 

19,168 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,612 

4,613 

1,653 

11,887 

Nextra Az.lnter. 

15,914 

15,809 

5,419 

18,681 

Nextra Az.PMI Int. 

14,967 

14,867 

3,064 

21,298 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,950 

3,940 

5,081 

19,770 

Open Fund Az Int. 

3,492 

3,481 

4,739 

20,248 

Optima Azionario Intern. 

5,281 

5,244 

6,087 

18,328 

Pioneer Az. Int. A 

14,068 

13,986 

4,370 

17,312 

Pioneer Az. Int. B 

13,823 

13,744 

4,238 

16,778 

PIXel Multifund-Globale 

3,695 

3,685 

2,270 

11,936 

PIXel Multifund - Tematico 

4,087 

4,068 

4,340 

17,476 

Prim. Azioni Value 

5,124 

5,087 

3,704 

19,107 

Prim.Azioni PMI 

7,691 

7,652 

3,569 

31,763 

Ras Blue Chips L 

3,804 

3,785 

4,162 

15,203 

Ras Blue Chips T 

3,776 

3,758 

4,079 

14,807 

Ras Global Fund L 

13,845 

13,746 

4,990 

18,506 

Ras Global Fund T 

13,720 

13,622 

4,901 

18,143 

Ras Multipartner90 

4,250 

4,240 

5,094 

20,807 

Ras Research L 

3,873 

3,853 

5,388 

21,335 

Ras Research T 

3,835 

3,815 

5,241 

20,560 

Sai Globale 

11,067 

11,041 

4,042 

18,124 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,327 

11,257 

5,055 

19,094 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,755 

12,714 

2,664 

16,081 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,391 

8,348 

4,314 

18,651 

Sanpaolo Strat.90 

7,003 

7,018 

3,964 

11,389 

Sofid Sim Blue Chips 

6,800 

6,769 

5,853 

23,188 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,862 5,837 1,577 

29,748 

Azimut Energy 

6,878 

6,841 

-1,602 

22,406 

Gestnord Az.En. 

6,960 

6,878 

-1,944 

42,769 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,495 

8,425 

2,808 

27,764 

Ras Energy L 

8,356 

8,295 

2,052 

36,113 

Ras Energy T 

8,276 

8,216 

1,909 

35,384 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,308 

4,311 

3,260 

12,775 

Azimut Consumers 

5,243 

5,241 

2,945 

15,996 

Gestielle W.Consumer 

5,050 

5,027 

7,105 

19,048 

Nextra Az.BeniCons. 

7,221 

7,194 

4,501 

16,826 

RasConsum.GoodsL 

6,584 

6,564 

3,603 

17,887 

RasConsum.GoodsT 

6,545 

6,525 

3,527 

17,547 

Ras Luxury L 

3,601 

3,582 

5,262 

12,707 

RasLuxuryT 

3,580 

3,561 

5,109 

12,261 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,179 

4,177 

3,338 

18,722 

Capitelgest Health Care 

12,513 

12,446 

3,345 

19,914 

Eurom. Green E.F. 

10,116 

10,064 

3,850 

20,486 

Gestielle Pharmatech 

3,124 

3,099 

1,660 

15,405 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,280 

7,225 

3,822 

21,882 

Ras Individuai Care L 

6,874 

6,836 

2,658 

16,174 

Ras Individuai Care T 

6,821 

6,784 

2,541 

15,728 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,452 

16,363 

3,648 

19,668 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,855 

4,833 

7,961 

21,496 

Azimut Reai Estete 

8,196 

8,144 

4,037 

21,296 

Gestielle World Fin 

4,718 

4,680 

8,335 

21,005 

Gestnord Az.Banche 

11,889 

11,804 

8,308 

19,033 

Nextra Az.Finanza 

7,284 

7,214 

9,369 

19,469 

Ras Financial Serv. L 

6,078 

6,022 

10,169 

24,728 

Ras Financial Serv. T 

6,036 

5,981 

10,046 

24,274 

Sanpaolo Finance 

27,984 

27,743 

9,389 

21,775 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,878 

1,872 

5,151 

12,590 

Eurocons.Tecnol. 

3,878 

3,866 

3,912 

11,405 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,171 

12,109 

6,381 

13,219 

Gestielle High Tech 

1,994 

1,984 

6,745 

14,466 

Gestnord Az.Tecn. 

1,150 

1,143 

6,285 

12,305 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,584 

3,566 

4,673 

11,408 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,779 

3,762 

4,769 

11,278 

Ras High Tech L 

2,345 

2,332 

6,013 

13,946 

Ras High Tech T 

2,331 

2,319 

5,906 

13,596 

Sanpaolo High Tech 

4,609 

4,586 

5,978 

13,634 

Zenit High Tech 

1,704 

1,698 

3,461 

4,284 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,864 

5,848 

-0,408 

2,859 

Nextra AzJelecomu. 

9,407 

9,361 

1,031 

12,068 

AZ. ALTRI SETTORI 





Aureo Tecnologia 

1,892 

1,895 

0,265 

4,415 

Azimut Generation 

5,796 

5,762 

5,324 

16,855 

Azimut Multi-Media 

3,256 

3,247 

1,465 

9,704 

Ducato Immobiliare 

10,103 

9,977 

7,387 

25,894 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,554 

6,485 

5,370 

23,918 

Gestielle World Net 

1,594 

1,588 

6,765 

12,730 

Gestielle World liti 

5,113 

5,065 

-0,911 

24,860 

Gestnord Az.Amb. 

7,205 

7,150 

0,939 

16,322 

Optima Tecnologia 

2,983 

2,972 

3,576 

10,686 

Ras Advanced Serv. L 

2,835 

2,823 

-1,391 

10,613 

Ras Advanced Serv. T 

2,816 

2,804 

-1,435 

10,302 

Ras Multimedia L 

4,937 

4,925 

1,355 

6,931 

Ras Multimedia T 

4,901 

4,889 

1,302 

6,636 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescite 

4,084 

4,060 

5,394 

16,519 

Aureo FF Aggressivo 

4,060 

4,058 

4,236 

19,271 

Aureo Multiazioni 

8,388 

8,365 

3,696 

17,085 

Bipielle H.Crestita 

4,099 

4,060 

7,529 

19,019 

Bipielle H.Valore 

4,733 

4,694 

4,968 

17,095 

Bnl Azioni Dividendo 

3,883 

3,861 

4,214 

18,807 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,912 

3,908 

3,547 

21,717 

Capitalg. Small Cap 

6,788 

6,763 

-3,853 

8,799 

Ducato Etico Geo 

3,805 

3,780 

4,104 

17,005 

Eurom. Risk Fund 

34,738 

34,631 

0,868 

11,587 

Gestielle Etico Az. 

5,614 

5,580 

4,700 

16,232 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,851 

4,859 

4,390 

22,997 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,956 

6,909 

5,234 

17,898 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,427 

4,428 

3,169 

15,678 

Arca Multfifondo E 

4,709 

4,709 

2,749 

11,667 

Aureo FF Dinamico 

4,069 

4,067 

2,987 

13,850 

Azimut C Equ 

5,719 

5,719 

1,114 

9,183 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,002 

5,989 

2,915 

15,423 

BdSArcob.Energia 

6,446 

6,434 

3,235 

15,706 

Bipielle Profilo 4 

4,979 

4,939 

3,729 

12,215 

Bipiemme Comparto 70 

4,896 

4,864 

4,326 

18,375 

BPU PraPriv 4 

6,010 

6,003 

3,961 

17,959 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,276 

5,260 

4,063 

18,455 

Bussola FdF Sviluppo 

3,848 

3,838 

4,565 

18,436 

Ducato Mix 75 

4,487 

4,460 

3,674 

10,517 

Ducato Portf. Equity 75 

4,578 

4,569 

3,224 

16,548 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,663 

4,626 

5,402 

16,024 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

4,429 

4,431 

3,724 

14,415 

Imindustria 

13,188 

13,129 

2,846 

13,289 

Multifondo C. C30/70 

4,833 

4,826 

3,579 

15,788 

Nextra Team 5 

4,283 

4,276 

3,379 

14,580 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,269 

4,255 

3,642 

15,441 

Ras Multipartner70 

4,684 

4,674 

4,043 

17,012 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,432 

21,348 

3,068 

14,960 

Sanpaolo Strat.70 

6,627 

6,637 

2,872 

9,374 

Vitamin Long T.PIus 

6,414 

6,377 

4,157 

16,196 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,096 

19,027 

1,634 

8,667 

Alto Bilanciato 

16,441 

16,382 

0,797 

8,902 

Àrea 5Stelle C 

4,810 

4,809 

2,145 

11,939 

ArcaBB 

33,159 

33,018 

2,116 

10,556 

Arca Multfifondo D 

4,820 

4,820 

2,032 

8,951 

Aureo Bilanciato 

25,482 

25,445 

1,660 

11,008 

Azimut Bil. 

22,259 

22,221 

2,284 

10,041 

Azimut Bilan.lntem. 

7,055 

7,030 

1,877 

10,493 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,758 

5,750 

1,696 

10,667 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,112 

6,101 

2,327 

11,880 

Bim Bilanciato 

21,702 

21,716 

1,350 

8,272 

Bipielle Profilo 3 

11,971 

11,897 

2,351 

9,947 

Bipiemme Comparto 50 

5,171 

5,154 

2,214 

12,855 

Bipiemme Internaz. 

12,546 

12,500 

2,266 

9,812 

Bnl Strategia 90 

4,716 

4,710 

2,122 

5,433 

Bnl Strategia Mercati 

14,312 

14,292 

2,426 

7,014 

BPU PraPriv 3 

5,814 

5,804 

2,848 

14,246 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,262 

5,246 

2,673 

13,871 

Bussola FdF Crescite 

4,515 

4,508 

2,057 

9,190 

Bussola FdF Dinamica 

4,128 

4,120 

3,252 

13,750 

Capitalg. Bilanc. 

19,060 

19,049 

1,876 

7,429 

Carige Bilanciato Euro 

5,806 

5,802 

2,254 

12,302 

Consultin. Bilanciato 

5,554 

5,551 

2,833 

10,792 

Ducato Mix 50 

4,706 

4,685 

2,460 

7,886 

Ducato Portf. Equity 50 

4,747 

4,737 

2,196 

12,648 

Dws Eurorisparmio Le 

22,639 

22,607 

1,904 

10,655 

Dws Professionale Le 

55,420 

55,268 

2,446 

12,551 

Dws Professionale Nc 

4,953 

4,941 

2,061 

10,336 

Effe Un. Dinamica 

4,741 

4,742 

1,738 

11,370 

Epsilon DLongRun 

6,091 

6,091 

0,445 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,870 

5,852 

2,122 

7,215 

Euroconsult Bil.lnte 

5,398 

5,385 

1,734 

9,117 

Eurom. Capitelfit 

30,485 

30,399 

1,064 

7,153 

Fideuram Performance 

12,078 

12,023 

2,287 

12,030 

Fin Et40EqGI 

5,395 

5,372 

1,927 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

19,563 

19,551 

1,684 

9,517 

Fineco Global Balanced 

5,236 

5,204 

3,519 

11,357 

Fondersel 

45,944 

45,826 

1,475 

8,900 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,807 

4,809 

2,342 

10,965 

Generali Rend 

27,034 

26,948 

1,911 

10,320 

Geo Global Bal.1 

7,187 

7,187 

3,964 

19,385 

Gestielle GI.Ass.3 

12,032 

11,970 

3,040 

14,145 

Gestnord Bil.Euro 

14,601 

14,598 

1,516 

10,840 

Gestnord Bil.lnt. 

12,533 

12,484 

2,310 

10,961 

Grifocapital 

19,249 

19,231 

2,590 

9,919 

Imi Capital 

31,427 

31,328 

1,884 

9,433 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,277 

6,272 

1,307 

11,176 

Mediolanum Elite 60L 

5,783 

5,766 

2,499 

12,444 

Mediolanum Elite 60S 

11,321 

11,288 

2,425 

12,100 

Multifondo C.B50/50 

4,955 

4,946 

2,588 

12,435 

Nextam P.Bilanciato 

5,799 

5,798 

0,277 

7,111 

Nextra Bil. Inter. 

9,189 

9,144 

2,476 

11,476 

Nextra Bilan.Euro 

36,031 

35,973 

1,676 

11,279 

Open Fund Bil.lnt. 

4,496 

4,478 

2,813 

14,199 

Pioneer Bil. Europa A 

21,650 

21,576 

2,379 

9,915 

Pioneer Bil. Europa B 

21,266 

21,194 

2,294 

9,483 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,630 

14,571 

2,044 

11,611 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,351 

14,293 

1,968 

11,179 

PIXel Multifund - Moderato 

4,415 

4,402 

2,246 

10,375 

Prim.Bil.Euro 

5,756 

5,747 

1,660 

10,543 

Ras Bil Globale T 

12,747 

12,695 

3,626 

12,437 

Ras Bil. Europa L 

27,145 

27,095 

1,857 

12,063 

Ras Bil. Europa T 

26,907 

26,858 

1,770 

11,712 

Ras Bil. Globale L 

12,842 

12,790 

3,715 

12,778 

Ras Multipartner50 

5,083 

5,074 

2,832 

12,956 

Sai Bilanciato 

3,965 

3,955 

1,615 

13,871 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,239 

6,226 

1,250 

9,495 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,020 

25,949 

1,800 

11,168 

Sanpaolo Strat.50 

6,252 

6,258 

1,824 

7,349 

Veg Sin Din 

5,584 

5,588 

1,657 

10,247 

Vitamin Long Term 

6,187 

6,157 

3,306 

13,067 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,177 

9,167 

0,548 

4,701 

Arca 5Stelle A 

5,390 

5,388 

0,522 

6,564 

Arca 5Stelle B 

5,099 

5,097 

1,392 

9,350 

Arca Multfifondo B 

5,102 

5,096 

0,552 

5,413 

Arca Multfifondo C 

4,919 

4,917 

1,297 

7,144 

Arca TE 

16,022 

15,966 

1,495 

7,972 

Aureo FF Ponderato 

4,951 

4,950 

0,773 

6,040 

Azimut C Con 

5,405 

5,404 

0,390 

4,911 

Azimut Protezione 

7,244 

7,236 

0,653 

5,046 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,569 

5,565 

0,833 

7,344 

BDS Are. Etico 

5,202 

5,202 

1,502 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,754 

5,747 

1,321 

7,511 

Bipielle Profilo 2 

7,891 

7,859 

1,258 

7,171 

Bipiemme Comparto 30 

5,244 

5,231 

1,060 

9,046 

Bipiemme Mix 

5,680 

5,680 

0,318 

8,937 

Bipiemme Visconteo 

31,005 

30,983 

0,499 

5,797 

Bnl Strategia 95 

20,236 

20,220 

1,342 

3,588 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,485 

5,482 

0,883 

6,650 

BPU PraPriv 1 

5,435 

5,430 

0,891 

6,967 

BPU PraPriv 2 

5,644 

5,635 

1,840 

10,819 

BPU PraPrtf.Mod. 

5,383 

5,373 

1,184 

8,594 

Bussola FdF Evoluzione 

4,915 

4,911 

0,800 

4,909 

Ducato Mix 25 

5,041 

5,022 

0,921 

5,065 

Ducato Portf. Equity 25 

4,836 

4,824 

0,981 

8,455 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,655 

5,650 

0,533 

5,939 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,482 

5,477 

0,828 

6,240 

Fin Et EuBal 

5,223 

5,219 

0,520 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,278 

11,258 

0,840 

4,349 

Fineco AM Valore Pr85 

4,934 

4,928 

1,231 

4,401 

Fineco AM Valore Pr90 

5,229 

5,225 

0,771 

3,014 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,260 

5,261 

0,631 

5,305 

Geo Global Bal.3 

5,934 

5,934 

1,297 

6,957 

Gestielle Et.Bil.30 

5,557 

5,552 

0,470 

5,949 

Gestielle GI.Ass.2 

12,115 

12,070 

1,186 

8,987 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,370 

5,366 

1,206 

5,709 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,471 

5,465 

1,824 

7,803 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,289 

5,286 

0,685 

3,930 

Mediolanum Elite 30L 

5,433 

5,426 

0,854 

6,529 

Mediolanum Elite 30S 

10,679 

10,666 

0,717 

6,016 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,250 

5,253 

1,273 

0,000 

Multifondo C.A70/30 

5,013 

5,007 

-0,020 

8,530 

Ras Multipartner20 

5,683 

5,676 

0,995 

7,186 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,460 

6,459 

0,248 

3,030 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,921 

6,915 

0,450 

5,118 

Sanpaolo Strat.30 

5,562 

5,564 

0,980 

5,501 

Veg Sin Aud 

5,351 

5,352 

0,829 

6,234 

Vitamin Medium Term 

5,757 

5,743 

1,160 

7,267 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,150 9,151 

-0,109 

1,005 

Alto Monetario 

6,466 

6,469 

-0,062 

1,031 

ArcaMM 

13,135 

13,137 

-0,485 

0,914 

Astese Monetario 

5,365 

5,366 

-0,223 

0,994 

Aureo Monetario 

5,687 

5,687 

-0,158 

0,884 

Bancoposta Monetario 

5,527 

5,528 

-0,163 

1,005 

Bim Obblig.BT 

5,829 

5,829 

-0,086 

1,093 

Bipielle F.Monetario 

13,261 

13,262 

-0,196 

0,982 

Bipielle F.TassoVar 

8,663 

8,664 

-0,035 

0,885 

Bipiemme Monetario 

10,888 

10,888 

0,120 

1,180 

Bipiemme Tesoreria 

6,203 

6,202 

0,259 

1,389 

Bnl Obbl Euro BT 

6,636 

6,637 

-0,450 

0,912 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,464 

5,464 

-0,018 

0,979 

BPVi Breve Termine 

5,637 

5,636 

0,124 

1,040 

C.S. Mon. Italia 

7,154 

7,153 

0,238 

1,217 

Capitalg. Bond BT 

9,424 

9,424 

-0,127 

0,975 

Carige Mon. 

10,505 

10,505 

0,010 

1,292 

Cariparma Nextra Mon 

6,627 

6,627 

-0,121 

1,037 

Consultin. Monetario 

5,041 

5,041 

-0,079 

1,002 

Cr Cento Valore 

6,342 

6,343 

-0,252 

0,987 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,233 

5,233 

0,038 

1,140 

Ducato Fix Euro BT 

5,699 

5,700 

-0,245 

0,885 

Ducato Fix Euro TV 

5,541 

5,541 

-0,108 

0,782 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,617 

7,617 

0,000 

0,807 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,487 

7,487 

0,040 

0,794 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,232 

5,232 

-0,229 

0,965 

Euroconsult Òb.E.B/T 

7,973 

7,973 

0,000 

1,283 

Eurom. Contovivo 

11,099 

11,101 

-0,341 

0,262 

Eurom. Rendifit 

7,674 

7,675 

-0,376 

0,709 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fideuram Security 

8,848 

8,848 

0,090 

0,717 

Fineco AM Monetario 

12,006 

12,006 

0,058 

0,848 

Fineco Breve Termine 

8,189 

8,191 

-0,365 

0,713 

Fondersel Reddito 

12,885 

12,886 

-0,116 

0,995 

Generali Monetario Euro 

15,108 

15,114 

-0,198 

1,124 

Geo Europa ST Bond 1 

6,128 

6,128 

-0,098 

1,642 

Geo Europa ST Bond 2 

6,137 

6,137 

-0,195 

1,606 

Geo Europa ST Bond 3 

6,145 

6,145 

-0,292 

1,823 

Geo Europa ST Bond 4 

6,110 

6,110 

-0,163 

1,647 

Geo Europa ST Bond 5 

6,201 

6,201 

-0,305 

1,706 

Geo Europa ST Bond 6 

6,167 

6,167 

-0,210 

1,682 

Gestielle BT Euro 

6,858 

6,858 

-0,044 

1,046 

Grifocash 

6,060 

6,060 

-0,115 

0,929 

Imi 2000 

15,676 

15,676 

0,128 

0,778 

Int SistLq2 

5,047 

5,047 

0,059 

0,000 

Int SistLq3 

5,039 

5,040 

-0,159 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,109 

5,110 

-0,195 

1,088 

Laurin Money 

6,333 

6,334 

-0,221 

1,005 

Leonardo Monetario 

5,285 

5,286 

-0,057 

1,323 

Mediolanum Ri.Co. 

12,427 

12,428 

-0,145 

1,107 

MGrecMon. 

8,787 

8,788 

-0,068 

0,930 

Nextra Euro Mon. 

14,079 

14,080 

-0,135 

1,041 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,394 

6,394 

0,204 

1,059 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,084 

8,084 

-0,124 

0,924 

Optima Reddito B.T. 

5,989 

5,990 

-0,498 

0,740 

Passadore Monetario 

6,419 

6,419 

-0,124 

1,071 

Perseo Rendita 

6,431 

6,432 

-0,078 

0,926 

Pioneer Monet. Euro A 

11,906 

11,907 

-0,226 

0,873 

Pioneer Monet. Euro B 

11,798 

11,799 

-0,279 

0,657 

Ras Cash L 

6,245 

6,245 

-0,016 

0,840 

Ras Cash T 

6,208 

6,208 

-0,080 

0,583 

Ras Monetario 

14,230 

14,230 

-0,028 

0,872 

Sai Euromonetario 

15,577 

15,576 

-0,122 

1,071 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,871 

6,872 

-0,490 

0,674 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,024 

9,026 

-0,507 

0,681 

Teodorico Monetario 

6,668 

6,668 

-0,075 

1,168 

Uniban Monetario 

5,143 

5,143 

-0,117 

1,061 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,247 

5,248 

-0,171 

1,196 

Zenit Monetario 

6,674 

6,674 

-0,105 

0,724 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,281 5,282 -0,340 2,068 

Anima Obbl. Euro 

6,083 

6,086 

-0,507 

0,812 

Apulia Obb.Euro MT 

7,173 

7,174 

-0,499 

2,238 

Arca RR 

8,096 

8,098 

-0,930 

2,442 

Astese Obbligazion. 

5,346 

5,349 

-0,724 

2,294 

Aureo Rendita 

18,567 

18,575 

-0,621 

2,427 

Azimut Fixed Rate 

9,269 

9,273 

-0,654 

1,868 

Azimut Reddito Euro 

14,220 

14,221 

-0,434 

1,579 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,188 

6,190 

-0,802 

2,722 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,287 

5,288 

-0,583 

1,908 

Bim Obblig.Euro 

6,016 

6,018 

-0,939 

1,690 

Bipielle F.Cedola 

6,570 

6,573 

-0,620 

2,208 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,621 

14,628 

-0,598 

2,366 

Bipiemme Europe Bnd 

6,411 

6,410 

-0,635 

2,200 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,281 

6,285 

-0,852 

2,380 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,926 

5,929 

-0,537 

2,615 

BPVi Obbl. Euro 

6,051 

6,053 

-0,689 

2,178 

C.S. Obbl. Italia 

8,298 

8,304 

-0,801 

2,851 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,207 

17,208 

-0,405 

2,888 

Capitalg. Bond Eur 

9,721 

9,725 

-0,796 

1,940 

Carige Obbl 

9,733 

9,735 

-0,389 

2,044 

Cariparma Nextra Obbl 

8,962 

8,964 

-0,378 

1,980 

Ducato Fix Euro MT 

6,821 

6,824 

-0,540 

2,004 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,689 

16,693 

-0,548 

1,706 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,235 

6,238 

-0,827 

0,760 

Epsilon Dincome 

6,534 

6,537 

-0,835 

3,402 

Eurocons.Obb.M/L T. 

5,536 

5,538 

-0,913 

2,881 

Eurom. Euro LongTerm 

7,498 

7,503 

-0,846 

1,723 

Eurom. Reddito 

13,902 

13,911 

-0,714 

1,586 

Fin Et Eu Bd 

5,058 

5,061 

-1,056 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,359 

8,362 

-0,677 

1,939 

Fineco AM EurobbMT 

5,761 

5,763 

-0,518 

1,802 

Fineco Reddito 

14,404 

14,410 

-0,765 

2,644 

Fondaco Eurogov Beta 

103,510 

103,510 

-0,529 

0,000 

Fondersel Euro 

7,198 

7,200 

-0,511 

2,521 

Generali Bond Euro 

9,083 

9,084 

-0,515 

2,714 

Gestielle Etico Obb. 

5,624 

5,625 

0,018 

2,947 

Gestielle LT Euro 

7,176 

7,180 

-0,843 

2,956 

Gestielle MT Euro 

13,210 

13,215 

-0,654 

1,265 

Imirend 

9,002 

9,007 

-0,585 

2,040 

Intra Obb. Euro 

5,297 

5,300 

-0,768 

2,516 

Leonardo obbl. 

6,617 

6,619 

-0,720 

2,780 

Mediolanum Euromoney 

6,896 

6,898 

-0,372 

2,030 

Mediolanum Italmoney 

6,773 

6,773 

-0,511 

1,895 

Nextra BondEuro 

6,919 

6,923 

-0,860 

3,145 

Nextra BondEuro MT 

9,427 

9,429 

-0,338 

2,123 

Nextra Long Bond E 

8,672 

8,675 

-0,368 

5,217 

Nextra SR Bond 

5,413 

5,410 

-0,423 

2,870 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,559 

15,563 

-0,550 

2,133 

Open F.Obb.Euro 

5,608 

5,606 

-0,831 

2,131 

Optima Obbligazionario Euro 

6,279 

6,281 

-0,712 

1,998 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,440 

7,442 

-0,508 

2,395 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,370 

7,373 

-0,567 

2,162 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,371 

6,372 

-0,515 

2,329 

Prim.Bond Euro 

5,296 

5,299 

-0,861 

3,055 

Prof Eu Bond 

5,124 

5,127 

-1,176 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,004 

29,016 

-0,939 

2,267 

Ras Obbl. T 

28,752 

28,764 

-1,005 

1,954 

Sai Eurobblig. 

11,807 

11,811 

-0,514 

2,128 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,446 

12,452 

-0,662 

3,381 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,602 

7,606 

-0,887 

4,841 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,172 

7,177 

-1,049 

1,171 

Uniban Obb. Euro 

5,252 

5,253 

-0,379 

1,882 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,607 

5,611 

-0,971 

3,013 

Vegagest Obbl.Euro 

5,883 

5,886 

-0,726 

2,581 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 5,017 5,017 -0,357 0,723 

Aureo Corp.Europa 

5,418 

5,420 

-0,769 

1,575 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,562 

6,565 

-0,651 

2,053 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,591 

4,595 

-0,928 

1,190 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,345 

6,347 

-1,060 

1,862 

Capitalg. Bond Corp. 

6,566 

6,568 

-0,711 

1,296 

Carige Corporate Euro 

6,095 

6,098 

-0,862 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,159 

5,161 

-0,808 

1,755 

Ducato Fix Imprese 

6,100 

6,103 

-0,829 

2,143 

Effe Ob. Corporate 

6,015 

6,016 

-0,775 

1,949 

Generali Corp. Bond Euro 

6,200 

6,203 

-0,832 

2,412 

Gestielle Corp. Bond 

5,955 

5,957 

-0,783 

1,224 

Nextra BondCorp.Euro 

6,589 

6,592 

-0,887 

1,729 

Nextra Corp. Breve! 

7,410 

7,411 

-0,229 

1,285 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,493 

6,496 

-1,142 

1,979 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,318 

5,321 

-1,060 

1,854 

Prim.Bond C.Euro 

5,367 

5,370 

-1,069 

1,417 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,511 

5,514 

-0,970 

1,641 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,337 

6,336 

0,237 

1,036 

OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Fix Alto Potenziale 6,617 

6,613 

0,212 

4,205 

Gestielle H.R. Bond 

5,133 

5,138 

0,234 

3,342 

Nextra BondHY Europa 

5,888 

5,885 

0,204 

4,397 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari 5,877 5,839 2,031 

9,401 

Gestielle Cash Dir 

5,636 

5,596 

2,435 

12,562 

Nextra CashDollaro 

12,494 

12,400 

2,435 

12,306 

Nextra CashDollaro-$ 

14,853 

14,873 

1,706 

11,430 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 

Arca Bond Dollari 8,099 8,047 1,644 

11,633 

Aureo Dollaro 

5,570 

5,566 

0,997 

10,144 

Azimut Reddito Usa 

5,695 

5,661 

1,497 

10,862 

Bipielle H.0bb.Amer 

7,282 

7,236 

1,364 

9,818 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,729 

5,694 

1,542 

11,286 

Capitalg. Bond-$ 

6,545 

6,505 

1,410 

11,007 

Ducato Fix Dollaro 

7,067 

7,025 

1,479 

11,537 

Eurom. North Am.Bond 

8,458 

8,400 

1,500 

11,085 

Fineco PutUSA Bond 

6,292 

6,251 

1,664 

9,598 

Fondersel Dollaro 

8,159 

8,103 

1,040 

8,888 

Gestielle Bond-$ 

8,053 

8,005 

1,525 

10,649 

Nextra BondDollaro 

7,782 

7,733 

1,473 

11,730 

Nextra BondDollaro $ 

9,252 

9,275 

0,761 

10,872 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,091 

13,011 

1,449 

11,261 

Ras Us Bond Fund L 

5,711 

5,672 

1,637 

11,391 

Ras Us Bond Fund T 

5,665 

5,626 

1,578 

11,057 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,743 

6,702 

1,658 

13,100 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 8,131 8,116 

-0,635 

4,097 

Alpi Obbligaz.lnt. 

6,996 

6,993 

-0,625 

3,660 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Alto Intern. Obbl. 

5,583 

5,571 

-0,605 

4,551 

Arca Bond 

11,312 

11,287 

-0,449 

4,595 

Arca Multfifondo A 

5,312 

5,306 

-0,562 

2,667 

Aureo Bond 

7,273 

7,274 

-0,845 

4,031 

Aureo FF Prudente 

5,339 

5,337 

-0,522 

3,109 

Azimut Rend. Int. 

8,666 

8,648 

-0,345 

4,121 

Bim Obblig.Globale 

5,595 

5,596 

-1,026 

2,811 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,343 

10,324 

-0,164 

4,044 

Bipiemme Pianeta 

8,319 

8,302 

-0,180 

4,615 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,032 

5,020 

-0,435 

4,724 

BPVI Bond 

5,520 

5,520 

-0,307 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

5,285 

5,276 

-0,621 

4,200 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,596 

7,574 

-0,524 

4,398 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,451 

11,450 

-0,521 

4,843 

Capitalg. Global B 

8,317 

8,299 

-0,693 

4,236 

Carige Obbl. Internazionale 

5,208 

5,208 

-0,857 

4,536 

Cariparma Nextra Bond 

8,632 

8,611 

-0,427 

4,757 

Ducato Fix Globale 

7,997 

7,977 

0,013 

3,534 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,103 

5,091 

-0,020 

4,784 

Dws Bond Internaz. Le 

7,598 

7,582 

-0,732 

4,584 

Dws Bond Internaz. Nc 

11,055 

11,035 

-0,585 

3,318 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,679 

6,662 

-0,581 

4,376 

Eurom. Inter. Bond 

9,020 

8,997 

-0,540 

3,607 

Fineco AM Global Bd 

13,414 

13,394 

-1,164 

3,002 

Fondersel Intern. 

12,385 

12,360 

-1,134 

3,122 

Generali Bond Internaz. 

13,045 

13,017 

-0,942 

4,210 

Gestielle Bond 

9,751 

9,729 

-0,470 

4,233 

Gestielle BT Ocse 

6,383 

6,370 

0,000 

3,051 

Gestielle Obb. Inter 

5,826 

5,815 

-0,665 

4,860 

Imi Bond 

13,964 

13,937 

-0,803 

3,798 

Laurin Bond 

5,508 

5,496 

-0,488 

4,239 

Leonardo Bond 

5,426 

5,414 

-0,768 

3,728 

Mediolanum Intermoney 

6,687 

6,676 

-0,561 

3,780 

ML MSeries Bnd 

5,421 

5,417 

-0,860 

1,650 

Nextra Bondlnter. 

8,227 

8,207 

-0,387 

4,909 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,857 

11,831 

-0,811 

4,137 

Optima Obbl. Euro Global 

6,204 

6,206 

-0,465 

1,822 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

11,153 

11,128 

-0,402 

5,078 

Pioneer Obbl. Int. Gov.B 

11,054 

11,030 

-0,450 

4,857 

Prim.Bond Int. 

4,649 

4,638 

-0,959 

2,243 

Ras Bond Fund L 

14,531 

14,497 

-0,561 

4,683 

Ras Bond Fund T 

14,419 

14,386 

-0,641 

4,334 

Sai Obblig. Intera. 

7,943 

7,942 

-1,170 

3,640 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,007 

10,980 

-0,560 

4,550 

Sofid Sim Bond 

6,752 

6,736 

-0,354 

4,861 

Vegagest Obb.lntem. 

5,147 

5,149 

-0,886 

4,465 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,211 6,215 -0,878 

1,156 

Arca Corporate BT 

5,108 

5,108 

0,078 

1,209 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,573 

4,576 

-0,716 

0,994 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,923 

5,928 

-0,937 

0,748 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 7,204 7,204 

0,432 

4,664 

MCGes.FdFH.Y. 

6,434 

6,429 

0,312 

5,770 

OB. YEN 

Aureo Oriente 

4,141 

4,143 

-2,816 

-0,791 

Capitalg. Bond Yen 

4,824 

4,815 

-2,526 

-0,495 

Ducato Fix Yen 

4,258 

4,253 

-2,474 

-0,258 

Eurom. Yen Bond 

7,725 

7,716 

-2,499 

-0,618 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 11,240 

11,239 

0,420 

6,601 

Aureo Alto Rend. 

7,359 

7,354 

1,420 

13,758 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,296 

8,296 

0,582 

6,990 

Bnl Obbl Emergenti 

19,225 

19,135 

1,677 

13,724 

Bpm EmMk B 

5,083 

5,076 

0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,960 

7,945 

0,785 

9,778 

Ducato Fix Emergenti 

11,269 

11,271 

0,160 

5,111 

Eurom. Risk Bond 

6,040 

6,040 

0,066 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,162 

8,152 

0,480 

5,766 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,870 

10,787 

2,625 

17,577 

Nextra BondEm.VCop. 

9,416 

9,416 

0,330 

4,960 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,268 

7,233 

1,494 

12,212 

Optima Obb. Em. Market 

6,552 

6,507 

2,279 

15,821 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,516 

9,483 

1,830 

15,450 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,377 

5,345 

1,147 

13,081 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,331 

5,299 

1,062 

12,682 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,179 

6,182 

0,049 

7,405 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,625 15,624 -0,446 

1,041 

Anima Convertibile 

5,829 

5,813 

3,278 

7,111 

Aureo Gestiobb 

9,379 

9,382 

-0,856 

3,521 

Azimut Floating Rate 

6,924 

6,923 

0,043 

0,523 

Azimut Reai Value 

5,127 

5,130 

-1,023 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,133 

8,133 

-0,196 

1,069 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,275 

9,276 

0,140 

0,958 

Bnl Tes Liquid. 

5,020 

5,021 

0,000 

0,000 

BPUPra.Obblig.USD 

4,549 

4,518 

1,608 

12,155 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,206 

5,175 

1,759 

11,501 

Ducato Fix Convertibili 

8,154 

8,152 

0,543 

3,398 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,783 

5,784 

-0,891 

0,225 

Fineco Global HY 

6,501 

6,479 

0,932 

9,574 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,358 

5,356 

-0,538 

3,157 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,090 

5,090 

-0,157 

1,739 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,071 

5,071 

-0,432 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,319 

5,319 

-0,617 

5,327 

Gestielle Glob.Conv. 

6,367 

6,362 

0,871 

4,927 

Mediolanum Ri.Re. 

12,938 

12,908 

0,536 

6,559 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,998 

10,996 

-0,154 

2,964 

MGreciaObb 

6,984 

6,977 

-0,527 

3,851 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,178 

5,173 

0,368 

4,353 

Ras Cedola L 

6,198 

6,199 

-0,768 

0,667 

Ras Cedola T 

6,148 

6,150 

-0,839 

0,363 

Ras Spread Fund L 

5,858 

5,858 

-0,085 

3,590 

Ras Spread Fund T 

5,803 

5,803 

-0,155 

3,275 

Sanpaolo Currency Risk 

7,585 

7,567 

-0,329 

2,861 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,954 

6,953 

0,404 

4,729 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,391 

5,393 

-0,862 

2,798 

SanPaolo Reddito 

6,095 

6,095 

0,082 

1,054 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,688 

5,686 

-0,333 

2,542 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,085 

6,086 

-0,262 

1,974 

SolidITAS 

4,994 

4,996 

0,245 

2,504 


OB. MISTI 


Agora Val.Pr.95 

5,597 

5,594 

0,611 

1,120 

Alleanza Obbl. 

5,619 

5,619 

-0,338 

4,076 

Alto Obbligazionario 

7,990 

7,989 

-0,411 

3,270 

Anima Fondimpiego 

18,024 

18,017 

0,261 

5,453 

Arca Obbligaz. Europa 

7,788 

7,780 

-0,205 

4,551 

Azi Contofon 

5,009 

5,007 

0,140 

0,000 

Azimut CPru 

5,291 

5,291 

0,246 

3,159 

Azimut Solidity 

7,379 

7,379 

-0,189 

2,316 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,339 

5,335 

1,060 

5,975 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,391 

5,391 

-0,074 

3,973 

Bim Corporate Mix 

5,184 

5,184 

-0,173 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,552 

9,535 

0,579 

5,233 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,387 

10,384 

-0,154 

2,043 

Bipielle Profilo 1 

4,904 

4,890 

0,143 

4,898 

Bipiemme Sforzesco 

8,806 

8,801 

0,102 

3,906 

Bnl per Telethon 

5,474 

5,466 

0,459 

6,540 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,476 

5,472 

0,311 

4,345 

CA MultDif 

5,092 

5,090 

0,414 

0,000 

CariPa Nextra Piu 1 

5,169 

5,168 

0,194 

1,993 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,187 

5,183 

0,309 

3,060 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,152 

5,149 

0,488 

3,143 

Cr.Cento Misto Best 

5,420 

5,421 

0,222 

2,827 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,198 

9,195 

0,174 

3,198 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,599 

5,598 

0,018 

3,093 

Dws Protezione 95 Le 

7,195 

7,193 

0,321 

3,184 

Effe Lin. Prudente 

4,966 

4,965 

0,040 

4,768 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,347 

5,348 

-0,428 

2,061 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,754 

6,737 

0,461 

6,935 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,956 

5,952 

-0,285 

3,027 

Fineco AM Valore Pr95 

5,408 

5,406 

0,483 

1,961 

Fineco Impiego 

6,625 

6,629 

-0,719 

3,161 

Generali Cash 

6,283 

6,276 

-0,444 

3,560 

Geo GI.Conv.Bond 

5,515 

5,515 

2,205 

6,037 

Gestielle GI.Ass.1 

8,411 

8,399 

0,562 

4,329 

Gestielle Obbl. Misto 

10,180 

10,176 

-0,225 

2,538 

Grifobond 

7,227 

7,230 

0,375 

4,633 

Griforend 

7,540 

7,545 

0,306 

1,914 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,150 

5,150 

0,136 

1,960 

Intesa Bouquet Prof.Cons. 

5,179 

5,179 

0,135 

1,949 

Intesa CC ProtDinamica 

5,144 

5,141 

0,508 

3,045 

Leonardo 80/20 

5,684 

5,683 

0,194 

3,685 

Mosaico Obbl. Misto 

5,142 

5,139 

0,156 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,586 

5,588 

-0,018 

3,063 

Nextra Equilibrio 

7,453 

7,427 

0,743 

7,299 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextra Rendita 

6,363 

6,361 

-0,235 

3,066 

Nextra SR Equity 10 

5,456 

5,454 

0,386 

4,003 

Nextra SR Equity 20 

5,688 

5,686 

0,637 

5,588 

Nordfondo EtObb.M. 

6,098 

6,100 

-0,278 

4,044 

Pioneer Obb. Misto A 

8,435 

8,425 

0,083 

5,332 

Pioneer Obb. Misto B 

8,359 

8,349 

0,024 

5,105 

Prim.Obb.Misto 

5,487 

5,486 

0,164 

6,090 

Ras LongTerm B. F. L 

6,230 

6,227 

0,419 

4,215 

Ras LongTerm B. F. T 

6,183 

6,180 

0,325 

3,881 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,334 

5,333 

0,150 

3,432 

Sanpaolo Protezione 95 

5,319 

5,316 

1,045 

4,029 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,667 

5,666 

0,248 

4,269 

Veg Sin Mod 

5,253 

5,252 

0,306 

4,330 

Vitamin Short Term 

5,507 

5,502 

-0,181 

3,730 

Zenit Obbligazionar. 

7,470 

7,469 

-0,360 

2,610 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,036 

6,041 

-0,968 

2,270 

Bipiemme Risparmio 

7,997 

7,999 

-0,485 

1,498 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,855 

7,853 

-0,695 

0,757 

CA-AM Mida Dinamic 

5,173 

5,173 

0,447 

1,611 

Capitalg. B.Europa 

9,193 

9,195 

-0,065 

1,144 

Consultin. High Yield 

5,332 

5,342 

0,623 

5,710 

Consultin. Reddito 

7,093 

7,093 

0,085 

1,619 

Ducato Fix Rendita 

18,260 

18,228 

-0,016 

2,935 

Eurom. Total Return Bd 

6,096 

6,098 

-0,360 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,165 

7,163 

-0,112 

0,703 

Generali InstBond 

5,140 

5,139 

-0,310 

2,267 

Geo Global Bond TRI 

5,880 

5,880 

0,256 

1,607 

Geo Global Bond TR 2 

5,785 

5,785 

0,156 

1,598 

GestCPITRO 

5,097 

5,096 

0,236 

1,433 

Ritorni Reali 

5,183 

5,187 

-0,019 

3,993 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,339 

8,322 

-0,679 

4,042 

Vega Ob FI 

5,023 

5,025 

-0,238 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,865 

5,865 

0,239 

1,611 

ArcaBT 

7,989 

7,989 

0,176 

1,037 

Arca BT-Tesoreria 

5,206 

5,205 

0,250 

1,343 

Aureo Liquidità 

5,216 

5,216 

0,288 

1,341 

Azimut Garanzia 

11,413 

11,412 

0,096 

0,929 

Bipielle F.Liquidità 

7,415 

7,415 

0,189 

1,160 

Bnl Cash 

20,279 

20,278 

0,262 

1,263 

Bnl Liquidità Euro 

5,455 

5,455 

0,184 

0,981 

BPU Praliquidita 1 

5,143 

5,143 

0,214 

1,280 

CA-AM Mida Monetar. 

11,221 

11,221 

0,196 

1,227 

Capitalg. Liquid. 

6,627 

6,627 

0,242 

1,284 

Carige Liquidità Euro 

5,778 

5,778 

0,295 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,143 

6,143 

0,163 

1,386 

Ducato Fix Monetario 

7,762 

7,762 

0,103 

1,094 

Dws Liquidità Nc 

6,803 

6,802 

0,191 

1,265 

Dws Tesoreria Imprese 

7,602 

7,601 

0,171 

1,171 

Epsilon Cash 

5,667 

5,667 

0,283 

1,505 

Eurom. Tesoreria 

10,328 

10,327 

0,116 

1,027 

Fideuram Moneta 

13,470 

13,470 

0,193 

1,028 

Fineco AM Cash 

5,711 

5,711 

0,246 

1,133 

Fineco AM Liquidità 1 

5,666 

5,666 

0,390 

1,669 

Fondaco Euro Cash 

101,547 

101,544 

0,341 

0,000 

Fondersel Cash 

8,340 

8,339 

0,216 

1,349 

Generali Liquidità 

6,017 

6,017 

0,200 

1,313 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,127 

5,127 

0,569 

2,540 

Gestielle Cash Euro 

6,516 

6,516 

0,292 

1,322 

Int SistLql 

5,055 

5,054 

0,238 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,451 

5,451 

0,221 

1,276 

Nextam P.Liquidita 

5,305 

5,305 

0,208 

1,240 

Nextra Tesoreria 

6,994 

6,994 

0,229 

1,216 

Nordfondo Liquidità 

5,648 

5,648 

0,213 

1,255 

Optima Money 

5,633 

5,633 

0,160 

1,040 

Perseo Monetario 

6,777 

6,777 

0,148 

0,908 

Pioneer Liquidità A 

7,661 

7,661 

0,222 

1,282 

Pioneer Liquidità B 

7,591 

7,591 

0,172 

1,052 

Ras Liquidità 1 A 

5,099 

5,098 

0,256 

1,271 

Ras Liquidità 1 B 

5,129 

5,129 

0,333 

1,605 

Sai Liquidità 1 

10,492 

10,491 

0,277 

1,490 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,814 

6,813 

0,294 

1,293 

Sanpaolo Liquidità' 

6,732 

6,731 

0,238 

1,020 

Vegagest Monetario 

5,422 

5,421 

0,240 

1,270 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,964 4,925 

2,668 

12,690 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,907 

4,907 

0,450 

1,552 

Abis Flessibile 

5,382 

5,382 

-0,554 

3,440 

AgoraFlex 

5,883 

5,858 

2,491 

6,866 

Alarico Re 

5,051 

5,049 

-5,146 

9,757 

Anima Fondattivo 

14,587 

14,563 

2,957 

12,320 

Aureo Flessibile 

5,876 

5,865 

1,153 

13,393 

Azimut Str. Trend 

5,276 

5,277 

0,841 

0,000 

Azimut Trend 

22,072 

22,063 

2,251 

15,536 

Azimut Trend Italia 

18,850 

18,756 

1,530 

19,440 

Bim Flessibile 

4,702 

4,696 

1,555 

14,851 

Bipielle F.Free 

4,490 

4,448 

4,809 

15,040 

Bipiemme Flessibile 

3,030 

3,026 

1,917 

10,383 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,090 

5,091 

0,573 

1,173 

Bnl Flessibile 

21,769 

21,691 

3,588 

10,050 

Bnl Strategia Rend. 

5,457 

5,456 

0,147 

1,620 

Bnl Tes Rendimen. 

5,075 

5,074 

0,435 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,270 

5,269 

1,035 

4,647 

CA-AM Mida Opport 

5,297 

5,302 

-0,075 

3,115 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,684 

6,682 

0,617 

2,989 

Capitalg. Risk 

7,278 

7,274 

0,971 

9,296 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,216 

5,218 

0,578 

1,183 

CrCentoPrem 

5,044 

5,044 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,624 

4,617 

0,785 

4,805 

Ducato Flex 100 

10,691 

10,657 

2,101 

7,609 

Ducato Flex 30 

17,091 

17,053 

1,328 

5,748 

Ducato Portf. Flessibile 

4,577 

4,571 

1,824 

10,236 

Epsilon QReturn 

5,525 

5,496 

0,895 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,434 

4,446 

0,499 

9,024 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,186 

5,186 

0,116 

1,946 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,355 

5,353 

0,981 

4,325 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,608 

5,604 

1,557 

6,880 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,896 

5,890 

2,361 

10,144 

Fineco AM Prof.Att. 

5,448 

5,410 

6,991 

14,430 

Formula 1 Balanced 

6,756 

6,749 

0,896 

6,010 

Formula 1 Conservai 

6,577 

6,573 

0,412 

3,624 

Formula 1 High Risk 

6,710 

6,703 

1,728 

11,388 

Formula 1 Low Risk 

6,496 

6,492 

0,433 

3,341 

Formula 1 Risk 

6,597 

6,588 

1,790 

10,226 

Generali InstEquity 

5,524 

5,508 

-1,304 

11,788 

Generali Medium Risk 

5,361 

5,358 

-0,997 

2,426 

Generali Risk 

5,507 

5,500 

-1,273 

3,984 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,753 

5,753 

2,567 

17,552 

Gestielle Flessibile 

12,618 

12,599 

1,668 

7,552 

Gestielle TPAmeric 

5,255 

5,254 

2,417 

3,120 

Gestielle T.R.Giapp 

6,113 

6,109 

7,077 

15,645 

Gestnord Asset All 

5,643 

5,633 

1,970 

9,191 

Grifoplus 

5,478 

5,477 

0,643 

4,046 

Intesa Garanz Att-Isem 06 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Intesa Premium 

5,195 

5,194 

0,348 

2,567 

Intra Assoluto 

5,064 

5,069 

0,816 

0,000 

Intra Flessibile 

5,159 

5,160 

0,389 

2,118 

Investitori Fless. 

6,022 

6,016 

0,083 

6,358 

Iride 

5,185 

5,184 

1,210 

0,000 

KairM-MaAs 

1068,785 1076,924 

0,000 

0,000 

KairM-Ma Gl 

1090,7541088,579 

3,638 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,179 

6,179 

-0,531 

2,048 

Kairos Partners Fund 

6,382 

6,376 

2,014 

15,199 

Leonardo Flex 

2,235 

2,233 

-0,312 

3,138 

M.Gestion Trend Global 

5,256 

5,255 

1,782 

7,683 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,803 

6,795 

0,875 

13,044 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,043 

3,041 

0,595 

3,715 

Nextra Obiettivo Red 

7,549 

7,552 

0,626 

1,465 

Nextra Team 1 

5,561 

5,560 

0,144 

1,664 

Nextra Team 2 

5,222 

5,220 

0,230 

3,776 

Nextra Team 3 

4,702 

4,699 

1,075 

6,164 

Nextra Team 4 

4,213 

4,208 

2,232 

10,956 

Nextra Top Approach 

5,623 

5,625 

0,680 

1,535 

Nextra Top Dynamic 

5,754 

5,749 

1,071 

6,437 

Paritalia Orchestra 

70,599 

70,549 

1,071 

5,164 

Prim.Trading FI.G 

4,967 

4,963 

1,223 

6,155 

ProfEIFIe 

5,438 

5,426 

-0,129 

0,000 

Profilo Best F. 

5,942 

5,942 

2,166 

10,817 

Ras Opport. L 

4,974 

4,936 

-0,161 

8,036 

Ras Opport. T 

4,937 

4,899 

-0,263 

7,654 

Ras TR Dinamico L 

5,180 

5,176 

0,798 

3,579 

Ras TR Dinamico T 

5,163 

5,160 

0,722 

3,281 

Ras TR Prudente L 

5,122 

5,120 

0,471 

2,399 

Ras TR Prudente T 

5,106 

5,104 

0,413 

2,120 

Sanpaolo High Risk 

4,294 

4,291 

0,562 

5,452 

Tank Flessibile 

5,530 

5,527 

-0,540 

7,337 

Vegagest Flessib. 

5,990 

6,002 

0,150 

3,615 

Zenit Absolute Return 

6,368 

6,358 

-0,219 

3,747 
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giovedì 22 dicembre 2005 

Donnarumma 

ALL’ASSALTO 

8 GRANDI ROMANZI 
per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 

1U 

8 GRANDI ROMANZI 
per raccontarvi un secolo di vita 
e di lotte sociali in Italia 

in edicola dal 24 dicembre 
con VUnità a € 6,90 in più 

LO SPORT 

in edicola dal 24 dicembre 
con l’Unità a € 6,90 in più 



Flaviano Tonellotto, presidente della 
Triestina, martedì ha fatto rimuovere lo 
striscione prò Di Canio dallo stadio: 
«L’ha imposto l’arbitro - ha dichiarato - 
per me i contenuti non erano offensivi, 
ma devo tutelare la società. Quei 30 
barboni mi sono costati anche troppo» 


triscione 



■ 09,30 Eurosport 

Sci, Slalom femminile 1 a m 

■ 10,30RaiSportSat 

Sci, Slalom maschile 1 a m 

■ 12,30 Eurosport 

Sci, Slalom femminile 1 a m 

■ 13,00SkySport1 

Calcio, Bordeaux-Nantes 

■ 13,30RaiSportSat 

Sci, Slalom maschile 1 a m 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Rovigo-Parma 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Cagliari-Padova 


■ 17,45SkySport2 

Basket, Teramo-Bologna 

■ 18,10Rai2 

Rai Tg Sport 

■ 18,30RaiSportSat 

Basket, LaSpezia-Faenza 

■ 20,20 RaiSportSat 

Basket, Rimini-Montegr. 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Bamberg-Treviso 

■ 22,00 SkySportEx. 

Calcio, Osasuna-Atle. 

■ 22,45 SkySport2 

Basket, Efes Pilsen-Milano 


Gila-Sheva, a Livorno il Diavolo mette le alì 

Il Milan travolge il Livorno 3-0. Doppietta dell’attaccante e gol dell’ucraino. Tolto il 10 di Protti 


di Luciano De Majo / Livorno 


TRIS ROSSONERO È Natale: che il panetto¬ 
ne fosse destinato ad avere la meglio sul cac¬ 
ciucco era assai prevedibile. D’altra parte, il 
paradiso non poteva attendere ancora Ance- 
lotti. Juve e Inter cor¬ 


rono, la Fiorentina pu¬ 
re. Ed il Milan tiene il 
passo, sfatando il ta- 

bù Livorno. È un successo pesante 
per i rossoneri, che nella stagione 
scorsa contro gli amaranto avevano 
racimolato appena un punto in due 
partite. Pesante e meritato, perché al¬ 
la resa dei conti il Milan ha imposto 
la forza della sua classe, facendo ca¬ 
pire che non ha alcuna intenzione di 
rinunciare a correre per lo scudetto, 
a dispetto della distanza dai bianco¬ 
neri e delle assenze di Inzaghi, Vie- 
ri, CafueMaldini. 

Il Milan segna a metà primo tempo e 
non per caso. Lo fa, forse, nell’azio¬ 
ne meno brillante dei rossoneri, un 
mezzo pasticcio della difesa livorne¬ 
se che consente a Gilardino di trafig¬ 
gere Amelia con un preciso piatto 
destro. La squadra di Ancelotti tiene 
sotto il proprio dominio l’intero pri¬ 
mo tempo, con altre occasioni propi¬ 
ziate dalle ripartenze che scattano 
puntuali quando il Livorno cerca di 
raddrizzare la situazione. E così, 
Sheva sfiora il raddoppio al termine 
di un contropiede da manuale, men¬ 
tre il portiere del Livorno in uscita su 
Serginho lanciato sulla fascia sini¬ 
stra. Il Livorno rivelazione di questo 
campionato (va comunque alla pau¬ 
sa natalizia con il quinto posto in 
classifica), che aveva illuso i propri 
tifosi quando Lucarelli aveva incor¬ 
nato fuori l’invito di Morrone dopo 
appena 16’, si fa vedere con una mi¬ 
schia in area avversaria al 33’ e con 
un cross di Prates che Dida riesce a 
parare mettendo i piedi oltre la linea 
di porta ma tenendo la palla ben fuo¬ 
ri. 

Quando si ricomincia, il Milan chiu¬ 
de la partita in un quarto d’ora. Pri¬ 
ma Gilardino conclude una combi¬ 
nazione Shevchenko-Seedorf spe¬ 
dendo la palla a cogliere il palo inter¬ 


no e poi, quando corre il 14’, non 
sbaglia il colpo del ko al termine di 
una sorta di azione fotocopia, prota¬ 
gonisti gli stessi due compagni di 
squadra bravi a scambiare di prima 
ed a liberare l’attaccante al limite 
dell’area di porta. Il resto è buono 
solo per le statistiche, con il Livorno 
che ci mette un po’ di cuore ed il Mi¬ 
lan che va a nozze: calcio di punizio¬ 
ne su un rovesciamento di fronte e 
Pirlo mette in area un invito troppo 
ghiotto per la testina di Sheva, che, 
libero, colpisce e ringrazia. Nessuno 
aveva segnato tre gol all’Ardenza in 
questa stagione. Un dato confortan¬ 
te per la truppa di Ancelotti, che at¬ 
tendeva l’esame Livorno con una 
certa apprensione. L’ha superato a 
pieni voti: non è la Champions la so¬ 
la preoccupazione di questo Milan. 


Risultati e classifica 

Serie A, 17/agiornata 

Ascoli-Treviso. 

.1-0 

Fiorentina-Palermo. 

.1-0 

Inter - Empoli. 

.4-1 

Juventus-Siena. 

.2-0 

Lecce - Lazio. 

.0-0 

Livorno - Milan. 

...0-3 

Messina-Reggina. 

.1-1 

Parma-Cagliari. 

.1-0 

Roma-Chievo. 

.4-0 

Udinese - Sampdoria.... 

.2-0 

Classifica 


Juventus. 

.46 

Inter. 

.38 

Milan. 

.37 

Fiorentina. 

.36 

Livorno. 

.31 

Chievo. 

.27 

Sampdoria. 

.25 

Lazio. 

.24 

Roma. 

.24 

Udinese. 

.23 

Palermo. 

.22 

Siena. 

. 19 

Empoli. 

. 18 

Reggina. 

. 18 

Ascoli. 

. 17 

Parma. 

. 14 

Messina. 

. 13 

Cagliari. 

. 12 

Lecce. 

. 12 

Treviso. 

. 11 



Reai Madrid in crisi 

È bufera sul Reai Madrid, scon¬ 
fitto in casa dal Racing Santan- 
der, e fischiato e contestato dai 
suoi tifosi. Il club 9 volte campio¬ 
ne d'Europa, definito «in stato co¬ 
matoso» da alcuni commentatori 
durante i 90 minuti, ha perso per 
2-1 in una delle partite della 17/a 
giornata. Doppio vantaggio per 
gli ospiti nel primo tempo, con 
AyozeeMelo, inutile rete dell'1-2 
di Ronaldo nella ripresa. Ora po¬ 
trebbe tornare in bilico la posizio¬ 
ne del tecnico Lopez Caro, e ri¬ 
prendono forza le voci di un pos¬ 
sibile arrivo di Didier Deschamps 
sulla panchina 'merenguè. Intan¬ 
to dal Brasile, dove è stato pre¬ 
sentato come nuovo allenatore 
del Santos, Wanderley Luxem- 
burgo ha parlato della sua ex 
squadra: «non mi sento sconfit¬ 
to, la verità è che a Madrid non mi 
hanno dato il tempo di vincere, lì 
la gente è troppo esigente. Co¬ 
munque è stata un'esperienza 
fantastica, e torno in Brasile mol¬ 
to più forte di prima». 


Alberto Gilardino autore di una doppetta Foto di Max Rossi/Reuters 



INTER-EMPOLI A S.Siro finisce 4-1. Il brasiliano sviene per un colpo al capo e esce in barella 

I Nerazzurri super, Adriano shock 


di Max Di Sante 


Adriano a terra dopo lo scontro Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


Poteva essere una passeggiata o 
poco più: si è trasformata in una 
serata di apprensione e paura. 
L’Inter strapazza E Empoli (3-1) 
a San Siro ma passa dieci terribili 
minuti quando, al 15’ del primo 
tempo Adriano crolla a terra pri¬ 
vo di sensi dopo una testata for¬ 
tuita con un avversario. Il brasi¬ 
liano dopo essere stato trasporta¬ 
to negli spogliatoi si riprende. 
Ma la paura dei 25 mila di San 
Siro resta. 

Un passo indietro: il vantaggio 
dell’Inter che ha gestito a proprio 
piacimento i primi 45’ è piena¬ 
mente meritato. Una rete di 
Adriano in apertura con un tocco 
sotto misura aveva spainato la 
strada agli uomini di Mancini. Il 
raddoppio di Cruz (subentrato ad 


Adriano)con un destro dal limite 
in pieno recupero chiude il ma¬ 
tch. In mezzo occasioni per Mar- 
tins (sulla seconda bene Berti), 
ancora Adriano e Figo, più qual¬ 
che mischia brivido. 

L’Empoli si vede poco: un paio 
di calci di punizione di Almiron, 
ma iniziative complessivamente 
latitanti. Nel secondo tempo i 
due tecnici non fanno cambi. 
L’Inter continua a pressare det¬ 
tando i tempi del gioco, con la 
squadra di Somma che non rie¬ 
sce a sviluppare il gioco che l’ha 
contraddistinta (positivamente) 
nella prima parte del campiona¬ 
to. 

Figo conferma ancora una volta 
di aver trovato forma e posizione 
in campo, ed è lesto a inventare 
al 2’ un cross dalla destra sul se¬ 
condo palo che nessuno riesce a 


raccogliere. Gli unici tentativi 
pericolosi per i toscani arrivano 
con Tavano e Almiron, ma è un 
monologo nerazzurro. 

All’ 8’ Cruz serve Cambiasso 
che si inserisce in area e colpisce 
il palo con un piatto destro da 
cinque metri alla sinistra di Ber¬ 
ti. Nel momento migliore dei ra¬ 
gazzi di Mancini, FEmpoli ac¬ 
corcia le distanze. Rigano fa la 
sponda per Vannucchi che da 
venti metri, con un sinistro a gira¬ 
re, trova l’angolo in alto a destra 
della porta di Julio Cesar. Spe¬ 
ranza di pareggio vana. 

Un minuto più tardi L’Inter fa 
tris. Con una triangolazione 
Cambiasso-Martins-Figo, per¬ 
mette al portoghese di arrivare al 
tiro e di realizzare un gol grazie a 
un diagonale di destro che spiaz¬ 
za il portiere dell’Empoli. Som¬ 


ma prova a spronare ì suoi gioca¬ 
tori a reagire ma, probabilmente, 
non ci crede neanche lui. I tosca¬ 
ni tirano i remi in barca, e l’Inter 
ne approfitta. Così, a cinque mi¬ 
nuti dalla fine, arriva il poker. 
Cambiasso (uno dei migliori in 
campo) serve Martins che, dopo 
una finta a seguire dai diciotto 
metri, realizza con un bel destro 
che si infila a lato di Berti. 

L’Inter festeggia il Natale con la 
convinzione di poter approfittare 
di un eventuale passo falso della 
capolista Juventus. 

Per la prima volta da molto tem¬ 
po la squadra di Mancini unisce 
la continuità dei risultati ad una 
indiscusso tasso tecnico e, nono¬ 
stante la distanza ancora ragguar¬ 
devole dalla vetta rappresenta 
una alternativa credibile al domi¬ 
nio bianconero. 


SCI 

Blardone gigante, secondo posto d’onore. Cinque italiani nei primi quindici 
A Kranjska Gora azzurri protagonisti, la gara vinta da Raich. Mayer fuori 




Sci 

Gigante femminile, vittoria Kostelic 


■ Max Blardone ha indossato 
nuovamente il mantello da Super¬ 
man. Dopo la vittoria di domenica 
in Alta Badia, il piemontese ha 
conquistato un ottimo 2° posto nel 
gigante di Kranjska Gora, precedu¬ 
to (di un secondo netto) solo dall' 
austriaco Benjamin Raich. Il gigan¬ 
te di Podkoren è stato più selettivo 
del previsto. La neve abbondante e 
il gran freddo, non hanno impedito 
alla pista di rovinersi già dai primi 
passaggi. Inoltre la prima manche 
è stata disegnata con porte ravvici¬ 
nate, tanto da costringere i giganti- 
sti a cambi di direzione repentini. 
Dopo la prima discesa in testa c' 
era Raich davanti a Maier e all' 
americano Daron Rahlves, con 
Blardone quarto davanti a Bode 


Miller. Nella seconda, il campione 
statunitense, Rahlves e Mayer (pro¬ 
tagonista di un volo spettacolare 
dal quale è uscito indenne) sono 
“inciampati” nei vari tranelli della 
pista slovena, e Blardone ne ha ap¬ 
profittato. Il solo Raich, su una pi¬ 
sta che gli piace molto e dove ha 
già vinto due volte, è riuscito a fare 
meglio di Max. Per l'Italia, oltre al 
2° posto del piemontese, c' è stato 
anche un ottimo risultato di squa¬ 
dra con Manfred Moelgg al 5° po¬ 
sto, Alberto Schieppati al 10°, Da¬ 
vide Simoncelli (penalizzato da un 
grave errore nella prima manche 
da cui si è salvato miracolosamen¬ 
te) al 12° e Mirko Deflorian al 15°. 
Con il risultato di Blardona, l'Italia 
dello sci ha due leader con il petto¬ 


rale rosso, simbolo dei migliori del¬ 
la stagione: sono Giorgio Rocca, 
con 200 punti dopo due gare di sla¬ 
lom, e Max Blardone con 240 pun¬ 
ti dopo quattro prove di gigante. 
Ma entrambi gli atleti sono senza 
sponsor personali. «Purtroppo in 
Italia - spiega Max - non c' è qual¬ 
cuno che crede nello sci. Prima vo¬ 
levano piazzamenti. Poi i piazza¬ 
menti sono arrivati e dicevano che 
ci vogliono i podi. Sono arrivati an¬ 
che i podi ed hanno detto che ci vo¬ 
gliono almeno due atleti di punta. 
Sono arrivati anche quelli ma non è 
successo niente. E incredibile. Non 
so cosa dire, non so come spiegar¬ 
melo, soprattutto mentre siamo al¬ 
le porte delle Olimpiadi di Torino 
2006, in Italia». Blardone racconta 


poi, la proposta che gli ha fatto Bo¬ 
de Miller: «voleva che mettessi il 
suo nome sul mio casco. Non mi è 
sembrato proprio il caso». Dello 
stesso umore è anche Giorgio Roc¬ 
ca, impegnato oggi nel terzo sla¬ 
lom speciale della stagione. 
Classifica: 1) Benjamin Raich 
(Aut) 2’22”46; 2) Massimiliano 
Blardone a 1”; 3) Thomas Grandi 
(Can) 1”15; 4) Fredrik Nyberg 
(Sve) 1”37; 5) Manfred Moellg 
1”43; 6) Erik Schlopy (Usa) 1”50; 
7) James Cochran (Usa) 1”62; 8) 
Marco Buechel (Lie) 1”69; 9) Han- 
nes Reichelt (Aut) 1”29; 10) Alber¬ 
to Schieppati 1”87; 12) Davide Si¬ 
moncelli 1”95; 15) Mirko Deflo¬ 
rian 2”24. 

Alessandro Ferrucci 


In Repubblica Ceca, la sciatrice croata ha chiu¬ 
so le due manche con il tempo di 2’21 ”30. Al 2° 
posto, l’austriaca Kathrin Zettel, staccata di 
8/100; 3° Marlies Schild (Aut) che ha accusato 
un ritardo di 10/100. Nadia Fanchini, la migliore 
delle italiane, è giunta 13 a 

Calcio 

C1/B: il Napoli travolge 3-0 il Lanciano 

Un risultato che non ammette discussioni, una 
gara senza patemi che consente ai partenopei 
di chiudere al primo posto e con ampio margine 
di vantaggio il girone d 1 andata. 

Tennis/1 

Otto anni di squalifica a Puerta 

L'argentino, positivo dopo la finale del Roland 
Garros, è stato squalificato per otto anni. Puer¬ 


ta, 27 anni e n. 13 del ranking mondiale, era sta¬ 
to trovato positivo anche nel gennaio 2003, e 
squalificato per nove mesi, (a 1 ”15). 

Tennis/2 

Martina HingisairOpen d'Australia 

La tennista svizzera avrà una wild card al più im¬ 
portante torneo australiano. La Hingis, 25 anni, 
ha vinto 5 prove dello Slam e si è ritirata nel ‘02. 

Basket/1 

Eurolega, Siena ko in casa da Mosca 

Nell’ottava giornata e primadi ritorno di Eurole¬ 
ga la Montepaschi Siena non è riuscita a bissare 
la vittoria dell’andata, cedendo al Cska Mosca 
in casa 66-75.1 russi allenati da Ettore Messina 
inguaiano così i senesi. 

Basket/2 

Reggio Calabria esonera De Raffaele 

La Viola ha esonerato l’allenatore Walter De 
Raffaele. La squadra è stata affidata, momenta¬ 
neamente, al vice allenatore Pasquale Iracà. 











































































20 runità _ LO SPORT 

giovedì 22 dicembre 2005 


Campione d’inverno 
La Juve riprende 
la marcia trionfale 

Al Delle Alpi il Siena sconfitto 2-0 
Cannavaro e Trezeguet per il “titolo” 


M di Massimo De Marzi /Torino 

CON IL PIÙ CLASSICO dei risultati la Juve 
batte il Siena e conquista con due turni di anti¬ 
cipo sulla fine del girone d’andata il titolo di 
campione d’inverno. Per la Signora è il 24° 


mezzo scudetto della 
storia, per Fabio Ca¬ 
pello l’ennesimo re¬ 
cord di una carriera 

strepitosa. Dopo la frenata di saba¬ 
to contro la Lazio all’Olimpico, si è 
rivista la solita capolista tetragona, 
che ha concesso pochissimo (an¬ 
che se in avvio dei due tempi è stata 
graziata da Bogdani), trovando il 
gol prima con Cannavaro e nella ri¬ 
presa col solito Trezeguet, che si è 
avvantaggiato di un erroraccio in 
uscita del giovane portiere senese 
Mirante. 

Prima del via grandi applausi per 
Antonio Conte (ricordato anche da 
diversi striscioni), per anni capita¬ 
no bianconero e oggi vice allenato¬ 


re del Siena. Formazione confer¬ 
mata nella Juve, che dà spazio a 
Mutu come sostituto dello squalifi¬ 
cato Nedved, mentre in mezzo al 
campo si rivede Emerson. Nel Sie¬ 
na De Canio sceglie un modulo 
prudentissimo, con il solo Bogdani 
di punta, sostenuto da Locatelli. 
Proprio l’ex bolognese al 2’ indovi¬ 
na un gran taglio per Bogdani, che 
sbaglia il controllo, vanificando 
una potenziale occasione. Poco do¬ 
po Thuram rischia di ripetere la frit- 
tatona di sabato contro la Lazio, ma 
stavolta sul suo errore in disimpe¬ 
gno nessuno è pronto ad approfit¬ 
tarne. Dopo dieci minuti al piccolo 
trotto, la Juve inizia ad accelerare e 
dopo un miracolo di Mirante (altro 
ex bianconero) su Trezeguet al 12’ 
arriva il gol dell’ 1-0, con Cannava¬ 
ro che di testa infila su calcio d’an¬ 
golo di Camoranesi. Sei minuti do¬ 


po la squadra di Capello sfiora il 
raddoppio, con Ibrahimovic che 
sciupa il pallone d’oro offertogli da 
uno scatenato Camoranesi. 

Dopo un’altra occasione biancone¬ 
ra, con Molinaro che salva in extre¬ 
mis su Trezeguet rischiando l’auto¬ 
rete, la Juve rallenta e il Siena ri¬ 
mette il naso oltre la metà campo, 
ma solo un calcio di punizione di 
Paro mette i brividi ad un Abbiati 
per il resto totalmente inoperoso. 
In avvio di ripresa il Siena ha però 
l’occasionissima per pareggiare, 
ma Bogdani si addormenta a due 
passi da Abbiati, favorendo il recu¬ 
pero di Chiellini, che evita un gol 
praticamente fatto. Passano cinque 
minuti e la Juve chiude i conti, con 
Camoranesi che lancia Trezeguet, 
il portiere Mirante tenta una insen¬ 
sata uscita sulla trequarti per antici¬ 
parlo, lasciando così via libera al 
francese per il più facile dei gol. Il 
resto della gara è accademia, con 
tutta la Juve che lavora per portare 
Del Piero (in campo negli ultimi 30 
minuti) a segnare la rete numero 
183, che avrebbe significato il su¬ 
peramento di Boniperti. Ma l’ap¬ 
puntamento con la storia è riman¬ 
dato al prossimo anno, complici 
due belle parate di Mirante e la 
scarsa lucidità di Pinturicchio. 



FORMULA 1 Cambiano 
le regole 

Per risparmiare 
meno peso 
e meno velocità 

■ Alettoni dimezzati, carico aero- 
dinamico ridotto e pneumatici più 
grandi e più larghi. Sono queste le 
principali novità del regolamento 
per la Formula 1 2008, pubblicato 
ieri dalla Federazione intemaziona¬ 
le dell’automobilismo. 

Max Mosley, commentando il nuo¬ 
vo regolamento, ha detto che 
l’obiettivo è quello di ridurre i costi 
«ormai insostenibili» e ha annuncia¬ 
to che il 22 marzo sottoporrà al Con¬ 
siglio mondiale una modifica anche 
al regolamento sportivo, oltre a 
quello tecnico. I principali cambia¬ 
menti introdotti dalla Fia sono i se¬ 
guenti. Nell’eventualità che una 
nuova tecnologia fornisca un van¬ 
taggio al team che l’ha scoperta, sa¬ 
rà bandita alla fine della stagione 
successiva se non sarà fornita a co¬ 
sti accettabili a tutti gli altri team. 
L’ala posteriore sarà divisa in due 
perché in questo modo si crea un 
vuoto nel flusso posteriore nel quale 
la vettura che segue potrà viaggiare 
con regolarità e quindi per favorire i 
sorpassi. Sarà prevista anche la ridu¬ 
zione del carico aerodinamico per 
evitare che nel 2008 si superino le 
velocità raggiunte nel 2006. Il peso 
della vettura sarà ridotto da 605 a 
550 chilogrammi. Il regime di giri 
dei motori non potrà superare i 
19.000 ma è possibile aumentarlo a 
20.000 nel caso di un accordo tra i 
competitori. Ci sarà anche una sola 
unità di controllo elettronico per 
motore e per cambio per tutte le scu¬ 
derie. La pressione delle gomme po¬ 
trà essere modificata in movimento 
dal pilota, mentre il diametro delle 
ruote cresce da 640 a 710 millimetri 
nel posteriore con larghezza massi¬ 
ma di 365 millimetri sulle anteriori 
e di 460 sulle posteriori. L’obiettivo 
è di aumentare la aderenza per com¬ 
pensare la riduzione dell’effetto 
suolo. I carburanti dovranno avere 
Cannavaro festeggiato da Camoranesi e Mutu dopo il gol Foto di Daniele La Monaca/Reuters almeno il 5,75% di fonti biologiche. 


FIORENTINA-PALERMO Al Franchi 1-0 per i gigliati 

Ai viola basta Jorgensen: 
un gol da festeggiare 


ROMA-CHIEVO Gol di Totti (2), Perrotta e Taddei 

Olimpico, festa giallorossa 
Il piccolo Chievo si piega 


■ Che Natale, Firenze. Vincono i viola, 
soffocando la voglia del Palermo con un 
gol di limpida classe. Quello e poco altro, 
se non la conferma di una solidità cono¬ 
sciuta. Il Palermo gioca la quarta partita in 
dieci giorni, complici le fatiche europee. 
Non ha né rosa né abitudine per potersi 
permettere un forcing così prolungato. Ep¬ 
pure al Franchi la mette sul ritmo, asfis¬ 
siando la Fiorentina, pressandola fin dalla 
sua difesa. L’ambizione abbellisce la pri¬ 
ma mezz’ora dei siciliani ma compromette 
la gestione complessiva della gara. Di tan¬ 
to spremersi, con Corini e Barone padroni 
del campo, restano due conclusioni senza 
pericolosità di Grosso e Bonanni. La Fio¬ 
rentina fatica, sbaglia di misura ma non si 


deprime: ha carattere, nella stagione le è 
capitato spesso di subire senza danni, se¬ 
gno di compattezza e di ordine. Attende, e 
il Palermo concede sul lato che dovrebbe 
difendere meglio, quello di Zaccardo. Pri¬ 
ma Pasqual sfiora la rete con un diagonale 
in corsa, poi i due calciatori di maggior 
classe decidono la partita: Fiore taglia il 
campo per Jorgensen, che rientra sul de¬ 
stro per concludere con un tocco a girare. 
Esecuzione pretenziosa e perfetta, sotto 
l’incrocio dei pali. Vantaggio generoso, 
ma luccicante come un abete a Natale. 

Il biglietto d’auguri per i tifosi viola, cante¬ 
rini e in festa per questo inatteso quarto po¬ 
sto, lo scrive un ragazzo del 1985, Riccar¬ 
do Montolivo, che Prandelli mette in cam¬ 


po appena dopo che Gonzales - che sulla 
maglia si qualifica con un confidenziale 
“Mariano” - coglie un palo che spiega il 
momentaccio del Palermo. Con il ragazzo 
nel mezzo la Fiorentina si distende in con¬ 
tropiedi eleganti, di respiro. Il palleggio di 
Montolivo, la visione di gioco di questo 
predestinato, promettono un 2006 di con¬ 
ferme. In questi progetti, Pasqual - altro 
ragazzo - ci mette il sinistro: punizione al¬ 
l’incrocio dei pali. Toni ha troppo tempo 
per ragionare su un’occasione in solitudi¬ 
ne, macroscopica, spedita alle stelle (21’). 
Si è bloccato, il capocannoniere, svilendo 
anche l’apporto alla manovra, ma in que¬ 
sto suo mese senza reti la Fiorentina ha co¬ 
munque fatto bottino coi gol degli altri. 
Anche perché Frey para: su Gonzales, al 
32’, di piede. L’argentino è agonista puro, 
si sbatte sulla destra, va al tiro al 40’, avvi¬ 
cinando il palo. Un possesso palla quasi 
doppio non vale nulla per i rosanero, per¬ 
ché è la stagione degli altri, basta vedere le 
mille vetrine del vestiario di Natale: a vol¬ 
te forte e acceso, altre volte sfumato, certe 
sere appena sussurrato, ma va di moda il 
viola. Marco Bucciantini 


■ La Roma ritrova la vittoria in cam¬ 
pionato (dopo cinque turni) grazie a una 
grande partita del capitano giallorosso 
(doppietta). Il Chievo fa un’ottima im¬ 
pressione nel primo tempo, ma crolla 
nella ripresa. Dopo il match di Genova 
contro la Sampdoria, Spalletti deve fare 
ancora i conti con le numerose assenze 
in attacco, aggravate dalle nuove grane 
provenienti dallo spogliatoio. Mancini, 
Montella e Nonda sono indisponibili e 
Kuffour ha abbandonato nel pomerig¬ 
gio di ieri Trigona per presunti dissapo¬ 
ri con il mister. L’allenatore gialloros¬ 
so, comunque, non rinuncia al 4-2-3-1 e 
lancia Totti come unica punta supporta¬ 
to in attacco da Taddei Perrotta e Tom- 


masi con Chivu (fischiato) al posto del 
ghanese. Pillon si affida al collaudato 
4-4-2 e schiera davanti il romano (e ro¬ 
manista) Simone Tiribocchi a fianco di 
Pellissier, con Brighi e Giunti coppia di 
centrocampo. Il Chievo parte bene e 
mette in crisi la Roma. La formazione 
veneta, nonostante i cambi d’allenatore 
di questi anni, conferma di essere una 
squadra organizzata che punta molto su 
velocità e ali che attaccano il campo. I 
giallorossi sono in difficoltà e nei primi 
venticinque minuti e concedono quattro 
palle gol a Tiribocchi e Pellissier (due a 
testa). Totti decide di tornare di prende¬ 
re palla dalla propria metà campo e rie¬ 
sce a far salire la squadra. I risultati non 


mancano. Al 27’ il capitano giallorosso 
regala un assist (delizioso) a Perrotta, 
abile a smarcarsi in area, meno a conclu¬ 
dere. Due minuti più tardi è Tommasi 
ad avere la palla del vantaggio, ma vie¬ 
ne atterrato da Squizzi in maniera irre¬ 
golare. Tombolini concede il rigore, 
che Totti realizza. La partita cambia 
completamente. Il Chievo diventa più 
timoroso e pressa di meno, tanto che al 
39’ il numero dieci della Roma ha tutto 
il tempo di prendere palla a centrocam¬ 
po e di arrivare al limite dell’area per 
raddoppiare con un sinistro velenoso 
che si infila al lato di Squizzi (poco reat¬ 
tivo). Nel secondo tempo le due squa¬ 
dre partono piano. La Roma decide di 
aspettare le iniziative dei veneti, che al 
contrario non hanno la forza di reagire. 
La partita finisce tra 1’ 8 ’ e il 20 ’, quando 
i gialloblu “affondano” per l’espulsione 
di capitan D’Anna (doppia ammonizio¬ 
ne), e per Perrotta (ex Chievo) che veste 
i panni di Totti e realizza la rete del tre a 
zero con una botta da fuori, prima che 
Taddei, a tempo scaduto, metta la cilie¬ 
gina del 4-0. Franco Patrizi 
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aneddoti, storia, riferimenti botanici, 
brani di prosa e poscia. 

F.m. Vx ! :< r.m. • pg. 2.KI • € 1>.00 



L’architettura smentisce lìdea die le differenti culture debbono 
andare necessariamente verso lo "scontro di civiltà 1 ". 

I .a pubblicazione raccoglie le ri I legioni ili persone provenienti 
da quattro continenti (Europa, Africa del Nord, Asia del Medio 
Oriente c Australi») su "Identità e differenze in architettura: 
le sponde del Mediterraneo 1 . Il libro è ni trilingue. 


•un. 2 1 x I 5 om. • pg. 2fl0 * € I h.UH 
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sul settimanale "Catti”: i nuoc i 
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Centi» foto di volli noti e geni e comune sul voluttuoso 
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L’IRAN FINANZIA UN FILM NEGAZIONISTA 
«LA SHOAH È BUGIA, GLI EBREI CRIMINALI» 

Ci è passata la voglia di ridere: raccontava ieri un’agenzia che la 
televisione pubblica iraniana («Sahar»), e cioè il governo, ha finanziato 
un film a tema: l’obiettivo è smentire la Shoah. Infatti, il titolo sarà «La 
leggenda dell’ Olocausto» e le riprese sono state affidate ad Abdul 
Hussein Barzideh, famoso, in patria, regista televisivo. Quest’ultimo 
ha spiegato che «La Shoah è una esagerazione e una bugia storica» e 
l che per dimostrare il 

fondamento di questo 
assunto la sceneggiatura 
sarà basata «su una 
ricerca fatta da 


egazione 



universitari di diversi paesi che stanno studiando i crimini sionisti che 
si celano dietro la maschera del popolo oppresso». Orribile? Sì orribile, 
ma conta poco lo sdegno nei confronti di parole crudeli che 
trasformano i milioni di morti nei campi di sterminio in banali 
comparse di un film di massa che avrebbe tradito la realtà e la storia. La 
Shoah non ha bisogno di prove, non ha bisogno di conferme così come 
non ne hanno il dolore infinito e il silenzio della morte e non sarà il film 
di un regime razzista a metterne in discussione la assolutezza. Ferisce e 
rattrista la memoria di tempi non lontani in cui l’Occidente cristiano 
maturava il suo odio contro gli ebrei anche ricorrendo al cinema e alla 
sua capacità di comunicazione. Deprime l’orrenda circolarità che la 
decisione iraniana di mettere mano a un film negazionista mostra senza 
pudore. Di nuovo, sulla terra, essere ebrei è una colpa, di nuovo essere 
ebrei è pericoloso. Shalom. Toni Jop 


EVENTI Un cappello epocale 
per cinque risposte alle nostre 
ansie sul domani: cinque pezzi 
di teatro in altrettanti luoghi ec¬ 
centrici di Torino, via dalle belle 
piazze della città. In occasione 
delle Olimpiadi invernali. Un 
progetto immenso e costoso... 

M di Maria Grazia Gregori /Torino 


domani? A questa domanda che tutti ci facciamo 
c'è chi cerca di dare una «risposta» ponendo altre 
domande. A farlo è Luca Ronconi, il regista che in¬ 
segue il sogno e il segno di uno spettacolo infinito. 
Lo fa alla sua maniera con cinque spettacoli che so¬ 
no l'appuntamento di maggior spicco delle Olimpi¬ 
adi della Cultura di Torino che si svolgeranno in 
concomitanza con quelle invernali: da Troilo e 
Cressida di Shakespeare (dal 2 febbraio al 10 mar¬ 
zo), ad Atti di guerra: una trilogia di Edward Bond 
(dal 3 febbraio al 13 marzo), da II silenzio dei co¬ 
munisti di Vittorio Foa, Miriam Mafai, Alfredo 
Reichlin (dal 5 febbraio al 12 marzo), a Lo specchio 




del diavolo di Giorgio Ruffolo(dal 6 febbraio all' 11 
marzo) per finire con Biblioetica, dizionario per 
l'uso di Gilberto Corbellini, Pino Donghi, Arman¬ 
do Massarenti (dal 14 febbario al 10 marzo). Come 
raccontare un progetto del calibro di Domani mes¬ 
so in piedi da Luca Ronconi e da Walter Le Moli 
direttore dello Stabile torinese ma soprattutto da 
una città che intende costruirsi una nuova immagi¬ 
ne - un atto di coraggio, un investimento sul futuro - 
e che individua nella cultura un bene e un avvenire 
anche economico importante? Magari comincian¬ 
do dai luoghi in cui si svolgeranno i cinque spetta¬ 
coli (come i cinque cerchi della bandiera olimpica) 
dislocati in punti diversi di Torino e dei suoi imme¬ 
diati dintorni, fuori dall'ottica peraltro affascinante 
delle sue bellissime piazze: vecchi cinema, teatri 
che erano diventati supermercati, studi cinemato¬ 
grafici in perfetta funzione, antiche fonderie. Una 
mappa affascinante e misteriosa per noi e, in parte, 
anche per i torinesi, tutta da scoprire. 

Ecco gli studi cinematografici Lumiq, che all'ester¬ 
no sembrano proprio una fabbrica solo che qui si 
produce cinema, sogni di celluloide. Qui, per esem¬ 
pio, Roberto Faenza ha girato Igiorni dell'abban- 


Il progetto del regista 
si è trasformato in una 
fabbrica teatrale che 
crea lavoro e indotto 
In tutto, diciotto ore 
di spettacolo... 


dono ed Ermanno Olmi alcune scene di Cantando 
dietro iparaventi e qui sono stati restaurati capola¬ 
vori come II circo e Luci della città di Chaplin. Qui 
un enorme teatro di posa che ha al suo centro un 
grande scavo detto «piscina», sta cambiando segno 
mentre i tecnici e gli attrezzisti portano pezzi di sce¬ 
ne per il Troilo e Cressida di Shakespeare. Ci spie¬ 
ga lo scenografo Tiziano Santi che guida un'equipe 
di giovani collaboratori che la piscina verrà coper¬ 
ta, per lasciare posto a un deserto che «non vuole 
essere vero» e che apparirà allo spettatore seduto 
frontalmente su una gradinata. Sotto la pedana e in¬ 



visibili al pubblico ci saranno 30 tecnici (10 invece 
staranno sopra dietro le quinte) e 5 ascensori sali¬ 
ranno e scenderanno portando con sé elementi sce¬ 
nografici. La guerra del passato si trasformerà in 
una delle tante guerre di oggi fra jeep, torrette di 
carrarmati, costruzioni di metallo che verranno poi 
rivestite di mattoni in resina (dunque leggeri), che 
rappresentano le torri di Troia assediata (ma anche 
di qualunque città in qualsiasi parte del mondo) che 
si muoveranno lungo tutto lo spazio. Gli stessi ele¬ 
menti scenici una volta girati su se stessi riveleran¬ 
no le scene per Lo specchio del diavolo , testo scrit- 


Le scene agli studi 
Lumiq, alle acciaierie 
di Moncalieri, all’ex 
cinema Astra, al teatro 
Vittoria strappato 
a un destino crudele 

to da Giorgio Ruffolo che avrà al suo centro i cam¬ 
biamenti economici: in scena, per esempio, un su¬ 
permercato con la verdura finta ma perfettamente 
riprodotta negli scaffali in bella vista; ma ci sarà an¬ 
che la Borsa con i suoi affannati personaggi che in¬ 
dossano i bellissimi costumi (straordinari, sembra¬ 
no veri) di carta di Gianluca Sbieca e Simone Vai¬ 
secchi .. .Gli studi Lumiq, nel brulicare della gente 
che lavora sono il ventre di un cantiere dove non si 
costruiscono case né sogni semmai, ci spiega Ron¬ 
coni «si fanno domande. Domani con il punto inter¬ 
rogativo è una delle domande che si pone più spes- 


IL PROGETTO Ai cinque spettacoli lavorano circa 300 addetti, molti dei quali formati per l’occasione 

100 attori, sette milioni e mezzo di euro, 120 serate 


Dai testi di Ruffolo, Foa, Reichlin e Mafai 


Da «Lo specchio del Diavolo» di Giorgio Ruffolo 
«Sono utili gli economisti? L'economia insegna a 
scegliere. Scegliere tra le cose da produrre e tra i 
metodi della produzione. Produrre cose utili. Utili, 
per l'economista, significa solo che sono richieste 
da qualcuno che è disposto a pagare qualche cosa 
per averle. Si chiamano beni. Anchequando, 
moralmente parlando, sono mali. Perciò 
l'economista è un tipo un po' cinico. Lui direbbe: un 
realista». 

Da «Il silenzio dei comunisti» di Vittorio Foa, Miriam 
Mafai, Alfredo Reichlin, Einaudi editore. 

Foa: «Se vogliamo che le cose migliorino dobbiamo 
pensare che possano migliorare. La scelta è fra un 
mondo di possibilità e un mondo di fallimenti». 
Reichlin: «Credo che la sinistra non riesca a leggere 
il presente, questo presente, e perciò tace sul 
passato» 

Mafai: «Viviamo nell'epoca del risorgere 
dell'individuo... Noi siamo eredi di un movimento 
che ha organizzato le grandi idealità collettive 
esprimendone le esigenze... ma la società degli 
individui è molto più difficile da interpretare». 


I l progetto Domani di Luca Ronconi e Wal¬ 
ter Le Moli è la punta di un vero e proprio 
iceberg organizzativo dove i numeri vanno 
oltre la normale produzione di uno spettacolo. 
Domani infatti è un progetto che conta su di un 
budget di 7,5 milioni di euro (comprensivi di 
prove, repliche, ideazione e anche adattamen¬ 
to degli spazi, pagamento delle maestranze e 
degli attori che sono circa 100, molti dei quali 
giovanissimi e pochi ormai affermati che ap¬ 
partengono alla generazione di quarantenni) 
stanziati interamente dal Comune di Torino 
(che però, ci dicono, non ha ridotto i suoi fi¬ 
nanziamenti alle altre compagnie facendo così 
scemare le polemiche). 

A produrlo è il Teatro Stabile che non concen¬ 
trerà la sua attività interamente su questo pro¬ 
getto: comunque uno sforzo produttivo che, ci 
dicono, non ha precedenti in Italia, pensato 


con il criterio dell'eccezionaiità e dunque irri¬ 
petibile nella sua complessità. Cinque spetta¬ 
coli per 120 serate di recite in quattro diverse 
location dagli studi cinematografici Lumiq al¬ 
le Fonderie Limone di Moncalieri, dal Teatro 
Vittoria al Teatro Astra. 

Circa 300 le persone che vi lavorano con un 

Uno sforzo irripetibile 
per lo Stabile di Torino 
Un’iniziativa monstrum 
senza precedenti in 
Italia per complessità 
durata e costi 


importante ritorno di indotto. Per Domani , in¬ 
fatti, si è svolto nei mesi precedenti un impor¬ 
tante lavoro di formazione per preparare ben 
120 figure professionali di operatori di palco- 
scenico e dello spettacolo dai tecnici agli at¬ 
trezzisti, ai sarti, sempre curato dal Teatro Sta¬ 
bile. Capillare anche il lavoro con gli inse¬ 
gnanti: per esempio Miriam Mafai e Alfredo 
Reichlin li hanno incontrati per analizzare con 
loro tutte le implicazioni della parola politica. 
Gli insegnanti a loro volta hanno coinvolto i 
loro allievi delle Scuola di Torino, Provincia e 
Regione che stanno elaborando dei progetti 
(testi, riflessioni ecc) legati ai temi dei cinque 
spettacoli. 

Per informazioni www.teatrostabiletorino.it 
biglietti da 16 a 24 euro a seconda degli spetta¬ 
coli. 

m.g.g. 


so la gente. Che succede domani? ci si chiede quan¬ 
do si parla di politica, di guerra, di economia, di 
scienza, di cambiamenti del mondo. Bisogna af¬ 
frontare queste domande senza rigidità ideologiche 
ma con chiarezza. E con speranza». Domani qui, 
mentre ferve il lavoro di montaggio delle scene è 
una parola magica, aggregante: chi ci lavora sa che 
è una sfida ma allo stesso tempo un'iniezione di fi¬ 
ducia come cercare di appendere il mondo sulle ca¬ 
priate del soffitto. 

Dagli Studi Lumiq si va dalla parte opposta della 
città, all'Astra ex cinema che è stato recuperato al 
teatro, un edificio incastonato fra case d'abitazione: 
la vita di tutti i giorni che guarda la vita del teatro 
ma dentro c'è aria di guerra. Ce lo documentano pa¬ 
reti che portano i segni dello sventramento e che 
Ronconi ha voluto che rimanessero tali perché gli 
sembravano una vera e propria scenografia natura¬ 
le per il testo di Edward Bond Atti di guerra: una 
trilogia che ha il suo protagonista principale in 
Massimo Popolizio: una parete bianco gesso, se¬ 
gnata da grandi crepe, spezzoni di ferro, che escono 
dai muri sbrecciati, a diretto contatto con gli spetta¬ 
tori mentre tecnici in gran parte giovanissimi lavo¬ 
rano sotto la guida ferrea di Angelo Ferro. Qui l'or¬ 
rore della guerra, la cmdeltà stolida della violenza 
si sposano con una grottesca ironia che lascia il se¬ 
gno con queirincombente inquietudine, quel ma¬ 
lessere che sono una delle cifre più forti della scrit¬ 
tura di Bond. E poi via alle Fonderie Limone di 
Moncalieri che sono ormai da un anno un comples¬ 
so teatrale vero e proprio, uno spazio industriale in¬ 
telligentemente riconvertito in spazio culturale. In 
questa cittadina di forte presenza operaia, sono ini¬ 
ziate le prove di II silenzio dei comunisti un libro 
scritto a sei mani da Vittorio Foa, Miriam Mafai e 
Alfredo Reichlin che sta diventando un copione 
grazie a Luigi Lo Cascio, Fausto Russo Alesi, Ma¬ 
ria Paiato mentre al Teatro Vittoria, strappato a un 
passato di supermercato, si provano le infinite do¬ 
mande di fronte alle quali ci pone ogni giorno la 
scienza. 

Dice una celebre battuta cinematografica che «do¬ 
mani è un altro giorno». Questo è tanto più vero per 
Domani di Ronconi evento straordinario come una 
maratona e dunque in qualche modo anch'esso 
«olimpico» dove i maratoneti (diciotto ore circa di 
spettacolo un tempo ragguardevole anche per un re¬ 
gista che non ha paura delle durate) saranno gli 
spettatori se vorranno battersi per un alloro in que¬ 
sto tempo di disimpegno e di violenza gratuita. 
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La cittadella 

Il medico Andrew Manson 
(Massimo Ghini) ha un passato in 
miniera e il suo primo incarico è 
proprio ad Aberlaw, in sostituzione 
del dottore ammalato, mentre 
scoppia un’epidemia di tifo che 
colpisce i minatori. Riceve 
l’inaspettato aiuto del vecchio 
medico Hope, quando incontra 
Cristina (Barbora Bobulova)... 
Tratta dal testo di Cronin, già 
portato sullo schermo da Alberto 
Lupo del 1964. 

21.00 RAI UNO. MINISERIE. 

Regia: Fabrizio Costa 


Frankenstein Junior 

Il giovane barone di Frankenstein 
(Gene Wilder), professore 
universitario di scienze, riceve la 
visita di un notaio che gli consegna 
l’eredità del nonno. Lui non vuole 
saperne degli esperimenti del suo 
avo, che ritiene pazzo, ma si fa 
convincere a tornare nel castello 
avito dove riceve i servigi del 
gobbo Igor (Marty Feldman). 
L’atmosfera del maniero però ha 
degli influssi sulla sua personalità... 

23.30 RETE 4. COMICO. 

Regia: Mei Brooks 
Usa 1975 


Stargate. Linea di confine 

La puntata odierna è dedicata allo 
schiavo ribelle Spartaco, che fece 
tremare l’antica Roma e il cui 
nome è diventato il simbolo del 
diritto di ogni essere umano alla 
libertà. Originario della Tracia, lo 
schiavo Spartaco, nel I secolo a.C., 
si mise alla testa di un esercito di 
schiavi ribelli che furono, dopo 
alterne vicende, debellati. Roma si 
vendicò crudelmente, 
crocifiggendo tutti i superstiti 
lungo la via Appia... 

21.30 LA7. RUBRICA. 

Con Valerio Massimo Manfredi 


Alice non abita più qui 

Alice (Ellen Burstyn), dopo essere 
rimasta vedova, decide di tornare a 
Monterey, sua città natale, con il 
figlio Tom. A corto di soldi, la 
donna si ferma ad Albuquerque, 
dove trova lavoro come cantante in 
un motel. Qui conosce un uomo 
sposato ma la relazione termina 
bruscamente. Di nuovo in viaggio, 
si ferma di nuovo, questa volta per 
fare la cameriera in un ristorante... 
Oscar alla protagonista. 

02.00 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Martin Scorsese 
Usa 1974 


Programmazione 


» 


RAI UNO 


06.05 ANIMA GOOD NEWS. 

Rubrica 

06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 
06.30 TG 1. Telegiornale 
—PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 
INFORMATI. News 
06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
All’interno: 07.00-08.00-09.00 
TG 1. Telegiornale; 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 
TG 1 TEATRO. Rubrica; 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 
10.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. AH’interno: 

11.30 TG 1. Telegiornale 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 
15.05 QUESTI0N TIME - INTER¬ 
ROGAZIONI CON RISPOSTA 
IMMEDIATA. Rubrica 
16.00 FESTA ITALIANA. Rubrica 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(g) CANALE 5 


ITALIA 1 

07.00 RAND0M. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 IL BUONGIORNO DI 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 1 ROBINSON. Situation 

08.45 DICHIARAZIONI DI VOTO 

08.05 CULT BOOK. Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

Comedy. “L’idraulico”. 

DEI GRUPPI PARLAMENTARI 

08.15 LA STORIA SIAMO NOI 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

SU ALCUNI ARTICOLI DEL 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.30 IL BUONGIORNO DI 

07.57 METEO 5. 

09.25 ROAD TO JUSTICE 

DISEGNO DI LEGGE DI TUTELA 

09.15 COMINCIAMO BENE 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Previsioni del tempo 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

DEL RISPARMIO. Attualità 

ANIMALI E ANIMALI E... 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

“Onora il padre” - “Doppio 

10.30 TG 2. Telegiornale 

09.30 COMINCIAMO BENE 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

inganno”. Con Lucky Vanous 

—NOTIZIE. Attualità 

PRIMA. Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

11.15 TRE MINUTI CON 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Conduce Maurizio Costanzo 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Conduce Giancarlo Magalli. 

Rubrica 

07.10 PESTE E CORNA 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.20 JOHN DOE. Telefilm. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

10.30 SCI ALPINO. 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

Talk show. AH’interno: 

“Genio e follia”. Con Dominic 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Coppa del mondo. Slalom 

07.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

09.35 TG 5 BORSA FLASH. 

Purcell, Jayne Brook 

13.30 SCI ALPINO. Coppa del 

speciale maschile, 1 a manche. 

Telenovela 

Rubrica 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

mondo. Slalom speciale 

Da Kranjska Gora, (dir.); 

07.50 TRE NIPOTI 

11.25 ULTIME DAL CIELO. Telefilm 

Conduce Paolo Del Debbio 

maschile, 2 a manche. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Da Kranjska Gora, (dir.) 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

08.20 VITA DA STREGA. Telefilm 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Telegiornale 

14.15 L’ITALIA SUL DUE. 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

13.00 TG 5 / METEO 5 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Rubrica. Conducono Monica 

12.55 TRIBUNA POLITICA 

Conduce Fabrizio Trecca 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

13.40 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Leofreddi, Milo Infante 

13.35 COMUNICAZIONE POLITICA: 

09.50 FEBBRE D’AMORE. 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

Reai Tv. Con Daniele Bossari 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

MESSAGGI AUTOGESTITI 

Soap Opera 

Televendita 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

Conduce Lorena Bianchetti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

Telefilm. “Per sempre” 2 a parte. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Teleromanzo. Con Clemente 

Con James Van Der Beek, 

Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Pernarella, Elena Barolo 

Katie Holmes 

17.15 RANDOM. Rubrica. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. 

18.25 TRE MINUTI CON 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino. 

—TREDDI PRESENTA: LA TV 

14.00 GENIUS. Quiz. Conduce 

Talk show. Conduce Maria 

MEDIASHOPPING. Televendita 

All’interno: ART ATTACK. 

DEI RAGAZZI. Rubrica 

Mike Bongiorno 

De Filippi. Regia di Laura Basile 

18.30 STUDIO APERTO. 

Rubrica. Conduce Giovanni 

16.15 GT RAGAZZI. News 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Telegiornale 

Muciaccia 

16.25 LA MELEVISIONE 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.00 TRE MINUTI CON 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

FAVOLE E CARTONI 

16.35 MA CHE SEI TUTTA MATTA? 

MEDIASHOPPING. 

Situation Comedy. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Film (USA, 1979). Con Ryan 

Televendita 

“Macchine e pollastre” - “Natale” 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

O’Neal, Barbra Streisand 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco 

19.55 LOVE BUGS2. 

Conduce Milo Infante 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Situation Comedy. Con Fabio 

19.00 STREGHE. Telefilm 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 

Conduce Gerry Scotti 

De Luigi, Elisabetta Canalis 






20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 O.C. Telefilm 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.10 BLOB. Attualità. 

Telefilm 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

21.00 GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

21.00 SNOW DOGS - 8 CANI 

20.15 UN POSTO AL SOLE 

21.00 VITE STRAORDINARIE. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

“Vincitori e vinti” - “Le regole 

SOTTO ZERO. Film commedia 

21.10 MURDER AT1600 

Documenti. Conduce Elena 

Tg Satirico 

dell’intimità”. Con Patrick 

(USA, 2002). Con Cuba Gooding 

DELITTO ALLA CASA BIANCA. 

Guarnieri 

21.00 TORTE IN FACCIA. 

Dempsey, Katherine Heigl 

Jr., James Coburn. 

Film thriller (USA, 1998). 

23.15 MCS- CORTI DI CRONACA. 

Show. Con Pippo Franco, 

22.50 RTV-LATV DELLA 

Regia di Brian Levant 

Con Wesley Snipes, Diane Lane. 

Rubrica. 

Oreste Lionello. Regia 

REALTÀ. Rubrica di attualità. 

22.50 TG 2. Telegiornale. 

Regia di Dwight H. Little 

23.30 FRANKENSTEIN JUNIOR. 

di Pier Francesco Pingitore 

Conduce Ainett Stephens 

23.00 EUROGOL. Rubrica 

23.00 TG 3. Telegiornale 

Film comico (USA, 1975). 

23.30 IL SENSO DELLA VITA. 

23.45 L’INCUDINE. Talk show 

23.55 GALATEA. Rubrica. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale 

Con Marty Feldman, Gene 

Show 

01.15 STUDIO SPORT. News 

Conduce Lana Vladi 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO 

Wilder. Regia di Mei Brooks 

01.00 L’ANTIPATICO. Attualità 

01.45 STUDIO APERTO 

00.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.35 CORREVA L’ANNO. Doc. 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

LA GIORNATA. Telegiornale 

00.55 LAW & ORDER -1 DUE 

00.25 TG 3. Telegiornale 

02.00 ALICE NON ABITA PIÙ QUI. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.55 SECONDO VOI. Rubrica. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

00.45 PASSIONE PRECARIA. 

Film (USA, 1974). Con Ellen 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Conduce Paolo Del Debbio (r.) 

Telefilm 

Rubrica 

Burstyn, Kris Kristofferson 

Tg Satirico (replica) 

02.40 X-FILES. Telefilm 



06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO. 

Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia. 

Conduce Susanna Schimperna 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 PARADISE. Telefilm. 
“Accusa di omicidio”. 

Con Lee Horsley 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 
TERRA. Documentario 

11.05 D0GS WITH JOB. 
Documentario 

11.30 JAKE&JAS0N 
DETECTIVES. Telefilm 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATL0CK. Telefilm 
14.05 ALLA CONQUISTA 

DEL WEST. Telefilm 

15.30 THIS WEEKIN HIST0RY. 
Documentario 

16.00 UN PAPERO DA UN 
MILIONE DI DOLLARI. Film 
(USA, 1971). Con Dean Jones. 
Regia di Vincent McEveety 
18.00 THE AGENCY. Telefilm 
19.00 STAR TREK: V0YAGER. 
Telefilm. Con Kate Mulgrew 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BATTI & RIBATTI. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 LA CITTADELLA. 

Miniserie. Con Massimo Ghini, 
Barbora Bobulova. Regia 
di Fabrizio Costa 1 a parte 

23.35 TG 1. Telegiornale 
23.40 PORTA A PORTA. Attualità 
01.15 TG1 - NOTTE. Telegiornale 
01.40 TG 1 TEATRO. Rubrica 
01.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
02.00 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.30 FUORICLASSE - CANALE 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Doc. 

21.30 STARGATE - LINEA 

DI CONFINE. Rubrica. Conduce 
Valerio Massimo Manfredi 

23.30 MARKETTE - TUTTO 
FA BRODO IN TV. Show. 
Conduce Piero Chiambretti 

01.00 TG LA7. Telegiornale 
01.20 N.Y.P.D. - NEW YORK 
P0LICE DEPARTMENT. Telefilm 
02.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 
02.20 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 THE FIGHTING TEMPTA- 
TIONS. Film commedia (USA, 
2003). Con Cuba Gooding Jr. 
Regia di Jonathan Lynn 
16.25 CINE L0UNGE. Rubrica 
16.35 NATIONAL LAMPOON’S: 
VACANZE DI NATALE. Film Tv 
(USA, 2003). Con Randy 
Quaid. Regia di Nick Marck 
18.10 CINE L0UNGE. Rubrica 

18.20 PAYCHECK. Film. Con 
Ben Affleck. Regia di J. Woo 

20.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 IL GIRO DEL MONDO IN 

80 GIORNI. Film. Con Jackie 
Chan. Regia di Frank Coraci 
23.05 CHE NE SARÀ DI NOI. 
Film. Con Silvio Muccino. 
Regia di Giovanni Veronesi 
01.25 SAVING JESSICA LYNCH. 
Film Tv (USA, 2003) 


CKY 

CINEMA 3 

14.30 THE MEDALLI0N. 

Film. Con Jackie Chan. 

Regia di Gordon Chan 

16.05 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.15 WARGAMES 
GIOCHI DI GUERRA. Film. 

Con Matthew Broderick. 

Regia di John Badham 
18.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.30 SCH00L 0F ROCK. Film 
(USA, 2003). Con Jack Black. 
Regia di Richard Linklater 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 L’UOMO CHE SUSSUR¬ 
RAVA Al CAVALLI. 

Film. Con Robert Redford. 
Regia di Robert Redford 
23.55 MATRIMONIO 
IMPOSSIBILE. Film. 

Con Michael Douglas. 

Regia di Andrew Fleming 
01.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 COSÌ FAN TUTTI. 

Film. Con Marilou Berry. 

Regia di Agnès Jaoui 
16.10 IDENTIKIT. Rubrica 
16.35 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.45 KUKUSHKA - DISERTARE 
NON È REATO. Film. Con 
Anni-Christina Juuso. Regia di 
Aleksandr Rogozhkin 

18.30 W0MEN IN ATRAIN. Corto 
18.55 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.05 LAVORARE CON 

LENTEZZA. Film. Con 
Tommaso Ramenghi. 

Regia di Guido Chiesa 

21.30 BIRD. 

Film. Con Forest Whitaker. 
Regia di Clint Eastwood 

00.15 MYSTIC RIVER. Film 
(USA, 2003). Con Sean Penn. 
Regia di Clint Eastwood 

02.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

16.05 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
16.35 THE MASK. Cartoni 
17.00 C0RNEIL & BERNIE. 

Cartoni 

17.30 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

18.00 NATALE COI FIOCCHI 
SPECIALE. Rubrica 
18.55 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.15 XIA0LIN SH0WD0WN. 

Cartoni 

19.40 AT0MIC BETTY. Cartoni 
20.10 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

21.15 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.50 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

22.20 J0HNNY BRAVO. Cartoni 
22.45 LE AVVENTURE 
DI BILLY & MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 VERSO IL DISASTRO. Doc. 
14.00 SOLDATI SENZA NOME. 

Documentario. “Loos, 1915” 

15.00 GLI ESERCITI SEGRETI 
D’EUROPA: LA RESISTENZA 
AD HITLER. Documentario 
16.00 TOPTEN. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 CORSE. Documentario. 

“Il Power Tour” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “Miller Electric 1” 

20.00 TOP MACHINE. 

Documentario. “Auto sportive” 
21.00 FBI FILES. Documentario. 

“Resistenza estrema” 

22.00 COLPEVOLE 0 
INNOCENTE? Documentario 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 

Doc. “Giovinezza rubata” 

24.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INB0X. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM. Musicale. 

Conduce Alessandra Bertin 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. 

“Speciale Live 8” 

22.00 PLAY.IT. Musicale. 
Conducono Katamashi, 

Yan Agusto, (replica) 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Vento: 

'i' 

Debole 

Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 
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Forte 
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Nord: poco o parzialmente nuvoloso. Formazioni di gelate 
durante le ore notturne e al primo mattino. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con temporanei 
annuvolamenti sulla Sardegna occidentale. Gelate notturne. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso sulle regioni adriatiche 
e sulla Basilicata, precipitazioni nevose a quote collinari. 
Parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 



Situazione: deboli condizioni di instabilità continuano ad 
interessare la Sardegna e le regioni centrali tirreniche, specie 
le aree costiere, mentre infiltrazioni di aria fresca tendono ad 
interessare quelle del medio e basso Adriatico. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADID2 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 


11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 UNA STRANA COINCIDENZA. 

Regia di Francesco Anzalone. (replica) 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADID2 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO. 

Con Luigi Spinola 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

STORIE DI SPORT 

15.01 FAHRENHEIT 

16.00 ST0RYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 LE METAMORFOSI 

DI DON GIOVANNI 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 


















































IDEE LIBRI DIBATTITO 


_23 

giovedì 22 dicembre 2005 


IN VISITA al futuro Museo na¬ 
zionale delle Arti del XXI secolo 
a Roma. Firmato dall’architetto 
Zaha Hadid è un’opera sofisti¬ 
cata e complessa. Ma la costru¬ 
zione va a rilento e i fondi scar¬ 
seggiano. E i ministri interessa¬ 
ti giocano a scaricabarile 

■ di Renato Pallavicini 


ORIZZONTI 

H cantiere è Maxxi 
ma i soldi sono Mini 


EXLIBRIS 


Se ti fanno fare 
le domande 
sbagliate, 
poi non devono 
preoccuparsi 
delle risposte. 


Thomas Pinchon 



axxi o mini? Non è questione di gonne corte, sem¬ 
mai di coperte. Di quella coperta corta che come la 
tiri da una parte ti lascia scoperto dall’altra. Succe¬ 
de così che P edificio in costruzione del MAXXI 
(acronimo per Museo nazionale delle Arti del XXI 
secolo) su progetto di Zaha Hadid, rischi proprio di 
fare la fine della classica coperta. Per ora, a quasi 
tre anni dall’avvio dei lavori, se ne vede (anzi in- 
trawede, tra le ardite armature e i fantastici casseri) 
un 25-30%. Il Museo doveva essere consegnato al¬ 
la fine del 2006 ma ora, il termine dei lavori è slitta¬ 
to alla seconda metà del 2007. E siccome degli 80 
milioni di euro - tanti ne servono per realizzarlo - ne 
sono stati messi a disposizione soltanto 22, la co¬ 
perta, invece di stendersi nei lunghi e fluenti pan¬ 
neggi del progetto dell’architetta anglo-irachena, 
rischia di rimanere un pannicello. E il cantiere di 
fermarsi. 

Nessuno, ovviamente, se lo augura (anche perché 
una simile complessa struttura, se resta ferma, si 
mangia tra i 200 e 300mila euro al mese), tutti han¬ 
no smentito categoricamente che ciò possa accade¬ 
re, ma i timori e i dubbi su come andranno davvero 
a finire le cose, dopo la visita al cantiere e la succes¬ 
siva conferenza stampa di ieri a Roma, sono molti. 
E non per il cantiere che, pur tra difficoltà, va avan¬ 
ti. Grande struttura si è detto, dove si sperimentano 
e si applicano tecniche sofisticate, affidata a un 


Il concorso fu vinto 
7 anni fa dalla progettista 
anglo-irachena 
I lavori, iniziati nel 2003 
dovevano terminare nel 2006 
ma finiranno, forse, nel 2007 



spetta la realizzazione dell’opera. Mantenga fede al 
suo impegno - ha detto fermamente Buttiglione - 
lui che ha avuto meno tagli al bilancio di me. Vale¬ 
ria Olivieri, direttore generale del Siit Lazio, 
Abruzzo e Sardegna, organismo operativo del mi¬ 
nistero delle Infrastrutture, si è ripresa la sua parte 
di coperta e ha scoperto a sua volta il povero Tre- 
monti: è lui che, con le sue Finanziarie, taglia i fon¬ 
di e poi siamo noi che dobbiamo trovarli. Lo fare¬ 
mo - ha assicurato - e nei prossimi giorni vi faremo 
sapere quanti e dove li troveremo. Non sarà facile, 
visto che il progetto, pur definito come una delle 
priorità del ministero delle Infrastrutture, non rien¬ 
tra nella legge-obiettivo, perchè finanziato da 
un’apposita legge che però, come si è visto, è stata 
«definanziata». Insomma, non ha più gambe. 

Prima di questo simpatico balletto a scaricabarile, 
comunque accompagnato da diplomatiche assicu¬ 
razioni di impegno e di stretta collaborazione tra i 
ministeri, c’era stato l’intervento di Zaha Hadid, in¬ 
trodotta da Pio Baldi, direttore della Dare (la Dire¬ 
zione generale per l’architettura e l’arte contempo¬ 
ranee, che è la struttura ministeriale responsabile 
«culturale» dell’operazione MAXXI e che forte¬ 
mente opera per la sua realizzazione). Hadid, diplo¬ 
maticamente ma con una sottesa ironia, si è augura¬ 
ta, alla sua prossima visita al cantiere, di trovare 
qualcosa di più per mostrare meglio come sarà e co¬ 
me funzionerà il suo museo. Lo ha fatto intuire con 
alcune simulazioni e animazioni al computer che 
mostrano una visita virtuale all’interno delle galle¬ 
rie: un vortice dinamico, molto suggestivo, con tan¬ 
to di opere esposte, pannelli semoventi e vertigino¬ 
si saliscendi. Ha parlato della filosofia del suo mo¬ 
do di progettare, di campi e linee di forza che gene- 


Servono 80 milioni di euro 
ma ne sono arrivati 22 
Buttiglione chiama 
in causa Lunardi 
che chiama in causa 
Tremonti che... 


consorzio di eccellenza (Gruppo Navarra e Gruppo 
Cerasi), con tecnologie in buona parte importate 
(soprattutto dalla Germania) ma anche con origina¬ 
li applicazioni (la centrale di betonaggio a ridosso 
dell’area, per produrre il particolare cemento neces¬ 
sario, e la formazione, in loco, di maestranze alta¬ 
mente specializzate). Non per il cantiere, dunque, 
ma per i soldi che non arrivano e, se arrivano, lo 
fanno «a spizzichi e bocconi», impedendo quella 
programmazione così vitale in un’impresa di que¬ 
ste dimensioni. Un esempio: la copertura in acciaio 
e vetro che si appoggerà sulle gallerie di esposizio¬ 
ne, copertura tecnologica e intelligente che contie¬ 


ne al suo interno sistemi di illuminazione, scherma¬ 
tura variabile della luce, aerazione e quant’altro, 
deve essere prefabbricata fuori opera e costerà oltre 
10 milioni di euro. Che al momento non ci sono. 
Come non ci sono gli altri 50 milioni circa (22 sono 
già stati messi a disposizione) che servono per arri¬ 
vare alla cifra, prevista, di 80 milioni di euro. E per¬ 
ché non ci sono? 

Non ci sono perché la legge speciale 237 del 1999 
(detta Legge Veltroni, che istituiva il futuro MA- 
XXI e ne finanziava il progetto intemazionale, poi 
vinto da Zaha Hadid, e la successiva costmzione) è 
stata «definanziata» nel 2003, poco prima dell’av¬ 


vio del cantiere, dal ministro dell’Economia Tre¬ 
monti che, dei 110 miliardi di lire originari, più 20 
per la progettazione, ne ha tagliati 100). Dove anda¬ 
re a cercarli, dunque, questi benedetti soldi? 

A questo punto, in conferenza stampa, è comincia¬ 
to il gioco della «coperta corta» a cui accennava¬ 
mo. Il ministro per i Beni e le Attività culturali, 
Rocco Buttiglione, dopo aver tessuto l’elogio di 
Zaha Hadid, del museo come opera d’arte, dopo 
aver citato Paul Ricoeur, Walter Benjamin, Davide 
e Betsabea, ha tirato la coperta dalla sua parte e ha 
lasciato scoperto il collega Pietro Lunardi, del mi¬ 
nistero delle Infrastmtture e dei Trasporti, a cui 


rano e costmiscono l’oggetto architettonico. E per 
dimostrare come si passa dalle idee ai fatti ha fatto 
vedere due analoghi progetti, il complesso Bmw a 
Lipsia e il Phaeno Science Centre a Wolfsburg, 
sempre in Germania. Progetti partiti contemporane¬ 
amente a quello romano ma già belli e consegnati. 
Ma si sà, i tedeschi sono sempre i tedeschi. Non per 
il ministro Buttiglione che ci ha ironizzato sopra, 
dicendo che anche in Germania, economicamente, 
hanno le loro gatte da pelare. Noi ci peliamo le no¬ 
stre - ha concluso ineffabile il ministro - e poi ve¬ 
dremo chi sarà più bravo, ma solo alla fine. Però, in 
Germania, intanto i progetti li hanno finiti. 


IL LIBRO Una raccolta di articoli del combattivo critico d’arte che, con lungimiranza, metteva in guardia dalla rovina del nostro Paese 

L’utopia di Leonardo Borgese, conservare la Bellezza in Italia 


Sette Quattordici _ 

Manuela Trinci 

Quattro desideri 
undici regali 

T empo di regali e quindi di genitori che si 
scapicollano fra un ipermercato e l'altro, 
fra una coda in macchina e una alla cassa, 
sopraffatti dalle liste lunghe ed esatte dei propri 
vogliosi rampolli Perché è ovvio che in una 
società affetta da «gigantismo» i regali - che in 
realtà sono più marche dai nomi global che 
oggetti, che giocano su una continua e vistosa 
anticipazione dell ’età dei destinatari, che sempre 
più spesso per ragazzini e ragazzine diventano una 
forma d’identità e di reciproco riconoscimento - i 
regali, appunto, devono essere grandi, importanti, 
devono segnalare meriti e riconoscimenti, 
ammiccare a promesse e aspettative e soprattutto 
sbalordire con qualcosa di forte e di insolito, 
piuttosto che stupire con qualcosa di 
semplicemente inaspettato. Le statistiche 
affermano che un ragazzino desidera quattro 
regali ricevendone, di contro, almeno undici. Una 
smania d’acquisti inarrestabile e incontrollabile 
che si trasforma in un eccesso di pieno. Già Adorno 
in Minima Moralia aveva osservato come gli 
uomini avessero disappreso l ’arte del dono, 
comprato di fretta, di mala voglia, con la minor 
fatica possibile e soprattutto dimenticando che la 
«vera felicità del dono è tutta nell ’immaginazione 
della felicità del destinatario». 

Tuttavia, se gli adulti portatori di doni hanno 
spento nella noia dei «grandi» il piacere tutto 
infantile del piccolo dono, del nonnulla, da cercare 
per tempo e con tempo e con fantasia, anche 
ragazzini&ragazzine da parte loro si muovono in 
un gran frastuono di richieste, dove le cose 
desiderate, ora concrete e ora astratte, si 
affastellano fra loro. Lo rivela il recente, prezioso, 
studio condotto dall ’Osservatorio 
dell ’Immaginario e pubblicato col titolo Un ghiro 
una bici un letto di nuvole a cura di Gagliardi e 
Naggi (Marsilio). Intanto, colti dall’eccitazione 
della contemporaneità e dal bisogno crescente di 
emozioni forti, quasi tutti i ragazzini intervistati 
(fra i sette e i dodici anni) hanno scelto un unico 
regalo grande, anzi grandissimo, ammettendo 
però di aver dimenticato i regali ricevuti il Natale 
precedente. Inoltre, una volta messi da parte gli 
oggetti accumulati chiedono quello che nei regali 
non hanno trovato: che i genitori non litighino, che 
la casa non crolli, che tutto sia immutabile, al 
proprio posto. Quindi, loro si divertono davvero 
nelle mega-adunate difamigliafra i pacchettini da 
scartare e un calderone di parenti, cani e gatti. In 
altre parole Più si è, meglio è, come sostiene Anna 
Fine, (Salani), nella sua scatenata e 
divertentissima epopea di pranzi e regali natalizi. 


■ di Vittorio Emiliani 


Da L’Italia rovinata dagli italiani (Rizzoli, pp. 
341, euro 19), antologia di scritti del critico d’ar¬ 
te Leonardo Borgese curata da Vittorio Emilia¬ 
ni, pubblichiamo uno stralcio dell ’introduzione. 
Borgese è stato per decenni un protagonista del¬ 
la vita culturale italiana e strenuo difensore del¬ 
la Bellezza del nostro paese. 

D i New Deal della cultura e dell’arte Leonar¬ 
do Borghese scrive a proposito di Venezia 
che invece teme di vedere invasa sempre più 
dal turismo di massa e quindi sempre più involgarita 
(«rovineranno anche le gondole», annota sconsola¬ 
to). Il Comune lagunare, egli lamenta, non ha ancora 
voluto rivedere il nuovo piano regolatore generale 
sulla base delle indicazioni della Soprintendenza. Il 
New Deal di cui Borghese parla è una idea-forza che 
si rifà al criterio fondamentale di restaurare, risanare, 
ripristinare con garbo e competenza. Anche se il ver¬ 
bo «conservare» gli sembra ormai desueto. Almeno, 
dice, quanto il verbo «risparmiare». 

Un altro tasto sul quale batte e ribatte è, di conse¬ 
guenza, la scarsa, troppo scarsa dotazione di fondi at¬ 
tribuita alla storica Direzione generale delle Antichi¬ 
tà e delle Belle Arti del ministero della Pubblica 
Istruzione. Il ministero dei Beni Culturali e Ambien¬ 
tali verrà infatti creato da Giovanni Spadolini soltan¬ 
to nel 1975, cioè quando Borghese avrà da qualche 


anno concluso la propria attività di critico e di giorna¬ 
lista. Tuttavia egli ne pone le premesse auspicando 
l’istituzione di un «comando unico» delle attività ri¬ 
guardanti l’ambito della salvaguardia della bellezza: 
paesaggistica, storica, artistica. Scrivendo nel 1965 
sulla nuova legge di tutela che si comincia a discute¬ 
re, propone alcuni punti fermi: 1) o c si mette bene in 
mente di salvar tutto, tutt’Italia, o non si salverà più 
nulla, quindi bisogna estendere la politica dei vincoli, 
sul bello ma pure su quanto si sta degradando e va 
preservato e migliorato; 2) bisogna poi punire severa¬ 
mente i colpevoli di «lesa patria», cioè coloro che vi¬ 


olano leggi, vincoli, regolamenti usando le nuove 
tecniche per costmire peggio anziché meglio; 3) oc¬ 
corre applicarsi a stroncare l’attività clandestina di 
scavo archeologico regolando il mercato, anche se 
l’immissione controllata nello stesso di reperti ripeti¬ 
tivi al momento chiusi nelle casse o confinati nei de¬ 
positi; 4) infine, è indispensabile non pretendere di 
classificare le opere di «vero interesse artistico» per¬ 
ché non esistono criteri obiettivi, fissi o fissabili, non 
ne sono mai esistiti; «oggi ci interessano l’arte negra 
e oceanica, e ci interessano il Liberty e la Secessione 
che a noi ragazzi i genitori indicavano quali apici del 


cattivo gusto», esemplifica saggiamente. Lo stesso 
dicasi per i cosiddetti «primitivi». (...) Quei quattro 
punti fermi sopraesposti configurano, insieme ad al¬ 
tre notazioni molto insistite, una sorta di «program¬ 
ma» che ha questo principio-cardine: «L’Italia è un 
grande museo da salvare a qualsiasi costo». Ovvia¬ 
mente è durissimo con quanti tacciano di conservato¬ 
rismo questa posizione: chi difende il Paese, replica 
subito, diventa un reazionario; chi ferma gli abusi, è 
dipinto come un violento, o nella migliore delle ipo¬ 
tesi, viene indicato come «un polemico» per partito 
preso, un fazioso, un settario. Il termine «museo» 
conserva per lui un grande valore positivo. È davvero 
il luogo «sacro alle Muse». Su questa accezione alta¬ 
mente positiva di «museo» Leonardo non nutre dub¬ 
bi di sorta. Sciaguratamente, tanti anni dopo sta acca¬ 
dendo l’esatto contrario: quando si deve bocciare la 
politica di tutela, di una città storica ad esempio, l’in¬ 
terrogativo immediato, quasi un riflesso condiziona¬ 
to, è: «Ma voi volete dunque fame un museo? Volete 
museificarla?». (...) 

La polemica contro i «sedentari motorizzati» - che al¬ 
l’epoca in cui egli scrive sono pochi milioni, contro i 
33 milioni di oggi - è inesausta. Bisogna «ridurre al 
minimo il passaggio dei motori, o vietarlo senz’al¬ 
tro» negli antichi quartieri. Altrimenti si continuerà 
nella nefasta politica di adeguare le città storiche al 
traffico motorizzato e non viceversa, dando libero 
corso agli automobilisti, soprattutto agli istupiditi 
maniaci dell’auto (lui gira per Milano in tram e in au¬ 


tobus) i quali, per i loro comodi, faranno sparire l’Ita¬ 
lia. Si dovrebbe chiudere alla motorizzazione privata 
la stupenda Bergamo Alta. Pure Le Corbusier sostie¬ 
ne questa idea. E invece, in quella città, tentano e ri¬ 
tentano di montare una bella speculazione edilizia - 
che lui contrasta con forza - sull’edificio del vecchio 
Seminario. (...) 

È anche cominciata, con la rassegna mantovana dedi¬ 
cata ad Andrea Mantenga, la stagione delle grandi 
mostre, affollate, con tanti visitatori in coda, quelle 
che oggi vengono chiamate, immancabilmente 
«eventi». Gli italiani cominciano dunque a frequenta¬ 
re di più le esposizioni e persino i musei. Eppure ac¬ 
cettano o promuovono in prima persona la distruzio¬ 
ne del Bel Paese, dei suoi centri storici, del suo pae¬ 
saggio. La notazione è delle più amare e tuttavia Leo¬ 
nardo Borghese non si dà, né si darà per vinto colti¬ 
vando insieme denuncia e proposta, slancio utopico e 
progetti concreti di salvezza per un’Italia che, a volte, 
gli appare in preda a una vera e propria crisi autodi¬ 
struttiva e di fronte alla quale tuttavia non appare né 
apparirà mai rassegnato. Le contraddizioni stridenti 
che questo lavoro di Borghese segnala e affronta so¬ 
no in molti casi pienamente attuali. Il Paese è soltanto 
più ricco, di risorse finanziarie, non di cultura. La po¬ 
vertà più nera e diffusa è stata largamente vinta e però 
ad essa - che agiva da conservante per tutta un’Italia 
semimrale e bellissima - non si è sostituita la cultura 
consapevole della Bellezza quale valore da preserva¬ 
re, da recuperare, da restaurare in permanenza. 
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SCRITTRICI Ros¬ 
sanda, Munro, Mc- 
Carty... Il Natale 2005 
consente felicità lette¬ 
rarie impreviste: volu¬ 
mi emozionanti scritti 
da donne. Per conso¬ 
larsi dell’affondamen¬ 
to delle «quote rosa» 
in politica e non solo 

■ di Lidia Ravera 



o contratto, attraverso i decenni, 
una forma grave di allergia al Nata¬ 
le. Le strade, i negozi, si riempiono 
di un nervosismo diverso dal solito 
inquieto sgomitare: è una sorta di 
coazione a regalare, un vero ossi¬ 
moro, dato che la forza simbolica 
del dono è proprio nella sorpresa e 
nella gratuità, in quel prezioso abi¬ 
tare il regno del superfluo. A Nata¬ 
le i regali diventano necessari, e an¬ 
dare ad acquistarli, impacchettarli, 
dedicarli, assume il sapore consue¬ 
to e pesante del lavoro: destinatari 
non sono soltanto le persone che 
davvero ti sono care, la cui gioia ti 
sta istintivamente a cuore, i tuoi fi¬ 
gli, il tuo compagno, l’amica più vi¬ 
cina, ci sono i regali di dovere, i re¬ 
gali di scambio, i penosi «oddio e 
che cosa faccio a tua zia», i regali 
«perché lei a me me lo fa e allora 
devo farlo anch’io»... in breve: un 
incubo. E quest’anno, aggravante 
massima, ci sono pochi soldi. Po¬ 
chissimi. Cinquanta euro, che 
avrebbero dovuto essere pari a cen¬ 
tomila lire e sono sempre stati pari 
a cinquantamila, si avviano a vale¬ 
re ancora di meno. Basta fare un 
salto da Coin (mica Armani) e cer¬ 
care un pullover. E allora? Allora 


Appello di Natale 
aderite alla campagna 
«donna compra donna» 



quest’anno più che mai, l’imperati¬ 
vo è: regalate libri. Non soltanto 
perché costano 14-18-20 euro, ma 
anche perché sono, ancora e nono¬ 
stante il ritualismo natalizio, veri 
gesti d’amore. Momenti di atten¬ 
zione. Regalare il libro giusto alla 
persona giusta (alla persona che ne 
ha bisogno oppure alla persona che 
è in grado di coglierne lo spessore, 
la qualità, l’incanto) riveste ancora 
il fascino del piccolo sforzo per nu¬ 
trire la relazione fra esseri umani. E 
allora il noioso consumistico Nata¬ 
le diventa occasione di reciproco 
affettuoso nutrimento e fa bene. Ci 
sono annate magre, dato lo stato 
miserello della cultura in questi 
tempi paludosi, ma non è il caso del 
Natale 2005. 

Il Natale 2005 consente felicità li¬ 
brarie impreviste, soprattutto se, 


dato che le «quote rosa» in politica 
sono affondate prima ancora di na¬ 
scere, vi associate alla campagna: 
«donna compra donna», almeno in 
libreria. Sono azioni positive, ma 
non solo. I due volumi più emozio¬ 
nanti usciti in questi ultimi mesi, 
sono, entrambi, firmati da una si¬ 
gnora. La prima è Rossana Ros¬ 
sanda con lo smagliante La ragaz¬ 
za del secolo scorso , la seconda è 
Alice Munro, con il suggestivo II 
percorso dell’amore. La ragazza 
del secolo scorso, cioè Rossanda, 
è, forse, la persona più intelligente 
che esiste, oggi, in Italia. E se l’in¬ 
telligenza è, come credo, la capaci¬ 
tà di mettere in relazione fra loro 
fatti osservazioni e pensiero, il ro¬ 
manzo che ci regala, raccontando 
sé stessa, è una luce accesa nel buio 
di questi tempi, un lampo di com¬ 


prensione. Il libro incomincia così. 
«Non ho trovato il comuniSmo in 
casa, questo è certo», e siamo a Po- 
la, negli anni venti. Finisce così: 
«Speravamo di essere il ponte fra 
quelle idee giovani e la saggezza 
della vecchia sinistra, che aveva 
avuto le sue ore di gloria. Non fun¬ 
zionò. Ma questa è un’altra storia», 
e siamo ai primi anni settanta. In 
mezzo, trecento ottanta pagine dal 
ritmo serrato, scritte con accurata 
urgenza, percorse da una passione 
fredda che è difficile trovare nelle 
autobiografie come nei libri di sto¬ 
ria. È entrambe le cose, «la ragazza 
del secolo scorso», con una marcia 
in più: mentre racconta il suo io 
giovane alle prese con la storia, 
Rossana Rossanda applica a sé e al¬ 
l’altro da sé, agli eventi e alle perso¬ 
ne e alle idee, la stessa emozionan¬ 
te obbiettività. Apertamente, corag¬ 
giosamente, ammette le sue (no¬ 
stre?) sconfitte, ma fa di questa fati¬ 
cosa postazione un punto di vista. 
Eccentrico. E lungimirante. Non 
ho mai letto un uomo che fosse ca¬ 
pace di non difendersi con tanta ca¬ 
parbia grazia. Regalare La ragazza 
del secolo scorso (Einaudi, 18,50 
euro) è un gesto importante. 

E importante è regalare II percorso 
dell'amore. La Munro è l’erede di 
Katherine Mansfield e del miglior 
Tolstoj. Narratrice di racconti che 
ti nutrono come romanzi e ti sfida¬ 
no come poesie, è una solerte inda¬ 
gatrice delle complessità nascoste 
dietro la trama semplice dei giorni. 


Sarebbe piaciuta anche a Virginia 
Woolf, cioè: Virginia l’avrebbe in¬ 
vitata a prendere il thè a Monk’s 
House per ammirazione e avrebbe, 
poi, analizzato i suoi scritti fin nel¬ 
l’ultima virgola sperando di trovar 
almeno una banalità che riducesse 
la sua benigna invidia. Non l’avreb¬ 
be trovata. Alice Munro, anche lei 
donna non più giovane, canadese, è 
totalmente esente dal banale e dal¬ 
l’ovvio, racconta esclusivamente 
ciò che vede, ma vede molto più a 
fondo di chiunque altro. Se è vero 
che si può dire scrittore chi possie¬ 
de un terzo occhio e sa offrire al let¬ 
tore distratto dalla vita, i suoi servi¬ 
zi, arrichendone la percezione, la 
Munro è un super-scrittore. Regala¬ 
re Il percorso dell ’amore (Einaudi, 
18,50) è aiutare il destinatario del 
dono a fare attenzione alla vita. Fa 
molto bene: per esempio consente 
di non annoiarsi (neanche a Nata¬ 
le). Altra grande maestra, questa - 
ahimè - ormai defunta, è Mary Mc- 
Carthy (Seattle 1912-New York 
1989), di cui Einuadi ha ripubblica¬ 
to il bestseller// Gruppo , nella nuo¬ 
va ottima traduzione di Elena Dal 
Pra. Io l’ho letto venticinque anni 
fa, quarant’anni fa è stato scritto: ri¬ 
leggerlo è un piacere malinconico. 
Il tema è quello della letteratura di 
iniziazione: un gruppo di ragazze 
sgusciate fuori dalla fase dell’ap¬ 
prendistato (il prestigioso Vassar 
College) si trova di fronte alla vita 
adulta: entrarci dentro, come in un 
mare fuori stagione, spaventate dal¬ 


l’acqua fredda, a piccoli passi, esi¬ 
tando, oppure tuffarsi senza badare 
al fondale o entrare con impeto 
sportivo e mettersi subito a nuota¬ 
re... Leggere II gruppo quando si 
ha l’età delle protagoniste e poi ri¬ 
leggerlo quando si ha quella delle 
loro madri, è una bella esperienza. 
Potete regalarlo sia alle amiche 
adulte che alle ragazzine, avranno 
di che rilfettere entrambe. 

Un’altra donna da regalare è Irene 
Nemirowska, Suite Francese 
(Adelphi, euro 19) io l’ho compera¬ 
to tre volte, perché, dopo averlo let¬ 
to, due volte l’ho regalato (e non 
era neanche Natale): Irene l’ha 
scritto seduta per terra in un bosco 
della provincia francese, nel 1941, 
riempiendo con una calligrafia mi¬ 
nuscola decine di quaderni. Dove¬ 
va risparmiare sulla carta. Era stata 
ridotta in povertà dalle leggi razzia¬ 
li, viveva nascosta, braccata dai na¬ 
zisti, che la trovarono, prima che fi¬ 
nisse 1’affresco in cinque romanzi 
che si era ripromessa di scrivere: 
un grande romanzo polifonico sul¬ 
la Francia occupata, sull’anima dei 
francesi, sospesi fra viltà e corag¬ 
gio, sorpresi dall’invasione come 
da un cataclisma naturale, attoniti e 
spaventati, con tutti i loro vizi e le 
loro virtù, gli amori e gli odi, a fior 
di pelle, come per una reazione 
esantematica alle situazioni estre¬ 
me. Morì ad Aushwitz, Irene, dopo 
aver portato a termine soltanto i 
due romanzi brevi che compongo¬ 
no Suite Francese. Le sue bambi¬ 


ne, sfuggite alla persecuzione in un 
convento, copiarono, dopo decen¬ 
ni, i quaderni della madre e a loro 
va tutta la nostra gratitudine. Suite 
Francese è una sorta di backstage 
della tragedia, un’analisi accorata e 
crudele dei minimi o massimi som- 
movimenti interiori che si scatena¬ 
no quando una città, un paese, un 
quartiere, un appartamento diventa 
teatro di guerra. Regalatelo a un uo¬ 
mo. È un esempio di sguardo fem¬ 
minile: alto, ma non allineato. 

E regalate anche, tanto per non pri¬ 
vilegiare soltanto donne che non ci 
sono più o donne «grandi», un paio 
di giovanotte vivaci. Ad abbassare 
l’eà media degli autori, come sem¬ 
pre, ci pensa Stile Libero, la nurse¬ 
ry della cultura italiana. Questa vol¬ 
ta ci propone una divertente monel- 
laccia dalla profonda provincia 
americana (viverci dev’essere un 
inferno, ma ci ha dato grandi scrit¬ 
trici, pensate a Flannery O’Con- 
nor): si chiama Hannah Tinti, e il 
suo Animai Crackers contiene rac¬ 
conti fulminanti, popolati da bam¬ 
bini cattivi e sublimi, adolescenti 
fobici, adulti falliti e quindi mai 
cresciuti che si aggirano in un cir¬ 
cuito chiuso, senza via di scampo. 
Il sogno americano è un videogio¬ 
co dal finale maligno. Ogni passio¬ 
ne è già stata spenta, prima che la 
vita cominci. Malinconico? No: ga¬ 
rantisco il sorriso. 

Se volete, invece, regalare una vera 
risata, a piena gola, liberatoria, ec¬ 
co un’ altra signorina da comprare: 
Mary Roach, giornalista scientifi¬ 
ca della ponderosa rivista Discove- 
ry , da un anno è in testa alla classi¬ 
fica di vendita del New York Time , 
con l’irresistibile Stecchiti (13 eu¬ 
ro, Einaudi, Stile Libero): si tratta 
di una imprevedibile indagine sulla 
vita dopo la morte. Non in senso re¬ 
ligioso, la vita eterna non c’entra 
niente, bensì in senso letterale: che 
cosa fanno i cadaveri, come vengo¬ 
no utilizzati, nella ricerca, nelle si¬ 
mulazioni, e perfino come conci¬ 
me. La scrittura è abile e amabile. È 
tutto vero e atroce, ma molto diver¬ 
tente. Una risata liberatoria, da re¬ 
galare a chi, per raggiunti limiti 
d’età o sintomi di depressione, alla 
morte ci pensa troppo spesso o 
troppo seriamente. 



Il legno. Seduzione naturale. 


Al legno non si resiste. E’ da sempre sinonimo di prestigio, di 
eleganza, di calore e di durata nel tempo. Nessun altro materiale 
è così naturale. Per la tua casa scegli il meglio, scegli il legno. 
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MAPPE PER LET¬ 
TORI smarriti nel la¬ 
birinto delle feste: 
consigli per regala¬ 
re e regalarsi libri 
che scoperchino 
magici bauli pieni 
di prodigi, illusioni e 
meravigliose men¬ 
zogne. 

M di Giuseppe Montesano 


Q 

uesta mappa per lettori smarriti nel 
labirinto delle feste infinite, comin¬ 
cia con una citazione: «Il piacere ar¬ 
tistico è il più grande, perché enun¬ 
cia del tutto universalmente la veri¬ 
tà nella forma della menzogna...» 
È forse per questo che il destino in 
Omero, il lampo musicale in Leo¬ 
pardi e le devastazioni dell’econo¬ 
mico in Balzac sono fascinose e 
crudeli? In che senso, esattamente, 
l’arte mente? E la sua una menzo¬ 
gna che aiuta la vita o che inquina la 
vita? Sono solo alcune delle doman¬ 
de che si affollano leggendo il 
Nietzsche di questa scheggia sul¬ 
l’arte contenuta in Frammenti po¬ 
stumi, volume quarto (Adelphi, 
pp.395, euro 18), una nuova edizio¬ 
ne dei Frammenti postumi curata 
da Colli e Montinari, e ora comple¬ 
tamente rivista e integrata da Giu¬ 
liano Campioni, Mario Carpitella e 
Federico Gerratana, con la sorpresa 
che questa impeccabile edizione 
viene pubblicata in una collana di 
tascabili. Non è una lettura facile, 
ma indispensabile: perché la Sfinge 
Nietzsche è ancora tutta da decifa- 
re. 

Ma se l’arte è menzogna che rivela 
la verità, allora è d’obbligo segnala¬ 
re una ristampa del Don Chisciotte: 
mai forse come nella favola dram¬ 
matica, comica, grottesca, elegiaca, 
filosofica di Cervantes il principio 
che l’arte è illusione liberatoria è 
stata esplorato più radicalmente e 
con più felicità. È il romanzo nella 
sua forma assoluta: baule di prodigi 
e realismo feroce, rovesciamento 
dei luoghi comuni e indagine sul¬ 
l’insufficienza delle parole, evoca¬ 
zione del bene che salva nel mezzo 
della vita aggredita dal male. Ci so¬ 
no molte traduzioni del Don Chi¬ 
sciotte , ma questa di Vincenzo La 
Gioia per i Classici Frassinelli (pp. 
1044, euro 22) è bella, non semplifi¬ 
cata ma libera da cincischiamenti, 
moderna senza diventare kitsch, da 
affiancare all’altra ottima di Letizia 
Falzone da Mursia per leggere o ri¬ 
leggere il gran libro fosse pure a 
pezzi e a bocconi, e senza vergo¬ 
gnarsi di non finirlo: il Don Chi¬ 
sciotte ci darà sempre più di quanto 
potremo dargli noi. 

Il romanzo è un luogo con leggi au¬ 
tonome, un universo altro in cui si 
riflette come per magia il nostro di 
tutti i giorni, un mondo parallelo: 
come dimostra il Faulkner di II bor¬ 
go (Adelphi, pp. 456, euro 21,50). 
La prosa di Faulkner, che qui si sno¬ 
da nella traduzione di Pavese, è let¬ 
teralmente un monstrum , un prodi¬ 
gio: ripetizioni ossessive e ossessio¬ 
nanti come una musica stravinskia- 
na, periodi che si trascinano dietro 
destini psicosi gesti incubi in grovi¬ 
gli tenebrosi, lacerti di poème en 
prose simili a abbaglianti rovine ar¬ 
caiche affiorate dal fango, sprofon¬ 
damenti ipnotici in un realismo ele- 
mentare-animale e apparizioni miti¬ 
che che aggrediscono quel reali¬ 
smo lacerandolo. La prosa di Faulk¬ 
ner, grazie alla mediazione dell’ita¬ 
liano di Pavese, diventa una espe¬ 
rienza corporale, un bagno in acque 
materne, un viaggio esoterico sca¬ 
vato a viva forza in un paesaggio 
umano che prima di Faulkner sem¬ 
brava nient’altro che banalità. Rica¬ 
vare poesia dal quotidiano più infi¬ 
mo: chi nel ’900 ne è stato capace 
come Faulkner? 

Ma lo scavo nel kitsch della moder¬ 
nità, nei suoi nuovi miti e nuovi riti, 
è il cuore della narrativa di J.G.Bal- 
lard, al suo meglio in Tutti i raccon¬ 
ti 1969-1992 , terzo volume del¬ 
l’opera del maestro inglese pubbli¬ 
cato da Fanucci (pp. 621, euro 
18,50). Il sistema-Ballardha infini¬ 
te variazioni in cerca di una chiave: 
capire l’oggi, questo post-mondo 



Da Cervantes a Mard 
Sogni e sognatori 
che aiutano la vita 



Mattotti 


-• 

Amore nell’acqua 
e nelle stanze 

Le illustrazioni che 

corredano queste pagine 
sono firmate da Lorenzo 
Mattotti, disegnatore e pittore 
italiano che vive da anni a 
Parigi, maestro e pioniere 
dellanarrativa disegnata. I 
disegni sono tratti da due libri 
recenti dell’artista: Nell’acqua 
(Nuages, pp. 75, euro 24,00) e 
Stanze (Logos, euro 29,95). 
Due storie d’amore e 
d’intimità raccontate a 
«camerafissa», l’una in un 
abbraccio infinito di due corpi 
sospesi nell’acqua, l’altra nel 
tenero abbandonarsi di una 
coppia sul letto. 


diventato Museo dove tutto è pre¬ 
sente contemporaneamente, è pos¬ 
sibile solo rendendo allucinatoria la 
realtà, portando in scena il rovescio 
del visibile, facendo parlare gli og¬ 
getti del contemporaneo, le ambi¬ 
guità del progresso, il folklore e i 
detriti del post-mondo. Allora tutto 
diventa allo stesso tempo assurdo e 
realissimo, di una realtà sfuggente e 
mobile, intrisa di psichico e di ma¬ 
teriale, cosificata e trasformata dal 
di dentro. L’uomo che Ballard inda¬ 
ga è preda di una metamorfosi che 


non ha precedenti nella Storia, per¬ 
ché vive in un mondo dove l’arcai¬ 
co e il futuro convivono fianco a 
fianco. Come raccontare questa as¬ 
surda convivenza di tutto con tutto 
attraverso il vecchio «realismo»? E 
Ballard allora avanza nel post-mon- 
do con l’immaginazione della 
science-fiction e con l’analisi del 
mediatico, inventando una terra 
franca al di là dei generi capace di 
usare a perfezione i generi, e affac¬ 
ciandosi a tratti su una visione spet¬ 
trale della realtà che sembra essere 


la sola forma di realismo ancora 
concessa agli scrittori del post-mon¬ 
do. L’idea che si rivela nella parti¬ 
colare forma di immaginazione di 
Ballard è che le apparenze fisiche 
del mondo non bastano a spiegarlo, 
e la registrazione diretta di passioni 
e emozioni non è rivelatrice se non 
si accompagna al loro elemento oni¬ 
rico, al fantasma che la realtà è nel 
suo segreto. 

Ma si tratta davvero di un’idea solo 
contemporanea? A chi lo credesse 
fermamente, si può suggerire la let¬ 


tura di un saggio straordinario di 
Wendy Doninger: Sogni, illusioni e 
altre realtà (Adelphi. pp. 461, euro 
48). Sogni, illusioni e realtà si ad¬ 
dentra nella tradizione narrativa e 
mistica dell’India svelando quello 
che è forse il cuore del pensie¬ 
ro-azione indiano: la scoperta dei li¬ 
velli molteplici della realtà, l’intui¬ 
zione che solo nelle parvenze del 
sogno si possono leggere le parven¬ 
ze della realtà, e la rivelazione terri¬ 
bile che forse non c’è una realtà ulti¬ 
ma sulla quale fondare una qualche 


stabilità. Perché il narratore indù ri¬ 
corre alle illusioni? Perché adopera 
quell’alchimia che trasforma una 
cosa in un’altra? Perché insomma 
la descrizione di ciò che si ha sotto 
gli occhi non è mai bastata a nessun 
vero narratore in nessun tempo? 

La Doninger si fa strada in mezzo a 
queste domande in maniera non 
astratta, facendo scaturire le possi¬ 
bili risposte dai miti e racconti stes¬ 
si, secondo un’idea di «pensiero 
concreto» in cui sta gran parte del 
fascino di Sogni, illusioni e altre re- 


Peri bambini 


-• 


Attenti ai pirati 

ma anche ai calzini selvaggi 

Amos Oz, «D’un tratto nel folto 
del bosco» (Feltrinelli, pp. 114, 

euro 10). Due bambini 
vivono in un paese in cui 
tutti gli animali sono 
scomparsi, rapiti da un 
demoneerinchiusi in un 
castello «ai confini della 
notte». I due non si danno 
per vinti e si avventurano 

nel bosco... 

Abraham Yehoshua, «Un cagnolino 
per Efrat» (Einaudi, pp. 89, euro 
12,80). Efrat vorrebbe un cagnolino, 


mai genitori proprio non ne vogliono 
sapere. Eppure, un giorno, appare in 
casa un grosso cane peloso. Chi sarà 
mai? Il racconto è illustrato da Altan. 

José Saramago, «Il più grande fiore 
del mondo» (Fanucci, 
pp. 28, euro 12.50). Un 

bambino attraversa il 
mondo per salvare un 
fiore, e così diventa un 
eroe. È l’unico racconto 
per bambini del narratore 
portoghese. 

Pablo Prestifilippo, «Manuale dei 
Calzini Selvaggi» (Orecchio 
Acerbo, pp. 36, euro 12,50). Come 
sopravvivere fra indomabili, fastidiosi e 




astutissimi calzini? Conoscendone la 
storia, le idee e escogitando qualche 
trovata stravagante... 

Ernest Drake, «Dragologia 
applicata. Quaderno di esercizi» 
(Fabbri, pp. 77, euro 
12,40). Dopo la scoperta 
del diario del professor 
Drake, che conosce i 
segreti di tutti i draghi 
esistiti nel mondo, un 
compendio per diventare 
dei veri esperti di 

dragologia. 

Guillermo Mordillo, «Pirati!» 
(Gallucci, pp. 37, euro 16,50). Le 

avventure di un galeone di pirati che 



trasporta un tesoro tanto grande da 
non entrare quasi nell’intera nave. E 
che deve salvarsi da feroci draghi e dai 
pericoli del mare. Al libro è allegato il cd 
audio con la canzone II rock di Capitan 
Uncino di Edoardo 
Bennato. 

Furio Scarpelli e 
Mario Monicelli, 
«Armata Brancaleone» 
(Gallucci, pp. 38, euro 
16,50). Ad Abacù 
Cucurucù viene affidata 
la signoria di Aurocastro, in Puglieria. 
Con il libro il cd con il coro originale 
Branca Branca Branca Leon! Leon! 
Leon! 



GEOGRAFIE DEL ROMANZO È in Africa che è più vivo. Le collane «sicure». E le sorprese anagrafiche 

I più giovani: gli ottantenni La Capria e Szabó 


■ di Maria Serena Palieri 


Q uale bussola usare per sce¬ 
gliere un «buon» roman¬ 
zo da regalare, tra quelli 
usciti nel 2005? Il primo criterio è 
geografico: in quali parti di mon¬ 
do il romanzo è attualmente vita¬ 
le? Questa forma narrativa mani¬ 
festa un’adattabilità e una vitalità 
invincibili: sepolto in Europa e 
America nella sua veste classica, 
il romanzo si ripropone nel mon¬ 
do ricco in tutte le varianti del 
post-modem, oppure si adatta al 
formato «ridotto» dei generi (in 
Italia, il boom del giallo e del 
noir); mentre attecchisce e rifiori¬ 
sce, in quella forma classica, in 
terre lontane. Per noi, nel 2005, 
l’ago della bussola - in attesa di 
una vera, solida ripresa dell’Ame¬ 
rica Latina - permane su queste ae¬ 
ree del pianeta: India, Estremo 
Oriente, Israele, Africa. Però il 
2005 non è stato l’anno di un tito¬ 
lo di Anita Desai (capofila nel 
subcontinente indiano) all’altez¬ 
za dei suoi migliori, né, da Tel 
Aviv, di un Oz o un Yehoshua im¬ 
perdibili. Semmai, per Israele, se¬ 
gnaliamo un’autrice più apparta¬ 
ta, Savyon Liebrecht con i rac¬ 


conti di Un buon posto per la not¬ 
te (e/o): racconti ad alto grado di 
disperazione, perché Liebrecht è 
implacabile nell’indagare le ma¬ 
lattie del suo Paese. Poi, zoomata 
sull’Africa: se c’è un continente 
dove il romanzo si esprime nella 
sua forma più moderna è lì, nel¬ 
l’Africa non mediterranea, dove 
gli scrittori neri hanno storie enor¬ 
mi da narrare, dove pagano debito 
minore o nullo alla cultura euro¬ 
pea (quella struttura dickensiana 
o austeniana magnificamente di¬ 
gerita e rielaborata dagli indiani) 
e dove sembrano vocati in proprio 
a quelle che per noi sono state sco¬ 
perte del Novecento, la permeabi¬ 
lità tra conscio e inconscio, la 
scrittura a pelo d’acqua tra realtà e 
soggettività. Nel 2005 è morta 
quarantenne Yvonne Vera, la 
maggiore autrice dello Zimba¬ 
bwe: di lei Frassinelli ha pubblica¬ 
to gli incandescenti II fuoco e la 
farfalla e Le vergini delle rocce. 
Di Nuruddin Farah, somalo, 
sempre Frassinelli quest’anno ha 
tradotto Legami, ambientato nella 
Mogadiscio preda dei signori del¬ 
la guerra. Meno lussureggiante, 


ma acuminata, la penna della su¬ 
dafricana Sindiwe Magona: Da 
madre a madre , edito da Gorée, è 
un romanzo-indagine sull’assassi¬ 
nio di Amy Biehl, giovane statuni¬ 
tense bianca uccisa da una banda 
di ragazzi neri all’indomani della 
fine dell’apartheid. 

Secondo criterio: andate a pescare 
lì dove l’intreccio di culture è 
massimo, il che è garanzia di ori¬ 
ginalità e, spesso, di ironia. Mae¬ 
stra di meticciato, di ironia e di 
gioia di vivere è la chicana - mes¬ 
sicana negli States - Sandra Ci- 
sneros, di cui la giovane editrice 
La Nuova Frontiera, dopo il ro¬ 
manzo Caramelo , ha pubblicato 
la caleidoscopica raccolta di rac¬ 
conti Fosso della strillona. 

Terzo criterio: le case editrici di 
cui fidarsi, naturalmente. Stanno 
facendo un ottimo lavoro in tan¬ 
dem BaldiniCastoldiDalai e La 
Tartaruga, con una riedizione si¬ 
stematica di testi di narratrici ita¬ 
liane del Novecento, dopo Fausta 
Cialente e Goliarda Sapienza, Ali¬ 
ce Ceresa. Guanda, con la collana 
La Fenice, è sempre garanzia 
d’un buon livello di leggibilità: 
tra la New York di oggi e la vicen¬ 
da degli ebrei in Polonia si am¬ 


bientala storia dell ’amore di Ni¬ 
cole Krauss. Chi lo compra, lo fa 
in genere spinto dal gossip, per¬ 
ché Fautrice è la giovane moglie 
del giovane - e già divo - Jonathan 
Safran Foer ( Molto forte incredi¬ 
bilmente vicino) ma poi trova dav¬ 
vero una bella storia. Noi, se gara 
c ’è tra i due, votiamo per lei. 

E gli italiani? Ha 83 anni, pubbli¬ 
ca da più di mezzo secolo, ma in 
queste stagioni risalta come un 
singolare fenomeno. È Raffaele 
La Capria, che ha imboccato una 
propria via originale tra racconto, 
diario, saggio: Mondadori ha pub¬ 
blicato nel 2005 L ’estro quotidia¬ 
no , una riflessione sulla vecchiaia 
e la morte, per paradosso, piena di 
amore per il vivere. Deviamo un 
attimo: da mettere idealmente ac¬ 
canto a questo libro di La Capria, 
l’ultimo romanzo di José Sara¬ 
mago, Le intermittenze della mor¬ 
te (Einaudi), dimostrazione di co¬ 
me l’età possa regalare laicità, iro¬ 
nia e audacia nel confronto con la 
Grande Falciatrice (in attesa che 
sia Philip Roth a cimentarsi col te¬ 
ma, nel nuovo romanzo che ha an¬ 
nunciato per il 2006). Stiamo stra¬ 
namente dalle stesse parti con La¬ 
bilità (Feltrinelli) di Domenico 


Starnone, storia di un uomo os¬ 
sessionato dai fantasmi - parados¬ 
salmente carnali - del padre e la 
madre defunti. 

Due titoli che testimoniano come 
un buon libro possa nascere da 
scelte editoriali non classiche: Sol¬ 
tanto una vita (BaldiniCastoldi¬ 
Dalai) il centone che Chiara In- 
grao ha cucito usando scritti pri¬ 
vati e pubblici di sua madre Laura 
Lombardo Radice; Lo zar non è 
morto, prototipo futurista di ro¬ 
manzo collettivo scritto negli anni 
Venti da un gruppo di narratori ca¬ 
pitanati da Marinetti e ora ripropo¬ 
sto da Sironi con una divertita 
operazione filologica. 

Ma, dopo aver impiegato diligen¬ 
temente la bussola per orientarvi 
nella produzione 2005, può darsi 
vi accorgiate che il più bel roman¬ 
zo dell’anno sia saltato fuori a sor¬ 
presa da tutt’altra parte: noi dia¬ 
mo questa patente alla storia sin¬ 
golarissima di una passione ma- 
temo-filiale travolgente tra una si¬ 
gnora e la sua domestica, di un’au¬ 
trice che non è né delle periferie 
dell’Impero, né meticcia, né tren- 
dy: La porta (Einaudi), dell’ottan- 
tottenne gran signora ungherese 
Magda Szabò. 


altà. Nell’universo narrativo dello 
Yogavasistha , un poema stermina¬ 
to del XII secolo indagato dalla Di- 
ninger, le cose hanno sempre una 
faccia duplice: la fisicità più concre¬ 
ta può rivelare il suo volto metafisi¬ 
co, e la metafisica più sfuggente 
può essere concreta come un sasso. 
Il sogno regge questo mondo per¬ 
ché il sogno si può leggere come 
una lingua non appiattita dall’usu¬ 
ra, una lingua in cui la sorpresa co¬ 
noscitiva si incide in chi legge con 
una violenza che il mondo della ve¬ 
glia non possiede: «Se il narratore 
si mette a raccontare una storia di 
sogni, può succedere che gli eventi 
riferiti appaiano materialmente irre¬ 
ali ma alla fine si rivelino reali. E se 
inizia un racconto di rivelazioni, 
può capitare che descriva eventi 
che strappano al mondo il suo velo 
di apparenza materiale e svelano 
un’altra realtà...». 

Sembrerebbe di essere molto lonta¬ 
ni dal contemporaneo, qui: ma, se 
non suona troppo blasfemo per gli 
inarrivabili maestri indù o i fanatici 
del postmoderno già decrepito, che 
cosa prova a fare Ballard in La mo¬ 
stra delle atrocità se non una cosa 
che i grandi visionari indiani e di al¬ 
trove avevano già fatto? E di dove 
ha ricavato Peter Brook il suo spet¬ 
tacolo più inquietante se non da un 
poema indiano, il Mahabaratal E i 
giochi illusivi di Borges, i labirinti 
onirici e le illuminazioni ambigue, 
da quale tradizione vengono se non 
da quella che la Doninger racconta 
in Sogni, illusioni e altre realtà! 

Un altro sognatore incallito, lettore 
delle Upanisad e spiritista dilettan¬ 
te, fu William Butler Yeats: del 
grande poeta irlandese sono state 
pubblicate nei Meridiani Mondado¬ 
ri Tutte le poesie , nella versione di 
Ariodante Mariani e con una indi¬ 
spensabile annotazione di Anthony 
L. Johnson che lascia scorgere co¬ 
me in una radiografia il retroterra 
culturale del poeta. La poesia di Ye¬ 
ats è un caso di non facile decifra¬ 
zione: da una paccottiglia fin de 
siècle dove sono ammucchiati miti 
pseudo-celtici, paraventi giappone¬ 
si, decadentismi parossistici, ideo¬ 
logie reazionarie, società segrete e 
nevrosi sessuali, Yeats fu capace di 
tirar fuori alcune delle poesie più 
importanti del ’900, e anche nei mo¬ 
menti meno ispirati andò per la via 
di quella trasformazione del lirismo 
individualistico in poesia oggettiva 
che è una delle costanti del ’900. 
Come gli riuscì il miracolo? Forse 
perché la squassante nevrosi che lo 
abitava dissestò le sue certezze, e lo 
spinse a cercare la poesia sull’orlo 
della prosa: facendo reagire Falto e 
il basso, il corporeo e lo spirituale, 
la tradizione metrica e le dissonan¬ 
ze del moderno. Così in lui l’auto¬ 
biografia romantica in versi potè vi¬ 
vere per l’ultima volta, calandosi in 
una forma poetica dove tutto si con¬ 
densa e si cristallizza in oggetti, e 
dal brulicare della vita affiora, in un 
gesto ondulato e straziante, il ritmo 
in cui le figure dei bassorilievi fissa¬ 
vano nel fregio estatico il fluire del 
tempo e la danza di anime e pietre. 
L’importanza del sogno per il ’900 
la troviamo anche nel Diario 1938 
di Elsa Morante (Einaudi, pp. 65, 
euro 9), un libro bello e terribile che 
mostra da quale lontano abisso ve¬ 
nisse la visionarietà stupefacente e 
infiammata fino al pianto, all’eb¬ 
brezza e al lutto di Menzogna e sor¬ 
tilegio: «Un diario del e dal profon¬ 
do. Pagine misteriose, scritte come 
in trance , tra intelligenza della real¬ 
tà e intelligenza del desiderio»: così 
scrisse Garboli del Diario 1938 con 
la sua acuminata passione, una pas¬ 
sione che ci viene offerta in abbon¬ 
danza in Storie di seduzione , un li¬ 
bro postumo disegnato da Garboli 
stesso prima di morire (Einaudi, pp. 
305, euro 22). 

Da Soldati a Penna, da Delfini a 
Molière, da Longhi alla Morante, si 
riassume in questi saggi il metodo 
non-metodo di Garboli: un equili¬ 
brio impossibile tra letteratura e vi¬ 
ta, tra abissi e superfici, tra madelai- 
ne proustiana e bisturi feroce, dove 
la ragione critica più acuminata è 
convocata per fare bancarotta nel 
flusso vitale e la vita viene illumina¬ 
ta dalla conoscenza: per «sedurre» 
con la letteratura? Sì, ma sapendo 
che si può sedurre solo se si è sedot¬ 
ti, che si trova la verità solo rove¬ 
sciando la moneta della menzogna 
dall’altra parte. Questa era la via al¬ 
la conoscenza che Garboli-Don 
Giovanni si scavava nella letteratu¬ 
ra: e varrà la pena seguirlo ancora 
una volta nel suo ostinato andirivie¬ 
ni tra i libri e gli uomini, sfiorare 
nelle sue intuizioni le ferite aperte 
ma feconde dell’arte, e smarrirsi in 
quei luoghi bui e zitti di cui solo la 
letteratura sa parlare. 
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Bruno Vespa, 

Mussolini 
e la Mussolini 

Caro Direttore, vedo che il mio senso dell'umo- 
rismo e quello di Alessandra Mussolini non 
hanno avuto l’effetto di demolire l’incredibile 
vicenda della mia supposta ascendenza duce- 
sca. L’insistenza di televisioni e giornali ha 
molto irritato, oltre a me, mio fratello Stefano e 
altri parenti, anche per la dolorosa coincidenza 
con il secondo anniversario della morte di mia 
madre che cade in questi giorni. Immaginavo 
che una risposta ’seria’ non sarebbe stata neces¬ 
saria, ma mi vedo costretto a scriverla. Mia ma¬ 
dre e mio padre si sono sposati a L’Aquila il 24 
luglio 1943. Lascio alfintelligenza del lettore 
(in assenza di quella dei colleghi) valutare la 
verosimiglianza di una deportazione di mia 
madre a Campo Imperatore con il velo nuziale 
ancora addosso. In ogni caso, mia madre non è 
mai andata ad Assergi (e meno che mai a Cam¬ 
po Imperatore) prima del 1949, quando vi pre¬ 
se servizio come insegnante. Mio padre nel ’43, 
dopo aver fatto il militare in Puglia, non era al 
fronte perché richiamato in sede a L’Aquila. 
Mia madre, insegnante elementare dal ’38 con 
assegnazione immediata della cattedra, non ha 
mai ovviamente lavorato nell’albergo in cui fu 
ospitato per qualche giorno Mussolini. La mia 
forte somiglianza con mio fratello Stefano la- 
scerebbe inoltre supporre una reincarnazione 


del Duce nel 1956. Credo di aver messo una 
pietra tombale sulla questione, sperando di non 
dover andare oltre. Grazie e cordialità 

Bruno Vespa 

Il paese delle supplenze 
dove il controllo è del Gabibbo 
e la giustizia di Santi Lichen 

Cara Unità, perché stupirsi di una giustizia che 
si compiace di supplire alle inadempienze del¬ 
la Banca d’Italia e della politica nonostante il 
suo ultradecennale arretrato di processi? Noi 
siamo un popolo che mostra la sua efficenza 
nel «controllo» col Gabibbo, nella «giustizia» 
con Sante Licheri, nel «finanziamento della ri¬ 
cerca» con Telethon, nel «parlamento» col 
blog di Grillo. Quanto all’inno nazionale brut¬ 
tatilo, che ne dice di quello usato al circo 
quando entrano quelli che fanno ridere? ma 
forse sbaglio, forse noi noi non viviamo dove 
crescono i limoni, ma dove prosperano i ladri. 

Gino Selmi 

Quelle strane 
scie chimiche 
sui nostri cieli 

Cara Unità, da un po’ di tempo noto sui cieli di 
Vergiate (Va) strane scie chilometriche e persi¬ 
stenti immesse nellYatmosfera da aerei a rea¬ 
zione. Di primo acchitto sembrerebbe conden¬ 
sa di vapore acqueo dello scarico del jet. Ma la 
condensa ha vita soltanto una ventina di secon¬ 
di e poi svanisce mentre sui cieli di Vergiate le 
scie perdurano parecchie ore. Sul web, scopro 
che le «chemitrails» non sono un fenomeno 
nuovo. Che succede? Cosa ci stanno costrin¬ 
gendo a respirare? 

Mario Palestro 

Le manganellate ai valsusini, 
e le ferrovie italiane: 
vademecum per il governo 


Cara Unità, non si sono ancora rimarginate le 
manganellate ai Valsusini - che, ahimè, non ap¬ 
prezzano l’alta velocità ferroviaria - e a Cassino 
si scontrano due treni facendo un bel botto, e 
una sessantina di feriti. Suggerisco al ministro 
Lunardi di preoccuparsi delle priorità della rete 
ferroviaria italiana, invece che dei soldi degli 
appalti della Tav. Al ministro Pisanu invece ri¬ 
cordo che le forze dell’ordine vanno impiegate 
contro chi commette reati (tipo disastro ferro¬ 
viario colposo) e non contro cittadini e loro 
rappresentanti istituzionali che esercitano un 
diritto costituzionale. Al ministro Castelli, e al¬ 
la dirigenza di Trenitalia, Ferrovie dello Stato, 
e Rete Ferroviaria Italiana, ricordo che oltre il 
10% della dirigenza è già inquisito a vario tito¬ 
lo: diamoci una mossa con le indagini, ed 
(eventualmente) rimoviamo i colpevoli: vor¬ 
remmo prendere il treno tranquilli, (vedi ht- 
tp : //www. dsonline. it/magazine/documenti/det- 
taglio.asp?id_doc=25401). E al primo mini¬ 
stro, sempre che gli interessi, suggerisco di ap¬ 
plicare un po’ delle sue taumaturgiche capacità 
anche alle ferrovie, pur non facendo queste par¬ 
te del «contratto con gli italiani». 

Alessandro Paganini, Genova 

Lo show da Vespa 
è stata la vera Caporetto 
di Berlusconi 

Cara Unità, secondo me è stata la vera - e inat¬ 
tesa! - caporetto di Berlusconi: davanti alla sua 
platea preferita, da Vespa a «Porta a porta», il 
cavaliere è stato letteralmente irriso e malme¬ 
nato da TUTTI, non solo dall’imprenditore 
Della Valle (da notare lo sgomento stizzito con 
cui Berlusconi ha manifestato la sua sorpresa 
nel vedere un imprenditore trattarlo in quel mo¬ 
do). Ma anche i giornalisti Sorgi e Polito, per 
poco non gli ridevano in faccia (Sorgi gli ha 
detto a muso duro che lui ha ben poca conside¬ 
razione per la stampa, visto che non lo faceva 
mai parlare). Persino l’amico di sempre Feltri 


(!), lo ha gelato quando ha osservato di non 
aver mai visto in giro un poliziotto di quartiere, 
e quando ha acidamente confessato di non ca¬ 
pire nulla dei suoi grafici e delle sue cartine. 
Confesso: era quasi penoso e patetico vedere 
Berlusconi preso a pesci in faccia da tutti, men¬ 
tre si sforzava inutilmente di mantenere la cal¬ 
ma, e mentre vedeva saltare in poche battute 
tutti gli sforzi di spiegare, approfondire e giu¬ 
stificare. Scommettiamo che non lo sentiremo 
più parlare di par condicio? Ora che le sue ap¬ 
parizioni in tv diventano un boomerang per lui, 
anche su Rail, è probabile che deciderà di cen¬ 
tellinare qualsiasi confronto. 

Alberto Miatello 

Non stiamo marciando 
nella direzione indicata 
dal popolo delle primarie... 

Cara Unità, spero di sbagliami, ma ho l’impres¬ 
sione che le cose nel centrosinistra non stiano 
marciando come il popolo delle primarie vor¬ 
rebbe. Mi pare che fimmagine di compattezza 
che la coalizione dovrebbe dare per dimostrare 
di essere pronta a governare nel 2006 si stia of¬ 
fuscando anziché essere sempre più evidente; 
le polemiche interne non finiscono mai. Il trap¬ 
polone elettorale messo a punto dalla maggio¬ 
ranza genera effetti malefici che politici accorti 
ed intelligenti dovrebbero saper schivare, aven¬ 
do subito capito lo scopo per niente recondito 
di tale legge. Invece no. La concorrenza inter¬ 
na all’Unione appanna la sua immagine. Rutel¬ 
li approfitta del caso Consorte- Sacchetti per 
fare il puritano a danno dei Ds; questi mostra¬ 
no, pur non avendone motivo, evidente imba¬ 
razzo e non sanno reagire convenientemente al¬ 
le insinuazioni; i piccoli partiti non riescono a 
trovare una quadra comune per non cadere nel 
trappolone rischiando così di disperdere mi¬ 
gliaia di voti proprio nelle regioni più a rischio. 
Se Prodi non raddrizza la barra subito la barca 
rischia di affondare con dentro, non tanto loro 


che troveranno certamente altri lidi a cui appro¬ 
dare, ma tutti noi che aspettiamo da cinque an¬ 
ni. 

Mario Sacchi, Milano 

Le donne, l’Arcigay, la 194 
e l’associazione 
«Usciamo dal silenzio» 

Gentile direttore, in riferimento alla lettera da 
voi pubblicata oggi di Arcigay e Arcillesbica, 
vi chiediamo la pubblicazione integrale dell’or¬ 
dine del giorno approvato dall’assemblea di 
Milano del 18 dicembre che in merito alla que¬ 
stione della data ha discusso e infine votato. 
«L’assemblea delle donne di Milano ''Usciamo 
dal silenzio", riconvocata il 18 dicembre 2005 
alla Camera del Lavoro, accoglie con molta 
soddisfazione la grande e diffusa risposta all’ 
appello lanciato il 29 novembre per la manife¬ 
stazione nazionale del 14 gennaio 2006 che ha 
al suo centro la libertà femminile e la difesa 
della legge 194. Ringrazia le donne e gli uomi¬ 
ni, le associazioni, i partiti, i sindacati, in parti¬ 
colare la Cgil, della generosità con la quale 
stanno in questi giorni contribuendo alla buona 
riuscita dell'appuntamento nazionale, costruen¬ 
do momenti liberi di partecipazione e di discus¬ 
sione. Considera vitale mantenere un metodo 
trasversale e di dialogo con tutte le istanze or¬ 
ganizzate, facendo salva la propria autonomia. 
Si impegna a trovare una modalità condivisa 
con le organizzatrici e gli organizzatori della 
manifestazione nazionale sui Pacs per far dia¬ 
logare le due piazze che condividono temi im¬ 
portanti. L'assemblea auspica che ciascuno e 
ciascuna si impegnino nei propri ambiti per far 
crescere dibattito e mobilitazione e dà appunta¬ 
mento a tutti a Milano sabato 14 gennaio 2006, 
continuando il lavoro di informazione sul sito 
www.usciamodalsilenzio.org. Decide la prima 
riunione del coordinamento per definire la piat¬ 
taforma per il 3 gennaio alle ore 18 presso la 
Camera del Lavoro di Milano». 

L’assemblea di «Usciamo dal silenzio» 


Allarmi son fascisti 


Lidia Ravera 
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Se Bresso & Prestigiacomo 
diventano «cover girls» 


Maramotti 
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L a copertina di Panora¬ 
ma, per una volta, ri¬ 
trae due donne vestite. 
La novità è eccitante. 
Sarà per l'approssimarsi del San¬ 
to Natale? No, è proprio una fac¬ 
cenda seria: le due ,infatti, non 
sono fotomodelle bensì donne po¬ 
litiche. Mercedes Bresso e Stefa¬ 
nia Prestigiacomo. Lo strillo è 
«le disobbedienti». All'interno, in 
una gustosa megainchiesta firma¬ 
ta da Stefano Brusadelli, si legge 
che, pur avendo in politica «meno 
donne del Ruanda, le deputate so¬ 
no solo l'11,5%, pari a uno scon¬ 
fortante ottantaquattresimo po¬ 
sto mondiale», le poche che ce 
l'hanno fatta, come le nostre due 
«cover girls», sono politici ecce¬ 
zionali in quanto non allineati, 
anticonformisti, mai «ostaggio di 
chi strilla di più». 

La forzista Prestigiacomo, mini¬ 
stro delle Pari Opportunità, sta¬ 
rebbe «puntellando lo smotta¬ 
mento del centrodestra verso la 
sudditanza del politicamente cor¬ 
retto che vige da quelle parti, os¬ 
sia la vaticanizzazione del pro¬ 
gramma ». La diessina Bresso, 
presidente della regione Piemon¬ 
te, «è riuscita a impedire che il 
centrosinistra abbandonasse, sot¬ 
to la pressione del politicamente 
corretto in salsa no global e am¬ 
bientalista, una posizione presa 
fin dai tempi del governo Amato, 
e cioè il sì al passaggio del Tav in 
vai di Susa». 

Personalmente ho sempre apprez¬ 
zato le uscite della Prestigiacomo 
in difesa dei diritti delle donne, 
mentre ho alcuni dubbi sulla ne¬ 
cessità di sconciare una valle e 
mettere a rischio la salute dei 
suoi abitanti per, consentitemi di 
citare il comizio di Beppe Grillo 
alla manifestazione Anti-Tav di 
Torino, «far viaggiare le mozza¬ 
relle a 280 chilometri all'ora». 
Resta il fatto, incontrovertibile, 
che anche Mercedes Bresso ha il 
piglio della coraggiosa e coeren¬ 
te: ha patrocinato un refernedum 
anticaccia sgraditissimo, ha auto¬ 
rizzato la pillola abortiva in un 
ospedale di Torino scatenando le 
ire del Ministro della Salute Sto¬ 
race... insomma: ha fatto buone 
cose, sobria, inappuntabile e se¬ 
vera alla maniera dei piemontesi. 
Che la capacità di render conto 
più alla propria coscienza che ai 
piani alti della gerarchia politica 


sia una caratteristica femminile? 
Forse...o forse le donne «visibi¬ 
li » hanno dovuto fare una tale fa¬ 
tica per arrivare dove sono arri¬ 
vate che finiscono di essere più 
robuste, più attrezzate a combat¬ 
tere, più coraggiose perchè meno 
spaventate dalla prospettiva di 
perdere la poltrona: chi ha buoni 
muscoli con facilità può saltare 
su un'altra, di poltrona, oppure 
può andare ad eccellere in un al¬ 
tro mestiere. Fra le righe dell'arti¬ 
colo di Panorama, però, mi è par¬ 
so di cogliere un invito: donne, vi¬ 
sto che siete poche e non contate 
niente «andate soprattutto con¬ 
tro », così vifate notare e la vostra 
immagine risulterà più forte, 
quindi più competitiva. In un ma¬ 
re omogeneo di giacche e cravat¬ 
te, evidentemente, non è sufficien¬ 
te indossare una gonna, bisogna 
farla sventolare. E il panda prese 
il fucile? Può darsi che sia giusto, 
o comunque tutto serve. Anche la 
lettera della signora Maria Luisa 
Torsoli Caracciolo: «la volgarità 
imperante che noto quasi quoti¬ 
dianamente nei rapporti fra le 
persone... è sottilineata in questo 
periodo natalizio da certa pubbli¬ 
cità televisiva che ridicolizza in 
modo particolare le donne anzia¬ 
ne. Il noto attore che definisce be¬ 
fana un'anziana signora nello 
spot di una società telefonica è un 
esempio tra molti. Tutto questo 
mi offende come donna e come 
persona». L'ho letto sul Corriere 
della Sera, nella rubrica di posta 
gestita da Sergio Romano. Il qua¬ 
le, naturalmente, non risponde, 
preferendo rivolgere la sua atten¬ 
zione di commentatore al signor 
Sillioni che da Bolsena discetta 
sul pensiero liberalsocialista e 
Ernesto Rossi. 

Peccato, mi sarebbe piaciuto sa¬ 
pere che cosa ne pensa un intellet¬ 
tuale di sesso maschile e sicura¬ 
mente non giovanissimo, di que¬ 
sta mancanza di rispetto riserva¬ 
ta soltanto alle femmine della spe¬ 
cie. Perchè invecchiare per gli 
uomini è un dato naturale e spes¬ 
so ininfluente, mentre per le don¬ 
ne si configura come una deformi¬ 
tà, una diminuzione, una colpa? 
Se cifosse, nel prossimo governo, 
un Ministero degli Affari Femmi¬ 
nili Senili, mi candiderei a fare il 
portaborse di qualsiasi gagliarda 
ministra . Soprattutto se «disob¬ 
bediente ,». 


Vittorio Emiliani 

Segue dalu\ Prima 



tira di mezzo Bruno Vespa nei 
panni di un possibile «zio». 
Intanto, Predappio, paese nata¬ 
le del duce, rischia di diventare 
un supermercato per i nostalgi¬ 
ci del ventennio: ricordi, ga¬ 
gliardetti, divise, immagini del 
duce, manganelli, cartoline 
con Benito in mille pose, sham¬ 
poo «Menefrego» e altre lugu¬ 
bri scemenze. Che tali sarebbe¬ 
ro se la «bonaria» dittatura fa¬ 
scista (Pansa ci perdoni) non 
avesse seminato di lutti l'Italia 
e se i pellegrinaggi cimiteriali 
predappiesi non finissero con 
cori, grida, saluti romani, slo¬ 
gan deliranti. 

Di recente, la rubrica delle let¬ 
tere del Corriere della Sera ha 
ospitato una certa polemica in 
materia, conclusa dalla rassicu¬ 
razione offerta dalla signora 
Anna Teodorani (dell'omoni- 
ma famiglia del federale Vanni 
Teodorani Fabbri forse): quel 
supermercato della nostalgia 
mussoliniana dà lavoro a non 
poche famiglie e ciò basti. Va¬ 
lore dominante: se il commer¬ 
cio va, tutto va, il resto non 
conta. 

In anni ormai lontani il locale 
Comune, governato dalle sini¬ 
stre fin dal '46, era stato ben più 


Antonio Padellaro 

Segue dalla Prima 

I nutile dire quanto, di que¬ 
sti tempi, sia complicato 
convincere i parlamentari 
a discutere di un provvedi¬ 
mento di clemenza ai detenu¬ 
ti; e a farlo autoconvocando- 
si durante le feste di Natale. 
Di amnistia Lega e An non 


restrittivo in proposito e con es¬ 
so la Prefettura. 

Fra l'altro, di Predappio è pure 
la famiglia degli Zoli, cattolici 
popolari e antifascisti, il cui 
esponente più in vista, il presi¬ 
dente del Consiglio, Adone, è 
sepolto con grande sobrietà 
nello stesso cimitero di San 
Cassiano. Fu lui a rendere la 
salma alla vedova Rachele ver¬ 
so la quale il paese mantenne 
un rispetto esemplare. Soltanto 
quando le venne l'idea di aprire 
un ristorante alla Rocca della 
Caminate, volò qualche sassa¬ 
ta contro i vetri e la Rachele eb¬ 
be il buon senso di chiudere 
l'impresa. 

La Rocca toma ora d'attualità 
per l'ennesimo progetto di riu¬ 
so, promosso stavolta dall'Am¬ 
ministrazione Provinciale. La 
casa natale del duce è stata an¬ 
ni fa opportunamente riscatta¬ 
ta dal Comune, restaurata ed 
adibita a mostre periodiche di 
storia e di costume. Per la Roc¬ 
ca - «liberata» dai partigiani e 
dalle tmppe alleate il 28 otto¬ 
bre 1944 (ricorrenza fatidica) 
con l'attiva partecipazione dell' 
ufficiale Giorgio Spini, lo sto¬ 
riografo fiorentino - la Provin¬ 
cia avanza una ipotesi che ha 
destato critiche assai forti fra 
gli intellettuali forlivesi. 

Vi dovrebbe infatti trovare spa¬ 
zio un Museo dell'Idea di Ro¬ 
magna, tutto virtuale, dove ri¬ 
vivrebbero i personaggi più fa¬ 
mosi di questa area storica, da 
Artusi a Pascoli, a Fellini, pas¬ 
sando naturalmente per Musso¬ 
lini ma pure per Secondo Casa- 
dei. 

Il kitsch sembra garantito. Pos- 


vogliono neppure sentire par¬ 
lare mentre Forza Italia e 
Udc pur non sfavorevoli ad 
affrontare il problema, esita¬ 
no, per timore di creare altre 
pericolose crepe nella scalci¬ 
nata Casa berlusconiana. 

Nel centrosinistra, Margheri¬ 
ta e Ds premono per ripartire 
dal testo unico sull’indulto 
fermo in commissione da 
due anni. Mentre, però, le tir¬ 


so immaginare l'orrore che ne 
proverebbe, se potesse, il no¬ 
stro povero amico Federico 
Fellini (e tanti altri con lui). Lo 
dico da romagnolo che ama la 
Romagna: se questa nostra 
area storica, distinta certamen¬ 
te dall'Emilia con cui peraltro è 
integrata da secoli, ha un nemi¬ 
co è il romagnolismo. Cioè un 
localismo enfatico, banale, 
folklorico che mette insieme la 
struggente poesia pascoliana 
con Romagna mia , che mesco¬ 
la Amarcord con la «valorizza¬ 
zione dei prodotti tipici». La 
quale è infatti il punto forte del 
progetto da poco presentato: 
vini e formaggi tipici, piade e 
piadine, grigliate e arrosti mi¬ 
sti, ecc. ecc. 

La forza della Romagna è inve¬ 
ce il rigore praticato nell'af- 
frontare la propria storia. Con 
musei, come quello (ma quan¬ 
do sarà ordinato in modo de¬ 
gno?), di Pergoli e Spallicci a 
Forlì, forse la più grande rac¬ 
colta etnografica d'Italia, o co¬ 
me il recentissimo Museo del¬ 
la Marineria di Cesenatico. 
Con Fondazioni e Società di 
studi, con Biblioteche secolari 
attorno alle quali - si pensi sol¬ 
tanto alla Classense di Raven¬ 
na o alla Malatestiana di Cese¬ 
na - è motata la cultura locale 
(e nazionale) . La stessa gastro¬ 
nomia ha avuto specialisti e 
storici del livello di Pellegrino 
Artusi e di Piero Camporesi 
troppo presto scomparso. 
Anche per la Rocca delle Ca¬ 
minate - la cui foresteria e il cui 
parco sono ben gestiti dagli 
scout dell'Agesci - pareva fatti¬ 
bile a breve uno splendido e ri¬ 


me raccolte da Giachetti nel 
suo partito sono una cinquan¬ 
tina, tra i 130 ds di Monteci¬ 
torio soltanto trentaquattro 
deputati hanno, per il mo¬ 
mento, deciso di sottoscrive¬ 
re la richiesta. 

Decisamente pochi per un 
partito da sempre protagoni¬ 
sta delle grandi battaglie civi¬ 
li di giustizia e di libertà. Per 
questo l’Unità, che il giorno 


goroso (insisto) progetto: ri¬ 
portare in Romagna le straordi¬ 
narie collezioni naturalistiche 
di Pietro Zangheri, specialista 
noto in tutto il mondo (gli tele¬ 
fonavano da Berkeley per ave¬ 
re notizie sullo stato di salute 
delle pinete ravennati). Scom¬ 
parso nel 1983, finì per lascia¬ 
re tutto alla città di Verona non 
trovando risposte affidabili in 
loco. 

Il ritorno di quei 150 mila re¬ 
perti sarebbe possibile e si spo¬ 
serebbe magnificamente con 
la dolce collina della Rocca e 
con la cultura dell'ambiente 
che già l'Agesci vi coltiva. Una 
soluzione alta, educativa, ricca 
di futuro e di pubblico poten¬ 
ziale, giovanile. 


di Natale sarà in prima fila 
nella marcia promossa da 
Marco Pannella, rivolge un 
appello affinché il gruppo 
parlamentare della Quercia 
intervenga, con generosità e 
senso politico, per assicurare 
le firme che mancano. E, 
dunque, per garantire il dirit¬ 
to del Parlamento a legifera¬ 
re. Per dare voce a chi non ha 
voce. 


Non la solita «valorizzazione» 
che, fra una bevuta e un mtto, 
magari ammicca al mercatino 
mussoliniano giù a valle, or¬ 
mai al di là della decenza e del¬ 
la legalità. Lo studio prelimina¬ 
re parla un linguaggio ambi¬ 
guo e sottolinea, ad esempio, 
come la Rocca venne donata 
nel 1927 «al capo del governo 
Benito Mussolini in seguito ad 
una sottoscrizione che ha rac¬ 
colto ben 70.000 adesioni» e 
che essa «pare destinata a rias¬ 
sumere il destino fascista dell' 
intera area forlivese», ecc. «Se 
questo è il risveglio della Roc¬ 
ca delle Caminate, molto me¬ 
glio l'oblio», ha commentato 
Carlo Giunchi, uno degli intel¬ 
lettuali protestari. 

Nei sotterranei della Rocca del¬ 
le Caminate venne ucciso il 
partigiano Antonio Carini (Or¬ 
si). A Predappio è trascorso in¬ 
vano l'80° anniversario della 
morte, avvenuta nel '25 a segui¬ 
to delle ripetute percosse squa¬ 
drate, dell'ultimo sindaco pre¬ 
fascista, il socialista Ciro Far- 
neti. 

Intanto il supermercato della 
nostalgia prospera e monta una 
grottesca mussolineide. Di Ca¬ 
nio assicura che ci riproverà, 
Alessandra Mussolini pure, 
Bmno Vespa si limita, per ora, 
a parlare di Resistenza, di guer¬ 
ra civile e del suo ultimo libro, 
mentre fa la pasta con Antonel¬ 
la Clerici su Raiuno. Servizio 
pubblico, tv di qualità. 


Le firme della Quercia 
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ontinueranno, inutile illudersi. 
Lo spauracchio del carcere - da 4 
a 12 anni - non impedirà a fami¬ 
glie di immigrati in Italia, quando 
sono particolarmente attaccate al¬ 
le tradizioni, di promettere alle 
loro figlie bambine una meravi¬ 
gliosa vacanza nel paese dei non¬ 
ni per sottoporle poi alla mutila¬ 
zione dei genitali: dalla più legge¬ 
ra, la «sunna», consistente nel ta¬ 
glio del prepuzio e nell’asporta¬ 
zione totale o parziale della clito¬ 
ride e delle piccole labbra fino al¬ 
la più cruenta, la «circoncisione 
faraonica», che comporta l’aspor¬ 
tazione della clitoride, delle pic¬ 
cole labbra, delle grandi labbra 
(in parte o in toto) e nella succes¬ 
siva cucitura dell’apertura vagi¬ 
nale che viene ridotta a un picco¬ 
lo orifizio non più grande di un 
chicco di riso, o addirittura di mi¬ 
glio. 

Proprio recentemente ci si è ac¬ 
corti che questi viaggi verso il 
passato continuano ad avvenire 
partendo dal Veneto: si sta cer¬ 
cando di contrastarli facendo ve¬ 
nire in Italia un parlamentare su¬ 
danese che spiegherà agli immi¬ 
grati che l’Africa sta cambiando, 


che in molti luoghi dove prima 
era consuetudine praticare le mu¬ 
tilazioni genitali femminili oggi 
queste sono sostituite da riti al¬ 
ternativi, come piantare un albe¬ 
ro. E, quando la legge sarà defi¬ 
nitivamente approvata (dopo es¬ 
sere tornata al Senato in terza let¬ 
tura) si provvederà ovviamente 
a rendere noto alle comunità di 
immigrati che la legge italiana 
vieta le MGF ed il reato sarà per¬ 
seguito anche se commesso al¬ 
l’estero: con una pena, come s’è 
detto, variante dai 4 ai 12 anni di 
carcere, che sarà aumentata di 
un terzo se la vittima è minoren¬ 
ne. 

«L’Africa sta cambiando a velo¬ 
cità incredibile, ma la pratica 
delle mutilazioni genitali femmi¬ 
nili è difficile da estirpare», dice 
Daniela Colombo, presidente 
dell’Aidos (Associazione italia¬ 
na Donne per lo Sviluppo), che 
da trent’anni lavora, insieme a 
donne e uomini africani, per 
combattere le MGF. 

Nel febbraio scorso, al conve¬ 
gno di Gibuti sul tema, la delega¬ 
zione delle donne somale si è 
pronunciata contro ogni tipo di 
mutilazione. Inaspettatamente 
perché la Somalia era uno dei pa¬ 
esi in cui si praticava la circonci¬ 
sione faraonica che in anni re¬ 
centi, in seguito alla diffusione 
del fondamentalismo islamico, 
era stata sostituita dalla sunna. 


Nonostante l’evoluzione dei co¬ 
stumi e l’esplicita condanna del¬ 
la delegazione del governo (sia 
pure in esilio) in molte zone del¬ 
la Somalia c’è una forte resisten¬ 


za all’abbandono della circonci¬ 
sione nelle sue diverse forme. 
Ed è qui che interviene il dottor 
Omar Abdulkarim Hossein, che 
vive in Italia, a Firenze, con il ri¬ 


to alternativo della puntura sim¬ 
bolica della clitoride, previa ane¬ 
stesia. Una pratica che era stata 
proposta anche in Italia, per le 
donne che la richiedevano, ma 


che aveva trovato forte opposi¬ 
zione da parte di tutte quelle per¬ 
sone, africane e italiane, convin¬ 
te che il principio della mano¬ 
missione del corpo femminile 
deve essere combattuto in ogni 
sua forma. 

La pratica delle mutilazioni geni¬ 
tali femminili è molto antica. 
Forse già in uso nell’antico Egit¬ 
to, di certo praticata (ma solo sul¬ 
le schiave) nell’antica Roma. 
L’Islam non ha nulla a che vede¬ 
re con queste consuetudini. Ha 
semplicemente recepito, legitti¬ 
mato e diffuso tradizioni locali: 
arrivando a negare qualsiasi rap¬ 
porto con i sacri testi solo nel 
2003, per bocca del Gran Muftì 
di Al-Azhar, in occasione del 
grande convegno intemazionale 
organizzato al Cairo da Emma 
Bonino. 

Diffìcile, per noi occidentali, ca¬ 
pire la difesa che molte culture 
fanno delle MGF. Anche se cer¬ 
tamente rientrano nella volontà 
maschile, presente in ogni tempo 
e in ogni civiltà, di controllare la 
sessualità e la capacità riprodutti¬ 
va delle donne, le mutilazioni 
fanno parte di un complesso qua¬ 
dro di strategie matrimoniali, del- 
F eliminazione della parte «ma¬ 
schile» dei genitali femminili 
(molte donne infìbulate conside¬ 
rano più bello il loro corpo liscio, 
senza quella «cosa» in mezzo al¬ 
le gambe) e della protezione del¬ 


la verginità femminile necessa¬ 
ria soprattutto in società dedite 
alla pastorizia. Con la conse¬ 
guenza paradossale che in Soma¬ 
lia erano più libere le donne infi- 
bulate di quelle che oggi non so¬ 
no state operate ma vengono rin¬ 
chiuse in casa e costrette a porta¬ 
re il velo. 

La lotta contro le MGF è comin¬ 
ciata in Egitto, negli anni sessan¬ 
ta, per opera di una donna medi¬ 
co e scrittrice, Nawal E1 Saa- 
dawi, e di un uomo, medico an¬ 
che lui, Mahmoud Karim, che in 
un suo libro ha descritto, tra l’al¬ 
tro, l’atmosfera festosa con la 
quale ha inizio una circoncisione 
faraonica intorno a una bambina 
che ha mani e gambe legate e gli 
occhi bendati perché non possa 
vedere il lungo rasoio che tra po¬ 
co taglierà le sue parti intime. 
Secondo Daniela Colombo quel¬ 
la appena licenziata dalla Came¬ 
ra è un’ottima legge, frutto della 
collaborazione di donne parla¬ 
mentari di tutti gli schieramenti e 
del lavoro congiunto con le As¬ 
sociazioni di donne immigrate e 
con l’Aidos stessa. Particolar¬ 
mente soddisfatta per la copertu¬ 
ra finanziaria che permetterà di 
fare campagne informative e for¬ 
mare personale sanitario: «Una 
legge all’avanguardia in Europa, 
speriamo che il nostro esempio 
sia presto seguito dai paesi afri¬ 
cani». 



Sembra Babbo Natale, invece è il Papa 


SORPRESA per i fedeli accorsi ieri mattina in Piazza dossare il camauro, l'antica cuffia di velluto rosso or- 
San Pietro. Per un attimo il Papa è apparso loro come lata di ermellino bianco che appartiene al guardaroba 
Babbo Natale. Presto spiegato 1’arcano: contro il dei papi del passato. Il Papa portava inoltre un man¬ 
freddo pungente Benedetto XVI aveva deciso di in- fello rosso, anch’esso proveniente dalla tradizione. 


No, non si fermano i Pacs 


Luigi Manconi 

A ndrea Benedino ha scritto un arti¬ 
colo malinconico {l'Unità del 14 
dicembre), nel quale dice di te¬ 
mere che si possa scambiare «la ragione¬ 
volezza e la pazienza» del movimento 
delle lesbiche e degli omosessuali «per 
ingenuità»; e che si voglia «fare dei no¬ 
stri diritti e della nostra dignità civile 
merce di scambio sull'altare di un'allean¬ 
za politica». Insomma, di «costruire le 
fondamenta del Partito Democratico so¬ 
pra le salme delle nostre rivendicazio¬ 
ni». Benedino ha delle ottime ragioni 
per essere pessimista. È vero, infatti, che 
- come scrive - «nelle ultime settimane, 
in diversi consigli comunali italiani a 
maggioranza di centrosinistra, delibere 
destinate a istituire il Registro delle 
unioni civili non sono neanche state po¬ 


ste in discussione a seguito degli inter¬ 
venti di protesta dei vescovi del posto». 
Più in generale, è vero che - di fronte a 
tutto ciò - non c'è stato 
da parte della sinistra italiana «alcun se¬ 
rio tentativo di rassicurare quelle centi¬ 
naia di migliaia di coppie di fatto in atte¬ 
sa di veder riconosciuti i loro diritti. 
Mentre invece un notevole impegno è 
stato profuso in queste ore dai nostri diri¬ 
genti nel rassicurare le associazioni cat¬ 
toliche». Fatto salvo che l'attenzione 
verso le associazioni cattoliche non con¬ 
trasta, di necessità, con la coerenza ver¬ 
so i propri principi, le preoccupazioni di 
Benedino non sono certo immotivate: e 
fanno assai bene i dirigenti del movi¬ 
mento «glbt» italiano a lanciare l'allar¬ 
me; così come ha fatto benissimo Paola 
Concia, a Firenze, nel corso della Confe¬ 
renza programmatica dei Democratici 


di sinistra, a fare un intervento di forte 
tensione politica e morale. E, tuttavia, il 
quadro non è tutto, e uniformemente, cu¬ 
po. Niente affatto. E le cose, a proposito 
del programma dell'Unione, non stanno 
propriamente come esposte da Benedi¬ 
no. Non è esatto dire, infatti, che l'impe¬ 
gno programmatico della coalizione sul¬ 
le unioni civili non faccia riferimento ai 
«progetti in discussione, a partire dal 
Pacs». Conosco assai bene quel testo 
per averlo materialmente scritto, nella 
mia qualità di responsabile del capitolo 
«nuovi diritti» del programma dell' 
Unione, e posso dire che, in quelle righe, 
si parla - eccome - di «riconoscimento 
giuridico di una forma di relazione capa¬ 
ce di assicurare prerogative e facoltà e di 
garantire reciprocità nei diritti e nei do¬ 
veri»; e si aggiunge: «Punto di riferi¬ 
mento è il lavoro svolto nell'ambito dell' 


indagine conoscitiva sulle 'unioni di fat¬ 
to e il Patto civile di solidarietà', condot¬ 
ta dalla commissione Giustizia della Ca¬ 
mera dei deputati. Al fine di definire na¬ 
tura e qualità di tale forma di unione, 
non è dirimente il genere dei contraenti 
e il loro orientamento sessuale; va consi¬ 
derato, piuttosto, il sistema di relazioni 
(amicali, sentimentali, assistenziali, di 
mutualità e di reciprocità) - la sua stabili¬ 
tà e la sua intenzionalità - quale criterio 
qualificante la scelta dell'unione». 
Questo c'è scritto in quel testo, fatto pro¬ 
prio da Romano Prodi e dai segretari dei 
partiti dell'Unione: e si tratta di un impe¬ 
gno, a mio avviso, molto significativo, 
che rappresenta un punto di convergen¬ 
za e di unità assai avanzato. Non solo: 
anche su temi differenti, ma altrettanto 
controversi, si è arrivati a una formula¬ 
zione condivisa, che possiamo ritenere 


soddisfacente. Mi riferisco alla questio¬ 
ne del testamento biologico, sul quale si 
è trovata la seguente intesa: «Consenso 
informato e autodeterminazione del pa¬ 
ziente come premessa di un sistema di 
garanzie per la persona malata: e tra 
quelle garanzie, prioritariamente, l'affer¬ 
mazione del rifiuto dell' accanimento te¬ 
rapeutico e del dolore non necessario. 
Lo strumento più efficace, per rendere 
effettivo quel diritto, è la Dichiarazione 
anticipata di volontà (o Testamento bio¬ 
logico)». E poi - altro tema cruciale - 
quello dei diritti degli stranieri. Qui, tra 
l'altro, abbiamo scritto: «L'acquisizione 
della cittadinanza è lo strumento giuridi¬ 
co di integrazione più efficace di cui le 
democrazie liberali dispongono. Da qui 
l'esigenza di ridurre il periodo di attesa 
(a cinque, sette anni) e di consentire l'ac¬ 
quisizione della cittadinanza su richie¬ 


sta, in presenza dei requisiti previsti. In 
tale quadro, avrebbe grande valore 
l'estensione della cittadinanza europea, 
con i suoi attributi (in particolare, il dirit¬ 
to di voto a livello locale e di Parlamen¬ 
to europeo), agli stranieri dotati di un re¬ 
golare titolo di soggiorno di lunga dura¬ 
ta. In Italia, si può prevedere che - dopo 
cinque anni di residenza regolare - ven¬ 
ga acquisito il diritto di elettorato ammi¬ 
nistrativo, attivo e passivo». 

Certo, si tratta, al momento, solo di di¬ 
chiarazioni: ma dichiarazioni program¬ 
matiche, che hanno l'autorevolezza di 
un impegno preso e sottoscritto. Prima 
che diventino disegni di legge e, infine, 
norme dello Stato italiano, ce ne vuole. 
Ma quello che potevamo fare per ora, 
l'abbiamo fatto. Assumiamolo - almeno 
noi - come un punto di partenza ineludi¬ 
bile. 


Care imprese, l’ambiente è una risorsa (sempre più scarsa) 


Edo Ronchi 

Q uando eravamo solo un 
miliardo, quando le po¬ 
tenzialità della tecnica 
sorprendevano perché facevano 
viaggiare i primi treni, quando 
solo un piccola parte dell'umani¬ 
tà era coinvolta da produzioni in¬ 
dustriali e da consumi di massa, 
l'ambiente era una risorsa abbon¬ 
dante: la sua capacità di assorbi¬ 
re inquinanti, specie su scala glo¬ 
bale, non poneva rilevanti pro¬ 
blemi; le risorse che forniva, 
dall'energia alle materie prime, 
dalle risorse marine alle terre 
coltivabili, dall'aria pulita all'ac¬ 
qua potabile, non ponevano pro¬ 
blemi di disponibilità. 

Oggi viviamo in un mondo di¬ 
verso, profondamente cambia¬ 
to: rapidamente abbiamo supera¬ 
to i sei miliardi, l'economia è 
globalizzata. Sono aumentati 
enormemente produzioni e con¬ 
sumi; nuovi Paesi, con miliardi 
di abitanti, hanno avviato una ra¬ 
pida e consistente crescita eco¬ 
nomica. 

L'ambiente è diventato così una 
risorsa scarsa. Dai rapporti del 
Panel intergovernativo degli 
scienziati di 80 paesi che analiz¬ 
zano i cambiamenti climatici 
(IPCC), fino al Millenium Eco- 
system Assessment, promosso 
dalle Nazioni Unite con la parte¬ 
cipazione di circa tremila scien¬ 
ziati di tutto il mondo, emerge 
chiaramente che i servizi, essen¬ 
ziali allo sviluppo, messi a dispo- 


sisizione dagli ecosistemi e la lo¬ 
ro capacità di carico, sono sotto¬ 
posti a pressioni non sostenibili 
e cominciano a scarseggiare. 

La questione ha ormai una tale 
rilevanza, anche economica, da 
coinvolgere non solo larghi set¬ 
tori dell'opinione pubblica, ma 
delle stesse imprese. 
Un'indagine, condotta da Arthur 
D. Little, su un gruppo di azien¬ 
de globali in Europa, Usa, Giap¬ 
pone ed Italia, tra il 2004 e l'ini¬ 
zio del 2005, rileva che, fra quel¬ 
le che dichiarano di aver adotta¬ 
to criteri di sostenibilità, il 72% 
afferma di averne tratto benefici 
con la creazione di nuovi prodot¬ 
ti o nuovi servizi ed il 60% di 
avere tratto vantaggi con l'acces¬ 
so a nuovi mercati. 

Le certificazioni ambientali, con 
le norme ISO 14001, sono passa¬ 
te in Italia da 644 nel 2000 a ben 
3.695 nel 2004, le registrazioni 
EMAS riguardano 419 siti e 322 
organizzazioni. Il marchio euro¬ 
peo di qualità ecologica, Ecola- 
bel, è passato in Italia da 2 pro¬ 
dotti e servizi nel 1998, a 1.449 
nel 2005. Siamo ai primi posti al 
mondo per produzioni agricole 
biologiche certificate. 

Perché un numero elevato, e cre¬ 
scente, di imprese adotta volon¬ 
tariamente certificazioni am¬ 
bientali? Perchè la qualità am¬ 
bientale è un requisito di impor¬ 
tanza crescente per la credibilità 
e l'immagine di un'impresa, per 
la capacità dei suoi prodotti di 
conquistare mercati dove i con¬ 


sumatori attenti sono in numero 
crescente, nonché per reggere la 
concorrenza di Paesi che produ¬ 
cono con costi inferiori, ma non 
danno garanzie di qualità, e se¬ 
gnatamente di qualità ambienta¬ 
le. 

In un recente articolo sul So- 
le240re , significativamente tito¬ 
lato «Da vincolo a risorsa: così 
l'impresa vince con l'ambiente», 
Emilio Gerelli, sottolinea che un 
numero crescente di consumato¬ 
ri maturi non percepisca l'accre¬ 
scimento del benessere da un au¬ 
mento quantitativo dei consumi, 
bensì «dalla qualità della vita 
che si acquisisce anche finan¬ 
ziando la tutela ambientale». 
Senza trascurare il fatto che pun¬ 
tando su un elevato livello am¬ 
bientale, con le certificazioni si 
razionalizzano e si riducono i 
consumi di energia, si punta a ri¬ 
durre i rifiuti e a riciclarli, quindi 
a risparmiare materie prime sem¬ 
pre più care, oltre a ridurre le 
emissioni inquinanti. Il cambia¬ 
mento climatico produce già ef¬ 
fetti rilevanti, aggrava gli eventi 
atmosferici estremi, influisce 
sulle aspettative dei cittadini e 
sui i mercati. L'aumento del 
prezzo del petrolio è ormai con¬ 
sistente, e, prevedibilmente, pro¬ 
seguirà per un periodo non breve, 
perché la domanda è in continua 
crescita e la disponibilità di petro¬ 
lio convenzionale è limitata. 

In questo contesto il Protocollo 
di Kyoto può diventare una op¬ 
portunità per l'aumento dell'effi¬ 


cienza energetica e lo sviluppo 
delle fonti rinnovabili. Il poten¬ 
ziale dell' aumento dell'efficien¬ 
za e della riduzione dei consumi 
di energia è molto elevato: la so¬ 
stituzione dei motori elettrici 
con quelli ad elevata efficienza, 
così come quella degli elettrodo¬ 
mestici, il miglioramento del 
rendimento energetico degli edi¬ 
fici e quello dell'efficienza ener¬ 
getica dei mezzi di trasporto e 
dei sistemi di mobilità, fino a 
quelli della generazione di ener¬ 
gia elettrica, sono interventi ma¬ 
turi, economicamente conve¬ 
nienti, che promuovono sosteni¬ 
bilità e competitività. 

Le nuove fonti energetiche rin¬ 
novabili e pulite (eolico, solare, 
biomasse e biocarburanti), stan¬ 
no diventando un settore strate¬ 
gico. La Germania, leader mon¬ 
diale dell'eolico e del solare, ha 
fatturato nel settore delle rinno¬ 
vabili, nel 2004, ben 13,4 miliar¬ 
di di euro, vi impiega 151 mila 
addetti, ha recentemente stipula¬ 
to con la Cina un mega contratto 
per la fornitura e l'installazione 
di 20.000 MW di eolico 
Il 14 giugno scorso le associazio¬ 
ni delle piccole e medie imprese, 
PMI (Confagricoltura, Confapi, 
CNA, Confartigianato, Confcom- 
mercio, Confesercenti), hanno 
sottoscritto un protocollo d'intesa 
per la promozione dell'efficienza 
energetica, lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili e della generazione di¬ 
stribuita, a conferma del fatto che 
il tema è maturo in rappresentan¬ 


ze importanti delle imprese italia¬ 
ne ed anche delle potenzialità del¬ 
le PMI, più agili, più legate al ter¬ 
ritorio. 

Il made in Italy sui mercati ha un 
valore aggiunto quando è associa¬ 
to ad un'idea di qualità, di bellez¬ 
za del nostro Paese e dei suoi ter¬ 
ritori. «Quando in quei paesi 
(emergenti) si sarà consolidata 
una generazione nuova in grado 
di apprezzare i consumi di qualità 
- scrivevano lo scorso anno Giu¬ 
liano Amato e Carlo De Benedet¬ 
ti su la Repubblica - essa si rivol¬ 
gerà quasi naturalmente verso 
quel made in Italy che nel mondo 
è sinonimo del buon vivere». 

Una parte consistente delle no¬ 
stre imprese è legata ad un mo¬ 
dello di sviluppo locale, spesso 
articolato in distretti di PMI, ca¬ 
ratterizzati da un territorio di ap¬ 
partenenza, al punto che taluni 
studiosi parlano di sviluppo terri¬ 
toriale locale. Vi sono settori im¬ 
portanti, dove si gioca il presen¬ 
te ed il futuro anche di un gran 
numero di imprese, come il turi¬ 
smo e 1' agro-alimentare, per i 
quali la qualità del territorio e 
dell'ambiente è vitale per regge¬ 
re la concorrenza intemaziona¬ 
le. Nell'agricoltura italiana ed 
europea, inoltre, è in atto un pro¬ 
cesso che punta a valorizzarne il 
carattere multifunzionale (pro¬ 
duttivo,ma anche di gestione e 
manutenzione del territorio,di 
sviluppo deH'agriturismo e delle 
potenzialità agroenergetiche), le¬ 
gando in maniera stringente so¬ 


stenibilità e competitività. 

In conclusione emerge,a me pa¬ 
re abbastanza chiaramente, che 
l'innovazione ecologica è la 
chiave decisiva per realizzare un 
rapporto virtuoso fra la sosteni¬ 
bilità e la competitività. L'inno¬ 
vazione ecologica non piove dal 
cielo, richiede conoscenze e 
competenze, formazione e ricer¬ 
ca, diffusione delle buone prati¬ 
che, accesso alle migliori tecno¬ 
logie disponibili, insieme all'atti¬ 
vazione di politiche pubbliche, 


di stmmenti volontari, economi¬ 
ci e normativi. 

Per non fare solo chiacchiere 
sull'innovazione e per non ripro¬ 
porre ricette ormai obsolete, co¬ 
me quelle della crescita qualun¬ 
que e a qualsiasi costo, è richie¬ 
sta soprattutto una nuova consa¬ 
pevolezza culturale: risorsa indi¬ 
spensabile per diventare più so¬ 
stenibili e più competitivi. 
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Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Harry Potter 

Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico.. .edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Newell fantasy 


Oliver Twist 

Emozioni intense e raffinate 
ricostruzioni per quest’ultima 
versione del romanzo di Dickens. Il 
piccolo Oliver Twist, fuggito da un 
orfanotrofio di Londra, in cui è 
vittima di soprusi, viene ingaggiato 
da un gruppo di giovani lestofanti, 
capeggiati dall’imbroglione Fagin. 
Presto viene arrestato e in suo 
soccorso interviene il ricco mister 
Bronlow, che lo accoglie nella sua 
casa. Ma Fagin non ha intenzione di 
lasciar andare il ragazzo... 

di Roman Polanski drammatico 


Memorie di 
una geisha 

Tratto dal l'omonimo bestseller di Arthur 
Golden racconta la storia di Chyo che a 
soli nove anni è costretta ad 
abbandonare il villaggio di pescatori 
dove è nata e la sua famiglia. Venduta 
ad una scuola per geishe di Kyoto viene 
istruita sull'arte di intrattenere gli 
uomini, sui riti, la danza, la musica, la 
cerimonia del tè. Grazie alla sua 
bellezza diventerà la geisha più 
ammirata suscitando le invidie delle 
colleghe. 

di Rob Marshall melodramma 


L’arco 

Essere come un arco, sempre tesi 
tra desiderio e speranza. In un 
battello-casa in mezzo all'acqua - 
che ricorda il tempio galleggiante 
di "Primavera, estate... " - vivono 
una fanciulla e un vecchio 
pescatore. L'uomo l'ha presa con sé 
quando aveva dieci anni. Ora ne ha 
sedici e da quella volta non è mai 
scesa dalla barca. L'anziano uomo 
spera di sposarla, ma non è facile 
tenere lontani da lei gli uomini che 
dalla città vengono lì a pescare. 

di Kim Ki-Duk drammatico 


A history of violence 

Tom Stali (Viggo Mortensen) è un uomo 
tranquillo che vive in una piccola città 
con la moglie e due figli. Minacciato da 
due balordi rapinatori che entrano nel 
suo bar li uccide a sangue freddo 
diventando così un eroe intervistato 
dallatv e dai giornali. 

Con la popolarità però esplodono 
anche tensioni sotterranee e dubbi 
sulla sua vera identità: cosa nasconde 
il passato? Ispirato al romanzo a 
fumetti l'omonimo di Wagner e Vince 
Locke. 

di David Cronenberg drammatico 


Transporter Extreme 

Miami. Toma Franck Martin (Jason 
Statham). Ex agente delle forze 
speciali è un mercenario senza paura 
ora impegnato come autista privato. 
Il suo compito è quello di scortare a 
scuola il figlio di un pezzo grosso 
della squadra antidroga. Al piccolo, 
che verrà rapito, e verrà iniettato un 
pericoloso vims. Esordio 
hollywoodiano di Alessandro 
Gassman nei panni del cattivo. 
Prodotto e cosceneggiato da Lue 
Besson. Tanta azione per nulla? 

di Louis Letterier azione 


King Kong 

Fedele all'originale del 1933, ma 
aggiornato negli effetti speciali digitali. 
Risultato? Un mix di horror, mistero, 
fantascienza, ironia, avventura e 
sentimenti. La giovane attrice Ann 
Darrow (Naomi Watts) accetta di girare 
un film in un luogo esotico e si imbarca 
con la troupe, lo sceneggiatore e il 
megalomane regista per una 
misteriosa destinazione: l'isola è 
abitata da una popolazione selvaggia e 
da un gigantesco gorilla dal cuore 
tenero. 

di Peter Jackson fantasy 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Riposo (E 5,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 



Memorie di una geisha 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B 

375 

La seconda notte di nozze 

15:30-17:50-20:40-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 

Broken Flowers 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

350 

L'enfant 

15:40-18:00-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

SI Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 


Harry Potter e il calice di fuoco 1 6:30-21 00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


53 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



King Kong 

15:00-18:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:55-18:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Il nascondiglio del diavolo 

- The Cave 20:35-22:45- (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Mr. & Mrs. Smith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Natale a Miami 

16:30-18:55-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

Natale a Miami 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

King Kong 

14:45-18:30-22:15- (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

A History of Violence 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Memorie di una geisha 

16:00-19:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Me and you and everyone we know 15:30-17:30-20:30-22:30 

Sala 2 


Shanghai Dreams 

20:15-22:30 



La marcia dei pinguini 

15:30-17:15 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Kiss Kiss, Bang Bang 15:45-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 
Sala 2 120 The Interpreter 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

SI Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Oliver Twist 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

La marcia dei pinguini 15:00-16:50-18:40-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 
Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

S3 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Riposo (E 5,5; Rid. 4,5) 

53 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Chicken Little - Amici per le penne 

_15:30-17:15-19:00-20:40 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

53 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:00-21:15 (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

53 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

A History Of Violence _15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


53 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 


Sala 8 Ranstad 

499 

Natale a Miami 

16:15-18:25-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Mr. & Mrs. Smith 

16:50-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Harry Potter e il calice di fuoco 18:20-21 40 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 4 

143 

A History of Violence 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Memorie di una geisha 

16:20-19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Chicken Little - Amici per le penne 14:15 (E 7,20; Rid 5,50) 

Sala 6 

216 

King Kong 

17:45-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 

14:00-16:50-19:45-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 

16:00-18:50-21:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Natale a Miami 

17:50-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

King Kong 

18:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

King Kong 

18:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:45-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

King Kong 

15:45-18:15-21:45 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15.00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Mr. & Mrs. Smith 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

La seconda notte di nozze 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 
Campese via Convento, 4 

_Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

53 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

_Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


53 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 



il Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


Riposo (E 5,00) 

• Isola Del Cantone 

53 Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Broken Flowers _20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco _16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 King Kong _ 15:30-18:45-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 Memorie di una geisha 16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 

53 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Sophie Scholl - La rosa bianca 2100 (E 3,50; Rid 2,80) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid 4,00) 
Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

53 Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Natale a Miami 21 :15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Chicken Little - Amici per le penne 1 5:30-16 50 (E 7.00: Rid 4,00) 

Memorie di una geisha _18:30-21:30 (E7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 King Kong 15:30-17:10-18:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Texas 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21 :30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

53 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

53 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Broken Flowers _19:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

La tigre e la neve 17:1 5 - 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

53 Megacine Tel. 1 99404405 

King Kong _15:00-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 King Kong _ 16:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:00-21:00-23:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 5 Natale a Miami _ 15:45-17:45-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:15-17:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Mr. & Mrs. Smith _20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 Chicken Little - Amici per le penne 

_15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 A History Of Violence 15:00-17:00-19:00-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 10 Memorie di una geisha 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

53 Astoria via Gerirli, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




King Kong 

15:30-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Chicken Little - Amici per le penne 16:00-18:00 (E 7,00; Rid 5,00) 



Mr. & Mrs. Smith 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Harry Potter e il calice di fuoco 15:45-19 00-22:15 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 6 


Natale a Miami 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Romanzo criminale 21 :15 (E 3,00) 

• Albenga 

53 Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Cinderella Man 2100 (E 3,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Natale a Miami 20:30-22:30 (E 3 , 00 ) 

• Cairo Montenotte 

SI Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

King Kong 19:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 

SI Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 


Melissa P. _ 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Chicken Little - Amici per le penne _ 17:15(E7,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

143 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:20-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:15-21:55 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:25-22:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Natale a Miami 

17:30-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

King Kong 

17:10-21:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:30-17:30 (E 4,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

King Kong 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Oggi ore 20.30 La morte e la fanciulla di Ariel Dorfman, regia 
Riccardo Bellandi 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30 La bella addormentata nel bosco di Petr ll'ic 
Cajkovskij, coreografia Marius Petipa, direttore Vladimir 
Kozhukhar, con il Balletto dell'Opera di Kiev 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 8.00-20.00 Aperte prenotazioni per lo spettacolo "Arse¬ 
nico e vecchi merletti", regia Attilio Corsini, con Miranda Martino 
e Viviana Toniolo; 

Oggi ore 21.00 Concerto di Natale a favore Clinica Ematologica 
dell'Università degli Studi di Genova 


GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 
Martedì ore 15.00 e 17.00 La fiaba di Leopoldina 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 21.00 A.V. Storia di una B.R.ava ragazza regia Elena 

Dragonetti e Raffaella Tagliabue 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 


DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 


TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. un ita it/store 

0266505065 0266505712 store unita.it 

















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

giovedì 22 dicembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Chicken Little - Amici per le penne _ 16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La fabbrica di cioccolato _18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 King Kong 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

1 giorni dell'abbandono 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 

Oliver Twist 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


a Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 King Kong _ 15:00-18:20-21:40(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 219 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Me and you and everyone we know 

15:20-17:10-18:55-20:45-22:35 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

a Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

a Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 1655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Harry Potter e il calice di fuoco _15:00-18:1 o-22:io (E 7,oo) 

Sala 2 117 Chicken Little - Amici per le penne 14:50-16 40-18 30 (E 7.00) 

Mr. & Mrs. Smith _20:10-22:40 (E 7,00) 

Sala 3 127 King Kong _ 15:00-18:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 4 127 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7.00) 

Sala 5 227 Natale a Miami 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

a Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

a Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 A History of Violence 15:00-16:55-18:50-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 


Blu 220 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:15-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 

King Kong 

14:45-18:15-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 

Harry Potter e il calice di fuoco 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

La seconda notte di nozze 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

La marcia dei pinguini _20:30-22:30 (E6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

a Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

a Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

a Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

La marcia dei pinguini 15:25-17:10-18:50-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Groucho Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Marpo Memorie di una geisha 15:30-18:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

a Greenwich Village via Po, 30 Tei. oi 181 73323 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_14:45-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

a Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 King Kong _ 17:10-21:00(E5,00; Rid.4,00) 

Sala 2 237 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 148 Natale a Miami 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 




Sala 4 141 Chicken Little - Amici per le penne 

14:30-16:10-17:50-19:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

SI Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

L'uomo perfetto 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 2130 (E 5,00; Rid 4,00) 

• Bardonecchia 

Sala 5 132 Harry Potter e il calice di fuoco 14:30 (E 5,00; Rid.4,00) 

Mr. & Mrs. Smith 17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 2115 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

• Beinasco 

Riposo 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Riposo 

SI Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

E3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Riposo 

Salai 411 King Kong 17:45-21:30(E7,00; Rid.5,50) 

1 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 2 411 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:50-18:50-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

L'enfant 16:30-18:30-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 307 Natale a Miami 15:05-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 149 Broken Flowers 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 144 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-18:00-21 :i 5 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 149 Spider 16:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 5 144 Chicken Little - Amici per le penne 

15:15-17:10-19:05-21:00-23:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Mary Reilly 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

eXistenZ 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 7 246 King Kong 16:45-20:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Crash 22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 8 124 Mr. & Mrs. Smith 16:40-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 124 A History of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

• Borgaro Torinese 

Salai 262 King Kong 14:20-18:00-21:40(E7,00; Rid.5,00) 

Sala 2 201 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:25-17:45-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

Sala 3 124 Mr. & Mrs. Smith 14:10-16:45-19:25-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 4 132 Memorie di una geisha 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 160 Natale a Miami 15:20-17:40-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

U Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 6 160 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:20-19:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 

Sala 7 132 Chicken Little - Amici per le penne 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala 8 124 Harry Potter e il calice di fuoco 14:15-17:35-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La seconda notte di nozze 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

• Chieri 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Broken Flowers 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sala 2 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 2115 

• Chivasso 

Kirikù e gli animali selvaggi 15:00-16:45 (E 6,50; Rid 4,50) 

SI Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 300 La sposa cadavere 20:30-22:35 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Sala Valentino 2 300 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:35-22:30 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Riposo 

• ClRIÈ 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 A History Of Violence 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Sala 2 Harry Potter e il calice di fuoco 15:00-18:15-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

• Collegno 

3 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala 1 141 Chicken Little - Amici per le penne 

14:45-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 

Sala 2 141 Memorie di una geisha 15:00-18:30-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 137 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:45-17:55-21:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 4 140 A History Of Violence 15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 5 280 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

a Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sala 6 702 Mr. & Mrs. Smith 15:15-18:00-20:45-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 7 280 Harry Potter e il calice di fuoco 14:45-17:55-21 :i 0 (E 7,30; Rid. 6,00) 

• Giaveno 

Sala 8 141 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

SI S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Sala 9 137 King Kong 14:30-18:10-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 10 Harry Potter e il calice di fuoco 15:15-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 11 Natale a Miami 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 5,00) 

• Ivrea 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Natale a Miami 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Chicken Little - Amici per le penne 20 00-2130 (E 5,50; Rid 4,00) 

Natale a Miami 14:30-16:35-18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 430 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:20-22:30 

Sala 3 430 King Kong 14:45-18:15-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Sala 4 149 Chicken Little - Amici per le penne 

14:30-16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Mr. & Mrs. Smith 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 2115 

Sala 5 100 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:40-17:45-20:00-22:05 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Lord Of War 15:15-17:45-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Mr. & Mrs. Smith 17:40-20:20-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 Memorie di una geisha 17:00-19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Sala 5 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

19:45-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Kiss Kiss, Bang Bang 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Harry Potter e il calice di fuoco 16:00-19:05-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50) 

9 Provincia di Torino Kf 

Sala 6 Chicken Little - Amici per le penne 

15:25-17:10-18:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• Avigliana 


Melissa P. _20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 16:10-18:00 (E 6.20: Rid 5,50) 

Sala 8 King Kong _ 17:00-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 La marcia dei pinguini _ 16:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Il nascondiglio del diavolo - The Cave 

_18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 10 Kirikù e gli animali selvaggi 15:30-17:10-18:50 (E 6,20; Rid 5,50) 

Salali Natale a Miami _ 16:35-18:40-20:05-22:55(E6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:30-17:10-18:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 Harry Potter e il calice di fuoco 17:45-20:45 (E 6,20; Rid 5,50) 

Sala 14 Natale a Miami _ 15:50-18:00-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 Broken Flowers _ 20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 King Kong 14:35-18:10-21:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• None 

SI Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

I fratelli Grimm e l'incantevole strega 2100 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Orbassano 

SI Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 


Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Mr. & Mrs. Smith 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Chicken Little - Amici per le penne 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:30-18:30-21 30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 4 

Ray 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 


• PlNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

E3 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

King Kong 

21:30-(E 4,50) 

Sala Duecento 188 Natale a Miami 

20:10-22:30 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:30-(E 5,50; Rid. 4,00) 


• Rivoli 

SI Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 



King Kong 

21:10 

Sala 2 

178 Natale a Miami 

21:20 

Sala 3 

104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:30 


Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:45 


• Susa 


SI Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 


• Torre Pellice 

SI Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Harry Potter e il calice di fuoco 2015 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai 378 King Kong _ 21:00(E6,00; Rid.5,00) 

Sala 2 213 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 2015-22:30 (E 6,00; Rid 5,00) 

• VlLLAR PEROSA 

SI NUOVO Tel. 0121933096 


• VlLLASTELLONE 

M Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 


• VlNOVO 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Domenica ore 16.30 Giorni di festa - Ma¬ 
rionette, che passione! Spettacolo di mario¬ 
nette 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Mercoledì ore 20.45 Evviva! di J.Fiastri, 
con Enrico Brignano 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

Oggi ore 21.00 Don Cavagna e i giochi 
olimpici di e con Giorgio Molino 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Disco Pigs di Enda Walsh 
Oggi ore 20.45 Una stanza tutta per me 
"ovvero: Se Shakespeare avesse avuto 
una sorella". 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Lunedì ore 16.30 Oliver - Il musical Un 
musical per bambini, interpretato da 
bambini 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 


Oggi ore 21.00 Trappola per topi presen¬ 
tato dal Teatro Stabile Privato Torino 
Spettacoli 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 21.15 Sei personaggi in cerca 
d'autore di Luigi Pirandello 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Domani ore 20.45 Saranno famose? di e 
con Luisella Tamietto delle sorelle Subur¬ 
be, una produzione MAS JUVARRA 
s.c.r.l. 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


Domani ore 20.30 Orchestra e Coro del 
Teatro Regio "Concerto di Natale", dirige 
Mark Minkowski 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 20.30 I Signori Porcimboldi da 
"Gli Sporcelli" di R. Dahl, testo e regia di 
Dino Arrau 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 


Oggi ore 20.30 Orchestra Sinfonica Na¬ 
zionale della Rai dirige Gianandrea Nose- 
da - c/o sala del Lingotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Swichi 2... 10 anni dopo; di 

Vera Matthews, regia di Girolamo Angio- 
ne 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Domani ore 21.00 Spettacolo di benefi¬ 


cenza "Noi le cantiamo così", con Susy 
Spanu e Luciano Bianchini 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Oggi ore 21.00 Dicembre Spettacolo Con¬ 
certo Khalabrian Brass 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 




















































































































































































































































































































